i 




I R. BIBL. NAZ. 

Vili, Emanuala III. 



RACCOLTA 






Digitized by Coogle 




Digitized by Google 



Digitìzed by Google 




Oigitized by Googlc 




PARAFRASI 

de; s al m I 

DI DAVID* 




DIgitized by Coogle 




Digilized'by Google 





S A L M O LX XVIII. 

Il Profeta fa qui parlare il popolo Giudeo , ehe deplora le 
fue calamità dopo la peifeciizione d’ Antioco . Quello Sal- 
mo nel fenfo figurato dee applicarli aliaChiefa llraziata da 
gl’ Eretici , e da gl’ Infedeli . 

D EZ)S» 'vene- Q Ignore , le nazioni 
rum gentes ^ fono entrate nella 
in hereditatefn-j> voftra eredità , hanno 
tuam, folluemnt contaminato il voftro 
temf lutti fain^um fanto tempio , ed han 
tuum *• -pofuerunt fatto della fuperba città 
^erufalem in po- diGerufalemmeunmuc- 
morum cuftodiam. chio di capanne , come 

per cuftodia degli orti . 



3^2 SALMO LXXVIII. 

Quefti barbari han Pofuerunt mor^ 
dato in preda agli au- ticìna, fervorum 
gelli , ed alle beftie fel- tuorum , efcas vo- 
vaggie i cadaveri de’ vo- Utìhhus codi: car- 
ftri fervi . ne s fan fìorum tuo- 

rum bejìiis terra . 

Han fatto fcorrere , Effuderuntfan^ 
come r acqua il fangue guinem eorumtan- 
de* voftri adoratori in- quam aquam in 
torno di GerufaJemme , circuitu , Jeruph 
nè fi è trovato chi ren- lem : & non erat 
defse gli eftremi offizj qui fipeliret . 
del fepolcro a quelle in- 
felici vittime del lor fu- 
rore , 

Siamo divenuti T og- Fa^i fumiis 
getto del difprezzo de’ opprobrium vici- 
noftri confinanti, la bur- nis nojìris : fttb- 
la , e ’l rifo de’ popoli fannatio & illujto 
d’intorno. bis qui in circui- 

tu nojìro funt • - 
Fin a quando , o Si-- %Jfque^ua»Do- 
gnore , ftarete fdcgnato mine , èrefceris in 
contro di noi ? durerà il jinem ; aceendetur 
voftrofdegno fin all’ in- mlut ignis zelus 
riera noftra rovina? il funsi 
fuoco della voftra indi- 
gnazione fi accenderà 
ogni giorno più ? £f- 
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DI David. 553 

Bjfunde iram Non è meglio fpar- 
tmm in gentes , gere T ira voftra fopra 
qua te non nove- nazioni , che non vi co- ' 
rum: & in regna» nofcono , e fopra regni» 
qua nomen tuum ne* quali non è ancora 
noninvocaverunt. invocato il voftro No- 
me ? 

J^ìa comede^ Troppo di crudeltà 
rum facoh : & hanno ufata quelle na- 
locum ejus defola- 2Ìoni fopra Giacobbe, e 
veruni, troppo di llrazio fulle 

fue terre meritare a . 
baftanza le voftre ven- 
dette , 

Ne memineris Punite i delitti pre- 
iniquìtatum no- Tenti de* voftri nemici, e 
Jìrarum antiqua- dimenticate le antiche 
rum , cito amici- iniquità del voftro po- 
pent nos miferi- polo ; e confiderando 
cordia ma : quia con quale ecceflb lìamo 
pauperes facìifu- noi ftati afflitti , preve- 
mus nìmis . nite follecito con gli ef- 
fetti della voftra mife- 
ricordia le nuove cala- 
mità, che ci minaccia- 
no. 

Adjuva nos , Soccorrctici , o Dio , 
Deus falutaris no- noftra unica fpcranza , 

H h 2 libe- 
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354 Salmo LXXVIII. 
liberateci per voftraglo- Jìer : & prop ter 
ria dallo ttato in cui fia- gloriam nominis 
mo ridotti . S’unifca tui Domine libera 
alla voftra bontà , l’in- nos; & propitius 
terefse del vollro No- eflo peccatis no- 
me per ottenerci da voi firis , propter no- 
il perdono de’ noftri men tuum . 
peccati . 

Chi fa , fe differendo Ts(^ fòrte di- 
voi a foccorrerci , non cant in Gentibus : 
fiate per dare occafione ubi ejì Deus eo- 
a gli altri popoli di di- rum ? ^ inno- 
ie : e dove è il Dio , che tefcat in nationi- 
Ifraello adora? fate dun- bus coram oeulis 
que , o Signore, pronta- nojiris . 
mente palefe agli occhi Vltio fangiii- 
loro , e noftri la vendet- nis fervorum tuo- 
ta del fangue de’ voftri rum , <{ui effufus 
fervi : giungano pure a ejì : introeat in 
voi i gemiti, che noi confpe^u tuo ge- 
mandiamo tra’ ferri . mitus compedito- 

rum . 

Impiegate la poten- Secundumma- 
za del voftro braccio a gnitudinem bra- 
proteggere figliuoli, per chii tui , pojjide 
crudeltà de’ loro nemici fUos mortifcato- 
privi di genitori . rum . 

Rendete a’ noftri vi- Et redde vici- 
- . . . nis 
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DI David.' 355 
nìs nojìrìs feptu- cini a mille doppj gl* 
flum in finn eo~ infulti , e gli oltraggi , 
rum\ ìmproperium che hanno ofato di fare 
ipforumy quod ex- a voi . 
probraverunt ti~ 
hi , Domine . 

Nos autem po^ E noi che fiamo vo- 
pulus tuus , cb* ftro popolo , e voftro 
oves pafcudt tua , gregge , vi ringraziere- 
confitebimur tìbi mo per Tempre delle vo- 
ìn faculiim . lire bontà . 

In generano^ Ed uguagliando la no- 

nm eb* generatio- lira riconolcen2a il cor- 
nem annuntiabi- fo di tutti i fecoli , non 
mus huidem tu- cefseremo mai di pub- 
am . blicare la voftra gloria . 



SALMO LXXIX. 



QNefto Salmo è una preghiera , fatta a Dio a nome del Popolo 
Giudeo > e lì riferifce al tempo della futura cattività di Ba- 
bilonia . Sotto figura di quefia cattività , e liberazion de* 
Giudei , ci rapprefenta il Profeta la noftra fchiavitudine 
fono il demonio . e la noftra liberazion dal Meilìa . 



O Dio , che marciafte 
altre volte alla te- 



Q VI Regis 
in- 
tende : qui dedu- Ha de’ figliuoli d’ Ifrael- 
cis velut ovem lo, che guidafte i figliuo- 
li di Giufeppe , come 
H h 3 Yo- 
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^66 Salmo LXXIX. 

• voftra greggia diletta , 
alcoltate in quello gior- 
no la loro preghiera . 

Voi , che liete allìlb , fedes fu- 

e portato fopra le ali de’ fer Cherubini , 
Cherubini , venite fol- mantfeflare coram 
lecitamente a mollrarvi Ephraim , Ben- 
a Efraira , a Benjamino> jamin , & Ma^ 
a ManalTe , e a tutte le najfe . 

Tribù , che compongo- 
no il vollro popolo . 

RifYegliate in qual- Excita poten- 
che maniera la voftra tìam tuoni , ^ 
potenza , e venite fol- veni » ut falvos ' 
lecito al noftro foccor- faciasnos ^ 
io . 

Fate , o mio Dio, che Deus vìrtutum 

ritornando noi lineerà- converte nos: ^ 
mente a voi meritiamo ojìendéfaciem tu- 
ì voftri guardi , quei am & [alvi eri- 
guardi, che foli poflbno mus . 
por fine a i nollri mali . 

Signor Iddio poflen- Domine Deus 
^ tt , e fin* Il quando la vìrtutum , ìpuouf 
voftra collera vi farà que ìrafeeris fu- 
rigettare le preghiere di pér orattonem fer- 
un popolo che vi adora? vi tui ? 

Sin’ a quando ci nu- dhabis nos pa- 
ne 
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DI David.' 567 
u lacrymarum : tri rete di pane di lagri- 
jr potum dabis me , e ci farete bere in 
>tobis in lacrymis abbondanza l’acqua de* 

menfura ? nóftri pianti ? 

. 'Pofuìjìi nos in . Voi ci avete lafciati 
contradi^ionem fenza ifbccorfo divenir 
vkinis nojìris: & berfaglio a’ noftri vicini, 
inimici noftri fub~ e (ìamo ancor divenuti 
fannavermt nos . il traftullo de* noftri ne- 
mici per le vittorie ,che 
han di noi riportato . 

Deusvirtutum Ma fate, oDio pof* 

converse nos : fente , che noi ci con- 

qftende faciem tu-- vertiamo a voi , rende- 
4OT , ér fdvi eri- tcci quei guardi bencfi- 
fHus . ci , che pongono fine a i 

noftri mali . 

Vineam de Avete voi altre volte 

gypto tranftulifti : trafpìantato il voftro 
ejecifti gentes \ léy popolo , come una vigna 
plantafti eam dall’ Egitto in Giudea 
dopo aver difcacciato 
. da quefto fcrtil paefc le 

nazioni, che l’ occupa^ 

’ • vano . 

Dux ìtineris- Voi avete condotta 
fiiifti tnconfpeSlu quefta vigna per viag- , 
ejus : plamafti ra- gio fenza perderla mai 

H h 4 di 
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358 Salmo LXXIX. 
di villa . Voi r avete dices ejus , ^ ìm^ 
fatta ben radicare, cd plevit terram . 
ella ha già occupato una 
valla ellenfione di paefe. 

Ella è crefciuta tant* Operuitmontes 
alto , che cuopre-con umbra ejus : é" 
r ombra fua le monta-’ arbujìa ejus ce- 
gne, e co’ fuoi rami i più dros Dei . 
alti Cedri del Libano . 

Si è Uefa fin’ al mare , Extendìt pai- 
e ha dilatate le fue prò- mites fuos ujque 
paggini fin’ all’ Eufrate . ad mare : & uf- 
; i ' • ad flumen 

, V ' • propagines ejus . 

Dopo tante cure , o %)t quid de- 
Signore , per coltivare Jìruxìftimaceriam 
quefta vigna., perchè ne ejus : & viride- 
avete rotto il recinto? miant eam omnes, 
perchè abbandonarla fin* quipratergrediun-^ 
a lafciarla vendemmiare tur viam ? 
da’ paflèggieri ? 

/ Un Cignale ufcito Exterminavit 
4allafelval’hadiffipata; eam aper de Jtl~ 
una beftia_ feroce di fin-; va ; & Jtngularis 
gelar grandezza ne ha ferus depajìus ejì 
divorato ogni flutto V eam » ' 

. Potente Iddio, tor- • Deus vìrtu^ 
nate a noi , riguardate tum , ^gnvertere : 
\ ^ .. :i ref 
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DI David. 369 
refpice de calo, ^ dall’alto de’ Cicli quella 
vide , & vijtta vigna altre volte sì flori- 
vineam ijìam . da ; mirate il mifero lla- 
, to in cui fi trova , e ve- 
nite a riprenderne la cu- 
ra antica . 

Etperfce eam. Riparatela , Signore, 
qmm plantavit giacché 1* avete pianta- 
dextera tua : <jy ta colle vollre mani : 
fuper jilium homi- gettate perciò lo Iguar- 
nis , quem con- do fopra quello de’ fi- 
jìrmajìi tibi . . gliuoli degli uomini , 

" •. ' - che avete voi dellinato 

. all’ efecuzione de’ vollri 
.difegni . 

Incenfa igni , I vollri nemici hanno 
& fitffojja : abjn- incendiata , e’dilfipata 
crepatione vultus la volita eredità , ma 
tuiperibunt. . balla , che voi gliguar- 
^ diate nel tempo della 
Yollra collera' per eller- 
minarli . 

- Fìat tnanus tua Proteggete quell* tR> 
fuper virum dex- mò , che deve elTer lo 
tera tua : ^ fu- llrumento del voftro 
per jilium homi- braccio , prots^ete 
nis , quem con- quello de* figliuoli degl* 
jirmaJH tibi . uomini , che yoi defti- 

nate 
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370 Salmo LXXIX. 
nate a fatigar con voi 
per la noftra liberazio- 
ne . 

Dal canto noftro noi Et non difcedi- 
non vi abbandoneremo mus a te , vivifi- 
mai ; Voi ci renderete cabis nos : à" no- 
la vita, e noi l’ impie- men tiiiim invo- 
gheremo ad invocare il cabimus , 
voftro fanto Nome . 

Convertiteci dunque. Domine Deus 
o Signore onnipotente ; •virtutum,conver- 
riguardateci benigna- te nos : & ojiende 
mente , e faremo falvi . faciem tuam , & 

[alvi erimus . 



SALMO LXXX. 

Il Profeta cforca i Giudei a ben celebrar le FcAc comandate dal 
Signore in memoria de* Tuoi benefici . Vi fa parlare la AelTo 
Iddio , il quale ora impegna col racconto delle fue grazie il 
fuo popolo a fervirlo > or fi lamenta dell’ ingratitudine di 
elfo popolo . 

C Antate con alle- TJ Xultate Deo 
grezza le lodi del adj uteri n(h 
Signore , che ci ha fem- Jìro : jubihte Dea 
pre protetti ; celebrate hcob . '• . 

con gioja la gloria del 
Dio di Giacobbe . 

Su- 
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ADI David- 371 
Sumìte ^fal- Intonate'pur cantici 

mum , & date in onor fuo , prendete i 
tympanum: pfalte- voftri timpani , liuti > e 
rium jucundum cetere . 
curri cithara . " • ' 

Buccinate in Fate che da per tutto 

Neomenia tuba, in rifuonino le voftre trom- 
infigni dìe folem- be in quelli .primi gior- 
nitatis vejìra . ni della luna , giorni di- 
ftinti dalle Iblennità del- 
' le voftre fefte . 

^ia‘ prace- Quelle fefte il Dio di 
ptum in Ifrael ejh Giacobbe le ha prefcrit- 
& judicium Deo te , e le ha ordinate al 
Jacob . popolo d’ Ifraello . 

Tejìimonium in Egli ftabilì ne’ figliuo- 

Jofeph'pofuitillud lì di Giufeppe quelle 

cum exiret de ter- pubbliche teftimoxiianzé 
ra K^gypti : Un- della, loro riconofcenza 
guam , quam non verfo di lui, allora quan- 
noverat , audivit. do nell’ ufcire d’ Egitto 
dettò lor le fue leggi 
e lor parlò per la prima 
volta . 

Divertit ab 0- Egli alleggeriti gli 
neribus dorfum aveva dei pefoinfoppor- 
ejus : manus ejus cabile , fotto di cui ge- 
in cophino fer- mevano : appunto ^To- 
rà 
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57^ S A L M o LXXX. 
ra gli aveva liberati dal vìerunt . 
vile , e duro fervaggio 
delle loro mani . 

Nell* afflizione voi In trìhuUtione 
mi avete invocato , ai- invocajìi me , ^ 
lor’difs’ egli , ed io ve liberavi te : ex^ 
ne ho liberato ; Io ho audivi te in ah^ 
efauditi i voliti voti fcondito tempejìa- 
quando nafcofto in una tis •* probavi te 
nuvola ho eccitata quel- apud aquam con- 
ia. tempefta che fommer- tradi^mis . 
fe tutti i voftri nemici ; 
ma ho poi riconofciuta 
la voftra ingratitudine 
alle acque di contradi- ^ 

zione . 

Afcoltate popolo mio; v4udi populus 
Io voglio dichiararvi le meus , eb* contea 
mie volontà ; fe voi vo- Jhbor te : Ifrael 
lete obbedirmi , Ifraello fi audieris me , 
non terrete predo di voi non erit in te deus 
nuovi dii, nè adorerete recens , neque a- 
dio forefliere. dorabis deumalie- 

num . 

Io fono il folo che Ego enim fum 
dovete riconofcere per Dominus Deus 
volito Signore , e per tuus , qui eduxi 
Yoftro Dio > Io fon quel- te de terra JEgy 
' ph ; 
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DI David. 375 
ptì : dilata os tu- lo , che vi ho liberati 
um , & implebo dall’ Egitto ; bramate a 
Hlud. voftro piacere , io vi 

foddisfarò pienamente . 
Et non aiiàivìt Ma il mio popolo non 
popdus meus vo- ha afcoltata già la mia 
cem meam ì&If- voce , Ifraello non mi 
rael non intendìt ha dato orecchio . 
rmhì . ■ 

Et • dimifi eos Perciò T ho io abban- 
fecundum defide- donato in preda ai fuoi 
ria cordis eorum , fcorretti appetiti , ed al 
ìbunt in adinven- deviamento de’ fuoi pen- 
tionìbus finis . fieri . 

Sipopulus me- Se quello popolo mi 
US audijjet me ; avefle obbedito , fe II- 
Ifirael fi in viis raello avefie camminato 
meis ambulajfiet . per la ftrada eh’ io gli 
Pro nihilo fior- aveva fegnata , nulla mi 
fitan ìnimicos eo- farebbe flato più facile , 
rum humiliajfiem: che 1’ umiliare i fuoi ne- 
fiuper tribulan- mici , ed avrei ben* ag- 
tes eos mìfififiem gravato il mio braccio 
manum meam . fopra de* fuoi perfecu- 
tpri . * ‘ ' 

Inimici Domi- Ma oime ! quelli che 
ni mentiti fiunt ei: il Signore amava , come 
dr erit tempus eo- fuoi figliuoli , fi fono di-' 

chia- 



\ 
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374 Salmo LXXX. 
chiarati centra di lui , e rum in facuU . 

, gli hanno mancato di fe- 
deltà^, e però farà egli 
lor foffrire per feropre 
la pena delle loro ingra- 
titudini . 

Gli fono flati infedeli Et cihavìt eos 
ancor dopo che nella ex adipe frumenti: 
Terra promeflà gli ha & de petra , melle 
nudriti del fior di fru- faturavit eos^. 
mento * e ha fatto a lp> 
roprofeaturire ingran 
copia fin dallapietra il 
mele 



l. I I II . 1 I H . » 

SALMO LXXXI. 

n profeta fa qui parlare Dio > che rimprovera a’ Principi , e 
Magiftrati la loro iniquità , e gli ammanifee ^el lor dovere 
acir ainminiArazione della giuAizia > c gli fafovvenire del- 
la morte > quando efl» ancora dehbun’ efiTcre giudicati . 
tim’o verfetÀ di quello Salmo dee iatcnderfi delia venuta del 
Mcllìa • 

I L Signore aflifle ne’ TV Eus fietìt in 
configli de* Giudici SynagogeL-» 
della terra , che ne fono Deorum n in me- 
come i Dei ; Affìfo nel dio autem Deos 
me220 di efli efamina , dijudicat . 

€ pefa i giudÌ2jchefanno. 
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Z^fquequo ju- Fin’a quando lor dice 

dìcatis iniquità- darete fentenze ingiu- 

tem : & facies fte ? Fin* a quando vi 
feccatorum fumi- lafcerete fedurre in fa- 
tis ? vore de i cattivi dallo 

fplendore di lor fortu- 
<ie ? 

JudKAte egenoy Rendete giuftizia al 

^ pupillo : hurni- povero , e all’ orfanello; 
lem» &pauperem proteggete i piccoli , c 
jujìifcate . gli sfortunati , 

Eripite paupe- Liberateli dall’ op- 

rem : & egenum prefldone ; metteteli in 
de manu peccato- ficuro dalla prepotenza 
rjs liberate . de’ peccatori . * 

Nefeierunt» ne- Ma quelli uomini ac- 
qne intellexerunt , cecati dalle loro paffio- 
in tenebri! ambu- ni non afcoltano punto 
lant : movebuntur quelli avvenimenti,cam- 
omnia fundamen- jrfinano in tenebre , e 
fa terr^ . mettono follbpra tutto il 

mondo colle loro ingiù - 
llizie . 

Ego dixi : Dii Magiftrati iniqui , io 
ejìis , & fila Ex~-yì ho llabilitiDei della 
celfiomnes . terra per la partecipa- 
zione di mia potenza; 

- Voi Cete tutti figliuoli , 

dell’ 
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376 Salmo LXXXI. 
deir Altiflìmo , per la 
fomiglianza, che vi dà 
con lui r autorità, che 
egli vi ha confidata . , 

Voi non di meno Vos Auremficut 
morrete come gli altri homines moriemi- 
uomini; voi finirete con ni ; eJr ficut unus 
tutta la voftra potenza , de frìncìfìhus cl- 
eome fi fon veduti fini- detis . 
re quelli , che hanno 
occupato altre volte il 
voftro porto . 

Sorgete dunque , o Surge Deus , 
Signore ; venite voi me- judica terram : 
defimo a giudicare la quoniam tu bere- 
terra ; tutte le nazioni , ditabisin omnibus 
rapite dall’ equità della gentihus . 
vortra legge , fi fotto- 
metteranno a voi , e di-, 
verranno vortra eredi- 
tà . 




SAL- 
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377 



SALMO LXXXII. 

Il Profeta a nome del popolo Giudee « implora qui il (oeeorlb 
di Dio contra un gran numero di Nazioni collcgate per fargli 
guerra , Quella unione di Nazioni ci rapprcfcnta la cofpira- 
zione de’ nemici della Chiefa . 

D Bus , quis ’T T I è forfè alcuno , o 
JtmHis erti V mio Dio, che vi 
tibi ? ne taceas , fi pofla comparare in 
neqae compefearis potenza ? parlate dun- 
Deuj . que , e non iftate più 

lungamente tranquillo , 
^mntam ecce Or che i voftri nemi- 
inimici tui fonue- ci parlano , ed alzano 
runt : cb* qui ode- ben alto Ìl capo . 
runt te , extule^ 
runt caput . ^ 

Superpopulum Hanno formato dife- 
tuum malignave- gni affai perniciofi con- 
runt conjìlium: ó* tra il vofiro popolo ; 
cogitaverunt ad- hanno cofpirato contra 
verfus San^os quelli che vi adorano . 
tuos . 

Dixerunt: Ve* Andiamo, hanno eflì 
nife , & difperàof detto , efterminiamoii 
mus eos de gente : e fcancelliamolidalnu- 
non memore- mero delle nazioni; non 
tur mmen Ifrad^ vi fia più memoria per 

1 i l'av^ 
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578 Salmo LXXXII. 
r avvenire del nome uhm. 
d' Ifraello . 

Gl’Idurreì, cheabi- ^^nìamcogì- 
tano nelle tende, e gl’ taverunt unani- 
Ifmaeliti fono entrati miter , Jimnl ad- 
nello ftcflb difegno , ed verfum te tejìa- 
han formato una lega mentum diffoJUi- 
contro di noi . runt tabermcuU 

Idumétorum, & h 
Jmahelitd . 

, I Moabiti, gli Agare- Moab , é' A- 
ni , i Gibliani , gli Am- garetti, Gebal , é" 
moniti , gli Amaleciti , Amman , & A- ' 
i FiliJftei , i Tiriotti , fi malec : Alienige- 
fono aggiunti a loro . na cum habitanti- 

bus Tyrum . 

Son venuti anche gli Etenim Ajfur 
Affirj in foccorfo de’ V£nit cum iìUs : 
dilcendenti di Lot , e fa^i fune in adju- 
fi fono uniti atuttique- tarium fitiis Lath , 
fli popoli per cftermi- 
narci. 

Trattateli , Signore , Fac illis ficui 
come trattaile già i Ma- JMadjan , St- 
dianiti , Sifara , e Gkbin Jàrd. : ficut Jahiti 
prefTo al torrente ,di in > torrente ■ Cif- 
Ciflbn. - . » fon .^ f ^ 

Ferixon tutti a fiador, DiJ^riermt in 
■ - En- 
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Endor : faSìi funt e i loro cadaveri rima- 
ut Jìercus terra . fero a imputridire fenza 
fepoJ tura , come lo ftal> 
bio per terra . 

Ptme principes Trattate pare tutti i 
eortmficut Oreb i capi di ^ueRi popoli 
dr Zeh , dr T^her, congiurati , come trat- 
ti Salmana, tafte già Oreb , Zeb> 
Zebee , e Salmana , 
Omnes prìnci- Si , o Signore , trat- 
pei eorum » imi di- tate pur coil i capi' di 
xerunt : Heredi- quelli popoli r cbe hail^ 
tate pfjìieamtts no avuto 1* infoleoza di 
fan&uarium Dei . dire : Rendiamoci pa- 
drcmi ‘di Gerufalemme 
Santuario del Dio dll^ 
raeJlo. . w >. i 
Deus tneus , Mandate loto, mio 
pone itlos ut ro- Dio > ano fpirtto di ver- 
tanì ; & ficutfti- tigine che gli-feoncef» 
puìam ante faciem ti , diffipateli qual muc- 
venti. chio di paglia infacckl 

al vento . 

Sicut ignis qui Come fi attacca il 
comburitfilvam , fuoco a una felva » e la 
& ficut fiamma confuma ; come il ful- 
comburens mon- mine incende i monti* 

• fate cadere cosi fopra i 

e Ila no- 
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380 S A L M o LXXXII. 
noftri nemici latempe- Ita perfequeris 
fta deir ira voftra , che illos in tempejìate 
gli metta in collerna- tua< & iniratua 
2Ìone . turbabis eos . 

-• Guoprite *di confu- Imple facies fo- 

Cone il lor vifo , e allor rum ignominia ; 
dimanderanno , Signo- & quarent nomen 
re , chi fiete voi , e s'in- tuum , Domine , 
formeranno della po- 
ten2a voftra. 

S’ arrofllfcano dun-; - "Erubefcant » &- 
quc > e vi teman per conturbentur in , 
fempre; muojano pure fitculum fnculi: 
con la vergogna di non & confundantur > 
aver potuto formare , & pereant . 
che inutili difegni , con^ 
tro di voi . ' r. , 

< E fappiano , che il Et cognopsant 
voftro nome è il Signo- quia nomen tihi 
re, e che voi folo avete Domìnusttu folus 
neirUniverfo la fovrana, Ahijjimusin omni 
potenza . v terra . .1 



f». 

■ , ' SAL- 



Digitized by Googl 




DI -Davi 



D i 



381. 



A L M O LXXXIII,. .. 

• » > 

David rcacciato da AiTalonne , cf|k>ne in quefto *^almo 
1’ ardente fuo -defiJerio di rivédere il Tabernacolo . Cori 
nel riollro elilio dobbiamo noi forpirare veiTo gli eterni^ 
Tabernacoli. 

/ • ■ . 

'Uam dik- quantO‘fono a- 

cÌA tabir- » m abili i .voftri Ta - 

nacul^-j 



tua, Domine vir~ 
tutum ! concupì- 
fcit & de^ 
anima mea ina- 

V • 

trk^ Domini ^ 

Cor meum , &. 
caro mea exulta- 
•verunt in Deum 
vìvum . 

Etenitn pàffbr 
ìnvenit fili do- 
rrium , &, turtur 
nidum fibi > ubi 
ponatpullos fuos . 

Altana tua 1 
Domine vtrtu- 
tum: Rax meus , 



, bernacoU r Dio degl* e- 
ferciti , r anima mia- , 
non può foflrire più 1’ 
ardore con cui fpfpira 
la flania del Signore . 

I * 

« Il mio cuore , e la 
mia fteflà carne ri&lta- 
no di gioja , quando^ 
che k) penfo al Dio vi- 
vente . 

Sa ben trovarli la p&C- 
fera il fuo ricovero , la 
tortorella il nido , ove 
porre in ficuro i fuot 
pulcini dall’ ingiurie del 
tempo . 

E perchè non jpfs’ 
nelle mie pene , a Si- * 
gnore onnipotente j< d , 
-, ‘ mio ' 
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'382 Salmo LXXXIII. 
mio Re , o mio, Dio , & Deus meiis . 
trovarmi pure un afilo 
nel voftro fantuario ? » 

Felici quelli , che abi^ Beati , qiàha-'' 
tano in cafa voftra , Si- hitant in domo 
gnore{ altra occupa 2 Ìo- tua'» Domine : in 
-ne efii non hanno, che ftmU f/emlortiìit 
di lodarvi Tempre . ' laudabunt te - 

'' Ma felice ancor quel- » Beatus vir , 
lo , che nell’ afflizione ctijus eft, mìei-- 
tutto il Tuo appoggio Irum ah te : a- 
ripone in voi ,* che in fcenfimes in corda 
quefta valle di lagrime difpfmt , in 
e in quello luogo di valla Uteryma- 
prova in cui la \oiÌT3i rmn,mlo€Ó^tm 
providenza T ha pollo , fofuit . ^ . . '* 

s’innalza come per gra- ; 

do dì una viva fperànza 
fopra de’ Tuoi travagli . 

Poiché il fommo Le- 'Etenmhenedi- 
gislatore farà fentire la ^hnem dahit le- 
Tua bontà a quelli, che giftator , ibunt de 
fperanb in lui raccrefce - in vèrpù:. 
rà le loro forze Tempre tem : videbnur 
più , finché arrivati a Deus deorum in 
Sion vi godano'’la' pfe- Sion . ♦ 

fehza del Dio degli dèi . ' * ‘ 

ETauditc dunque la- Dmm Deus 
, " ' ' ' vir~ 
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vìrtutum» exaudi mia preghiera , o Signo- - 
oratìonem meam : re Iddio onnipotente ; 
aunbus perette afcoltate, Dio di Gia- 
Deus Jacob . cobbe , i voti > che io 
vi faccio per rivedere il 
voftro Tabernacolo. 

Protefior no- O Dio Protettor oo- 
JìeraJpke Deus : ftro, rimirateci Svoltate 
& refpice in fa- gli occhi fopra di quel- 
cìem Chrijìi tui. lo che voi avete unto 
Re del voftro popolo , e 
richiamatelo al voftro 
foggiornd . 

^^ia melìor Ug giorno folo, ch’io 
ejì dies una hi paflTerò in quel fanto 
atrìistuìs» fuper luogo > mi farà infini ta- 
tnillta . mente più dolce di mil- 

le altri altrove . 

- Elegi ahjejfnf ■ Vorrei più toflo vi*: 
tjfe in damo^pei ver negletto é /prezza- ^ 
mei , magis quam tp nella cafa del mio. 
habitare in taber- Dio » che onorato js di*. 
tiaculis peccato-'^ ftinto fra i peccatori . . - 
rumi ■* - 

^ma miferi- Dfo,fi compiace di 
cordiam , & •ve- ufar rnifèricordia , *e di 
ritatem ,dibgù moftrar la..fua fedeltà; 
Dttis i gratiam , nelle promeOe » egli 

. dun- 
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384 Salmo LXXXIII. 
dunque mi renderà la & gloriam dahit 
fua amicizia , c la mia Domìnus . 
gloria. , 

Riempirà di beni prìvahit 

quei che vivono hell’ honis eos, qui am- 
innocenza ; felice dun- bulant in inno- 
que , o Dio onnipoten- centia : Domine 
te felice i’ uomo che nàrtutum » beatus 
fpera in voi . homo qui Jperae 

• ‘ in te , 



SALMO LXXXIV.- 

,T1 Profeti predice qui il fitte della cattività d«’ Giudei in 
Babilonia , e la domanda a Dio in nome di quello popolo . 
Quello Salmo nel fenfo figurato dee intenderli della cgt- 
. tività I c della redenzione dell' uman genere . 

F inalmente , Si^o- T5 Bneàtxtfti , 
re > vi fiete voi ri- Domine, ter- 
foluto di render le vo * tam tuam : aver^ 
lire benedizioni alla vo- tij}i captivitatem 
■ (Ira eredità : voi dare- heob . 

• te fine alla cattività di 
Giacobbe . * ' . . " . . 

• Voi perdonerete' al ■. .Kemifijii . ini- 
■ voftrp popolo le fue quitatem- fìebis 
iniquità ì voi fepelli- tua • opef'utjìi om- 
rete tutti ì fuoi de- niapeccita eorutn» 
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litti in una eterna o- 
blivione . 

•- Mitìgajìì om- Si placherà intera- 
nem tram tuam : niente la vollra colle- 
avenìJU ab ira ra , e vi allontanerete 
indignatìonis tua. da que’ fentimenti> che 

v’ ifpira la voftra indi- 
gnazione . 

Converte nos. Convertiteci dun- 
Veus falutarìs no- que a voi , o Dio no- 
Jler ; é" Averte ftro Liberatore , e ri- 
iram ttiam a no- volgete altrove la vo- 
his . ftra collera . 

Nurnquid in Poiché alla fine vor- 
aternum irafceris refte voi nutrire un o- 
nobtsì autexten^ dio eterno contro del 
des tram tuam a voftro popolo ? e far 
generatione in ge- paflare l’ ira voftra di 
nerationem ? generazione in genera- 

zione ? 

Deus i tu con- No, mio Dio; rivol- 
verfus vivificabis gerete ben voi il voftro 
nos : é" plebs tua fguardo fopra di noi , 
Utabitur in te . e ci renderete la vita ; 

e allora il voftro popo- 
lo intonerà cantici di 
allegrezza ad onor vo- 
ftro . 

K k Fa- 
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Fateci vedere , Si- OJÌende fiobìs» 
gnore , gli efiPctti del- Domine , miferi- 
k voftra mife ricord ia , cordìam tu Am : 
e concedeteci il voltro O* fdutAve tuum 
foccorfo . da nobis . 

loafcolterò con at- AudUm quid 
tenzione ciò , che il loquatur in me 
Signore mi dirà nel Dominus Deus : 
fondo del cuore ; per- quoniam loquetur 
chè fon perfuafo , che pAcem in flebem 
egli mi parlerà della fuem • 
pace ) che vuol fare 
col fuo popolo . 

Ei mi dirà che vuol Et fuper fan- 
liberare i giufti * e i fìos fms»& in eos 
peccatori , che rien- qui convertuntur 
trano in fe ftelfi . ad cor . 

Per verità il Signore Verumtamen 
è pronto a falvar quei prope timentes 
che lo temono ; e già eum falutare ip- 
s’accinge a far rifplen- fius ; ut inhabi- 
dcre la fua gloria nel tet gloria in terra 
no Uro paefe . nofira . 

La mifericordia , e f^iferìcor^a, 
la giuftizia divina van- ^ veriras ohvia- 
no finalmente a rin- verune fihi : ju- 
contrarli ; la giuftizia Jìitìa, & pax ofeu- 
foddisfatta , e Ja pace late funi . 

Ve- 
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vanno a fcambievol- 
mcnte abbracciarfi . 

Veritat de ter- Rinafcerà in terra 
ra erta ejì ; &ju- l’ innocenza , e tirerà 
JUtÌA de cedofro- fopra di fé gli fguarcU 
fp€xit , favorevoli della giulti- 

zia divina . 

Etenim Domi- Il Signore Ijiargerà 
mis dabit betti- benigne influenze fo- 
gnitatem : ter- pra di noi , e ci farà 

T4 nojìrA dabit produrre frutti digìu- 
fm^um fuum . ftizia . 

yujlitia ante La pietà del popolo 
eum ambulabit : d’ Ifraello grinfegnerà 
& ponet in via il cammino , che dee 
grejjus fuos . tenere , e condurre i 
di lui palli per la vii 
della fai ute. 



SALMO LXXXV. 

David perfeguitato da SauUe , o daAflaUnne, impfora 51 
foccoifo di Dio . Mólti de’ Santi Padri applicano quello 
Salmo a Gesù Crillo perfeguitato da’ Giudei . Un Cri- 
ftiano può pregare cosi nella tentazione . 

T Nclinay Domi- O Ignote, àicoltate U 
ne , aurem tu- O mia preghiera , ed 
am t exaudi efauditemi , perchè 

K k 2 foa 
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fon povero , e abban- me: quoniam imps 

donato. & paiiper fum 

e^o . 

o 

Mio Dio, teftimonio Cujìodi animam 
della mìa innocenza , meam , quoniam 
conferva temi la vita ; fan&us fum : fai- 
confervatc un fervo, vum fac fervum 
che mette in voi folo la tuiim» Deus meus» 
fua fperanza . fperantem in te . 

Intenerito dalle mie JMiferere mei, 
grida , Signore , ab- Domine , quoniam 
biate pietà di me; con- ad te clamavi to- 
folate il voftro fervo, ta die : Utifica 
perochè implora il vo- animam fervi tui, 
itro foccorfo ne’ fuoi quoniam ad te, 
travagli. Domine, animam 

meam levavi . 

Voi liete un Dio pie- ^mnìam tu , 
no di bontà , e di dol- Domine, fuavis ^ 
cezza , p’ieno di mife- mitis : & multa 
ri cordi a verfo di quei mìfericordia om- 
che v’ invocano . nibus invocanti- 

hus te . 

Porgete dunque le Aurihus perci- 
orecchie alla mia pre- pe, Domine, oratio- 
ghiera , ed attendete ^ nem meam ; dr in- 
fentir la mia voce . tende voci , depre- 

cationis mea . . 

i- ‘ In 
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In die tribula- Sicòme voi mi avete * 
tìonismeti cUniA- Tempre efaudito , io* 
*vì ad te : quia non laTcio d’ invocarvi • 
exatidfjìì me . nella mia afflizione . • 

ejì fimìUs Fra Ja turba degli. 

tui indiis.'Domu dei , che gli uomini 
ne : & non ejì fe- ciechi fi fon fatti , non 
cmdum opercL-> ve n’è alcuno, Signore,. 

che vi fomigli ; nè vi. 
è , chi vi pareggi nelle*^ 
voftre opere . 

Omnes Gentes Così tutte le nazioni 
quafcumque feci- da voi formate , o mio ' 
yfi » 'Venienti é" Dio, verranno un gioì-, 
adorahunt coram no a proftrarfi avanti 
te t 'Domine : dr ‘di voi ; ed a glorificare • 
glori jìcabunt no- il voftro nome . 
men ttatm . 

' ^tmìam ma- Poiché voi fblo fiete 
gnus ejì -, ctr veramente grande , voi 
faciens mirabilia : fiete il folo Dio, che 
tu es Deus fi- opera meraviglie . > 

lus. i . 

Deduc me Do- Conducetemi dun-; 
mine in 'via tua , que , Signore, nella via^ 
ingrediar ìn^ de* voftri comanda- 
veritate tua : U- menti ; fate , che io 
tetur cor meum, cammini fempre nella 

K k 3 vera 
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vera ftrada della giufti- ut timeat, mnun 
zìa : riempitemi d* al- tuum . 
legrezza, alSn di ren- 
dermi più fcrvorafo in 
fervirvi . 

Io vi loderò con tut- Confitehor tihi, 
to il mio cuore , o mio Dmine Deus me- 
Dio , e glorificherò e- us , in toto corde 
ternamente il vofiro meo\ &glorijìcabo 
&nto nome . mmen tuum in ét- 

ternum . 

Io vi loderò f perchè miferi- 

mi avete fatto provare cardia tua magna 
la grandezza della vo- ejì fuper me : & 
lira mifericordiai e mi ermjìi animami 
avete liberato dal £s- meam ex infèrno , 
polcro . inferiori . 

Signore,! miei nemi- Deus, iniqui in- 
ci , non men poflènti furrexerunt fuper 
che ingiufti fi fon folle- me, & fynagoges 
vati contro di me , e fi potentìum quajte- 
unifeono a trovare il rum animam ma- 
modo di levarmi la vi- am • & non prò- 
ta , fenza badare a ciò, pofkerunt te in 
che efli debbon da voi confpeHu fm . 
temere , 

Ma voi, mio Dìo,chc Et tu , Domine 
fiete buono , tenero , Deus miferator , 

&mi- 
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<ir mifericors ,pit~ dolce, infinitamente mi- 
rici/ » & mulu fericordiofo . e fedele 
mif&icordiét , eb* volgete gli occhi fopra 
•verax . di me, ed abbiate pietà 

^Jpiceinmey dello flato in cui fono ; 
£?* mifereremei, rcfli tui te T Imperio al 
d<e imperium tu- voflro fervo , e con- 
umfuerotuo: ^ ferrate il figliuolo di 
falvum facflium una madre, che fu fcm- 
ancilU tuA . pre attaccata alla vo- 
ftra legge. 

Fac mecUm fi- Date , o Signore , un 

gnutn in bonum , fegno fenfibile di quel- 
ut videant qui la bontà , che avete per 
oderunt me t me , acciò veggano i 
confundantur.quo- miei nemici , che voi 
niam tu , Domine, mi foccorrete , e mi 
adjuvifii me , eJr confolate , c fi confon- 
confolatuj et me . dino a tal vifta , 



SALMO LXXX VI. 

Da*i<i fa <)«) r elogio della Chiefa (àna nome , e igit- 
ra della Città di Gei ufalemme . 

F Vndamenta Erufalemme è fab- 
ejut in mon- ' bricata fulle fan- 
tihus fiinSììs : di- te montagne ; Il Signo- 

K k 4. re 
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392 Salmo LXXXVI. 
re ama Sion, fopraogn’ ligitDotninus por- 
altro luogo , abitato tas Sion fuper 6- 
ckl popolo fuo . mnia tabernacuh • 

* 9accb . 

Città di Dio, fei tu Gloriofa di^a 
famofa per V univerfo , f unt de te , civi- 
e fi pubblicano di te tas Dei . 
cofe ammirabili . 

Io getterò lo fguar- Memor ero Ra- 
do , ha detto il Signo- hab & Bahylonis 
re , fopra 1’ Egitto , e fcienttnm me . 
fopra Babilonia : que- 
Jfti popoli mi conofce- 
ranno , e mi verranno 
ad adorare nella città 
novella . 

Vi fi vedranno pure, Ecce alienige- . 
i Filiftei , e i Tiriotti , na , & Tyrus , 
gli Etiopi rendermi i & populus 
loro omaggi . thiopum , hi fue- 

runt illic . 

Non fi dirà allor di Numquid Sion 
Sion ch’ella crefce fen- dicet ; Homo» & 
2 a fine di nuovi abita- homo natus ejiin 
tori , e che rAltiflSmo ea ; ìpfe fun- 
fi è compiaciuto di fon- davit eam Alttf 
darla , e di farla fini- fimus ? 
re ? 

Do-' 
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Domìnus nar- Il Signore folo po- 
rahit infcripturis trà numerare il popo- 
populorum , & lo, e ì Principi che la 
Prtncìptm , ho- comporranno . 
rum i qui fue- 
runt in ea . 

Sìcut Utan- E'^on di meno la 
tìum, omnium ha- pace , e la contentez- 
hitatioejìinte .■ 2a regneranno nelle 
fue mura , o Città for- 
tunata , a difpetto del- 
la moltitudine de’ fuoi 
abitatori . ^ 



SALMO LXXXVII. 

Bavid , che perfegiiitato da Aflalonnc rapprefenta a Di# 
nell’ orazione i fuoi travagli > è una figura ben viva di 
GESÙ’ CRISTO > che prega il Divio Padre nella fna^ 
Pallìone . 

% 

D omine Deus O Ignote mio Dio , e 
falutis mete» ^ mio liberatore , io 
in die clamavi , vi chiamo notte e gior- 
e*r no^e coram te. no in foccorfo con le^ 
mia grida . 

hitret in con- Fate che la òiia pre- 
Jpe^u tua oratiò ghiera arrivi fino a voi, 
mea : inclina au- porgete orecchio a i 
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394 Salmo LXXXVII. 
voti , che io vi faccio . rem tuam ad pr e- 

certi meam . 

Poi che fono oppref- ^ta repleta 
fo da* mali , e in prò- eji malis anima 
cinto di una vicina mea: & ’^ita mea 
morte . inferno appropin- 

quavit . 

Già fon contato fra ^Jiimatus fum 

quelli , che fi ripongo, cum defcendenti- 
no nel fepolcro , fon bus in lacu 'm : fa- 
riguardato come uo- cìus firn Jtcut ho- 
mo fenza appoggio , mo fine adjutoriot 
che è nel numero de* inter mortuos Zi- 
morti , e che non ha ber . 
più alcun legame nella 
terra de* viventi . 

Sono annoverato fra Sicut vulnera- 
quelli , che avete voi ti , dormientes in 
dato in preda al ferro fepuìchris , quo- 
oftile , che chiufi nel rum non es me- 
fepolcro non fono più mor amplius : & 
oggetto nè della volh'a ipfi de manu tua 
memoria nè della vo- repulfi funt . 
ftra beneficenza. 

In effetto i mici ne- Pofuerunt me 
mici » *o Signore, mi in lacu inferiori: 
hanno gettato , come in tenebrofis , 
in un abiflo di mali , in umbra mortis . 

Su- 
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dove io fon fempre cir- 
condato da tenebre » e 
dair immagine della 
morte . 

Super me con- , lo fento tutto il pe- 
Jirmatus ejl furor fb dell’ ira voftra , è 
tuus : dr omnes quello un mare orri- 
' fin^us tuos ìndu^ bilmente agitato , le 
fcijìi fvtper me . cui onde vengono tut- 
te a fcaricarfi fopra di 
me . 

Longìt feciJH Voi pur avete allora 
notos meos a me tanato • da me i miei a- 
pofuerunt me a- mici , e i fervi miei 
bonrinationem fi- piu fedeli ; elìì non mi 

. riguardano più che 

-- con orrore. 

Traditus/um, lo mi fon abbando- 
ni?* non egredie- nato a tutti i mali , c 
bar : oculi mei nulla veggo, che me 
Unguerunt pret ne prometta lo fcara- 
incpia. po; la miièm ha di- 

pinto il languore fu gli 
occhi miei . 

Qamnvi ad te» Ecco , Signore , ciò 
Domine y tota die: che mi obbliga adef- 
expandi ad te nu^ clamare continuamen- 
nus meas . te verlb di voi > e ad 

al- 
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alzare le mani al voftro 
fantuario » 

Affettate* forfè la Numquidmor“ 
morte de’ voftri fervi ttiìs facies mira- 
per far prodigj in favor bìlia, aut medici 
loro ? potranno forfè fufchahunt , ^ 
i medici fufcitarli ac- confitehuntur ti~ 
ciò benedicano il vo- hi ? 

Aro nome ? 

Vi è niun forfè , che Nnmquid nar- 

perduta la vita pubbli- rabit aliquisin-j 
chi tuttavia nel fepoi- fepulchro mìferì- 
ero lavoftra mifericor- cordiam tuam, & 
dia, e la voftra bon- veritatem 'tuam' 
tà ? '' in perdutone ? - 

. Còme potraffi co- Numquid co-- 
nofeere in quella re- gnofeentur in te-- 
gione di dimentican- nebrìs mirabilia 
za , e di tenebre gli ef- tua , & jujìitia 
fetti ammirabili della tua in terrtt obli- 
voftra bontà, e della 'niow/j ? 
voftra giuftizia? 

Quefto è quello , o Et ego ad te. 
Signore, che mi fa rad- Domine , clama- 
doppiare le grida ; e vi : & mane ora- 
follecitarvi con le mie tio meapr&veniet 
preghiere fin dalpri- te > .. > - 

Ilio nafeer del giorno . 



Vt 
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Perchè o mio Dio Z)t quid ,T)o~ 
ributtate i miei voti , e mìney repelUs ora- 
divertite gli occhi vo- tionem meam : a- 
ftri da me ? vertìs faciem tu- 

am ame ì 

Ho io paflati i primi Tauper fum 
anni della mia vita in ego» &inhbon- 
povertà , e travaglio ; bus a juventme 
e appena ho comincia- mea : exahatus 
to ad alzare il capo , autem , Jmmilia- 
che mi veggo ricaduto tus fum y é" coti- 
neir umiliazione, e nel turbatus . 
dolore . 

' Tutta la voftra col- In me tranfie- 
lera fi èverfata fopra runt ira tua: & 
di me ,€ fono fiato ab- terrores tui con- 
bandonato alla turba- ttirbaverunt me . 
zione , e al terrore che ■ Circimdeds- 
mi hanno circondato runt me ficut a- 
inceflàntemente come qua tota die : cir- 
torrenti d’ acqua , uni- cumdederunt me 
ti ad invilupparmi . fimul . 

Finalmente mi avete - Elongafìi a me 
voi sloBtanati co’ miei amicum &proxi- 
più profilmi, ancor gli 7num , é‘-r.otos 
amici , che non hanno meos a miferia . 
potuto reggere alla 
mia miferia. 

SAL- 
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Quefto Salmo riguarda la catcÌTÌti dì Balnlonia j In cflb 
il popolo Cittdco efalta la grandezza , la potenza > la 
mifericordia » e la fedeltà del Signore } V’ efpone le 
promede fatte a Darid : fi querela eon Dio perchè par 
dimeatico di quefte promelfe i c glie ne domanda il 
compimento • La prumeifa > fatta a David d’ un regno 
perpetuo • fi è avverata in GESÙ’ CRISTO • 

I O canterò per fem- Jferìcord'ras 
prc le mifericordie Domini in 

del Signore . aternnm cAntaho . 

La miabocca,o mio In generaiio- 
Dio , pubblicherà in nem & generatio- 
tutte l’età , che voi nem annuntiabo 
liete fedele nelle voftre veriutem tuam 
promefle . in ore meo . 

Poiché voi avete di- ^mniam dixi- 
chiarato , che ftabili* fH iin Atemum 
rete per femprein eie- mifericordia odi- 
lo la fede della voftra feabitur in codisi 
mifericordia , c della praparahitur ur- 
voftra fedeltà , affin di ritas tua in eis . 
fpargerne di colaftù 
gli effetti fopra la ter- 
ra . 

Mi fon già collega- Difpofui re- 
to , avete voi detto , ftamentum eleiiis 
coll* eletto nqio popo- meiSfjuravi Da- 
vid 
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DI David. 399 
•oid fervo meo : lo ; l’ ho giurato al 
'Ufque in étter- mio fervo David » farò 
‘ num praparabo eternamente fiorir la 
femen tuum . fua profapia . 

Et adificdbo in Io t* ergerò un tro- 
generatìonem ér no , la cui durata u- 
generationem fe- guaglierà quella deli* 
dem tuam . età tutte . 

Conftebuntur Signore, alfadempi- 
codi mirabilia, tua mento di quelle mara* 
Domine : etenim viglie vi loderanno un 
veritatem tuam giorno le intelligenze 
in ecclefia faniio- celofti ; inficme fi uni- 
rum . ranno quegli fpiriti 

- beati a celebrare la vo- 

ftra fedeltà . 

^mniam quii E chi è in cielo , elfi 
in nubibus aqtta- diranno , che polTa pa- 
bitur Domino ? fi- rcggiarfi al Signore ? 
milis erit Deo in tra’ figliuoli di Dio , 
filiti Dei ? che fono in quello for- 

tunato foggiorno, vi 
è forfè alcuno che lo 
fomigli ? 

Dem , qui glo- In effetto quello Dio, 
rìfieatur in confi- del quale la congrega- 
lio fanbìorumima- zione degli fpiriti bea- 
gnui CS> terribili! ti celebra incefiàn te- 
mente 
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mente Ja gloria , è in- fnperoirtnes, qui 
finitamente più gran- in circuitn ejus 
de , e più terribile , funt,. 
che tutti quelli , che y 

compongono la fua 
corte . 

• Signore Iddio degli Domine Deus 
eferciti > chi è fimile a virtuttim , quis 
voi ? voi fiete potente, Jìmilìs tibi ? Po' 
o Signore , e la voftra tens es Domine , 
fedeltà vi accompagna veritas tua in 
Tempre . circuita tuo . 

Voi fiete quello , Tu dominaris 
che date legge al ma- potejìati marìs , 
re , e che lo abbonac- motum autem Jlu- 
ciate quando vi piace . cfmm ejus tu mi- 

tigAs . 

Voi atterrafte* altre Tu humWaJH 
volte un Re fuperbo Jìcut vulneratiim, 
con la ftelTa facilità fuperhitm : 
con la quale fi abbatte brachio virtmis 
un uomo , indebolito tua difperjifti ini' 
da piaghe mortali . micos tuos . 

Con la forza del vo- 
ftro braccio avete voi ’ 
abbattuto tutti i voftri 
nemici . « , , 

Vofiri fon Cielo , e Tui funt codi, ' 

^ tUA 
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^ tua ejl terra, terra, voi formato. a- 
órbem terra , ^ vete il globo mondia- 
flenitudinem.ejus le; e voi pir fatto il 
tu fundafti : A- Settentrione, e il Me- 
quilonem , ^ ma- riggio . 
retucreajìi, ^ 

Thabor,^ Her- Il Tabor , che è all*‘ 
mon in nomine^ Occidente , e TErmoa- 
tuo exultabunt ; che è alfOriente , ce- 
tuum brachium lebreranno anch* effi il 
mmfotentìa . voftro nome , e la po- 
tenza del voftro brac- 
cio che gli ha cavati 
dal niente , 

Firmetur ma- Oh che rifalti , e fi' 
nus tua , é' txal- fegnali ogni dì piOi. 
tetur dextera tua: quella potenza : la mi- 
jujìitia , & judi- ferìcordia , e la giufti- 
ctum praj>arhtio zia fon 1* appoggio del 
fedistua. . voftro trono. 

Mifericordia , Eflè vi precedono 
& vefitasprace- fempre , come guide 
dent faciem tu- di tutt’i noftri palfi:- 
am : beatusppu- felice il popolo che fa 
lus , qui fcitjubi- riporre la fuagioja in 
latìonem. lodare quelle divine 

perfezioni . 

'Domine, in'lu- Voi farete, o Signo- 

L 1 re‘ 
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re , rifplendere i voftri mine vulius tui 
favori fopra de’ cicli > ambulahunt , & 
ei fi farà ud piacere di m nomine tuo ex- 
lodare continuaaacntc uìtahunt toteu> 
il voflro nome , c la dir: efr «* 
voftra bontà fi pren- ti a tus exedM- 
deaà piacere di folle- hwttur . 
tarlo . 

Poiché voi , o mio gh- 

Dio ,fietc tutta la glo- ria virtutts rr- 
via , e tutta la forza rum tu ei : & in 
di quelli che vi fervo- beneplacito tuo ex- 
no; nè faprwnmo noi alti^itur eornu 
trionfare de’ noftri ne- nojìrum . 
mici * che per vofira 
benevolenza . 

Appartiene al Si- Domini 

gnore nofiro Re , al ^ ajjìmptio no- 
Santo d* Ifraello di ftra , & Sanili 
prenderci- folto, la 'fua Ifrael Regis no- 
protezione . ftri . 

■ In effetto coramur Ime heutas 
rtìcandovi in altri tenv et in vifime fan- 
pi a* noftri profeti col iiis tuìs » & di- 
mezzo di vi (ioni , voj xiJH : Pofui ad- 
lor dtcefterlo ho eletto jutorium in po- 
per foccorfo del mio tente : & exalta- 
popok) unuomoforte vieU^wn de ple- 
be 



/ 
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DI David. 405 
bendar ~~ e generofo , iohofcel- 
' co fra qaeflo popolo 

«nuomo, che voglio 
follevare fui trotio . 
Inveiti David E quello è David , 
fervum meum : che ho trovato mio 
deo fanHo meo fervitor fedele , e che 
unni eim . farò ungere , e confe- 
crare in Re d’Ifraello . 
Manus enìm La mia mano farà 
mea auxìliabitur Tempre pronta a foc- 
eì : é" brachium correrlo , e Tappog- 
Tnewm confortabit gerò Tempre col brac- 
eum . ciò mio. 

Nihìl profidet Inutile farà ogni 
inìmicus in eot^ sforzo contro di lui , 
jilitèj iniquitatis in vano s’adopreranno 
mn apponet noc^ per nuocerli 1* artifi- 
ti . ciò , e r iniquità . 

£r coneidam a Io disfarò i fuoì ne- 
fuie ipfitt» ìnimi- mici fotto i fuoi occhi, 
cw ejus : eìr 0 - e metterò in fuga quet- 
dienrrs eum tn^ li , che dall’ odio fa- 
fugam conver- ranno portati ad ar- 
• marlì controdi lui . 

£t veritasmea. La mia mifericór- 
& mifericerdiàL^ dia r e Ja mia fedeltà 
mea cum tpfo : 1’ accompagneranno 

L 1 2 fem- 
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fempre’, e farò coati- in nomine meo est- 
nuamente crefcere la ahabitur corn u r- 
fua potenza con la mia jus , 
inceflante protezione . 

, Stenderò- la fua do- ' Et ponam in 
mìnazione dal mare fìn mari mantm e- 
air Eufrate . jus, & injlumini- 

bus dexteram e- 
jus . 

Allor egli m* invo- Ipfe invccabìt 
cherà , dicendo : Voi me ; 'Pater meus 
Eete il Padre mio , il es tu: Deus meus, 
mio Dio liete voi, fiete é" fufceptor falu- 
voi quello , da cui di- tìs me a . 
pende unicamente la 
mia fallite . 

. Ed io lo dichiarerò Et ego primo- 
mio Primogenito , e genitum ponam il- 
r inalzerò fopra tutti i lum, excelfumpra 
Re della terra . regibus terra . 

Non allontanerò In atemum^ 
mai più da lui la mia fervabo illi mife- 
mifericordia , e gli oli ricordìam meam : 
ferverò fedelmente le & teJiamentuuL^ 
mie promeflè . meum fidele ipfi .. 

Con ferverò la fua Et ponam in^ 
ftirpe per tutti i feco- faculum faculi Zè- 
li , ed il fuo trono du- men ejus , 

thro- 
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thronum ejus fi- rerà quanto i cieli . ^ 

cut dies coeli . 

Si autem dere- Che fè , ciò non o- 
liquerint fila ejus ftan re, abbandonano la 
legem meam ; & mia legge i Tuoi figJiuo- 
in judiciis meis li , e non camminano 
non ambuUve- per la ftrada de* miei 
TÌnt . comandamenti . 

Sijufiitias me- Se prendono a viola- 
asprofanaverìnt : re le mie ordinazioni , 
& mandata mea e fi appartano dalle mie 
non cufiodierint . volontàjimpugneròben 

Vifitaboinvir- io la verga a punirli 
ga iniquitates delle loro iniquità, e 
rum , ^ in ver- gli percoterò pe’ lora 
herìbus peccata peccati . j 

eorum . 

Mifericordmm Ma non per quefto 
autem meam non ritirerò làT mia mileri- 
difpergam ab eo : cordia dal Padre loro > 
neque nocebo ins nè mancherò alle pro- 
•veritare mea . meflè che gli ho fatte . 

*^>leque prefa- Nè violerò la lega 
nabo tefiamentum che ho contratta eoa 
tneum : & qua eflTo lui; nè ritratterò la 
procedunt de la- parola, che gli ho data** 
biismeisynonfa- 
ciam irrita , . . . , 

L’ho, 
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L’ho giurato una voi- Sertf^l juravi 
ta per il mio fanto no- in faniìo meo , fi 
me , io non ingannerò Daxrid mentur : 
David; la fua pofterità ftmen ejus in 4- 
non finirà mai . urnum manehit . 

Io vedrò cternamen- Et thnnus ejus 
te rifplcndcre il fuo tro- ficut fot in confie- 
no, come il fole,c la lu- ilumeo , & ficut 
na piena rifplendono , luna perfecìa in 
e fi diftinguono fra tut- aternuwn ; & tt- 
ti graftrije quefto tro- f^sin coelofidelis. 
iK>,collocato finalmen- 
te in cielo per lo figli- 
nolo di David j farà in 
eterno il tefiimonio fe- 
dele della verità delle 
mie promelfe . 

Frattanto o Signore, Tu Vimrepu- 
ecco un Re della fua Hfli> & dejpejeijih 
ftirpe, che voi avete ri- diftuliJH Cbriftum 
buttato , difpez 2 ato , e tuum . 
abbandonato . - 

Gonne /e voi avefte EvertifH tejìa> 
già rotta la confedera- mentum fervi mi: 
zione che avete con- frofunafii in ter- 
tratta col voftro fervo, ra' fan^naritm 
avete lafciato calpefta- ejus . 
re il di lui fagro Dia- 
dema , E)e- 
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^JDeJiruxiJìi 0- Avete voi rovinate 
Tntus fepes tjus : tutte le mura della cit- 
pofuiJH firmamene tà a lui foggette* avete 
tum ejus formidi- roverfeiate tutte le fue 
nem . forte2ze « e abbandona- 

to il fuo popolo allo 
fpavento . 

Dìrìfuerunt e- Saccheggiati i fuoi 
um omnes tranf- flati , come una vigna 
euntesviam: fa- fenza recinto in preda 
ifus eji opprobri- a i paflèggieri , è dive- 
um vicinis fuìs . nuto il difprezzo e’I lu- 
dibrio de’ confinanti . 

Exalta^i dex- Voi avete conceduto 
tiram deprimenr il vantaggio a* fuoi ne- 
jium enm : Utifi- mici, voi avete dato lo- 
ri^ omnes hù- ro il piaeeredi umiliair- 
micos ejus . lo', e d’ abbatterlo . 

Avertici ad- Voi non avete fecon- 
jutorhtm giachi date le fue armi , e l’ a- 
tjus : & mn es vete abbandonato nella 
attxiliatus ei in guerra . 
belb . 

DeJìruxìJH e- Voi l’avete fpogliato 
um ah emundatìo- del fuo fplendore , ea- 
«V : & fsdem e- vete sfafeiato interra 
jus interrameob- {\xQ tXQXi^. 

I 0 i. 

Gli 
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Gli avete abbreviato Mtnorajìì dìes 
il tempo del Tuo regno, temprìs ejus:fer-^ 
e l’ avete coperto dì fudijìieumconfu- 
confufione . fione . 

Fin a quando o Signo- Z)fquequo. Do- 

rè ci negherete i voftri mine avertis in 
favorevoli fguardi ? la finem ? exArdef- 
Toftra collera è forfè , cet ficut ignis ira 
come il fuoco , che non tuA ? 
iì eftingue fe non ha 
primaconfumata la ma- 
teria, a cui fi appiglia ? 

Confiderate , cheil Memorare qua 
tempo di noftra vita è mea fubftantia : 
ben corto ; non ci ave- numquid enint^ 
te dunque creati che vane conjìituijìi 
per farci infelici ? omnes film homi- 

num ? 

Qual è queir uom ^is ejì homo, 
vivente , che non fia qui vivet , eb* uon 
fottopofto alla necefli- videbit mortem ? 
tà di morire , e che eruet animam fu- 
pollà efimerfi dal fe- am de manu in- . 
polcro? ' fitrìì 

' Dov’ è , o Signore , ^bì funt mi- 
quell’antica mifericor- fericordU tua an- ~ 
dia , della quale giu- Domine • 

rafte a David con la fe- ficut jur.Jii Da- 
vid 
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vìd in ventate deità voftra di farci ri- 
? fentire gli effetti ? 

Metnor ejìo. Do- Confiderate duncjue> 
mine , opprobrii o mio Dio , che i vo- 
fervorum tmrum ftri fervi fono in ob- 
( quod continui in brobrio , ed obbligati 
finumeo) multa- a diffimularegrinfulti, . 
rum gentium ■, che ricevono dalle 
zioni . 

^od expro-. Confiderate, Signore,’ 
braverunt inimi- i rimproveri , che ci 
ci tui , Domine , fanno i noftri nemici ; 
qucd exprobrave- ci rimpróveran’ effi , 
Tiint commutatio- che voi avete rivocato 
nemChrijìitui. le promelTe già fatte a 
David . 

Benedicìus Do- Ma liicceda pur quel 
minus in ater- che può ; benedetto fia 
num ,fat , fat . per fempre il Signore : 
cobi fia , cosi fia . 




M m SAL- 



Dtgilized by Googlc 



4>IO 



SALMO LXXXIX. 



Sccutiilo S. Giroli.TO , Mose è quello , clic parla in quello Sal- 
mo . Rappfefciita egli a Dio le miferie ■ c la brevità dell’u. 
maria ytea , c loprc|^»rìcanciliarlì coli'uo popolo • Altri 
Interpreti applicani) quello Salmo al popolo Giudeo nella 
«attività di Rab Iònia . 

S lgnoreavoifieteftsi- "pv re- 

to il nottro refugio -L/ fugium fa- 
in ogni tempo . Sius es nobis , a 

gentratìone in ge- 
nerationtm . 

Prima ancor ebe i Priufquam^ 
monti foflèro fatti, e tnontesfierent,aut 
prima che la terra , c formaretttr terra 
runiverlb foflèr creati, ^orbisi a faculo 
Voi liete o mio Dio, pri- fj" ufqne infteu- 
ma di tutti i fecoli, e lo lum tu es Deus * 
farete eternamente . 

Non ci abbandonate Ne avertas ho- 
dunque ne’ noftri mali, mìnem in hum'tli- 
voi che ci fti molate a tatem : & dixifli : 
convertirci, affin di far- Convertimìni jUii 
ci prontamente prova- hmimm . 
re gli effetti della 
ftra mifericordia . 

Imperochè cofa è al- ^juoniam mille 
la fine la vita dell’ uo- anni - ante oculos 

suas 
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tnoSitAm^mm di- mo? viveflè pur mill’an- 
es hejìerna , qua ni ; mill’ anni avanti di 
pi'ateriit . voi fono come il gior- 

no d’jeri, che non è 
. più . 

cuflodia in Sono elli come una 
no&e , qua prò ni- delle vigilie , che divi- 
hdo l^entur ^ eo- don la notte . Jn fom- 
rum Mini erunt . . ma gli anni degli uo- 
• . •<- <1 \ mini dchbpa contarli 

' V . , per nulla . . Ir, . ;] 

Mant Jkut har- L’ uomo è come una 

ha trmfeat »nuing pianta , la cui beltà è 
Jìoreat , ^ tran fé- d’un fol mattino.* i pri-. 
at : •vefpere deci- mi raggi del fole la ian 
iat , induret » & finire , languifce il fio- 
arejcat „ , re indi a pocoKe la lèra 

è fenza forza, s’indura,, 
e lecca . 

^uia defecimus Iq fimil forma , Si- 
in ir a tua, (jr i» gnore,ci confuma la vo» 
furore tuo turbati ftra collera in un mo- 
ftmus , mento , e tutte le fpe- 

ranze ci roverlcia . 

- Pofuifii inìqui- Voi efaminate tutte 
tates nojìras in^ le noftre iniquità , e4 
confpe5ìutuo,facu- efpoinete il corfodelk 
lum nofrum in il- lu^ra vita a’ raggi del- 
‘ M m 2 la vò* 
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la voftra divina cura . lumìneitione vul- 

tus tui . 

E ciò>che vi fcopritc J^oniam omnes 
di reo, accende la voftra dtes nojìri defece- 
collera , e che vi porta runt : é" in ira_^ 
ad abbreviare i noftri tuadefecimus. 
giorni . 

La noftra vita è co- .Anni nojìri Jt- 
jjie il fragil lavoro del cut arena medita'* 
ragno , che con un fof- buntur, dtes an~ 
fio di vento lì ftrugge ;* norum nojìrorum 
il numero de’ noftri an- ih i^Jts, fepmagiu'- 
ni fecondo il corfo ordi- ta anni . 
nario della natura non 
oltre pafla i fettant’an- ' • 
ni . ’ . j ' I - . ' 

'■ Che feva agli ottan-' Siauteminpo- 
ta in alcuni di còmplef- tentatibusto^ogin- 
fion più robufta , dopo ta anni ; & am- 
tal tempo non è la vi- plius eorum, labon 
tay cheinfirtnità', edo- & dolor, 
dorè.' ' • ' ' ' V.. r 

' ^ Per altro’quefta^bre- ' ^mnìam fu- 
ve vita de’noftri giorni pervenit manfue- 
ènn effetto della voftra tudo » ^ corripie- 
bontà , o Signore , che mur . 
pretendete con ciò di ' . ' 

Contenerci in dovere , 

: ' / f 
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e di farci prevenire gli 
ultimi colpi dell’ira 
voftra . 

novitpo^ Chi mai comprende 
tejìatem irattu, fin dove può arrivar 
& prd timore tuo quefta collera ? e quan- 
iram tuam dinu- do anco fi comprende^ 
merare ? fe,il timore,da cui fi ri- 

marrebbe forprefo,per- 
metterebbe di efpri- 
merlo ? 

Dexteram tuam Fateci dunque cono- 
Jtc notam fac , ^ fcere,mio Dio, la forza 
eruditos corde' in del voftro braccio ; in- 
fapìentìa . ^ fpirateci la vera fapicn- 
za che c’ infegni a te- 
mervi . 

Convertere Do- Volgete finalmente 
mine ufquequo? & fbpra di noi favorevoli 
deprecabilis ejìo fguardi ; farete Tempre. 
fuperfervos tuos . irritato contro di noi ? 

Jafciatevi amollire dai. 

; > noftri gemiti, e dalle 
noftre iagrime 

Repleti fumus Sì, che vedremo ben 
mane mìfericordia prefto levarli la voftra 
tua ; é- exultavi- mifericordia fopra di 
muSf ^ delecìa- noi ; s’ afciugheranno 

Mm 3 allo- 
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allora per Tempre le ti fumus omnibus 
noftre lagrime , e noi diebus nojìris . 
per Tempre viveremo 
contemi • 

A llora voi d ricom- Lèttati fwnus 
penTercte con abbon- prò ditèus, quibus 
danti confbla 2 !oni i m* kimilUjh: an- 
giomi e gli anni , che nis , quihus vidi- 
avremo paflati in alBi- mus mah . 

2 Ìone , e in dolore . 

Voltate,Signore, Tra Refpìce in fer- 
tinto lo Tguardo Tu li vos tuos > & in 
volbri fervi, e £bpra ciò, op^ra tua : & di- 
che avete voi Tatto in vige flios eomm . 
lor Tavore ; abbiate voi 
la cura di guidar effi, e 
i lor figliuoli . 

11 lume del Signore Et.fit fflmàor 
noftro Dio non ci ab- Domini Dei mftri 
bandoni più ; eflb c’ il- fuper nos , & o^ 
lumini in tutte le no- va manuum no- 
ftre aZÌoni,affinchènul- Jirarum dirige fu- 
ht mai più Tacciamo , per nos : & opus 
che ci allontani da lui. manuum nojìra- 

rum dirìge .< 



SAL- 
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DI David. 4i| 

SALMO XC. 

} 

chi ripone tutta la fua fiiiticia iaDia» notidec Kmer nulla «e* 
pericoli . Par che David vada qui notando i pericoli , da’ 
quali era ufcito nella perfecuzione di Saufle . Qwefto Sal« 
«IO vale a maraviglia per far coraggio a i fedeli nelle ten- 
tazioni . 



habitat Hiunque per mez- 
in adjuto^ zo dei 



Dicet Domino: 
Sufceftor meus es 



adjuto^ zo della foafidii- 
rio AltiJJi- eia nella bontà dcirAI* 
mi , in protezione ti (lìmo, fi è fatto un afr* 
Dei coeli commo- lo apprellb di lui« vi 
rahitttr . dimorerà lotto la pro- 

tezione divina a copen- 
rodi tutti i mali . 

Voi liete U mio pro- 
tettore , e il mio refu- 
tu , & refugium gio, dirà egli al Signo- 
meum : Deus me^ re , io porrò tutta la 
US Jperabo in eum. mia fperanza nel mio 
Dio . 

.^onram ip]e Mentre egli è quei- 
hheravitme de la- Io, che mi libererà dai- 
^eo venantium» le infidie de* mici ne- 
& a verbo afpero. mici, e che renderà va- 
ni il lor furore, e la lo- 
ro rabbia contro di me, 
Scapulis fuis Si certamente , que- 

ihtmbrabk rìbi : Ilo Dio pieno di finez- 

M m 4 ze a 
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4i5 Salmo XC. 

2 e , vi coprirà come & fub pennìs eju: 
con le fue ali , ed ivi Jperabis . 
goderete ogni ficurez- 
za contra tutte le dif- ■ 
grazie , dalle quali fa- 
rete minacciato . 

La fua fedeltà nelle Sento cìrcum- 
fue promelfe vi fervirà dahit te zeritas e- 
di feudo . Voi non te- jus : non tìmehts u 
merete nè gli fpaventi timore notturno . 
notturni, nè i dardi, che A fagitta vo~ 

potrebbero eflfervi lan- Unte in die , a ne- 
ciati di giorno , nè le gotio perambulan^ 
trame fecrete , che po- te in tenebris : ah 
teffero ordirli per rovi- incurfu , ^ da- 
narvi ; e quand’anche monto meridiano . 
loftelTo demonio ma- 
nifcftamente v’allàliflè, 
noi temerefte^unto . 

Se combattete con- Cadent a latere 
tra i voftri nemici, mil- tuo mille, & dee em 
le ne atterrerete a fini- millia a dextris 
ilra,e dieci mila a delira tuis: adteautem 
fenza potervi elfi reca- non appropinqua- 
re il minimo danno; hit. 
e vi vederete vendica- Verumtametis 
to de’ voftri ingìufti oculis tuis confido - 
perfecutori . rabis : dr retribu- 

tionem 
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♦ 

DI David. 

. tìonemPeccatorum 
videhis . 

^mnìam tu es Proteftando voi al 
Domine fpes mea : Signore, come avete già 
altiJJtmumpofuiJH fatto , ch’egli era tutta 
refiigium tuum . la voftra fperanza , vi 
liete fatto un alilo del- 
la fua potenza , e della 
fua bontà . 

Non accedei ad Là liete voi inaccef- 
te tnalum : ^ jia~ libile a tutti i difaftri 
gellum non appro- della vita, ed a i colpi, 
^nquabit taber- che i voftri nemici pro 
■ naculo tuo . curalTero di lanciarvi . 

^oniam An~ In fatti il Signore vi 
gelts fuis manda- ha confidato alla cuftor 
>zùt de te, ut cujìo- dia de* fuoi Angeli , e- 
diant te inomm- gli ha lor commandato 
bus vìis tuie . d’accompagnar vi , e di 
guardarvi da per tutto. 

In manibuspor- Se vi trovafte in qual- 
tabunt te , ne forte che palio pericolofo,vi 
offendas ad lapi- porterebber elfi in pal- 
dem pedem tuum. ma di mano, acciò non 
vi avelie a far male . 

Super afptdem Porrete il piede im- 
& bajilìfcum am- punemente fopra l’ af- 
bulabis : & con- pido,e*l bafilifcoje leo- 
ne. 
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41 8 Salmo XC. 

ne, e dragone calpefte- culcabis UonttTL-j> 

rete intrepido . & draconem . 

Perchè il Giufto,dice J^onram in me 
il Signore, ha polla tut- fperavit , liherabo 
ta la confidenza in me, eum ; pmegarn^ 

10 lo faiverò da ogni eum , quoniam co^ 
pericolo;e lo protegge- gnovit nomen me- 
lò , perchè egli ha co- um . 
nofeiuto , ed invocato 

11 mio nome . 

Egli mi chiamerà in Clamahic ad me, 
foccorfo , ed io Tefau- & ego exaudtam 
dirò ; io farò feco nel eum: cum ipfo firn 
tempo della tribolazio- in trihulatìone , e- 
ne , e farò , che n’ efea ripiam eum , e§* 
con gloria . gUrificahù eum . 

Io gli darò un corfo Longitudint^ 
di anni lungo, e feli- dierum replebo e- 
ce ; e mi vederà pronto um : & qftendam 
fempre a foccorrerlo . illi falmare me- 

um . 



1 
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DI David. 

< 

SALMO XCI. 

Da vii eforca qui il fuo popola a lodare il Signore» della gran- 
dezza delle fue opere , della Tenietta che fa de’ pecca- 
tori , e della protezione > che ha de’’ Qiiifti : i molta wi- 
iìmile , che il Santo Re facelTc quefto Salmo dopo 1% r^tta 
d’ Al&lonne . 

B Omm ejì con- lufta, e degna co- 
jìteri Domi- VX fa è di lodare il 
«0 » &pfdlere no- Signore; egli è ben giii- 
mìni tuo i Altijjt- fto , o Dio altiffimo, di 
me» cantare la gloria del 

• ^ > voftfo nome . 

Ad anmtnihn- - Dopo aver celebra- 
dum mane miferi- to la mattina la voftra 
cordiam tuam, & mifericordia, è ben do 
veritatem tuam vere di celebrar la don 
fer nocìem . te la voftra fedeltà nel- 
Jepromeliè voftre . 

/» deeeuhordo CoHvicn* accordar* 
pfakerk‘ycum can- gl’ iftromenti alle note 
tico , in cithara . per cantare de’ cantici 
in onor voftro fui faite- 
rio , e falla cererà . ' 

^ma dele&aJH Poiché la villa fola 
me Domine in fa- delle opere delle volére 
^ttra tua : eb* mani mi rapifee di gio- 
operibus manwm ja,e mi fa giubilare per 

alle- 



Dtgilized by Googlc 




420 Salmo XCL 
allegrezza . tuarum exultah . 

Come fono grandi ^ammagnifi- 
quelle opere ! i tratti cAtà funt opera--» 
della volita fapienza vi tua. Domine ! ni- 
fono profondamente mis prof un da fa- 
fcolpiti . funt cogitano- 

nes tua . 

Ma il peccatore in- Vir infipìens 

fenfato .non conofce , non cognofcet , & 
nè comprende nulla di Jiultus non intelli- 
tutto quello . get hac . 

Così appena quelli Cum exorti fue- 

peccatori faranno ufci- rint peccatores fic- 
ti qual’erba dalla terra, ut foenum •' & ap- 
appenaavranfattocom- paruerint omnes, 
parfa in quello mondo, qui operantur ini- 
che ne faran rapiti , e quìtatem . 
fparir anno per fem prej Dt intereant in 

ma voi Signore liete , e faculum ftculi: tu 
farete eternamente 1’ autemi AitifJtmus 

Altilfimo . in aternum Do- 

! 

. ftiìne . . . . . .. 

Sì , mio Dio, voi fa- ^mntam ecce 
rete perire i voliti ne-: inimici tui, Domi- 
mici , ed ellerminerete ne , quoniam ecce 
tutti glpperatori d’ini- inimici tuì peri- 
qui^ . , hunt : & difper- 

gentur omnes, qui 

epe- 
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DI David. 421 
operantttr iniqui- 
' tatem • 

Et exaltabitur Voi farete crefcere 
Jìcut untcomis cor- la mia gloria', e la mia 
nu meum : dr [c- polTahza , come fui ca- 
ne^us mea, in mi- po dell’ unicorno fate 
fericordia uberi . crefcer quel corno, che 
è tutta la fua bellezza , * 
e la forza ; e la voftra 
mifericordia mi riem- 
pirà nella mia vec- 
chiezza dell’abbondan- 
za de* fuoi doni . 

Et dejpexit ocu‘ Vedrò abbattuti i 
lus meus inimicos miei nemici e avrò il 
meos : é" infur-^ piacere di fentire il ga- 
gentihus in ftigo di quelli , che mi 
malignantibus au- odiano , e che fi fono 
diet auris tnea . follevati contro di me . 

fujius ut pd- I Giufti faranno fem- 
maflorebit : Jtcut prc come la palma, che 
cedrusLibanimul- mai non lafcia il fuo 
t^lk'abirur . verde , e faran fublima- 
ti all’ altezza de’ cedri 
del Libano . 

Piantati in do- Piantati' nella Cafa 
mo Domini , in a- del Signore , e coltiva- 
triis domus Dei ti dalla fua mano , con- 

fcr- 
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422 . Salmo X C I* 
ferveranno Tempre il ncfiri jwfiount « 
lor vigore,e la loro bel- 
lezza . 

Crefceran femprc più, Aihuc muhipU- 

c daran frutti fin nella cahuntur in fine- 
lor vecchiezza»ed avran uberi : & bene 
Tempre aliai di forze patientes erunt^ut 
per pubblicare le voftre annuntient ; 
lodi , e per rendervi in 
particolare quelle tc- 
llimonianze . 

Oh quanto è pien di ^mnìavL^ 
equità il noftro Dio!oh reiìus Dominus 
quanto egli è lontano’ Deus nopr : & 
da ogni ingiullizia ! non ejì ini^^uitas in 

, CO • 1 ■ 



SALMO XCII. 

David dopo aver efaltato la granJeria , e la poteara di Dio > 
ne infcrifcc q«aato fia ginAa cofa il fervirlu, 

I L Signore regna in 'T\Ominuj re^ 
tutto l’univerTo ; e- gnavir, de- 
gli è Tempre velli to , e corem indutus ejì: 
circondato di bellezza, indutus ejì Dotni- 
di gloria , di maeftà , c nus fortitudinem , 
di potenza . ' ^pr^tìnxiffi' . 
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DI David. 423 

Etenim finm- Egli è quello, che ha 
'vìi orhem terra , formata la terra , e che 
qui non commove- T ha così ben ftabiiita , 
hitur . che non potrebbe efle- 

re fcofla.. 

Parata fethi Fin d’ allora , o mio 
tuaextunc: cl-> Dto,voì ftabilifte il vo- 
[aculo tu es . ftro trono in cielo .* Voi 
regnate dal principio 
de’ fecoli . 

Elevaveruntflu- I fiumi. Signore, i 
mina,Domine: ele^ fiumi par , che alzino 
vaveriint /lumina la fua voce a lodarvi . 
vocem fuam . 

Elevaveruntflu- I fiumi alzano le lor 
minajìu&us fuos, onde, e ’l fragore delle 
a vocibuj acque loro vale ad effi 

rummultarum, di voce per efaltarc la 
Yoftrt potenza . 

MìrabiUs da- Il mare col fuo foron 
thnes ntaris » tm- re è a’ noftri occhi uno 
rabilis in altis Ipettacolo di maravi~ 
ittinus . , gHa i ma il Signore è 

fopra tutto ammirabi- 
le nella magnificenza , 
e nel movimento de' 
Cieli . 

Tejlimonia tm Le tciliiaonìanzexhe 

tutte 
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424 Salmo XCII- 
tutte le creature ci fan- credibile fa^o—> 
no , deirinfinita volèra funt nimis : do- 
grandezza , o mio Dio, mum tuam decet 
fon troppo chiare , e fanflitudo Domì- 
fenfibili ; E queftoap- neinlongitudinem 
punto dee impegnarci dierum . 
a tributarvi nel voftro 
tempio per Tempre un 
culto religiofo . 



SALMO xeni. 



Il Profeta domanda a Dio > e predice il gaftigo degl’ empj . 
Quello Salmo è di gran confolazione a quei > che fono pcr- 
fegultati . 

I L Signore è il Dio T^Busukionum 
delle vendette, e pu- Dminus : 
nifee i delitti, come gli Dms uUionum lì- 
piace . bere egit . 

Salite dunque fui vo- Exaltare quìju- 
,ftro trono , o Giudice dìcas terram: red- 
fovrano dell’ univerfo , de retributionem 
e fate fentire a gli empj fuperbts . 
il gaftigo , che merita 
la lor fuperbia . 

Fin a quando , o Si- Z)fquequo pec- 
gnore, fin a quando la- ctOores , Domine , 

ufque- 
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-DI David. 42 ^ 
iifquequo peccato- fcierete voi trionfare i 
res glorìabuntur ; peccatori ? 

Effabunturt Fin a quando foffri- 

loquentur iniqui- rete , che aggiunghino 
tatem ; loqnentur a tutte le loro ricrea- 
omnes,qui operan- zioni Tempietà, e l’ in- 
tur injujìitiam ? folenzade’ìoro difcorfi? 

Fopulum tuum Effì opprimono il vo- 
Domine humilia- ftrò popolo o Signore « 
veruni: é" heredi- edefolano la voftrae- 
tatem tuam vexa- redità . 
veruni . 1 

Viduamérad- Imbrattano le loro 

venam interfece- mani nel fangue della 
rum : &pupillos vedova , e dellorfano , 
occiderunt . e delloftraniero . 

Et dixerunt : 11 Signore.dicon eflìi 

Non vìdebìt Do- non ne vedrà nulla , il 
minust nec intelli- Dio di Giacobbe non 
get Deus Jacob . lo faprà . 

Intelligite infi- Infenfati,e pa 2 zi,che 

pìentes inpopulo : fiete, concepite qual’ è 
Jìulti aliquando la voftra cecità, e difin- 
fapite . gannatevi una volta . , 

^ui plantavit L’ Autor dell’ orec- 

aurem , non au- chio non vi fentirà ? L* 
dìet ? aut qui fin- Autor dell’ occhio non 
xit oculum , mon vi vedrà? 
confiderai ? N n -Quel- 
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Quello, da cui rice- corripit 

Te r uomo quant’ ha di gentes , non or- 
lume, e che fa ogni gior- guetì qui àocet ho- 
no rifplendcre la fua mintm fcientUmì 
vendetta fopra le na- 
zioni ; non vedrà forfè . 
i voftri delitti, o gli la- ' 
fcierà impuniti ? 

Nò certamente : U Vominus fiù 
Signore penetra i pen- cogita$iones homi^ 
fieri , e i difegni degli mm » quonmnt^ 
cmpj; e non trovando- vand funi . 
vi, che iniquità, non 
mancherà di farne ven- 
detta . 

Felice dunque , o Si- BeAW homo > 
gnore , felice quello , quem tu erudieris 
che voi vi degnate d’i- Domina , & de U- 
itruire , e di formare ge tua doeuem 
nella fcienza della yo- utn> 
ftra legge . 

Vi trova egli di che mitigej et 4 
addolcir le fue pene nef dUhut medis •’ do- 
tempo deli’ afflizione , nec fodiatuv peg- 
finchè il precipizio , in catori foved . 
cui dee piombare il 
peccatore,che Ip per- 
feguita , fia apparec- 
chiato. 
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Qi David" 
non repeU Imperochè il Signo- 
let Dominus fle^ re non abbandona già 
hem Jham : ^ he- il popolo , che gli h fè- 
reditatem fuam^ delc.'dimora Tempre co' 
non derelinquet . Tuoi, afpettanck), che 1 a 
^madufqtte jn- Ina giuilizìa prominJtj 
JHtTA cmvertAtur a gl’cmpj la lor (enten- 
in judicittm : & 2a , e fi dichiari aper- 
quijuxtA ili Am 0 - tamente per i Ginfti . 
mnes , qui re6io 
^mt corde . 

^msconfur^et Chi piglierà la mia 
mihi adverfusmA- difefa contro de’ pecca- 
lìgn Ante s'ìAut qui s tori ? chi combatterà 
JÌAbit mecum ad- meco contrai miei in- 
•verfus operAntes giufti perfecutori ? 
iniquìtAtem ? 

"Hifì quia'Do- Se il Signorenon mi 
mirius Adjnvit me'. aveflTe foccorfo, farebbe 
pAuUmhnus habi- per me finita ; mi ave- 
tAjfet in inferno a- rebber e(fi ben preffo 
nima meA . tolta la vita . 

Si dicebam:Mo- Quand’ io vacillante 
tusejìpes meus: fotco i loro sforzi, vi hò 
mifericordiA tuA , rapprefentato , o miò 
Domine , adjtivA- Dio, che flavo per foo 
hAt me . combervi,Ia vofira mi- 

ièricordia è venuta im> 
N n 2 man- 



Digitized by Googic 




423 Salmo XCIII- 

mantinente a foccor- 
rermi . 

Sempre mi avete foc- Secundum mul- 
corfo a proporzione titudìnemdolorum 
de’ miei bifogni ; e mi- meortm in corde 
furate le voftre confo- meo » confolationes 
lazioni col mio dolore. tuaUtificaverunt 

animam meam . 

Poiché il trono, che Nttmquid ad- 
voi occupate, è forfè e- héiret libi fedes i- 
gli un trono d’iniquità? niqumtisiquìjin- 
liete voi forfè come que* gìs lahorem ìil^ 
Principi crudeli , che prdcepto ? 
moftrano compiacenza 
al veder gemere i loro 
fudditi fotto il rigor 
delle lor leggi ? 

I peccatori cofpire- Captahunt in 

ranno contro la vita animam jufti ; ér 
de’ giufti , e dettine- fanguinem inno- 
unno alla morte gl’in- centem condemna- 
Docenti . hunt . 

Ma il Signore farà il Etfa&us ejì mi- 
mio rifugio, il mio Dio hi Dominus in re- 
mi darà il foccorlb , fugium , dr E)eus 
che afpetto dalia fua meus in adjutori- 
bontà . um fpei me a . 

II Signore noftro Etreddet illis 

ini- 
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DI David. 429 
inìquitatem ipjo- Dio farà ricadere /opra 
rum , & in mali- gl’ empj la loro ingiu- 
ria eorum difper- ftizia , e gli farà perire, 
det eos : difperdet e la loro malizia farà 
illos Dominus De- l’ iftromento della lo- 
us mjìer . ro rovina. 



SALMO XCIV. 



David elbrta il fuo popolo a lodar Dio della Tua grandezaa j 
a teftificargli ogni riconofcenza de’ Tuoi benefici , e obbe- 
dire alla Aia voce . 

V Enite, exuU T T Enite , celebria- 
temus Do- V mo tutti con giur 
mino > juhìlemus bilo la gloria del Si- 
Deo falutari no- gnore , è il noftro Dio, 
ftro . e il noftro Salvatore ; 

cantiamo pur con gio- 
ja le lodi fue . 

Trdoccupemus Affrettiamoci di 
faciem ejus in con- comparire alla fua pre- 
fej]ìonet& in pfal- fenza per confeflàre il 
mis jubilemus et . fuo fantonome, can- 
tiamo con allegrezza^ 
de’ Cantici l’ onor fuo, 

. J^mniam Deus Poiché il Signore è 
magnus Dominus, un Dio , e un Re pof- 

fente. 
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4^0 Salmo XCIV. 
ferite , infinitamente &Rex magmts fur- 
fupremo a tutti gli al- per omnes Deos . 
tri dei , e a tutti gli al- 
tri Re del Mondo . 

Egli (laide la fua 

dominazione fino a i ejus funt omnes ji~ 
più rimoti confini del- nes terra, & aiti- 
la. terra , e fin falla ci- tudines montìum 
ma delle più alte mon- ip^tis funt . 
tagne . 

’ Ilmareè fottopofto §lmnìcm ipfì- 
al fuo imperio , egli 1’ us ejì mareté" ipfe 
ha fatto , come ha pur fedi illud , & jtc- 
fatte r arene > che g^i cnm manus ejus 
ha prefcritto per li- fòrmaverunt . ‘ 
miti . 

Venite , adoriamo il Venite udore- 
Signore , che ci ha mus , é" prodda- 
formati , e proftrati mus , ploremus 
avanti di lui laviamo unte Domìnum, 
con le noftre lagrime quifidtnoi , 
la noftra ingratitudine 
verfo di lui . 

Egli è il noftroPa- ^ia ^fe eji 
drone» il noftroDio, Dominus Deus no- 
e noi fiamo fuo popo- Jler : é* nospopu- 
lo , lue pecorelle , fua ìuspufcna ejus,^ - 
greggia : ei ci nutrifce oves manus ejus . 

Hodie 
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DI David. 431 
ne’ fuoi pafcoli , ed e- 
gli fteflb ha il penfiero 
di guidarci . 

Hodìe fi vocem Se voi dunque fenti- 
ejus audieritìs,no- fte oggi la fua voce » 
liteobdurare cor- obbediteli fedelmente , 
da veftra . e non indurate i voftri 

f cuori . 

Sicm in irrita- Non m’ irritate già, 
thncfiecundumdi- vi die' egli, come già 
em tentationis tu fecero i voftri Padri 
deferto^ ubi tma- nel deferto , dov’ elfi 
veruni me patres vollero far prova della 
vejìri , pnbave- mia poftànza , voiler 
rmt videriint provarf»i , e videro le 
9jfera.mea. ... maraviglie , che oprai, 

^ Per quarant’ anni io 
annupffenfus fui fili (Hegnato contro 
generationì illi, quel popolo , e gH 
dimiSemper hi er- rimproverai fempre il 
rant curde. fuo traviamento, 

Ef ijìi non co- Ma com'eflb fi allpo- 
gmverunt •oias tanava fempre dall# 
meas ; ut juravi ftrada de’ miei comaO" 
in ira mea , fi in- damenti ; io li giurai , 
troibunt in requi- che non. farebber ep-r> 
m^um , trati nel tranquillo fog* 

giorno , eh’ io gli ave# 
dertinato . SAL- 



DIgitized by Google 




432 

SALMO XCV. 

Queft* Salmo è una jparte di quello > che David compofe per 
la cerimonia della traslazione dell’ Arca Tul monte Sion. 
11 Santo Re eforta i Giudei a lodar Dio , e i Gentili a veni- 
re ad adorarlo nrl nuovo Tabernacolo . Quello nuovo ‘Ta- 
be rnacolo era figura della Chiefa > il cui ftabilitnento è .qui 
predetto , come pure il Regno d> GESÙ' CRISTO , 

\ 

V oi tutti , che ahi- Abitate Do- 

tate la terra d’if- mino canti- 

raello , cantate le lodi cum novum : can- 
del Signore, cantate in tate Domino, omnis 
onor fuo novelli can- terra. 
tici . 

Cantate le lodi del Cantate Domi- 
Signore » e benedite il no , & benedicite 
fuo fanto nome, pubbli- nomini ejus : an- 
cate incelTantemente nuntiate de die in 
ciò,ch’egli ha fatto per- diem [aiutare ejus. 
la noftra liberazione . 

Pubblicate la fua glo- Annuntìate in- 
ria fra le nazioni , infe- ter gentes glorìam 
gnate a tutti i popoli ejus , in omnibus 
le maraviglie , che ha populis mirabilia 
operate a favor noftro . ejus . 

Imperochè il Signo- J^ioniam 
re è infinitamente gran- gnus Dominus,& 
de,infinitamente degno laudahìlis nimis ^ 
di lodi , infinitamente terrìbilis ejì fuper 

omnes 
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cmnes deos . più terribile di tutti gli 

altri dei . 

J^onmm omnes Tutti gli dei,che ado 
Dii Gentium, da- rano igcntili,altronon 
monia ; Domimis fono , che demonj ; ma 
amem cotlos fecìt . il Dio , che noi adoria- 
mo , è quello , che ha 
creati i Cieli . 

ConfèJJto ^pul- La gloria , e la mae- 
chritudo in con- fìà lo circondano fem- 
fpecìu ejus : fan- pre ; la fua fantità, e la 
èììmonia & ma- fua grande22a fi fan 
gnificentia in fan- fentire nel fuo taber- 
cìificatione ejus . n acolo . 

Ajferte Domi^ Venite dunque , po- 
no patria gentium» poli pagani , venite a 
afferte Domino glorificare il Signore 
gloriam & hono~ in quello tabernacolo , 
rem : afferte Do- a renderli i voftri o- 
mino gloriam no- maggi , venite a cele- 
minì ejus . brare la gloria del fuo 

nome . 

Tollite hoJlÌ4s , Recategli delle vit- ' 

introite in a- time , entrate pure , c , 
tria ejus : adorate adoratelo nel fuo fan- 
Dominum in atrio tuario . 
fancìo ejus . 

Ccmmoveatur Tremi la terra tutta 

O di 
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di riverenza d’ avanti a a facie ejus uni- 
lui ; fi pubblichi fra le verfa, terra : dici- 
nazioni, che il Signore te in gentièus,quia 
vi ha (labi li co il Tuo re- Dominus regna- 
gno . ' vit . 

Egli è quello , che Etenim correxit 
ha appoggiata la terra orbem teme , qui 
fopra immobili fonda- noncommovehìtur: 
menti ; e ne faprà go- judicakit populos 
vernare i popoli con in aquitate . 
equità • 

I cieli , la terra , il Latentur coeli , 
mare, e quant’efib con- ^ exiiltet terra , 
tiene ; le campagne , e commoveatur ma- 
ciò , eh’ eflè compren- re , ^ plenitudo 
dono , diano pur fegni ejus : gaudebunt 
d’ allegrezza . campi , & omnia 

qua in eis flint . , 

Tutti gl’alberi delle Time exulta- 
felve diano ancor fegni bunt omnia Ugna 
di giubilo alla villa del filvarum a facie 
Signore ; che viene a Domini » quia ve- 
regnare fopra la terra . nitiquoniam venit I 

judicare terram . ^ 

Elfo imporrà giufte Judicabìt orbem 
leggi , e i popoli fotto- terra in aquhate » 
polli al fuo imperio ^ populos in vt- 
proveran ferapre la fua ritate fua . 

-fedeltà . SAL- 
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S A L^M O XCVI. 

r- 

David , 5 ^abilito fui trono , prende occalìone dal gaflig» 
de’ fuoi nemici di dcfcrivere la feconda venuta di OE5U’ 
CRISTO al Giudizio univerfale , Invita gli Angioli ad 
adorare qucA’ uomo Dio , Elpone il giubilo , che Sion ha 
provato in fentire qual dee elle re un giorno la potenza del 
fuo Re . Finalmente eforta gli uomini a fuggir il male > 
affin dì meritare con la loro innocenza la protezione > e le 
ricompenfe dal loro fupremo Giudice . 

D Ominus re- TL Signore è il Re 
gmvh , ex- dell’ Univerfo , gli ' 
ultet terra, : U- abitanti del continen- 
tentur infiiU miti- te, e di tutte le I fole 
. del mare ne diano fe- 

gni di giubilo . 

Nubes & cali- Verrà un giorno ful- 
go in cìrcuhu e- la terra , ingombrato , 
jus : jujììtia, & di denfe nuvole , il fuo 
judicìum corretto trono farà foftenuto 
fedisejus . dalla GiufHzia , e dal- 

la Sapienza . 

Ignìs ante ip- Ei farà preceduto 
fumpracedet , & da un fuoco divorato- 
inflammabit iri^ re, che fi fpanderà da ' 
circuitu inimìcos ogni parte , e abbiu- 
. cerà i fuoi nemici . 

llluxerunt fui- Tutto TUniverfo fa- 
guraejus orbi ter- rà cofternato allavifta 
r£:vidit,&com- de’ lampi , che bale- 
motaejì terra. . ^ O02 ner 



4 
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neranno in aria dà tut- 
te Je parti . 

Le montagne , e la JMontes ficiit 
terra tutta moftreran- cem fluxerunt a 
no di ftruggerfi alla facie Domini , a 
prefenza del Signore, facie Domini om~ 
qual cera al fuoco . nis terra . 

I Cieli con corfi in- Annuntìave- 
finiti di prodigi an- runt codi jufti- 
nunzieranno agli uo- tiamejus: ^vi- 
mini arrivato già il derunt omnes jpo- 
tempo della Tua Giufti- fuli gloriam ejus. 
zia , e tutti i popoli 
faranno allor teftimo- 
nj della fua gloria . 

All’ora faranno con- Conftindantur 

fufi tutti quelli , che omnes , qui ado- 
adorano gl’ idoli , e rant fculptilia: & 
che fi appoggiano alla qui gloriantur in 
protezione di vane fi- Jìmulacris fnìs . \ 

gure da lor fabbricate . I 

Adorate , ò Angeli Adorate eum 
del Signore , quello omnes Angeli e- ' 
Giudice fovrano degli jus : audivit , & 
uomini , e voftro : è Utata ejì Sion . 
rimafta Sion tutta for- 
prefa di gioja al rac- 
conto della gloria del 
fuo Re . .Et 
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Et exultave- Le figliuole di Giu- 
runt film Juda , da hanno tripudiato di 
fropter judkia_^ gaudio , o Signore > 
tm , Domine . all’ udire , che voi do- 
vete giudicare 1 ’ Uni- 
, verfo . 

^uontam tu Poiché voi fiete il 
Dominus altijjì- Padrone allbluto di 
mus fuper om- tutta la terra , e fiete 
nern terram: ni- infinitamente fuperio- 
mìs exaltatus es re a tutti gli dei . 
fuper omnes deos . 

diligitis Fuggite dunque* il 
Domìnum , odite male , o voi , che a- 
malum : cujìodìt mate il Signore; egli 
"Dominus animus ha cura de’ fervi Tuoi » 
fincìorum filo- gli protegge , e gli li- 
rum , de manti bera dalle perfecuzio- 
peccatoris libera- ni de’ malvaggi . 
bit eos . 

Lux erta efi Illumina il giufto in 
jufio * & re&is tutti i fuoi paflTi , e 
corde Utitia . riempie i cuori retti 
di allegrezza , e di 
^ confolazioni . , ■ 

Latamini jiifii .»* Riponete dunque» 
in Domino : ^ o anime giufte, ripo- 
confitemini memo- Rete la voftra confola?t 

O o 3 zione 
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zione in fervire al Si- 
gnore; beneditelo con- 
tinuamente , ricorde- 
voli che è lautorc del- 
la voftra innocen2a . 



XCVI. 

rU fan^ìificAtii- 
nìs ejus . 



SALMO XCVII. 

(tucAo Salmo è un rendimento di graric per la Lbcririonc 
del popolu Giudeo dalia cauività di Egitto , o di Babilg- 
nia, oda tal’ altra calamiti . Il Piofcta fotto quella figu- 
ra difegna la redenzione degli Uomini per i«ez»o di GÈ- 
SU’ CRISTO , di cui predice la renata . 



C A-ntate , o figliuo- 
li d’Ifraello, un 
cantico novello alla 
gloria del Signore » 
che ha fatto per noi 
tanti prodigi * 

Egli ha imp iegato la 
for2a della fi. a delira 
per conferverfi il fuo 
popolo ; il fuo braccio 
Tempre retto daU’equi- 
tà , ci ha falvati . 

11 Signore ha fatto 
rifplendere la fua fe- 
deltà a gli occhi delle 
nazioni , liberando il 



C AntAte Do- 
mino CAnti- 
cum novum , qui a 
mirAhiliA ftcit . 



SaIvavìi fibi 
dextera ejus , & 
brAchium [AnSium 
ejus *. 



Notum fecìt 
Dominus filutAre 
fiitm: in confpe- 
citi gentium re- 
veÌA- 
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•velavit jujiitìam fuo popolo da una ri- 
fucim. gorofa fchiavitudine . 

Recordatus ejì Egli fi è ricordato 
mifericordU fitte , della fua mifericordia, 
& veritatis firn e delle promeire, che 
, domiti Ifrael . aveva fatte alla caia d* 

Ifraello . 

ì 

Viàermt om^- Si èfaputo fùio all’ 

ne s terminitene, y efiremità deH’univer- 
falutare Dei no- fo , ciò che ha fatto il 
firi . nollro Dio per la uo- 

ftra falute . 

Jubilate Deo Abitatori della ter- 

omnis terra : can- ra d’ Ifraello, moftrate- 
tate i ér exultatey gliene tutto il conten- 
tar ^fallite . to , cantate le fue lo- 
di , efultate per alle- 
grezza, intonate can- 
tici . 

P fallite Domi- Cantate full* arpa le 

no incithara, in Iodi dei Signore , ac- 
cithara & voce^ cordate col fuon dell* 
pfalmi : in tuhis arpa quel del falterio , 
du&ilibus y tJr vo- fuonate pure orical- 
co cornM . chi , e .trombe . 

Jtibilate in con- Giubilate in veduta 
Jj^cfa Reffis Do-* del Signore voftro Re ; 
mini : moveatur il mare , e ciò eh’ égli 

o 4 rac- 

^ ■* 

tr 
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racchiude , l’'Univer- mare , &plenitu~ 
fo , e i fuoi abitatori , do ejus ; orbis ter- 
rutto rifenta alla fua rarum , ^ qui 
maniera movimenti di habìtant in eo . 
Riubilo . 

Applaudiranno i fìu- Flumina flau- 
mi , e rifalteranno i dent niAnii , fi- 
monti di gioja in ve- mulmontes exul- 
duta del Signore , che tabunt a confpe- 
viene a dar nuove leggi Domini: quo- 
alla terra . ni am venit judi- 

care terram . 

Egli la governerà hidicabit or- 
congiuftizia, e idi lei bem terrarum in 
popoli con equità . . &popu- 

los in aquitate . 



SALMO XCVII I. 

David invita il fuo popolo ad adorare f a lodare , e ad invo- 
care Dio fui monte Sion . Sion è la figura della Chiefa , 
dove noi dobbiamo adorare > lodare > ed invocare GESÙ* 
CRISTO . 

I L Signore , che è TA Omìnus re- 
alUfo tra* Cherubi- gnavit,ira- 
ni , è il Re , e il Pa- fcantur populi. : 
drone dell’ Univerfoj qui fedet fuper 
ne formino pure le na- Cherubim, moveor 
zioni Idolatre , nulla tur terra . 

Dq- 
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può opporli alla di lui 
potenza . 

Domìnus in-j II Signore , che fi a- 
Sìoìi , magnus dr do*ra fulle montagne di 
excelfus fuper otti- Sion , è infinitamente 
tiespopulos. grande, ed il fuo Im- 
pero fi ftende lopra 
tutti i popoli , 

Conjiteantur no- Tutti gli uomini 
mini tuo magno : dunque , o mio Dio , 
quoniam terribile celebrino il voftro No- 
fanfìum ejì : me , quello Nome sì 
dr honor regisju- grande , sì terribile , e 
dicium diligit . si Tanto . Si fottopon- 
^ gano_aunRc, che fa 

unire la grandezza , 
con la giuftizia . 

Tu paraJU di- Sì , mio Signore , 
re^iones : judi- voi avete fatto leggi 
€ium & jufiitìam pe ’l voftro popolo , 
in Jacob tu feci- piene di fapienza , voi 
Jìi . avete Tempre governa- 

to Giacob con giufti- 
zia , ed equità . 

Exaitate Do- Lodate dunque , fi- 
minum Deum no- gliuoli d’ Ifraello , 11 
Jiriim : & adora- Signore voftro Dio , 
te fcabelltm pe- proftratevi avanti all’ 

Arca 
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Arca fanta fu cui ri- ditm ejus ; quo- 
pofa . nì<im fancium ejì , 

Mosè , ed Arcarne Moyfes & Àa- 
Sacerdoti del Signore , ron in Sacerdoti- 
fi fon veduti proftrati hus ejus : & Set- 
avanti a queft’ Arca ; muel inter eos , 
e cosi pure Samuel lo qui invocant no- 
vi fi vedeva invocare il men ejus . 
fuo Tanto Nome . 

Elfi invocavano il Invocabant Do- 

Signore , ed egli efau- minum , & ipfe 
diva i loro voti ; co* exaudiebat eos : in 
perto di una nuvola , columna nubis Io- 
che aveva la figura di quehtUur ad eos . 
una colonna , fi de- 
gnava di convcrfarc 
con loro. 

Eflì erano uomini Cujìodiehant te- 

femprc obbedienti alla Jìimonia ejus , ^ 
volontà del Signore , e praceptum quod 
che ollèrvavano con dedit illis . 
fedeltà i fuoi coman- 
damenti . 

Perciò , mio Dio, Doniine Deus 
gli efaudivate voi, e- nojìentu exaudie-^ 
r'avate loro a tutte 1’ baseos:Deus,tu 
ore propizio, e puni- propitiusfuiJH eis: 
vate il voftro fteflb po- & ulcifeens in om- 

nes 
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nes adrnventiones polo > qualor nulla 
eorim . tramaflè contro di effi . 

Exalrate Do- Eccitati da quelli e- 
mìnum Deiim no- feinpj » glorificate fi- 
fìrutn i gliuoli d’ Ifraello il Si*- 

. rate in monte fan- gnore vollro Dio , ado- 
éìo ejus : quoniam ratelo fui la fanta mon- 
fanclus Dominns tagna , perchè è infi- 
Deus nojìer . nitamente fanto il Si- 
gnore nollro Dio . 



SALMO XCIX. 



Il Profeta eforta i Giudei a yenire ad adorar Dio > e cantar le 
&c loda ««5 Tabernacolo . Queito Salino nel fenfo Ugucaco 
c la voce degli Apolleli a’ Criftiani . 



J %)biÌAte Deo o- 
mnis terrai : 
fervite Domino in 
ÌAtÌM . 



Introiti in con- 
fpecfn ejus , in 
exultatione . 

Settore quoniam 
Domimi s ipfe ejì 
Deus : ipfe fecit 



P opoli della Terra ^ 
dTfraello, ripone- 
te tutto il voftro piace- 
re , e tutta la volita 
confolazione in lodare 
e fervile il Signore . 

Venite con premu- 
ra , ed allegrezza a 
prefentarvi a lui, ed 
adorarlo . - 

Riconolcete , che il 
Signore è il vero Dio , 
folo merita i nollri rif- 
petti , 
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petti , e il Doftro amo- ms , ^on ipfi 

re ; noi non ci fiam fat- nos . 

ti da per noi fteflì , egli 

è quello , che ci ha 

formati . 

NoiCamoilfuopo- Populus ejus , . 
polo , e le pecorelle , & oves pafctu e- 
ch’egli mantiene ne* jus : introite por- 
fuoipafcoli;venite,’dun- tas ejus in confef- 
que a renderli grazie /ione , atria ejus 
de’ Tuoi benefici , ed a i« hymnìs : confi- 
cantargli degl' Inni nel temini illi . 
fuo Tabernacolo . 

Celebrate la gloria Laudate nome» 
del fuo Nome ; publi- ejus ; quoniatrt^ 
cate , che il Signore è fiiavis ejì Domi- 
pieno di dolcezza - e nus» in aternum 
di bontà, ch’egli Ila, miferìcordìa ejus » 
e farà eternamente mi- cr ufque in gene- 
fericordiofo , e fedele rationem & gene- 
nelle fue promeflTe . rationem veritas 

ejus . 
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SALMO C. 



44^ 



Qucfto Sslmo par fatt» nel tempo della ribellione J’Aflalon- 
nc . In ellb David promette a Dio di lodar femprc la Tua 
mifericordia , e la fua giuftizia , e di non allontanarli mai 
dal camino della virtù . Indi procura d’ impegnare il Si- 
gnore a foccorrerlo > rapprefeptandoli qual’ è Hata l’ inno- 
cenza de’ fuoi collumi . Par che lo Spirito Santo'faccia qui 
diment'earc a David , che in qualche tempo era flato pec- 
catore , affin di fargli delineare un modello d’un Re fanto . 



M ìferkordi- 
am, & ju- 
Aicium cAntabo 
tihi , Domine . 

PfAllam,& in- 
telligAmin vìaim- 
tnaculatA , qtian- 
dovenies admeì 



PerAmhulahAm 
in innoeenria cor- 
dts meì , in medio 
domus mcA . 



Non propone- 



S ignore, io canterò 
Tempre la voftra 
mifericordia , e la vo- 
ftra giuftizia . 

Sì , mio Dio , io vi 
loderò , e mi appli- 
cherò a- conofcerc i 
fentieri della virtù: ma 
voi , Signore , quando 
verrete a foccorrermi ? 

Voi fapete , o Si- 
gnore , che ho confer- 
vato il mio cuore nell’ 
innocenza fin nel mez- 
zo de’ miei amici , c 
de’ miei domeftici fra’ 
quali ero più che mai 
padrone delle mie a- 
zioni . 

Non ho mai forma- 
to. 
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to difcgno di far del barn ante oculos 
male ; cd ho avuto av- meos rem inju- 
verfione a quelli, che ’l Jìam : facìentes 
commettevano . prevarica icnes o- 

divi . 

Quelli, che avevano Non adhitjtt: 
il cuor corrotto , non mìhi cor pravum : 
hau' potuto far lega declinantem a me 
meco : i peccatori mi maVgnum non coh^ 
han fuggito , ei io non» gnofcebam . 
mi fon curato d’ aver 
con effi alcun commer- 
cio . 

• Ho dichiarata la Betrahentein^ 
guerra a quelle anime fecreco proximo 
vili , che procurano di fuo , hunc perfe- 
rovinare in fecreto la quebar . 
riputazione del proffi- 
mo . 

Superbi , ed interef- Superbo oculo » 
fati non fi fon mai ve- & infatiabili cor- 
dati alla mia tavola . de , cum hoc non 

edebam . 

Ho bensì girato Io Oculi meì ad fi- - 
fguardo fopra quanti deles terra , ut 
ho potuto trovare uo- fedeant mecwn : 
mini retti , e {inceri ambttlans in vìa 
nella terra d’ Ifracllo , ipnmaculata , hic 

mihi 



) 
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mihi mintjirabat . e per farmeli amici : e 
non ho eletto al mio 
fervizio , fe non gente 
di coftumi irreprenfi- 
bili . 

Non hihìtahn Ho tenuto ben lun-- 
in medio damm gi dalla mia cafa certi 
mea qui facit fpiriti fieri, efuperbi; 
ferbiam : qui lo- il furbo , e *1 maldi- 
quitur iniqua , cente non han fatto 
non direxit ii-^ con me la lor fortuna . 
conjpe^u oculo- 
rum meorum . 

In matmino Ho io procurato ad 
interficiebam om- ogni ora con prcmu- 
nes feccatores ter- ra , e zelo il giudiz-io , 
r<e ; ut difperde- e ’lgaftigo degli fcelle- 
rem de civitate rati » con la mira di 
Domìni omnes 0- purgare Gerufalemme, 
ferantes iniquità- da i delitti de’quali era 
• macchiata . 




SAL- 
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Il Fiofcca fa qui parlare un Giudeo della cattiricà di Babilo- 
nia . Qucfti deferive nella fna perfona le miferie di tutto 
il popolo, e prega Dio di liberarlo . La liberazione del 
popolo Giudeo , c il riftabilimento di Gerufalemme , fono 
figura della redenzione del genere umano , e dello ftabi- 
limcnto della Chiefa per opera del Mellia . Quello Salmo 
conviene ad un* anima , che vuol’ ufeire dalla cattività del 
demonio . 

A scoltate la mia Ornine , ex^ 
preghiera , o Si- audi oratici 
gnore , e fate che le nem me<xm : dr 
mie grida arrivino fi- clamor meus ad 
no a voi . te venìat . 

Non diftraete gl’oc- avertas 

chi voftri da me, ed in tuam a 
ogni tempo , che mi me : in ^uacum- 
veggiate afflitto , date que die tribulor > 
orecchio alla mia vo- inclina ad me an- 
ce . rem tuam . 

In qual fi voglia In quacumque 
tempo , che io implo- die invocavero te, 
ri il voftro foccorfo , velociter exaudi 
affrettatemi ad efau- me . 
dirmi . 

La velocità de’ miei J^ìa defece- 
giorni > che paflano rum ficut fumus 
come H fumo , il mio dies mei ; ojjh 
corpo confumato già mea ficut cremì- 
quafi un legno corro fo umarueriint. 
dal fuoco , tutto mi 
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prefagifce una vicina 
morte . 

Percuffus fum PercofTo dalla vo- 
ut foenum , & ^ ftra giuftizia io fon ca- 
ruit cor meum : fcato , qual erba già 
quia ohlitus fum falciata , in languidez- 
comedere panem za eftrema : imperoc- 
meum . chè il dolore mi fa fo- 

vente dimenticare di 
, ^ prender cibo . 

^ A voce gemi- Mi lafcio confumare 
ttis mei , adha- dalla malinconia fino a 
fit OS meum carni non avere più , che la 
mea . pelle attaccata alloflà. 

Similis fa&us Simile al Pellicano , 
fum pellicano fi- e al gufo, che aman fo- 
litudìnis , fadus lo i deferti , e che non 
fum ficut ny^ico^ fanno la lor dimora , 
rax in domicilio . che in luoghi difabita- 
• * tirsfuggoil piùchepof- 

fo la vifta degli uomini. 

Vigilavi y & Paflb le notti intere 
facìus fum ficut in deplorare le mie dif- 
paffer filitarius in grazie , e qual paflere 
tecìo , folitario,vocercandoi 

" cantoni più ritirati dcl- 
- ■' '' ' la mia cafa . 

• Tota-'die'expro- 1 miei nemici, che 

P p invi- 
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invidiavano altre volte brahani mihi ini- 
le mie profperità.m’in- mici nui , & qui 
fultan’ ora tutto ’l dì , laudabant me, ad- 
e cofpirano ad aumen- verfum me jura- 
tare i miei mali . bant . 

Vedendo » che fono ^wa cinerem 
'V oggetto della voftra tamquam panetti 
indignazione,edaquar manducabam , & 
altezza di pollo mi a- potum meum curri 
vete voi precipitato, io fietu mifcebam . 
non trovo più gulloa Afacieira,& 

, nulla , nè al nutrimeti^ htdignationis tua: 
to , che fon collretto a quia elevans alli’- 
prendere,e mefcolo co* JtJìi me . 
miei pianti la mia be- 
Tanda . 

Fuggono i giorni miei Dies mei Jicut 
con la ftellà celerità , umbra deciinavei- 
che l’ombra; e, qual runt: & egofictit 
erba recifa, non ho più fienumarui . 
forza . 

Ma voi, Signore, Ile- Tu auìem, Do^ 
te fempre lo llelTo , e fi mine , in atemum 
celebra la voftra gloria permaner : & me- 
in tutti i fecoli . moriale tuum in 

generationem ^ 
getierationem . 

Ben pretto , come Tu emrgens 

mife-^ 
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mìfereheris Sion : fvegliato da un profon- 
quìx tempus mife- do Tonno, voi vi levare- 
rendi ejus , quia tepervenireal foccorfo 
venit tempus . di Sion , fin che il tem- 
po s’avvicini, in cui do- 
vete intenerirvi alle fuc 
difgra2ie . 

^mnìam pia- QLiefta città defola- 
euerunt fervistuis ta non è più altro , che 
lapides ejus : ^ un confufo mucchio di 
terra ejus m^ere- fallì; con tutto ciò i vo- 
huntur . ftri fervi continuamen- 

te fofpirano la fortuna 
di rivederla ; Tempre 
fenfibili alla di lei ro- 
vina, faticheranno ben 
volentieri per riftabi- 
lirla . 

Et timehunt Ali' or* le nazioni , 

gentes nomen tu- ed i Re della Terra ve- 
«W2, Domine, & o- dendo , che voi avrete 
mnes Reges terra rifabricato Sion , e che 
gloriam tuam . avrete fopra di clTa fat- 
^ma adificavìt ta rifplendere la voltra 
Dominus Sion: potenza, le nazioni, di- 

videbitur in glo- co , riveriranno il vo- 
ria fua . firo Nome, ed i Re del- 

la terra renderanno o- 
P p 2 mag- 
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maggio alla- grandezza 

voftra . 4r 

Pofciachè voi afcol- Refpexit in ora- 
terete alla fine le pre- tìonem humìlium : 
ghiere d’ un popolo af- &non Jprevit pre- 
fìtto , e non ne fprez- cem eorum . 
zerete Tempre le fup- 
pliche . 

Quelle maraviglie , Scribantur h^c 
fcolpite in eterni mo- in generatione al’- 
numenti, pallèranno fi- tera i^pofulus , 
no alle generazioni le qui creabiturjau- 
più lontane; e la polle- dabit Dominum , 
rità nè renderà gloria 
al Signore . 

ElTa lo loderà di aver J^ìa profpexh 
voluto piegare i Tuoi de excelfo fauci o 
fguardi dall’alto del Tuo fuo : Dominus de 
fantuario fopra la ter- Coda in terraffi-j> 
ra , e di avervi confide- afpexìt . 
rato le miferie de’ Tuoi. 

•- , ■ ElTa lo loderà di ave- audiret ge- 

re attefo a i gemiti di mìtus compeditO” 
quelli infelici prigio- rum ; ut folveret 
nieri, di avere fpezzate jUios interempto^ 
le lor catene, e di aver- rum : 
li liberati dalla morte , 
a cui parean dellinati . 

Vt 
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mnuntìent EfTa lo loderà di a- 
-ìnSionnomenDo- verli uniti tutti in un 
mìni : é" laudem corpo inGerae , e prin- 
ejus in ^erufalem . cipi , e popoli a Geru- 
In convenienio falera me , affine di can- 
fopulos in unum » tarvi le fue lodi, e di 
& reges ut fervi- celebrarvi il di lui No- 
ant Domino . me . 

Refpondit eiin Ma, Signore, veden- 
via vìrtutis fu a ; do io , che voi vi pre- 
Paucitatem die- parate a manifettare 
rum meorum nun- così la voftra potenza, 
tiamihi. ardirei domandarvi,fe il 

piccol numero de’miei 
anni Ga talmente fta- 
bilito, che ionon pofla 
elTerne teftimonio . 
revoces me . Non mi fermate di 
in dimìdìo dìerum grazia in mezzo ai mio 
tneorum ; in gene- corlb , grande Iddio , i 
TAtionem & gene- cui anni fono eterni ; 
rationem anni tui. voi Ibi potete accreffie- 
re il numero de* miei . 

Initio tUtDomi- Voi Gete quello , o 
ne, terram funda- Signore, che al princi- 
Jii : & opera ma- pio de’ tempi avete po- 

nuiim tuarum » lata la terra fopra ì fuoi 

fum codi . fondamenti ; i cieli fo- 

- 1 no 
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no r opera delle voftre 
mani . 

Perderanno elll un Ipjipenhunti tu 
giorno la lor bellezza , autem fermunes : 
e fplendore , e fi logo- & omnesjicut ve- 
leranno , come un abi- Jiimentum vetera- 
no ufato da lungo tem- fcent . 
po; ma voi, o mio Dio, 
refterete Tempre Io ftef- 
To . 

Voi li cambierete Et Jtcut aperto- 

qual manto invecchia- rìum mutahis eos, 
to , e li rinoverete; ma & mutabuntnr: tu 
voi , Signore , non vi autem idem ipjè 
muterete mai, e gli an- es, & anni mi non 
ni per voi non pallàno. deficient i 

Voi dunque farete Fi/« fervorum 
Tempre in iiìato di com- tuorum habita- 
pire le voftre promeflè; bunt : ^femen eo- 
fe i voftri fervi non ne rum in faculum 
veggono gli effètti , al- dirigetur • 
meno i loro figliuoli a- 
biteranno la Tanta Cit- 
tà, e la loro pofterità 
farà Tempre T oggetto 
delle voftre cure . 

SAL. 
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DI David. 

SALMO GII. 



David eccita fc (lc(To a lodar la bontà di Dio verfo di fé , e 
del popol fùo . Invita pure gli Angioli ad accompagnarlo ia 
quello debito di riconoicenza . Credono alcuni Interpreti > 
che qucAo Salmo fia profetico , e l’applicano a’ Giudei , li. 
berati dalla cattività di Babilonia . Si può iimilmente ap- 
plicare nel fenfo figurato a tutu la natura umana , liberata 
da Gesù Crifto dalla fcbiavitudine del peccato . I giudi do- 
vrebbero recitare frequentemente quedo Salmo per ringra- 
ziar Dio de’ fuoi bencficj . 



B Enedictaniinsi 
mea. Domino: 
efr omnia , qua in- 
tra me fmt, nomi- 
ni fan^o ejus . 

Benedic, anima 
tnea , Domino : (ft 
noli oblivifci omnes 
retributiones ejus. 



^uipropitiatur 
tm^us iniquita- 
tibus tuis ; qui fa- 
nat omnes infirmi- 
tates tuas . 

^i redimit de 
interim vitam tu- 
am: qui coronat te 
in mifericordia ér 
tnìferatìonibm . 
^i replet in 



A Nima mia, benedi- 
ci il Signore, -e voi 
potenze mie , unitevi 
tutte a glorificare il fuo 
fanto Nome . 

Anima mia , benedi- 
ci il Signore ; nè ti di- 
menticar mai de’ fuoi 
beneficj . > 

Egli ti rimette tutte 
le tue iniquità , ram- 
margina tutte le tue 
piaghe » e guarifee tut- 
ti i tuoi mali 

Ti libera dalla mor- 
te , e ti cinge per ogni 
parte con gli effetti di 
fua mifericordia . ' 

Riempie tutti i tuoi 
defi- 
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4J6 Salmo GII. 
defiderj con T abbon- bonis dejìderìum 
danzi de’beni che fpar- tuum : renovabU 
ge fopra di te : ti refti- tur ut aquiUju- 
tuifce il primiero fplen- ventus tua . 
dorè > e la Tua antica 
beltà , come all’ aquila 
la fua gioventù . 

Il Signore lì compia- Facìens mìferi- 
ce di ufare mifericor- cordias Dominiis , 
dia , e di far giuftizia a (^judicium omni- 
gli opprellì . bus ìnjuriam 

tìentìbus . 

Fece altre volte ben Notas feàt vìa/ 

conofcere a Moisè le fuas Moyfi , filiis 
fue ftrade , e fece fenti- Ifr.a€l voluntates 
re a’ figliuoli d’Ifraello fuas . 
qual fia la fua inclina- 
zione . 

Il Signóre è tutto - - fMiferator » ^ 
bontà, tenero , pazien- tnìfericòrs Domi- 
te , ed infinitamente nus l ìonganimìs » 
mifericordiofo . ' i & multum mife- 
• ' ' • ■ - ’ ricor s > 

Se fi adira, fe minao in perpe- 

cia, fe percuote , la fua tuum irafcetur.ne- 

collera non dura fem- que in Aternum » 

pre , e cede alla fine al- comminabìtur . , 
la fua bontà . ' 

'• ' Non 
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Non fecundum Egli in fatti non ci 
peccata nojìra fe- ha trattati, comeino- 
cit nobis: ncque fe- ftri peccati meritava- 
cufidum iniquità- no , e non ci ha puni- 
ta nojìras retri^ ti a proporzione delle 
buìt nobis . noftre iniquità . 

^uoniamfecun- Imperochè quanto 

dum altitudinem corre di fpazio fra ter- 
ckU a terra, corro- ra , e cielo , tanto ha e- 
boravìt mìferìcor- gli dato di ftefa alla fua 
diam fuam fuper mifericordia verfo de* 
timentes fe . fuoi . 

Quantum dijìat Quanta diftanza è 

ortus ab occidente: fra 1’ occafo , e T orto , 
longe fecit a nobis tanto il Signore ha po- 
iniquitates nojìras. fto di lontananza fra i 
noftri peccati , e noi . 
Ammodo mife- Conofcendo egli la 
retur pater filio- materia, di cui ci ha 
rum , mifertus ejì formati , ha fentito per 
Dominus timenti- lo fuo popolo la Itefla 
bus fe : quoniam compalTìone , e la ftelTa 
ipfe cognovit fig- tenerezza, che l’ente un 
mentum nojirum . Padre pe’ fuoi figliuoli. 

Kecordatus ejì Si è ricordato , che 
quoniam ptdois noi non fiamo altro , 
fumus : homo Jtcut che polvere ; che T uo- 
foenum diesejus, mo paliti fulla terra, 

Q q“ come 
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come r erba ne’ prati ; tamquamflos agri 

che fi vede quaii allo Jìc efflorebit . 

fteflb tempo nafcere , e 

morire . 

Sì è ricordato, che la ^uoniam fpiri- 

vita è nell’ uomo come ttts penranfilkt in 
di paflb, c che s’avanza ilio , & non fuhjì- 
ogni ora al fiio fine , Jìet ; & non cogno- 
fenza poter dare un fcetampliuslocum 
paflb indietro . fuum . 

Ma fe la vita dell’uo- Mifmcordia^ 
mo è sì breve , è sì pie- autem Domini ah 
na di miferie; vi è però, aternot& ufquein 
e vifaràlempre un Dio aternum fuper ti~ 
pieno di mifericordia menteseum. 
verfo quei , che lo te- 
mono . 

La fua bontà fi ften- . Etjujìitia illius 
de fino a i figliuolidi in jilios filiorum , 
quelli , che obbedi/co- hts qui fervant ti- 
no alla Tua legge, e che Jìamentum ejus . 
confi d imenticano mai Et memores funi 
di oflèrvare i fuoi co- mandatorum ipfi- 
mandamenti . us » Adfaciendum 

ea . 

Poiché il Signore ha Dominus in eoe- 
ftabil to il fuo trono in lo paravìt fedem 
cielo , e tutte le crea- fitam : & regnum 

ipjius 
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ìpfins omnibus do- turedebbonfi fottopor- 
minabitur . re al fuo imperio . 

Benedicite Do- A ngeli del Signore , 

mino omnes Ange- intelligenze poflenti , 
li ejus ; potentes voi , che efeguice i Tuoi 
'oirtute ifacientes ordi ni,toito che ne udi- 
‘verbum tlliiis » ad te la voce, unitevi tutti 
audiendam vocem meco a lodarlo-. 
fermonum ejus . 

Benedicite Do- Voi tutti , che com* 
mino omnes virtù- ponete la milizia- dei 
tes ejus : minijìri Re del Cielo, fedeli mi- 
ejus , qui facitis nillri delle volontà del 
voluntatem ejus . Signore , ajutatemi a 
benedirlo . 

Benedicite Do- Opere del Signore , 
mino omnia opera tutte lodatelo in tutta 
ejus , in Omni loco la ftefa della fua domi* 
dominatìonis ejus: nazione ; ma tu fopra 
henedic animamea tutti anima mia, che ne 
Domino . hai ricevuto tanti be- 

nefizj, non ccifar di be- 
nedirlo . 




2 SAL- 
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Il Profeta loda Dio della fua potenza > fapienza > providenza > 
e bontà > che riflettono in tutte le Creature . In fìmil forma, 
dobhiam noi follevarci a Dio dal confiderar le fiie opere • 

B Enedk anima \ Nima mia, benedi- 
mea Domino: ci il Signore; Si- 

Domine Deus me- gnore mioDio.voi com- 
us,magnificatus es parite infinitamente 
vehementer . grande nell’ opere vo- 
llre . 

‘ ConfeJJisnem ^ Nel crear Tuniverfo 
decorem induijìi : vi fiete come riveftito 
ami^us limine fi- agli occhi noftri diglo- • 
cut vejìimento . ria, di maeftà, di fplen- 
dore . 

Extendens eoe- Voi avete ftefa l’aria 
lum ficut pellem : fopra di noi , come un 
qui tegis aquis fu- padiglione, e voi la co- 
pcriora ejus . prite di acque per i bi- 
fogni della terra . 

^ui ponis mi- Montate voi fu le 
lem afeenfum tu- nuvole, come fui vollro 
um : qui amhulas carro, per indi verfar l' 
fiper pennas ven- abbondanza dovunque 
tonm . vi piace ; portato fu le 

ali de’ venti , voi ecci- 
- . , tate e quietate voi le 
' tempere , come vi ag- 
grada . 

Voi 
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facis An~ Voi avete dato a’ vo- 
gelostuos,JpiritHs: ftri Angeli , ed a’voftri 
eJr minijìros tuos miniftri 1’ agilità de’, 
ignem urentem . venti, e l’attività del 
fuoco . 

fundaJH Voi fermata avete la 
t errarti fuper Jìa- terra col fuo proprio 
hilìtatem fuam : pelò , e non farà 'mai. 
non ìnclìnahitur in fcolfa . 
fàiculum fzculi . 

AbyjfusJìCHt ve- Voi la ’coprifte im 
Jìimentutn amìdius tempo di acque , come 
ejus : ]uper mon- di un veftimento,e que- 
tes Jìabunt aqua , fte acque fi alzavano 
più alto delle monta- 
gne . 

Ab ìncrepatio- Ma al fuono formi-, 
ne tuafugient ; a dabile della voftra vo- 
voce tonìtrui tiii ce,el?è fi ritirarono fpa- 
formi dabunt . ventate . 

AJcendunr mon- All’ora parve > che fi 
tes , cfr defcendunt alzaflero i monti , e fi 
campi , in locum abbaflaflèro lòtto i 
quemfundajìi eis. monti le valli , e que- 
lle e quelli nel pollo , 
in cui 1* avevate collo- 
cati . ’ 

Terminum po- Ma voi al tempo ftef 

(ìg 3 fo af- 
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fo aflcgnafte alle acque fuijiì , quein non 
i Tuoi termini , che non tranfgredìentur , 
olcrepadèrannogiàmai ncque converten- 
e non torneran più ad tur oferire ter^ 
inondar la terra . ram . 

Voi fate nafeere le emìttis fon- 
forgenti nelle valli, on- tes in convallibus: 
de lì fermano i fiumi , inter medium mon- 
che feorrono in mezzo tium fertranji- 
ai monti . buutaqtu. 

Quelli fiumi fervono Potabunt omnes 
ad abbeverare gli ani- beftU agri : expe- 
mali delle campagne, e ^abunt onagri in 
le bellie filvellri gli ccr- Jìti fua . 
cano nella lor fete . 

Lungo le loro rive Super ea volti- 
abitano gli augelli, e di cres cali habita,- 
jnezzo alle rupi, ov’ellì bunt: de medio pe- 
pofano , fan fentire il trarum àahuntvo- 
lor canto . ces . 

Voi adacquate le %igans montes 
montagne con le acque de fuperioribus fu- 
del cieio,e quelle acque is : de fruSìu ape- 
che voi formate rendon rum tuorum fatia- 
feconda la terra in ogni bitur terra . 
forte di frutti . 

Voi producete dell’ Producens foe- 
erbe per gli animali , e numjumentis , 

herbam 
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herbain fervituti voi ne producete per u- 
homìnum . fo ancora degli uomini. 

educaspa- Voi cavate dalla ter- 
nem de terra : & ra il pane, che Io nudri- 
'vìnumUtificetcor Ice e foftenta , il vino-i: 
hominis . che li rallegra il cuore, 

'Ut exhilaret fa- e T olio, che gli riftora 
ctem in eleo ; & il yifo . 
panis cor hominis 
confirmet. 

Saturabuntur. Le piogge adac<^ua- 
ligna campiti ce- no abbondantemente 
àri Libani , quas gli alberi delle campa— 
pUntavittillicpaf gne , e i cedri piantati 
Jeres nìdificabunt. lui Libano dalla mano 
del Signore ; mille au- 
gelli vi fan Ibpra i lor 
nidi. 

eroda domuj Seguon’effi a lor mo- 
da» ejìeorunt^: do l’efempio della cico- 
tnontes excelfi cer- gna , che fi cerca un ri- 
' yis : petra refu- coverò ne’ luoghi più 
ghim herinaciis . fublimi,e inacceffibili. 

E così pure fi ritirano 
i cervi Tulle montagne 
più alte , ed i conigli fi 
cercano un afilo tra le 
rupi . , 

CLq 4 Voi 
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Voi fatto avete la lu- Fecit imam tri 
na , perchè rifplenda a* tempra: fol cogno> 
fuoi tempi , e il fole fa vit occafitm fuum. 
per appunto l’ora di 
tramontare . 

Voi fate fuccedere Pofwjìi tene- 
ogni giorno le tenebre 6rat , & fa^a ejì 
alla luce, e date la not- nox : in ipfa per^ . 
te alle beftie felvaggie tranfìbunt omnes 
per le loro fcorrerie . beJiU filva . 

Quefto è *1 tempojn . Cattili leonum 
cui efcono i lioncelli rugtentes » utra' 
dalle lor tane in cerca piani , & qiurant 
della lor preda, e par , a Deo efcam fili . 
che chieggano co' lor 
• ruggiti a Dìo il lor nu- 
trimento . 

Ma levandoli il fole Ortus eJÌ fol,ér 

riunifce tutti quelli ani- congregati funt,ò‘ 
mali , e li fa rientrare in ctibilibus fiits 
nelle lor tane , e ca- collocabuntur . 
verne . 

Air ora r uomo va Exibit homo ad 
fenza tema a faticare, e opus fuum , & ad 
fi trattiene nelle fue oc- operationem fuam 
cupazioni fin alla fera . ufque ad vejpe- 

rum . 

Sono pur grandi le ^am magnifi- 
' • caia. 



D»gilized by Googlc 




DI D A- Y 1 D 46$ 

cata flint opero-j vollre opere o Signore; 
tuay Domine : om- la voftra fxpienza rilu- 
nia in fapientiafe- ce in tutto quello , che 
ciJH : imputa, ejì avete fatto ; la terra ri- 
terra poJJeJJìonc-j piena di tutti i beni ci 
tua . fpiega fotto gli occhi 

la voftra magnificenza. 

' Hoc materna- limare, quel vafto 
gnum , é" [patio- e fpaziofo elemento , 
fum manibus: itlic che abbraccia tutta la 
reptìlia , quorum terra,racchiude nel fuo 
non eJÌ nuinerus . feno una moltitudine 
infinita di pefci . 

AnìmaliàpufiU Ve ne fono di ogni 
la cum magnis : fpecie , grandi e picco- 
illic naves per- li , e vi fi vedono delle 
tranjibunt . navi,cariche di ricchez- 

ze , fenderne i flutti . ■ 

*Draco ijìe^ , Vi fi vede pur la ba- 
’quem formajii ai lena , da voi formata ■» 
illudendum ei : 0- fcherzare , e faltellare 
mnia a te exjpe- nelle fue onde ; e tutti 
^ant , ut des ìllis quefti animali , o mio 
efeam in tempore . Dio , afpettano da voi 
il neceflarìo nutrimen- 
to a’ fuoi tempi . 

Dante te illis , Voi lo date loro , ed 
colligentiaperiente effi lo raccolgono : voi 

/ aprite 
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aprite le mani , e tutti te ^anum tuam , 
fon fatollati de’ voftri omnia implekun- 
beni . turbonirate. 

Ma fe voi l’abbando- Avertente autem 
nate, languifcono. Voi te faciem , tur- 
lor togliete la vita , e bahmtur: auferes 
diftruggendofi elfi , ri- Jpirìtum eorum,^ 
duconfi ben tofto ad un dejìcient , & ìtLi 
avanzo difanimato.ciò, pulverem fuitmre- 
che furon prima di na- vertentur . 
fcere . 

Voi date fuccediva- Emìttes Jpiri- 
mente lo fpirito di vita tum tuum» & ere- 
ad altri animali,che voi abuntur , & reno^ 
formate , e con quelle vabis faciem ter^ 
nuove produzioni ve- ra , 
nite a rinovare la fac- 
cia della terra . 

11 Signore fia dun- Sìt gloria Do- 
que glorificato per fem- mìni inftctdumi 
pre, ed abbia il conten- Utabitur Domi- 
to di vederli ricono- nus in aperibtis 
feiuto dagli uomini per fuis . 
mezzo delle fue opere. 

Con un Ibi de’ fuoi rejpicit ter- 
fguardi fcuote la terra; ram, & fiteit eam 
percuote le montagne, tremore : qui tan- 
« le accende . git montes , & fu- 

mi crant . Can- 

O 



Digilized by Googlc 




DI David. 467 
CAntabo Domi- Io Canterò per tutta • 
no in vitA mea ; la miavita le lodi del 
pfallam Deo meo , Signore, io canterò de- 
quamdiu fum . gl’ Inni per tutto il ri- 
manente de’miei giorni 
a gloria del mio Dio. 
Jucundum fit Diano a lui tanto 
eì eloquiummeum: piacere i miei Cantici» 
ego vere delega- quanto non avrò io a 
bor in Domino . lodarlo . 

Deficiant pec- E non vi fieno più 
cAtores A terrA, & peccatori, nè altri em- 
iniqui itA ut non pj fopra la terra : e tu 
Jint:benedic>AnimA anima mia , non ceffàr 
mcA , Domino . mai di benedire il Si- 
gnore . 



SALMO C I V. 

Il Profeta cforta qui i Giudei a lodar Dio della fua bontà » c 
de’ bcncfìcj > da lui fatti a* lot Padri . 

C On^teminì Antate le lodi del 

Domino, & Signore, invocate 

invocAte notnen e- il fuo nome, fate cono- 

jus'AnnuntÌAte in- feere la grandezza deL 

ter gentes operAe- le fue opere a tutti i 

jus . popoli della terra . 

QxntAte et , & Cantate de* Cantici 

• • 
in 
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in onor fuo, raccontate pfallite et', narrate 
tutte le maraviglie, che omnia mirabilia e- 
ha operato . jus . 

Riponete la voftra Laudamini in 
gloria in confelTare il nomine fanSìo e~ 
Tuo fanto nome, eia vo- : Utetur cor 
(Ira confolazione in Ter- quarentium Do- 
virlo . mìnum . 

Servite al Signore, e ^^rite Domi- 
attaccatevi a lui,appli- num, é' confirma- 
catevi coftantemente a mini: qiurìtefa- 
meritare i fuoi fguardi. ciem ejns femper . 

Ricordatevi delle co- Mementote mi- 
te forprendenti , e de’ rabilium ejus, qua 
prodigj , che operò un fecit , prodigio^ 
tempo in favore de’no- ejus, &judicia o- 
Itri Padri , e delle ter- ris ejus . 
ribili fentenze,che pro- 
ferì con tra i loro ne- 
mici . 

Io parlo a voi,figliuo- Semen Abra- 
li di Àbramo, che fiete ham , fervi ejus : 
il popolo di Dio , a voi fila Jacob eleki e- 
figliuoli di Giacob,che jus . . 

(ìete il popolo eletto 
infieme, e diletto del 
Signore . 

Il Signore è il noftro Ipfe Dominus 

Deus 
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Deus nojìer : in u- Dio , quegli , che efer- 
niverfa terra ju- cita un imperio aflblu- 
dkia ejus . to fopra la terra . 

Memor futi in Egli non fi è dimen- 
faculum tejìamen- ticato mai del trattato 
ti fui ; verbi, quod da lui conci ufo, e della 
mandavit in mille proraefià , da lui fatta 
generàtiones . per tutti i fecoli avve- 
nire . 

^uod dijpofuit Promefifa, da lui fat- 
ad Abraham : ta ad Abramo , e dopo 

juramenti fui ad confermata con giura- 
Ifaac . mento ad Ifacco . 

Et Jìatuit il- Promelfa, da lui po- 
lud Jacob in prace- fcia ratificata a Gia- 
ftum : & Ifrael in cob , come una legge 
tejìamentum ater- inviolabile , ed una le- 
na»* . ga, che non voleva mai 

rompere . 

Dicens : Tihi Io vi daròdor difs’e- 
daho terram Cha- gli , la terra di Canaan 
naan , funiculum per eredità . 
hereditatis vejìra. 

Cum ejfent nu- Eflèndo effi all’ ora 
mero brevi , pau- una famiglinola : po- 
cijjimi Qt incoia chifiìme perfone , e fo- 
ejus . reftieri in quella terra 

medefima , che Dio lor 
prometteva . Paf- 
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Pairarono da una na- Et pertranfie- 
zione ad un’altra , e da runt de gente in 
un regno a un altro po* gentem , & de re- 
polo. gnoadpopulum ah 

terum . 

Ma non permife il Non reliquìt ho- 
Signore , che in tutti minem nocete ets : 
quelli differenti viaggi & corripuitpro eis 
lor foffe fatto alcun ma- reges . 
le, ma gaftigò ben egli 
più d’un Re per lor ca- 
gione . 

Come fe avefle detto Nolite tangere 
a que’ principi ; Uomi- Chrijìos meos ; & 
ni , che fono a me con- in prophetis meis' 
fecrati , rifpettateli , e nolite tnaltgnari . 
non iilate a nuocere a* 
miei profeti^ 

Fece Dio pofcia ve- Et vocavit fa’ 
nire la fame fopra la memfaperterram: 
terra , facendovi man- omne firma’ 
care il pane, che è tut- mentumpanis con- 
to il follegno della vita, trivit . 

Ma non potendoli Mifit ante eos 
dimenticare de’fuoi fer- virum: in fervimi 
vi , mandò avanti di effi. venumdatus efi^ 
in Egitto un uomo per Jofeph . 
provedere al lor bifo- 

Humì- 
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gno ; E quelli fu Giu- 
feppe , che fu venduto 
fchiavo . 

Himiliaverunt Fu egli lungo tempo 
in campedibus pe~ nelle prigioni carico di 
des ejus , ferrum catene , e oppreflb da 
pertranfiiianimam dolori fino a tanto, che 
ejus idonee venire t s’ avveraffe la predi zio- 
verbum ejus . ne , eh’ egli avea fatto. 

Eloquium Do- Il Signore l’ aveva 
mini injlammavit ammaeftrato , e riem- 
eumimijitrex,!^ piuto del fuo fpirico ; 
folvit eum i prìn- e quello obbligò Farao- 
ceps poptilorum,^ ne a farlo liberare, qucr 
dimifit eum . Ho Re di moiti popo- 
li lo fece mettere in li- 
bertà. 

Conjiituit eum Li diede la prima aii- 
Dominum domus torità nella fua cafa , e 
[uA , é' prinerpem lo fece foprain tendente 
omnis pojjejjtonis di tutti i fuoi beni ^ af- 
finché comraonicafle a’ 
'Vt erudirei grandi della fua corte , 
princìpes ejus fic- ed a’ fuoi minillri la fa- 
ut femetipfum ; à" pienza , e la prudenza, 
fenes ejus pruden- di cuiiera ripieno . 
tiam dcceret . 

Et intravit If- All’ora entrò Ifrael- 

lo 
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lo nelTEgitto, ed abitò raelin^gypttm: 
Giacob nella terra di &hcob AccoUfuit 
Cam . in terra Cham . 

Il Signore vi multi- Etauxitpopu- 
plicò fopramodo il fuo lum fuum vehe^ 
popolo, fino a renderlo menter : & firma- 
più numerofo de’ fuoi vit eum fuper ini- 
nemici . ' micos ejus . 

Con ciò egli diede a Convertitcor mo- 
quetti occafione di per- rum ut sdirent po- 
feguitare il popolo, che pulum ejus: & do- 
l’ad orava, e d 'impiega- lum facerentin fer- 
ie ingiutti artifizj per vos ejus . 
diftruggerlo . 

Ma fpedì egli a foc- Mifit Jjdoyfen 
correrlo Moisè fuo fer-. fervum fuum^ ; 
vo, e Aronne , che ave- Aaron , quem ele- 
va pur eletto allo fteflb git ipfum . 
fine . 

Gli mandò nella ter- Pofuìt in eis 
ra di Cam con facoltà verba fignorum^ 
di operare prodigj i più fuorum , &prodi- 
forprendenti . giorum in terra 

Cham . 

Sparfe tenebre orri- ‘ Mifit tenebras, 
bili fopra 1’ Egitto., e ^ obfcuravit , ^ 
con tutte le maraviglie, non fxacerbavit 
che lece , facilitò a’fuoi fermones fms . 

Con- 
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miniftri 1’ efecuzione 
de’ fuoi ordini . 

Convertìt a- Mutò in fangue le ac- 
^uas eorumin fan- que degli Egizj,e ne fe-* 
guinem : occi- ce morire i pefci . 

dit pìfces eorum . 

Bdidit terra eo- I luoghi abitati da. 
rumranas , inpe- quello popolo, produ- 
netralibus regum cevano un numero infi- 
ipforum . nito di rane , che pene- 

trarono fin dentro agli 
appartamenti più fe- 
greti del Principe . 

Dixit, & ve- Parlò il Signore , e 
nìt eoenomia : & fubito una moltitudine 
cìnìfes in omnibus prodigiofa di mofche, e 
finibus eorum . di mofcioni,obbedendó 
alla fua voce , fi fparfe 
per tutto il paefe, occu- 
pato da’ fuoi nemici . • 

Pofiùt pluvias Saccheggiò lè cam- 
eorum grandinem, pagne con tempefte 
ignem comburen- mefcolate di grandine , 
tem in terra, ipfo- e di fuoco . 
rum . 

EtpercujJìt vi- Vi flagellò le vigne ; 
neas eorum , & fi- e i fichi, e ftritolò tutti 
culneas eorum , é" gli alberi . 

Rr M 
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contrivit Ihnum 
finium eornm . 

Al primo ordine.che Dixit , dr ve- 
ne diede, fi videro tutte nit locuftHt& bru- 
lé terre coperte di lo- chus , cujus non e- 
cufie , e di bruchi . rat numerus : 

Divorarono ogni er- Et comedit o- 
ba quelli animali , e ne mnefoenum inter- 
corrofero tutti i frutti, ra eorum : co- 

tnedit omnemfru- 
^um terra eorum. 

Finalmente il Signo- Et percujjìt o- 
re colpì di morte tutti mneprimogenitum 
i primogeniti degli E- in terra eorum : 
gizj , e tolfe loro i pri- prìmhias omnis la- 
mi frutti delle lor cure, boris eorum . 
e delle lor fatiche . 

Dopo , tutti quelli Et eduxit eos 
• prodigj traile da quella cum argento & 
terra infedele il fuo po- auro: &nonerat 
polo,carico di oro, e di in tribubus eorum 
argento, fenza che fi ìnfirmus . 
trovallè in tutte le tri- 
bù un fol infermo. 

L’ Egitto, a cui que- Lutata ejl «dE- 
fio popolo era divenu- gyptus in profe- 
to funefto per i flagelli, éione eorum: quia 
che gli aveva addoflSiti, incubuit timor eo- 
rum 



Digitized by Google 




Di David. 47j 
rum fuper eos . fi rallegrò della di lui 
partenza . 

"^Expandit na- Il Signore l’ accom- 
hem in frote^Ho- pagnò per viaggio , lo 
nem eorum , Er cuoprì d* una nuvola 
gnem ut luceret per difènderlo dalcal- 
eis per no^em . do il giorno , e con una 

colonna di fuoco l’illu- 
minava la notte . 

Petierunt, ^ Quefto popolo do- 
venit coturnix: ^ mandò di mangiare nel 
fa,ne codi futura- deferto*, e li vennero 
vit eos . delle quaglie in abbon- 

danza , e fu fatollato di 
manna , che gli cadde 
dal cielo . ’ 

Dirupitpetramt Si aprì la pietra, e 
& fluxerunt a- ne ufcì l’acqua ad eftin- 
qu£ : abierunt in guer la di lui fetei fi vi- 
Jicco filmina . dero a fuo prò ne’ più 
aridi luoghifcorrer tor- 
renti . 

^mniam me- Il Signore fi ricorda- 
morfmt verbi fan- va delia fua lanta pro- 
ciifui, qitod ha- melTa , che aveva fatta 
buit ad Abraham ad A bramo fuo fervo ; 
puerum fuum . e quefto è quello, che li 
fece operare tutti que- 
R r 2 Ili 



Digitized by Google 




476 Salmo CIV. 
fti miracoli . 

Per adempire que- Et eduxitpopul 
fta promeflTa trafle egli lumfuuminexu’^ 
dall’ Egitto il popolo , tatione , & ele^os 
che fi era eletto ; e nel fuos in Utitia . 
cavò pien d’ allegrezza 
tra mille canti di gioja. 

. Lo pofe in pofTelTo Et dedit illis 
della terra , e de’ beni regìones genttum ; 
delle nazioni > affine d’ cJr lahores populo- 
impegnarlo ad ofTerva- rum pojjederunt : 
re i fuoi precetti , e ad ^t cujìodiant 
attaccarfi fedelmente jujììficatipnes ejus, 
alla fua legge . & legem ejus re- 

quirant . 



SALMO CV. 

il Profeti fa qui parlare i Giudei > catiÌTÌ in I^abilonia . Im. 
plurau* cflì la mifcricordia di Dio > confcirandofi culpe rolì , 
cd appoggiano la fperanza del perdono all’ indulgenza» tan- 
te volte da Dio ufaca co’ loro Padri . 

I " Odate il Signore , Onftemini 

^ perchè egli è buo- Domino quo- 
no , e la fua mifericor- niam bonus : quo- 
dia è eterna . niam in faculum 

mifcricordia ejus . 
Chi è, che poffa rac- loquetur- 

contare gli effetti della potentias Domini , 

' audi- 
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audkas faciet om- fuaonnipoten2a,'e dar- 
nes laudes ejus ? li tutte le lodi, che me- 
rita ? 

Beati , qui CU' Felici quelli dunque, 
Jiodiunt judiciurtia che ollèrvano la fua leg- 
& faciunt jujìi- ge , e non fi allonta.na- 
riam in omni tem- no mai dal cammino 
. della virtù . 

Memento nojìri Ricordatevi di noi , 
Domine in bene^ o Signore, e fateci pro- 
flacito popuìi tui : varne le raedefime bon- 
•vifita nos in falu- tà , che voi avefte altre 
tari tuo : volte per i noftri Padri; 

venite a liberarci da i 
noftri mali . 

Ad vìdendum Fateci godere di que* 
inhonitate ele^o- beni,chefiete ufo a ver- 
rai tuorum , ad fare Ibpra quelli, che a- 
latandum in la- mate; fateci provare la 
titia gentis tua ; confolazione , che con- 
ut lauderìs cum viene ad un popolo, che 
hereditate tua . vi è caro ; mettete que- 
fto popolo, che è la vo- 
ftra eredità, in iftato di 
cantare le voftre lodi . 
Paccavimuscum ■. Imitatori , troppo 
patribus nojìris : fedeli de’ noftri Padri , 
injujìe egimusfini- abbiam , com’efli , pec- 
cato; 



Digilized by Google 




478 Salmo C V. 
cato; fiam caduti com* quiutemfecimus. 
cffi nel peccato , e nell* 
iniquità . 

Vedendo effi i prò- Peltri s n^i in 

digj , che voi operava- non intel- 

tealor prò neil’Egit- lexerunt mirnhilm 
to, non coro prefero già tua: non fìterunt 
quel di più, che dovean memores muliitu- 
da voi prometterli in dinis mìfericordite. 
avvenire; ben pretto di- tu* . 
menticaronfi di tanti 
effetti della vottra mi- 
fericordia verfo di efìì. 

Sul punto di paflàrc Et ìrritaverunt 
il mar rotto , irritarono afeendentes in ma- 
li Signore , con le loro re> mare rubrùm . 
difhdenze , e mormora- 
2Ìoni . 

Volle con tuttociò Ptfalvavit eos 
falvarli per gloria del propter nomen fu- 
fuo nome , e per far ri- um : ut notamfa- 
fplendere la fua potcn- cerei ptentiattL-^ 
2a . fuam . 

Comandò al mare, e Et increpuit m,\- 
fubito egli feoprì i fuoi re rubrum , & ex- 
abitti , per mezzo de’ JkcatumeJi-& de- 
quali fece pattare que- duxit eos in ahyjju 
gl’ increduli, come per jkut in deferto . 

Et 
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campagne deferte . 

Et falvavit eos E così gli fottralTe 

de mxnu odienti- egli allodio , e alla po- 
um: & redemit eos tenza de’ lor nemici . 
■de manti inimici . 

Et operuit aqua Fece ancora di più , 
tribulantes eos: u- inviluppò nelle acque i 
nus ex eis non re- lor perfecutori , fenza 
manfit. che le ne falvallè pur 

uno . 

Et crediderunt All’ ora gl’ Ifraelici 
verhis ejus:(^ lau- furono perfuafi della fe- 
daverunt laudem deità di Dio nelle fue 
cjus . promeflè , e cantaron 

de’ cantici in onor Tuo. 

Cito fecerunt , Ma mutaron ben pre- 
obliti funtoperum fto , dimentichi fubita- 
cjus ; ^ non fujìi- mente di ciò , che Dio 
nuerunt confilium aveva fatto per loro, 
cjus, non vollero abbando- 

narli alle cure della fua 
provi denza . 

Et concupierunt Obbedendo alle fre- 
concupifcentiam in gelate lor voglie, li do- 
deferto ; & tenta- mandaron la carne nel 
verunt Deum in deferto , e vollero far 
inaquofo . prova delk di lui po- 

tenza in un luogo , dck 
ve man- 
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ve mancavan 1’ acque . 

Accordò loro ciò noa Et dedit eìs 

oftante quant’ eflì do- titionem ipfomm : 
mandavano , e li faziò & mìfit faturitcì- 
pienamente . tem in mimcts eo- 

rum . 

•Ciò fatto, oltraggia- Et irritaverunt 
tono nel campo Moisè, Moyfen in cajìris: 

ed Aronne il Sacerdote Aaron fan^um > 

del Signore , a cui ar- Domìni . I 

dirono di contraftar T 
onore del facerdozio .• 

Ma la terra fi aprì, c Aperta ejì terra, 
inghiottì Datane Ahi- & de glutivit Da- 
toti , con la lor truppa than ; <J5* opertiit 
ribelle . fuper congregatio- 

nemAbiron. 

Indi fi accefe un fuo- Et exarfit ignis 
cOjche confumòilrefto infynagogaeorum, 1 
di quegli empj , quand’ fiamma comhujfit ! 
effi eranfi uniti per of- peccatores . 
ferire a Dio i lor pro- 
fani incenfi . 

Nè qui fermoffi: ginn- Etfecenmt «Di- 
fero i noftri Padri fin’ a tttlum in Horeb : 
formare un vitello d’o- & adoravermt 
ro vicino al monte O- fculptile . 
reb , e ad adorar quell’ 

Idolo . Et 
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Et mutaverunt Rinun2Ìarono al Dio, 
gloriam fiiam in a cui era loro sì glorio- 
fimìlìtuàinem vi- fo il fervizio , e fi prò- 
tuli comedentisfoe- pofero in fua vece la fi- 
tmm . gura di un vile animale 

per oggetto delle loro 
adorazioni . 

Obliti flint De- Il Signore gli aveva 
wn , qui falvavh liberati dalla fervi tù , 
CCS , quifecit ma- ed aveva fatto per efii i 
gnalia in JEgy- prodigj più fìrepitofi 
fto , mirabilia in neU’Egitto, e nella ter- 
terra Cham , ter- ra di Cam . 
ribilia in mari ru- Aveva nel mar rolTo 
bro . eferci tato fu i lor nemi- 

ci la più terribil ven- 
detta; e quegl’ ingrati 
fe ne dimenticarono . 

Et dixit ut dif- Decretò egli allora 
perderei eos: fi non di rovinarli, e l’ave- 
Moyfes ele^us e- rebbe ancor fatto , fc 
jus fietitijfet in^ Moisè fuo diletto, non 
confraciione in fe gli fofle frapofio per 
confpeSìu ejus . dilarmar la fua colle- 
ra , ed impedire , che 
non gli efterminafije . 
%)t averterei Non però lafcia- 
iram ejus , ne dif- ron’ efii d’ offenderlo 

S s nuo- 
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nuovamente; nulla cu- perderei ees : & 
rande quella terra sì prò mhìlo habue- 
degna de’ lor defiderj , rimi terram defi- 
eh’ egli avea lordefti- derahilem . 
nata . 

Non preftarono fede Non credi der un t 
alle parole del Signore, verbo ejus , ^ 
nè li fentiva all* or al- murmuraverunt 
tro i nelle loro tende, in tabernaculis fin- 
che mormorazioni con- is : non exaudie- 
tro di lui , e ricufarono rum vocem Do- 
di obbedire a’fuoi com- mini . 
mandamenti . 

Perciò, alzando e-' Etelevavitma- 
gli la mano, giurò, che num fiuam fiuper 
li farebbe morire nel eos : utprofierne- 
deferto , e che abban- rei eos in defierto . 
donerebbe un giorno la Et ut dejiceret 
loro polierjtà alle na- fiemen eorum in-j> . 
zioni , dalle quali fa- nationibus: cr difi 
rebbe difperfa per le pergeret eos in re- 
regioni , le più remote, gionibus . 

Entraron ellì negl’ Et mitiati firmi 

infami milleri di Beel- 'Beelphegor : & 
fegor ; e fi contamina- comederunt fiacri- 
rono con le carni , of- ficiA mortuorum . 
ferte ad Idoli fenza vita. 

Con quelli nuovi de- Et irritaveruni 

etitn 
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eum in adinven- litti irritaron effi il Si- 
tiombus fuis : ^ gnore, che aggravòil 
multìplicatm eji in fuo braccio fopra dì 
eis ruimt., , cffi , e gli colpì di gran 
piaga . 

Et Jìerìt Phi- Ma interpdftofi Fi- 
nees , &placavit: nces placò il Cielo col 
& affavit qttaf- fangue de* due preva^ 
fitm . ricatori della legge : e 

la mortalità del popolo 
cefsò, 

Et reputatimi Quella a2Ìone di Fi- 
ejì ei in jujìitìam y nees fu approvata da 
ingenerationem & Dio , coriie elFetto d’un 
generatknemufq; giufto’Zelo, e ne farà 
in fempiternum . lodato in tutte l’età . 

Et irrtuveritnt Irritarono ancora 
eitm ad aquas con- noltri Padri ii Signore 
tradi^ionir : alle acque di contradi- 

vexatus ejì Moy- zione , e Moisè fu gafti- 
fes propter eof: gato per cagión loro ^ 
quia exacerbave- perchè , elTendofi trop- 
runt fpiritum e- po lafciato abbattere 
pis . dalle loro mormoi azi- 

oni , non ebbe nel per- 
cuoter la pietra tutta 
la vivacità della fua 
fede . 

S s 2 Dio 
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Dio comandò efpref- Et diftinxìt iti 
fornente di efterrainare lahiis futs: non difr, 
le na2Ìoni dalla terra perdiderunt gen- 
promeflTa , ed efll ve le tes,quas dìxìt Do- 
lafciarono , nulla cu- minus illis . 
rondo i fuoi ordini . 

Si mefcolarono con Et commifìifunt 
quelle nazioni , e ne inter gentes , ò' 
impararono le fu per- didicerunt opera 
ftizioni , e ne adoraro- eorum ; fervie- 
no gl’ Idoli , e quella rum fculptiUbus 
fu la cagione di lor ro- eorum : &fa^um 
vina . ejl ilììs in fcan- 

dalum . 

Irritarono il lor fu- Et immolave- 
rore lino a fagrlficare i rum film firn, ^ 
lor figliuoli a i demonj. filias fuas damo- 

nììs . 

Sparfero fenza pietà Et effudenint 
il fangue innocente il Janguinem inno- 
fangue ifteflb de’ lor fi- centemi fixngutnem 
gliuoli , che fagrifica- filiorumfuorum,^ 
rono agl’ Idoli di Ca- filiarum fuarmn, 
naan . quas fiacrificave- 

runt fculptilibiis 
ChAnaan . 

V La terra fu macchia- Et infera ejì 
ta di quelli barbari fa- terrA in janguìni- 

btis , 
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bus , & contami- grificj , e delle abomi- 
nataejìinoperibus nazioni , che comifero>. 
iorum: &firnica- e formaronfi degl’ Ido- 
tifuntinadinven- li , a* quali vituperofa- 
tionihus futs . mente proftituironfi . 

Et iratus ejì Ma tanti delitti ac- 
furore Dominus cefero il furore di Dio 
in populum fuum: contra il Tuo popolo , 
e?r ahomìnatus ejì e non ebbe , che abbo- 
hereditatem fuam . minazione , ed orrore 
a quelli , che egli guar- 
dava prima come fua 
eredità. 

Et tradìdìt eos Gli abbandonò in 
in manus genti- potere delle nazioni , e 
um , & dominati alla potenza di quelli , 
funt eorum qui 0- che gli odiavano . 
derunt eos . 

Et tribulave- Furono oppreflì da* ' 
runt eos inimici lor nemici , obbligati a 
eorum , humi- fottoporlì al giogo ; e 
liati funt fub ma- tuttavia il Signore eb- 
nibus eorum , fa- be ancor la bontà di li- 
pe liberavit eos . bcrarli più volte . 

Ipfi autem exa- Elfi però nuovamen- 
cerbaverunt eum te Tempre irritavanlo 
in conjtlio fuo : & co* loro empj configli , 
humiliati funt in e le loro iniquità li fa- 

S s 3 ceaa 
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eean ricadere fotte il mquitatibus fuìs. 

giogo . 

• Ma Dio appena li Et vrikt cum 
vedeva nell’ afflizione • trìhuUrmur : & 
che erudiva le loro Midmiiisntimem 
preghiere . torirm . 

Si ricordava dell’ al- Et m/imor futi 
lean^a, fatta da lui con teftamemjfm : 
Àbramo , eia fua mife- pmituit eum fe- 
ricordia inflnita s* in- cmdìtm mukìtu- 
teneriva fopra di cfli t dinem mifericor- 
fino a cagionarli dolo- dìa fua . 
re d’averli gaftigati . 

Faceva ^ che troyaf- Et dedit e$s in 
fero compaflione nel miferkordias in^ 
cuore de’ lor nemici , conj^Bu omnium 
che li tenean cattivi . qui cepmtrneos. 

Liberateci dunque Saivos ms fac , 
nuovamente ò Signore Domine Deus no-- 
liberateci dal giogo Jler: &congrega> 
delle nazioni , fra le nos de nationibus . 
quali noi fiamo difpe.r- 
fi , e ci tmiremo nella 
noftra J^atria - 

Noi benediremo il ^ttonjiteamur 
voftrofanto nome , ri- nomini fanBo tuoi 
porremo tutta la noftra &gloriemur ìtl^ 
gloria in cantarvi le vo- laude tua . 
lire lodi . 
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Benedi^us Do- Benedetto , direm 
minus Deus Ifra- noi , fia per feraprc il 
- el à ftculo, ér uf Signpre Dio d’ìfirj^lo : 
qne in famlum ; Qosì fia , rifponderà 
& dicet omnis po- tutto il popolo, così 
pulus ifiatyjLt. fia . 



SALMO evi. 

11 Profeta efpone qui le calamità > fofferte da’ Giudei > Ila nel 
deferto , fia nelle loro differenti cattività > ed eforta que- 
llo popolo a ringraziar Dio d’ avernelo liberato . Quelle 
calamita > da cui Dio liberò il popolo Ebreo > ci rapprefen- 
tano le miferie , dalle quali GESÙ’ CRISTO ha liberato 
tutti gli uomini; E quello c il fenfa figurato di quello Salmo. 
11 Profeta vi accenna pure con gran chiarezza la rovina 
della Sinagoga , la vocazione de’ Gentili , e lo ftabilimcnto 
della Chiefa . 

C Onjitemtnì 
Domino quo- 
niam bonus : qm- 
niam in faculum 
miferìcordia, ejusi 
'Dicantqui red- 
empii fimi à Do- 
mino , quos rede- 
mìt de manu ini- 
mici : & de regio- 
nibus conzrezavit 
eos . 

A Solis onuy 

5 s 4 va- 



T Odate il Signore , 
perchè egli è buo- 
no , e perchè la fua mi- 
Tericordia.è eterna . 

Pubblichino la bon- 
tà del Signore quelli ^ 
de’ quali egli ha rotto 
le catene , quelli , che 
ha liberati dalla tiran- 
nia de’ loro nemici, 
che ha riuniti da diver- 
fe regioni , dove fi tro- 
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vavan difperfi dall’ o- & occafu : ah st- 
riente , dall’ occidente, quHont, & mari. 
dal fettentrione , ,e dal 
xne22o dì . ^ 

Erraron eflì ne’ de- ErrcCveriint in 
ferti fterili , e fen2a ac- Jclhudine in ina- 
qua , non potendo rin- qnofi : viam cì- 
venire il cammino del- Dìtatis habitaculi 
la Città , dov’cfld do- non inveneriint . 
veano andare . 

• SolFriron fame ,e fe- , * Efurìentes 
te fin* a venire mèfto . Jitientes : anima 

eorum inipjìsde- 
fecìt . 

Ma clTendo effi ri- Et clamave- 
corfi al Signore in quel- runt ai Dominum 
le eftremità , gli liberò citm tribularen’- 
dalla neceffità , in cui tur : & de necef- 
eran ridotti . fitatibus eorum — > 

tripuh eos . - 

Gli pofe fulla vera Et deduxit eos 
ftrada , affinchè giun- in viam re^am : ‘ 
geflèro alla Città lor ut irent in civita- 
desinata , in cui dove- tem habitationis . 
an fiflare la loro dimo- 
ra . 

Pubblichino effi dun- Conjiteantur 

que le mifericordie del Domino miferi- 
\ cor- 
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tordia ejui : & Signore , e le maravi- 
mìrabil'm ejus fi- glie , eh* ei fi degna o- 
iiis hominum . per are per i figliuoli 

^wa fittiavit degli uomini , egli è 
émìmam ìmnem ; quello , che ha prove- 
dr animam efuri- duco alla lor’ inopia , c 
entem fatiavit ho- che gli ha faziati con 
nìs . l’abbondanza de’ fuoi 

beni . 

Sedentes in te- Gli ha foccorfi, qiian- 
fiebris , umbra, do languivano in ofeu- « 
mortis : •vìncìos re prigioni , aggravati 
in mendicitate, & di ferri , ridotti all’ ul- 
ferro. ^ tima miferia, e in af- 
pe^tazione d’ una vici- 
na morte . 

^uia exacer- Quello era il giuftò ' 
baverunt eloquia gaftigo della loro dif- 
*Dei : é" confilium obbedienza alla legge 
Altijjìmi irritai- del Signore , e del loro 
verum . difprezzo per le vo- 

lontà dell’ Altiflìmo . 
Ethumiliatum Eran’ efiì abbattuti 
ejìin lahoribus cor fotto il pefo della loro 
eorum : infirmati miferia , nè potevano 
funt , necfuit qui più refillere a tanti ma- 
adjuvaret . li , nè vi era alcuno , 
che folleyar li poteflè . 

Han- 



f 
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Hanno ricorfo al Si- Fr cUmAverunt 
gnore in sì fatte eftre- Ad Dominum cum 
mità , e gli ha liberati trihiiìarentur : <r!r 
da uno ftato così infe- de necejjttatìhus 
lice . eorim lìherA^tt 

eos . 

Egli ha rotto le loro Et ediixit eos 
catene , gli ha liberati de tenehris , e!r 
dalle ofcure prigioni , umbra mortis : & 
dov’ efH avean Tempre vincala eorum dif- 
avanti a gli occhi T i- rupt . 
magine della morte . 

Pubblichino dunque * Covfireantur 
le raifericordie del Si- Domino mi fericor^ 
gnore , e le maraviglie dia ejus : eb* mì- 
ch’ ei fi degna operare rabìlta ejus jiliis 
per i figliuoli d^Ii uo- homìnum . 
mini . 

Egli è quello , che j^uiacontrivit 

ha fatte in pezzi le por- fortas areas : & 
te di bronzo , che fer- ve^esferreos con-‘ 
lavano le loro prigio- fregit . 
ni , e che ha ftritolate 
ie ftanghe di ferro , a 
cui appoggiavanfi quel- 
le porte . - 

Gli ha ancor foccor- Sufcepìt eos de 
fi nelle malattie , a cui via iniquitatis eo- 

rnm : 



« 
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rum : propur in- le loro ÌBiqiaità gli ave - 
jufHtias enim fuas an condotti ; poiché 
hnmilUti funi . tutti i lor mali non fo- 
no lor provenuti , che 
da i loro peccati . 

Omnem efcam Avevano un ellremo 
abominata ejì ani- fvogliamento d’ ogni 
7Tta eorum : & ap- forte di cibo, e già tro- 
propinqtiaverunt vavanlì alle porte di 
ufque ad porias morte . 
tnortis . 

Et clamavemnt Ricorfero al Signore 
ad Dcminum cùm in tali eilremità , e ne 
tribularentur : ^ gli liberò . 
de necejjiiatibus 
■eorum liberavit 
eos . 

M^t verbum La fua divina parola 
fuum , & fanavit gli guarì , e liberò dal- 
eos : & eripuit eos la morte . 
de interitionibus 
eorum . 

Confiteantur Pubblichino eflì dun- 
T^omino miferi- que le mifericordie del 
cordU ejus : Signore , e le maravi- 

mirabilia ejUs fi- glie , eh’ ei lì degna o- 
liis homnum , ^ perare per i figliuoli 
degli uomini . 

Gli 
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Gli offrano facrificj Et fAcrìficent 
di lode , e raccontino fAcrificittm lau^ 
con allegrezza le fue dìs : & Annuntz^ 
opere miracolofe . ent operA ejus in 

exultAtìone . 

Quelli, che fono fo- defcendiint 

liti a navigar fui mare, mare'innAvìbus , 
e a far comercio fu facientes operAtio- 
ijuel vafto elemento , nem in Aqtits mul- 
fon teftimonj delle cofe tis . 
forprendenci che il Si- Ipfi viderunt 
gnore vi opera . opevA Domini , 

mirAbìliA ejus in 
profundo . 

Egli comanda ; e for- Djxit , & Jie^ 
ge la tempera , e s’ in- tìt fpiritus procei- 
alzano i flutti nello U : & exAltAtz 
fteflb momento. funt jlucìus ejus , 
I naviganti, ora sbai- Afcendunt up- 
zati col vafcello fin' al que Ad coelos , & 
Cielo, ed ora fprofon- defcendiint ufque 
dati fin a gli abiflì , in- Ad ahyffs : Anima 
aridifconfi di fpa vento eorum inmAÌis tA~ 
in veduta del pericolo, befcebat . 
che gli minaccia . 

Conturbati , e tre- Turbati funt , 
manti a guifa di ubbria- fir moti funtfìcut 
chi , non trovano foc- ebrìus- : imtnìs 

fa. 
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fapientia eorum corfo in tutta la peri- 
devopara ejì . zia dell’ arte loro con- 
' tro la violenza della 
tempefta . 

Et clamaverunt In tali eftremità han- 

Dominum cùm no ricorfo al Signore , 
tribtilarentur ; ed ei gii lalva da ogni 
de ìteceJJjiatihus ' pericolo . 

€orum eduxit eos. 

Et JÌAtuìt prò- Cangia in un vento 

cellam ejus in au- dolce , e moderato la 
ram : &Jìlnerunt tempefta, e fa tacere i 
fiucìus ejus . flutti. 

Et Utati funt Abbonacciando -il 
quiaJUuerunt ; ^ mare rende T allegrez- 
deduxit eos inpor- za, e la tranguiJlità a 
tum voluntatis i naviganti , e li con- 
eorum . duce al porto, ove bra- • 

mavano d’ approdare . 

Confitemtur , Così i Giudei , arri- 
Domino mifericor- ysitì al porto della lor 
dia. ejus : mi- Patria debbono pubbli- 

rabìlia ejus filUs carele mifericordie del 
hominwn . Signore , le maraviglie, 

che lì degnai operare' 
per i figliuoli degli uo- 
mini . 

Et exaltent eum li Popolo , e i Ma- 
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giftrati cfaltino nelle in ecclejta plehis : 
Joro Congregazioni la & in cathedra 
fua bontà » e la Tua po- niorum laudent 
tenza . eum . 

Si è veduto feccare Pofuit flumtna 

fontane, c tìumi, e ren- in defertum , 
dcr aridi qual deferto exitus aquarum 
i luoghi, di’ e(fi bagna- in Jìtìm ; 
vano . 

Si è véduto rendere Terramfruili- 
non meno Iterile della feram in falfugi- 
fabbiadel mare qual- nem> d maiitia in- 
che terra, ferace prima habitantiummea. 
d’ ogni forte di frutti , 
per punire i delitti de* 

Tuoi abitatori . 

a per centra- Pofuit defertum j 
ciò , quando li piace , in jìagna aqua- ! 
un paefe deferto , e fec- rum : à" terram 
co , col corfo di fonta- fine aqua in exitus I 
ne , e di fiumi , che vi aquarum . 
fa nafeere . 

Vi chiama un popo- Et collocavi t 
lo , che altrove llavafi illic efurientes : eb* 
nella miferia , e ve lo conjìituerunt ci- 
llabilifce : Quello po- vitatem habitatio- 
poJo vi fabbrica delie nìs . 

Città , femina le cam- Et feminave- 

runt 
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rimt agros , & pagne , vi pianta vi- 
pluntaverunt vi- gne , e vede fruttifi- 
neaj : &feeerunt care i fuoi lavori . 
fhiCium nativita- 
tis . 

Et btnedixit eis, Il Signore lo bene- 
^ tmiltiplicatì dice» e lo moltiplica, 
flint nimis : veglia fopra il di lui 

menta eorttm non bdliame , e ne allon- 
minoravit . tana ciò , che potreb- 
be diminuirlo . 

Et fauci fa^i Ma quando quello 
funt ; & vexati nuovo popolo fi di- 
funt htribtdmo- mentica di Dio, fi ri- 
ne malorum , é»* duce a piccol nume- 
dolore . ro , ed è afflitto da' 

diverfe calamità . 

Effi4fa ejì con- Il Signore copre di 
rempmfìcper prin^ confufione que’ mede- 
cipes : & errart fimi , che lo governa - 
feciteos in invio , no, abbandonandoli al- 
tJr non in via . la loro imprudenza , 
che gfì fvia . 

Et adjuvit patu- Ma non però lafcia 
ferem de inopia: poi d’ intenerirli alle 
ér pofiiit ficut 0 - loro miferie, gii ajuta, 
ves familias . c ne tien cura come pri- 
-ma, e li multiplica, co- 
me 
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me agnelli nella gteg- 
gia . 

Vedendo i giufti tut- Vìdehunt reBu 
te quelle maraviglie, é'Utabuntur : & 
ne moltrano allegrez- otnnis inìquitAs 
za , egli empj non ar- ofpìlahit osfuum. 
difcono di aprir bocca. 

L’ uomo faggio me- fapiens , 

diterà tutte quelle co- O" cujìodiet h/ec , 
fe , e comprenderà fin & imelliget mi fé- 
dove arrivano le mife- ricordias Domini? 
ricordie del Signore . 



SALMO C VII. 

• 

Quefio Salmo è interamente compofto d’ una parte del ciao 
quaniefimo fefto , e d’ un altra parte del cinquantefiino no- 
no . Darid vi ringrazia Dio de’ bcncficj ricevuti , e gli do- 
mania ancor vittoria lu gl’ idamei . 

I L mio cuore è pron- "0 Aratum » cor 
co , ò mio Dio , il XT meum»Deus , 
mio cuore è pronto a paratum cor me- 
celebrare le vollre lodi um : cantabo > & 
e con la voce , e con pfallam in gloria 
gl’ illromenti . mea . - 

Sorgi , anima mia , Exfurge gloria 
dal languore , nel quale mea, exfurge pfal- 
tu lei ; Arpa mia , mio terhm citha- 
Salierio rifvegliatevi ; ra : exfurgam di- 

lucu- 
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Imito . Io mi leverò , ò Signo- 

Confitebor tihi re , di buon mattino ; 
in populis. Domi- mi leverò per dettare 
^ ne lé" pfalUm ti- ai popoli , ad alle na- 
hi in nationibus . 2Ìoni della terra de* 
Cantici ad onor voftro. 
^uÌA magna. Pubblicherò , che, 
ejì fuper coelos mi- dalla Terra al Cielo, 
fericordia tua : é" tutto è pieno degli ef- 
ufque ad nubcs fetti della voftra giu- 
'veritas tua . ftizia , e della. voftra 
mifericordia . 

Exaltare fuper Vi efaltino, ò Signo- 

coelos Deus , & re , fopra de’ Cieli , e 
fuper omnem ter- fate rifplendere la vo- 
ram gloria tua : ftra gloria in tutto V u- 
ut liberentur di- niverfo con la libera- 
leW tui . zione del popolo a voi 

diletto . 

Salvum fac Efaudite le noftre- 
dextera tua , & preghiere , éd armate 
txaudi me : Deus la voftra potente mano, 
locutus eJÌ in fan- |>er difenderci centra 
cìofuo . - il refto de’ noftri ne- 

mici . 

Exultabd, & Il Signore area di- 
divtdam Sichi- chiarate nel fuo Santu- 
mam , ^ convai- ario , che io , Padrone 

T t un 
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un dì per mezzo delle lem tahèrnacuÌQ- 
mie vittorie della Ter- rum dimetiar . ' 
ra di Sichem , e della 
Valle de’ Tabernacoli, 
averei il piacere di far- 
ne mifurare i campi , e 
di diilribuirli a mio ta- 
lento . 

In effetti Galaad , Metis efi Gé- 
Manaflè, Ephraim, mia Uad , é" efi 
forza principale , e 1’ JManajJes : ér jB- 
appoggio della mia phraim fufceptio 
Corona, tutte infomma capitis mei . 
le Tribù mi óbbedifco- 
BO , come appunto mi 
fu promeflb . 

Stabilita la Sede del ^da rex meus ; 
mio Imperio nella Re- M.oah lebes Jpei 
al Tribù di Giuda ; io mett . 
ho nutrito, ed ingraf- 
fato il mio popolo con 
lo fpoglio di Moab , 
come appuflto 1’ avea 
fperato . 

I Filiflei han dovuto In Idum^am 
loggiaccere al giogo extendam galee a- 
delle mie leggi , e mi mentum mèUm : 
luOngo di porre ancor mìhi alìenigeiiét 

Ami- 
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amici facìi fitnt . il piede nell’ Idumea . 

^is deducet Ma chi mi farà af- 
7ìie in civitatem ferrare le piazze forti , 
munitam ? quis che la difendono ? Chi 
deducet me ujque mi condurrà vittorìofo 
in IdumMm ì fin nel cuore di quel 
Reame ? 

*^onne tu De- Non fiete voi mio 
US , qui repuliJH Dio , voi che ci abban- 
nos , eb* non exibis donafte altre volte ? e 
Deus in virtuti- non farete più voi alla 
bus nojiris . tefta delle noftre arma- 
te ? 

Da nobis auxi- Proteggeteci dunque, 
lium de tribulor ò Signore , e non ci 
tiene ; quìa vana mancate più al biibgno, 
falus hominis , "poiché noi confiderem- 
mo in vano nel foccor- 
fo degli uomini . 

In Deo facie- Sotto la voftra pro- 
mus virtutem & lezione combatteremo 
ipfe ad nihilunL-j sì con coraggio , e voi 
deducet inimìcos diftruggerete tutti i 
nojìros . noftri nemici . 
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Queflo Salmo nel Tenfo letterale è un’ imprecazione di David 
cuncta Achicofclle , c gl' altri parceggiani d’ AlTalonne ; 
nel fenfo figurato c un’ imprecazione centra Giuda , e gli 
«lui j>crfecutori di GESÙ’ CRISTO : o più toAo nell’ uno , 
€ I’ altro fenfo è una Profezia in forma d’ imprecazione . 

F Ate fede , o mio Bus,laudem 
Dio , della mia in- meam 
nocen 2 a ; poiché un tacueris : quia os 
malvagio , e un impo- peccatoris , ^ os 
fiore fi è featenato con- dolojt fuper me a- 
tro di me . pertum ejì . 

Sono liate pubblica- Locttti funt ad^ 

te contro di me mille verfum me lingua 
calunnie : Mi han ren- dolofa,& fermoni- 
duto odÀofo coi difeor- bus odiicircumde- 
fi , che fono fiati fparfi derunt me :& ex- 
da per tutto , e fono pugnaverunt me 
perfeguitato fenza ra- gratis . 
gione . 

Quelli , che dovean Pro eo ut me 
darmi contrafegni del dilìgerent , detra- 
loro affetto, mi han la- hebant mihi ; ego 
cerato ; con tutto ciò , autem orabam . 
Signore , voi lo fapete, 
che io vi ho pregato per 
effi . 

Maefiìmi han ren- Et' pofuerunt 

duto mal per bene , ed adverfum me ma- 
ban corrilpofto all* a- U prò bonìs : & 

odtum 
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odiumprodile^io- more , ch’io lor porta- 
ne mea r . va , con ua odio mor- 
tale. 

Conjìitue fuper Abbandonate,© mio 
eum peccatorem : Dio, il perfido , che mi 
diabdus Jìet a ha tradito in poter de* 
dexrris ejus . malvagi ; e ftia Tempre 
il diavolo alla fv^a de- 
. ftra per affrettarne la 
perdizione . 

Cumjudicatur, Quando comparirà 
exeat conderrwa- avanti il fuo Giudice , 
tus: ér oratio ejus fia condannato ; e s* e- 
fat inpeccatum . gli ardifce di parlare 
in fua difefa,gli fi aferi- 
va a nuovo delitto . 

Fiant dìes ejus Gli sì accorcino i 
pduci: & epifiopa- giorni , e debba cedere 
tum ejus accipiat a un altro il pofto, che 
alter. occupa . 

Fiant fila ejus Muoja pur col ram- 
orphani : & uxor marico di lafciar vedo- 
ejus vidua . va la fua fpofa , ed or- 
fani i figliuoli ^ 

Nutantes tranf- Siano quefti figliuo- 
ferantur fila ejus, li erranti e vagabondi: 
&mendicent: e5r Sian ridotti alla men- 
ejtciantur de habi- dicità, e fcacciati dalla 
tofionibus fuis , lorcafa. Ogni 



Digitized by Google 



$02 Salmo CVIII. 

Ogni fua facci tà va- Scruteturfoene-- 

da in mano degli ufu- rator omnem fuh- 
raj , e tutto il frutto Jìantiam ejus : & 
di fue fatiche divenga dirìpimt alieni U» 
preda degli ftranieri . hores ejus . 

Sia derelitto in vita Non fit Hit ad- 
da tutto il Mondo , e jutor : nec fit qui 
dopo la di lui morte i mifereatur pupi- 
figliuoli non trovino in' lis ejus . 
verun compaffìone . 

La morte li rapifca Fiant nati ejus 
quefti figliuoli prima , in interitum : in 
che fiano in iftato di generatione uncu^ 
fiir palTare il nome del deleatur nomen C' 
Padre loro a una fecon- jus . 
da genera 2 Ìone . 

S’innafprifca vi è più In memoriam 
r ira divina contro un redeat iniquitas , 
figliuol sì perverfo col patrum ejus in-j> 
ricordarli ogni ora del- confpefiu Domini: 
le iniquità de’fuoimag- & peccatum ma- 
glori , e con l’immagi- tris ejus non de- 
ne fempre viva de’pec- leatur>. 
cati della fua Madre . 

Siano fempre 'pre- Fiant coutra 
fenti agli occhi del Si* Dominuinfemper, 
gnore le loro iniquità , & dìjpereat de ter- 
e la memoria di quelli, ra memoria eorum, 

prò 
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prò eo quod non ejì che le han comefle, pe- 
recordatus facere rifca in terra infierae 
tnìfericordìam . col figliuolo , che han- 
no lafcìato ; quel figli- 
uolo crudele , che non 
ha punto di còmpaflìo- 
ne de* miei mali . 

Et perfecutus Ei mi perféguita fin 
eJì hominem ino- quando mi vede privo 
petn , & mendi- di ogni foccorfo : Mi 
cum , & compun- vede oppreflb dal do- 
cìum corde mor~ lore , e cerca ancora di 
tijicare . - levarmi la vita . 

Et dilexit ma- Ha voluto meritare 
ledi^ionem,é‘ve- col fuo delitto la male- 
niet ei : e^r noluit dizione del Signore j 
henedi^ionem ,& gli verrà addoflb . 
ekngabitur ah eo , Ha rinunziato alle 
benedizioni del Cielo » 
e ne farà privato . 

Et induit ma- Eglis*èriveftito del- 
ledìcìionem ficut la maledizione di Dio» 
vejìimentum , & come di un veftimento: 
intravit jìctit a- efla è entrata dentro di 
qua in interiora lui,come l’acqua pene- 
ejus » ficut ole- tra» e inzuppa la terra; 
uva in ojfihus ejus. efià s’ è infinuata fin 
d^mrp le di lui oflTa, 
come 
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come r olio s* iniìnua 
da per tutto . 

EflTa dunque li ftia Fiat eijìcntve- 
fempre addolKj , qual Jìimentum, quo o- 
abito, e qual cintura . peritur : & ficiit 

zona , qua femper 
pracingìtur . 

Qiiefta fia la merce- Hoc opus co- 
de , che la divina Giu- rum , qui deira- 
ftizia renda a quelli , hunt mihi apud 
che mi calunniano , e Dominumi^qui 
che fi affaticano per le- loqumtur mala_j 
varmi la vita co’ di- adverfus animam 
fcorfi fediziofijche tea- mcarn . 
gono contro di me . 

Mentre , eh’ e(Tì ar- Et tu Domine » 

chitettano la mia rovi- Domine fac me- 
ni , voi Signore , voi cum propter nor^ 
mio Dio abbracciate i men tuiirn : quia 
miei interein per la fuavis ejì miferi- 
gloria del voftro No- cordia tua . 
me , e per fecondare la " — 

dolce inchnazione del- 
la voftra mifericordia . 

Confiderà te , eh’ io Libera me, quia 

Ibno abbandonato , e egenUs é" pauper 
fenza appoggio , e che ego fum:& cor me- 
li mio cuore fi è dato um conturbatum 

I 
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ejì intra me . alla turbazione , e alla 
malinconia ; deh veni- 
te al mio foccorfo . 

Sicm umbra Io non ho maggiore 
cum declinat , ab- confidenza dell’ombra 
latusfum ; ^ ex- della fera , e della lo- 
cujjus fum Jicut cufta che non può refi- 
locujìa . dere alla minima fcodà, 

Genuameaìn- Appena podb più 
firmata flint aje- reggermi , tanto fono 
junio:^ caro mea indebolite le mie gi- 
immutata ejìpro- nocchia dal digiuno ; 
pter oleum . non ho curato il mio 
corpo , e la macilenza 
mi ha interamente sfi- 
gurato . 

Et ego fa^tis Son divenuto a’miei 
fum opprobrium nemici un foggettodi 
illiswìderunt rncy burla . Vedendo i mali, 
tér moverunt ca- che Ibffro > fcuotono il 
pitafua . capo, ed infultano alla 

mia miferia . 

Adjuva me Do- Signor mio *Dio,foc-' 
mine Deus meiìs : corretemi : feguice i 
fahum me fac fi- movìmeatì della vo- 
cundum miferi- dira mifericordia , e li- 
cordiam tuam . beratemi dallo dato, in 
cui fono . 

- V V Rico- 
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Riconofcano i miei Et fctant quìa, 
perfeeutori nella mia mxnus tua hac : 
Jibera 2 Ìone la potenza & tu Domine fe- 
del voftro braccio : e cijìi eam . 
fappiano, Signore, che 
voi ne fiete l’autore . 

Mentr’ e(ÌI mi cari- Maledicent il- 
cherannodimaledizio- li, & tubeneii- 
ni; voi mi farete prova- ces: qui infurgunt- 
re gli effetti della vo- in me,confundan- 
ftra bontà ; voi gli co- turifervusautem 
priretc di vergogna, tuus Utahìtur . 
mentre riempirete il 
cuore del voftro fervo 
di confolazione . 

Siano i miei calun- Induantur qui 
niatori , come riveftiti detrahiint mihi , 
d'infàmia; (ìano coper- pudore : & ope- 
ti di confufione , come riantur Jkut di- 
di un doppio grave ploide confufione 
mantello , che gli op- fua . 
prima . . 

Quanto a me, pieno Confitebor Do- 
di gratitudine verfo il mino nimisin-ore 
Signore , lo benedirò meo : efr in medio 
mille , e mille volte , e multorum lauda- 
canterò le fue lodi alla bo eurn . 
prefenza d’ immenfo 
popolo . . • 
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aptit cL Perchè quando tut- 
de tetris pauperis , to il Móndo mi abban- 
ut fdvam faceret donava, eglièrimafto 
a perfequentbu-s appreflb di me per di- 
Animam meam . fendermi da’ miei per- 
fccutori . 



SALMO G I X. 

Qucfto Salmo dee incenderli lecteralmente di GBSU’ CRISTOi 
che fe 1’ è applicato da fc ftelTo . 11 Repio del Figliiiol di ' 
Dio , la Tua generazione eterna’, il Ino Sacerdozio, e ì Tuoi 
patimenti vi fon chiaramente efprclG . 

D Ixìt Domi- T L Signore ha detto 
nus Domi- J" al Signore mio ; Se^ 
no meo : Sede a dete - alla mia deftra , 
dextris meis . mentre ch’io mi accin- 
Donec ponam go a mettervi i voftri 
ìnimicos tiioff fia- nemici lòtto de’ pieiir . 
hellumpeJtumtm- 
rum . 

Virgixm 'mrtw- Il Signor va a ften»- 
lis tm emittetDo- dere la voftra potenza 
minus ex Siotv.do- reale da Gerufalemcne 
filmare in medi§ fino alla eftremità del- 
inìmieornm tm- la terra ; c voi comin- 
rum . date ormai a regnare 

nel mezzo dc’volbi ne- 
mici . 

V V 2 Ma 
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Ma r imperio, ch’io 
vi do falle Creature , 
rifplenderà principal- 
mente nel giorno della 
voftra forza , quando 
voi circondato da i giu- 
fti , tutti fplendidi , e 
gloriofi pronuncierete 
agli Angeli, ed agli uo- 
mini r eftrema lor fen- 
tenza; tale effe r dee T 
imperio di quello , che 
ho io generato avanti 
il tempo. 

Il Signor vi promet- 
te ancora più , e ve 1 
promette con giura- 
menti irrevocabili : U- 
nendo voi , come già 
Melchifedech » il Sa- 
cerdozio al Regno, mi 
offerirete un facrificio 
perfetto fino alla fine 
de’ fecoli . 

Il Signore farà fera- 
pre al voftro lato per 
circondare i voftri di- 
fcgni; e nel giorno del?' 



.CIX. 

Team p'ìnci- 
pium in die virtu- 
tis tUtc in Jplendo- 
ribus fanBorum : 
ex utero ante luci- 
fenim genui te . 



hravit'Domi- 
niiSi & non poeni^ 
tebit eum : Tu es 
facerdos in Ater- 
num fecundnm — 
ordinem Melchi^ 
fedech . 



- Dominus a dex-. 
tris tuis, confregit. 
in die ira fua re- 



ges. 



ludi- 
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' - ^ la fua ira annientire le 

potenze de i Re della 
terra, che Ci opporran- 
no allo llabilimento 
del voftro Imperio 

Judicahit inna- Egli vi vendicherà 
tìonibus » implebìt delle nazioni ribelli , 
ruims : conquaf^ multiplicherà Ibpra di 
fabìt capite^ elle i fuoi gaftighi , fra- 
tervA multontm . caflferà in terra tutte 
quelle tefte fuperbe , 
che ardiranno follevar- 
lì contro di voi . 

De torrente in Ma quello figlio deli* 
via biber.propter- Onnipotente non farà 
ea exaltabit ca- elevato a così alto pun- 
piit. V ^ fc-!'' to di grandezza, che 
dopo aver bevuto a 
, granforfi nel torrente 
delle afflizioni di que- 
lla vita mortale . 




V V 5 SAL- 

/ 



Digitized by Google 




S A JL M O ex. 

Qjietto SilmoièMnctqgiaziamento de’ Giudei dopo la eaeti-- 
,iùù di fabilonia . Vi G loda Dio delle fue opere > e delle 
<<ne perfezioni , e de’ prodigi > da lui operati in favor del 
^uo (popolo . Non C(r.ano tpiei prodigi , fe non figura di qucl- 
’ li j che df> po* fono fiati operati in favor della Chiefa . 



S Ignore»io 'vi loderò Onfitehor ti~ 
con tutta r €)ften- hu Demim» 
(ione dd CBOf .®iio jjel- m t^o tsrde meo : 
le xKMJgregazioni ido’ in coi^tìo 
giufti . rum , & congr^- 

gcUione . 

Le opere del Signo- Magna opera 
re fon grandiaC fetnpre Domini : exquiji- 
perfettamente propor- ta in omnes volun- 
zionatc a’fuoi difegni . tates ejus . 

Nulla fa egli , che Confejfio& ma- 
non faccia rifplendere gnìficentia opus e- 
k fua grandezza ; nul- jus : &jujìitia e- 
k , ohe non ci dia mo- jus manet in^ 
tisfo di ringraziarlo ; faculum [acuii . 
egli può tutto , c pure 
nulla vuole » cl^ non 
(ìa giufto . 

.Quello Dio, pieno Memorìamfe- 
dimifericordia»e4i t€- cit mirabiliunt^ 
nerezza verfo di quel- Juorumtmifericors 
li, che lo temono , die- & miferator Do- 
de già a i noftri Padri minus : efeam de- 
un cibo miracolofo,af- dit timentibus fe . 

Me- 
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finché ricevendolo effi 
ogni dì fi ricordaflèro 
continuamente di tant* 
altre maraviglie , ope- 
rate in favor loro . 

Memor erit in Moftrava lor con ciò, 
feculum tejìamen- che non fi farebbe mai 
ti fui : virtmem dimenticato del patto, 
operum fmruni^ che fatto avea con efll, 
Annuntiabit popu- e che fiirebbe rrfplen- 
^ . dere agli occhi del fuo 

det illis he- popolo la potenza del- 
reditatem Genti- le fue opere, dando Jo- 
ttm : opera marni- ro T eredità delie na- 
tim ejits veritas, zioni ; opere della ma- 
cfr judicium . no del Signore , che 
raoftrano ugualmente 
la fua fedeki, e la fua 
giuftizia . 

Fidelia omnia Sì certamente le pro- 
jtnandata ejus,con-* mcilh del Signore Ibno 
firmata in fecu- inviolabili; i fecoliyche 
lum feculi , fa^a ne precedono il com- 
in vernate ^ a- pimento , non ri fanno 
quitate . la. minima variazione ; 

egli non promette, che 
’l giufto ; e ciò , che 
promette , lo vuole ir-. 

V V 4 revo- 
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revocabilmente man- 
tenere . 

Ha liberato egli il Redemptionem 
fuo popolo dalla fune- mìjìt populo fuo : 
fta cattività, in cui lan- mandavit in (tter- 
guivadasìlungo tera- num tejìamentum 
po , ed ha fatto con ef- fuim . 
fo lui fin alleanza , che • 
non romperà mai . 

Guardiamoci di vio- SemHum & or- 
lare quefta alleanza con rìhile nomen ejus : 
un Dio , il cui nome è initium fapientÌK 
sì fanto , e sì terribile ; timor Domìni . 
Temiamo il Signore ; 
quefto è il principio 
della vera fapienza . 

Quelli . che regola- ’ IntelleSius bo- 
rio le loro azioni , fe- nus omnibus fa- 
condo i movimenti di cìentìbiis eumilau- 
quefto timor falutare , datio ejus manet 
hanno la vera intelli-*Ì»yJec«/»wpfMfi, 
génza; e quefta intel- 
ligenza farà lodata per 
tutti i fecoli . 



SAL- 
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SALMO CXI. 

H Profeta in quefto Salmo forma il carattere del giudo, e ne 
' defcrive la felicità. Ma quanto più lì dice della felicità 
temporale de’ giudi dell’ antica legge , dee intenderli in 
fcnfu più fpirituale a prò de’ giudi della nuova legge . ^ 

B 'E.Atus vìr , TJ Elice T uomo , che 
quitimetDo- teme il Signore , c 
minum : in man’- che ripone tutto il pia- 
datts ejtis volet cere in adempirne i co* 
nimts . mandamenti . 

Potens in ter- Si vedrà fulla terra 
ra erit femen ejus: una numerofa, e poten- 
generatio reflo- te porterità , poiché il 
rum benedicetur . Cielo benedirà Tempre 
la progenie de* giufti . 
Gloria & divi- Vedrà la fua cafa nel- 
tU in domo ejus : la gloria , e nell’ opu- 
O* juftitia ejus lenza,e la più gran for- 
manet in faculum tuna non lo farà mai 
frculi . dimenticare de’ Tuoi 

doveri , 

- Exortum ejì in Se qualche volta i 
tenebris lumen re- giufti fono involti nel- 
Sìis : mifericors , le tenebre dell’afflizio- 
& miferator , dr ne , rinovano ben pre- 
jujius . fto il bel fereno della 

profperità . Un Dio 
giufto , mifericordiofoj 
e tene- 
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e tenero è quel, che ve- 
glia per efli . 

Vi è forfè cofa più 
amabile d’ un giulìo , 
che ufa compaffione a- 
gl’ Infedeli , che li fol- 
lieva ne’ lor bifogni , 
che fin ne’ fuoi difcorfi 
fi guarda d’ offendere 
chi che fia ? diletto a 
Dio , e agli uomini, da 
qual timore farà mai 
fcoffo ? 

llgiuflo viveri eter- 
namente nella memo- 
ria degli uomini, e man- 
terrà la fua riputa2Ìo- 
ne fra gli Urali più av- 
velenati della calunnia. 



CXI. 



Sucundtis homo 
qui miferetHr & 
commodAt , dijpo- 
net fermones Jit'a 
in judicio: quiet m 
uternum non com- 
movebitwr , 



Ih memoria «e- 
rerna erti jujhts ; 
ab audkhne mala 
non timebit . 



I pericoli più immi- ‘Varatum^ €• 

nenti non rallentai^) jus Jperare in Do- 
punto la di luifperan- mno , confirma- 
2 a nei Signore ; appog- tum efi cor ejus : 
giato alia Divina prò- non commovebitur 
sezione ,a^tta tran- donec defiieiati- 
quUlamente il momen- nimicos fuos . 
to , desinato tkl Cie- 
lo per farlo trionlàre 
de’ fuoi nemici . Dijper- 
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, Dijperfitidedit Sparge abbondali te- 
foup^rihus ; jujlu mente i fboi beni ibpm 
tia epis rriAntt \n la povertà > nè i* allo»- 
faculum feculi , tana mai da* fenticil 
cerm ejm exéta- della giuftizia, e con 
bifur in gloria . ciò Tinalzerà al f«ù al*- 
to grado di potenza , c 
di gloria . 

Peccar or vide- La vedrà il pecca to- 

bit , irafcetiir , re quefta gloria del giu- 
dentibui fitis fre- fto , ne fentirà dolore , 
met dr tabefeet : fremerà di rabbia , ne 
defiderium Pecca- verrà meno per d ifpet- 
torum peribit . to, ma fi sforzerà in va- 
no di fraftornare una 
' felicità , che forma il 

fuo fupplicio . 



SALMO CXII. 

Il Profèta ùiTÌuiCùi(U a lodare il Signore, percK^ ix fa» 
grandezza non i’ inpedifee punto dallo ftender le cure dcl- 
la fua provvidenza , e d«^a i>wtà Su' alUpiÀ vili delle 
Tue creature . 

L Andate puerì T Odate , o fervi di 
Dominum : ^ Dio , il Signore ; 

laudate nomen^ celebrate la gloria dei 
Domini . ■ filo nome . 

.. Sit nomn D$- Dal pxefeote momen- 
to 



■L 
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to fino all’eternità il mim henedi&ùtn , 
nome del Signore non ex hoc nttnc , 0* 
ceffi mai di eflere be- ufque in pLculumi 
nedetto . ’ . • 

Il nome del Signore A folts ortu uf- 

inerita di effer lodato que ad occafum , 
da tutto ciò, che vi è di laudabile nomen 
creatura dall’ oriente Domini . 
fin all’ occidente . 

Il Signore è il Pa- Excelfus fuper 
drone aflbluto di tutte omnes Gentes Do- 
le nazioni , tutto lo minus , & fuper 
fplendore de’ Cieli non coelos gloria ejus , 
ha che fare con la fua . 
gloria . 

Chi può eflèr com- ^ìs ficut Do- 

parato al Signore no- minus Deus no- 
ftro Dio ì' Beato per fe Jìer , qui in altis 
fteflb nella magione, habitat ,&humi- 
che fi è formata nel più Ha rejpicit in eoe- 
alto luogo deirUniver- lo & in terra ? 
fo , fi degna con tutto . . 
ciò di abbalfar gli oc- 
chi fin fui la più picco- • k 

la delle, fue opere in ' - - 

Cielo , e in Terra . 

Egli è quello , che ' Sufeitans a ter- 
cava il povero dalla ra inofem , & de 

Jìer- 
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Jìercore erìgens polvere.e dal fango per 
pauperem : metterlo del pari co* 

collocet eiim Principi , a* quali ha 
cum principihtis , confidato il governo 
cum principibus del fuo popolo . 
populi fui . 

habitare Egli è quello, che 
facit: Jìerilem hi afciuga le lagrime di 
domo , matremfi-- una Iterile fpofa , riem- 
liorum Utantem . piendo la di lei cafa di 
bella , e numerofa po- 
lveri tà . 



SALMO G X I 1 1. 

U Profeta elpone in quetto Salmo le maraviglie , da Dio oj^- 
rate nel cavar il àio popolo dall’ Egitto . Si burla degl’ I- 
doli , e di'eolofo, che confidano in queAc opere inutili dcl- 
C le lor mani , in vece di fperare nel Signore, come Ifraello . 

I Nexitri Ifrael Dando Ifraello e-. 

de ^gypto , V^Jcì d’Egitto , e la 
domus Jacob de cafa di Giacob- 

populo barbafo : feofle il giogo del po-- 

Fa&a- ejì 3u- pòlo barbaro, che Top- 
dx.a fanflificatio primeva da tanto tem- 
ejus y Ifrael p:te^ po, volle il Signore che 
jìas ejus . la nazione Giudea li 

fofle interamente or- 
mai confecrata, e rifol- 

vè di 
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vè di regnar folo fopra 
Ifraello . 

Vide il mare quefto Mare 
popolo Tulle Tue fpiag- fitgìt • Sardanis 
ge , e fi ritirò in fretta ; converfus ejì re- 
il Giordano Io vide fui- trorfum . 
le Tue rive , e rimontò 
alla Tua fonte . 

In veduta di quefto Montes exul- 
popolo rifai taron di taverunt ut arie- 
gioja i Monti , come a- tes : elr collesficut 
rieti,e le colline a gui- agni ovium . 
fa d’ agnelli . 

Mare, perchè fuggi- 
fti? e tu Giordano, per- mare , quodfugi- 
cbè tornafti in dietro ? ftf'ì & ta 

nis. ^(pùa^canver^ 

‘ fitf es retrorfmn ? 

Montagne , e colflr, ’ Montes exiS- 
qual fu mai la cagione jkut ari»- 
deH’allegrezza, che voi tes , ér cdlesficut, 
moftrafte ? agni^vium . 

Il Signore , il Dio dì A facie Domi- 
Giacob marciava alla ni mata ejì terr^^ , 
tefta del Tuo popolo , e a fack Dei Jacob - . 
la Tua potenza operò 
quelli prodigiofi movi- 
menti Ibpra la terra . 

&ui 
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eonvertìc Quefto Dio poffènte 
petram in Jìagna fu quello , che mutò la 
aquarum , ^ ru- pietra in torrenti d’ac- 
pem in fontes a- qua , e la rupe in fon- 
qmrum . , tane . 

Non noèìs Do- Continuate , o mio 
mine i nonnohis: Dio, a far rifplendere 
fed nomini tuo da fui voftro popolo la vo* 
gloriam . Itra mifericordia , e la 

Super mifericor- voftra fedeltà , non già 
dia tua t veri- per riguardo nottro , o 
tate tua ; nequan- Signore, ma per gloria 
do dicant Gentes : del voftro nome ; fate- 
^bi ejì Deus eo- lo per turar la bocca 
rum ? alle nazioni , che non 

lalcerebber di dire , fe 
mai ci abbandonale : 
E dov* è adeflb il lor 
Dio ? 

Deus autem no- Egli è nel Cielo il 
Jìer in coelo : om- noftro Dio , c di là go- 
nia qu(tcumque_, rema 1’ Univerfo con 
voluit , fecit . alToluta potenza . 

Simulacra Gen- Per contrario gl’ I- 
tium argentum & doli delle nazioni , al- 
aurum, opera ma- tro non fono ,-che oro, 
nmm homìnum . e argento, fattura delle 
mani desìi uomini . 

Han- 
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^ Hanno eflì bocca , e Os hahent , 
non fan parlare, hanno nonloquenttir.oc'u- 
pur occhi, e non fan ve- los halent, & non 
dere . videbmt . 

Hanno orecchie , e Aures hahent , 
non fanno udire , han- é" non audient : 
no narici , e non fanno nares hahent , ^ 
odorare , hanno Je ma- non odorahunt . 
ni, nè fan toccare, han- Manus hahent^ 
no piedi , nè fan cam- & non palpabunt: 
minare , hanno gola , e pedes hahent , & 
non fan gridare . non amhulabunt : 

non clamabunt in 
gutture fuo . 

Divengano pur com’ Similes illisfi- 
eflì tutti quelli infenfa- ant qui faciunt 
ti , che fi formano tali ea ' dr omnes qui 
Dei, e che in eflì confi- eonfidunt in eis . 
dano . ' ■ 

Ma non cosi della Domus Ifraeì 
cafa d’ Ifraello ; efla ha Jperavitin Domi- 
ripofto tutta la fua fpe- no: adjutor eorum 
ranza nel Signore , e il 6?* prote^or eo- 
Signore fe gli è fatto rum ejì . 
appoggio, e protettore. 

La cafa di Aronne ha Domus Aaron 
fperato nel Signore , e fperavit in Domi- 
li Signore l’ ha difcfa * no : adjutor eorum 
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& froteHor eo- e l’ ha prefa in prete- 
rum ejl . 2Ìone . 

tìment Do- Quelli, che adorano 
minum , Jperave- il Signore hanno fpera- 
rum irv Domino ; to in lui , ed* ei gli ha 
ndjuiór èorum eb* fempre Ibccorfi , e pro- 
prote^or eorunLjj tetti . 

^Domimis nìé- " Il Signore fi è rìcor- 
mor'^fìtìt nojìrr.é" dato di noi , e ci ha ri- 
"henedixìt nobis . '' èmpito de’ fuoi beni . ' 
Benedìxìt domuì Ha’ verfato le fue be- 
ìfmel : benedixìt nedizioni Topra la cafa 
domni Aaron . d’ Ifraello , e le ha ver- 
•' ' fate fa la poilerità di 

“ • * ‘ ^ Aronne-. ‘ ■ ' 

Benedixìt^ cm~ Il Signore ha femprfe 
nihus qui timent benedetto quei , che 16 
Deminum , férypno / grandi , pic- 
lìscummaprìhus, coll-, Tenza parzialità 
di perfone’ gli ha tutti 
‘ -benedetti . ' ’ 

- AdjicUt'Domì- } Multiplichi incef- 
nusfupervos,f}{- 'Ca.ntemcntQ il Signore 
per vos & jltper le fue benedizioni fò- . 
filios ^'ejìros -pra di voi » che fate 

■'profeflìone di fervirlo’ , 
la fuà bontà verfo i 

- ^ Xx‘ Padri 
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Padrljì ftenda fino alle 
generazioni le più ri- 
mote . 

Siate pur benedetti Benedici V9s 
dal Signore, che è il à Domino, qui fe^ 
Padrone di tutti i beni, cit codum * wr- 
e che ha fatto il CieJo , > ■ .. 

c la terra . 

Egli ha fatto il Cie- coeli Do~ 

lo empireo per regnafr mino : terram au^ 
vi, e badatola terra tem dedit jiliis bo^ 
agii uomini per adorar- minwn . 
lo , e .per cantarvi le 
fue lodi . 

Ma, Signore, 4i tan.* Non mortui 
ti uomini , che voi a- ìaudahunt te. Do» 
vote creato, quanti ne .iwwr: ncque om-^ 
ha già chiufi la morte nes , qui defeen» 
nel fepolcro? ivi non duns ininfirnumy 
fon più elfi in illatodi 
lodarvi. 

Noi dunque , noi che Sed noi qui vi- 
Ifiyiamo tutt’ ora , deh vimus , benedici» 
fton perdiam pur upo mus Domino , eae 
^e’ momenti, che Dio hoc nunc & ufquf 
€Ì dà per benedirlo .* inf^culum, 
benediciamolo ' si da 
quello puiito per fem- 
prc . SAL- 
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SALMO CXIV. 

BkvMr riag-razia Bit» in qit«Ao Saimo d’ averlb ftberato dal 
gra«, peiicak» » ii>c«ì 1’ «v«a poflo la.tib«liion d* A<rai«one. 

XI Profeta è qui la figura d’ un’ Anima Criftiana > ebe dopa 
arer foflenuti gli sforzi delle centazioni , fi trova al pnnco 
d* andare a godere Dio , 

D fhxt, <pt(h T O amo quefto Dio 
niam exau- A cJi bcmtà , che ha e- 
dkt Dominus «do- faudtta la mia preghie- 
cem orationis mea. ra . 

^uia, htdim- Egli ha dato orecchio 
vit aurtm fmm alla mia voce , ed io 
fnihì : ^ in die- glie ne renderò grazie 
busmeisirrvocabo. per tutto il rimanente 
de* miei giorni . 

Circumdede- Ero immcrfo in mor- 
runt me dohrts tali dolori , e i perico- 
ftiortif : (ir pericH- ii di perder la vita m' 
la inferni invene- incontravano da ogni 
runt me . parte . 

Trìbulationem Io non trovava da 
& dolorem inve- per tutto , che motivi 
ni ; & nomen Do- di afflizione > e di ma*- 
mini incoravi . linconia ; in tale flato 
invocai il nome del Si- 
gnore . 

0 Domine , li- Mio Dio , gli diffi > • 

hera aniivant—» liberatemi da’ pericoli» 

Xx2 che . 
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che mi circondano ; il meam ; mìfericors 
Signore è mifericordio-. Dcminus , é’ju- 
fo, e giufto, il noftro Jius, & Deusm~ 
Dio ha compaffìone Jìermìferetur . 
^egl’ infelici . 

Il Signore proteg- Cujìodiens par- 
ge gV umili ; m’ ha ve- vulos Dominus : 
duto opprefifo da’ malh humilmtus fum , 
e m^e ha liberato . & liberavìt me . 

Godi dunque , ani- Convertere» ani- 
mai mia , dei ripofo, ma mea, in requi- 
che il ^ Signore ti ha em tmm ; quia 
procurato ; gufta il Dominus benefe- 
loave frutto delle fue eh tibì . 
bontà . 

Egli mi ha liberato ^jha eripuìt 
dalla morte , mi ha ra- animam meam de 
feiugato le lagrime , e morte , oculos me- 
^ m’ ha allontanato dal os alacrymìs »pe- 
precipizio, dove an- des meos i^lapfu . 
davo a cadere . 

, Senfibile a tutti que- Placebo Domi- 
ci bcneficj , finche farò no in regione vi- 
nella terra de’ viventi , vorum . , 

mi applicherò unica- 
mente a piacere al Si- 
gnore- / , „ 



Digitized by Google 




DI David. S15 

. SALMO C X V . 

L’ argomento di quefto Salmo è lo fte(To del precedente . 

C Redidi , prò- T O ho fperato nel Sì- 
ptor quod lo- gnpre , e quefto mi 
cuttis firn : ego ha fatto alzar la voce 
autem humiliatus per implorare il fuo 
fum nimts . foccorfo : Io era ridot- 
to all ’ ultima miferia . 
Ego dixi in ex- No , diceva io nella 
cejfu meo : Omnìs mia fuga , non porrò 
homo mendax . già la mia fiducia negli 
uomini , non v’ è pur* 
uno , alla cui fedeltà fi 
poflTa credere . 

, ^id retrtbu- .. Cofa dunque pofs’ io 
Am Domino , prò retribuire al Signore 
omnibus qtu re- per tanti favori , che 
tribiiip mihi ? ne ho ricevuti ? 

, Calicem faluta- Io gli offerirò un fa- 
ris .accipùim : grificio di ringrazia- 

notnen Domini in- mento per la mia libe- 
vocaho . razione , e loderò il fuo 

Santo Nome . 

VotA mea Do» ' Gli renderò i miei 
mino reddam co- voti inprefenza di tut- 
ram omni populo to il fuo popolo , pub- 
ejtis : pretìofA in blicherò , che i fervi 

fuoi 
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fuoi gli foa cari , e che conficeli^ Domini 
non gli lafcia foccom- mors fan^orum 
bere alla violenza de* ejus . 
lor perfeewtori . 

Signore » perchè io 0 Domimi 
irvi ftudio di piacervi, e tgo fértms tuus : 
fon figliuol d’una Ma- ego fsrout tnm , 
dre , che fedelmente vi & jilms anciUa 
fervi femprc , m* avete tuéi,' 
voi fatto fcampare da* DirnpiJH 
miei nemici ; ond’ io nmcula mea : tthi 
vi offerirò facrifizj di f crijie^hojimm 
lodi , e celebrerò il vo- hudis , ér nomen 
ftro nome . Domini invocalo- 

Gerufalemme > tu Vota, me a Do 
mi riceverai vittoriofo mino reddam itL^ 
nelle tue mura , e là io conjpecin omnis 
renderò i miei voti al popuh ejus , in a- 
Signore nel fuo Taber- triis domtis Pa- 
nacolo in prefenza di nmi » in medio 
tutto il fuo Popolo . tui ferufaUm ^ 
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DI David. 
SALMO ex VI. 

Il Pmfeta kwrica tutti i popoli a, ioiare la mifeElcotdit > c la 
eticità 4ei Signore pcf averli uniti in unrolctHrpo: clie& 
la Chicia .t^efto è il Icaib. ebe ba iato S. Paolo a qitc* 
&a Salmo . 

L Andate De- Azioni, c popoli, 

minum, om- deUVuniverib can- 

nes Gentes : lau- tate tutti le lodi del Si- 
date eum etmes goore. 

^opuli ; 

^oniam cm- Lodate la fua milèri- 
firmata eji fuper cordia, della quale ha 
nos mifericordia moltiplicato gii effetti 
ejus: & veritas fopra di noi ; lodate 
Domini manet in la fua fedeltà , che ab- 
Aternam . btamo già ricono feiuto 

neir adempimento deir 
le fue promeffe , e che 
è fempre k ftelk per 
tutti ì fecoli . 
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4 V V. . . 

Qucfto Salmo • che è un dialogo dì David > del popolo > e de^ 
Sacerdoti , fu compofto pe’ 1 giorno , in cui 1’ Atea dei Te- 
ftamento fii trafportata fui Sion • Il Santo Re vi rin- 

grazia Dio per averlo liberato da tanti pericoli « e datagli 
vittoria di tutti i Tuoi nemici . David , che $* avanza con 
’ * l* Arca verfo il Tabernacolo > Si rapprefenta GESÙ’ CRI- 
STO > che vittoriofo d'.’ Tuoi perfcciitori , della morte., djl 
' Demonio , e del peccato ,'s’ avanza a gli eterni Tabefna- 
, coli ; e quello è il fenfo figurato del Salmo» ■ • 

V oi tutti, che fiete - Onjìtemini 
uniti dalla prefen- Domino quo». 
te folennità, celebrate niam bonus.: quo- 
la bontà del Signore , e niam in f^culnm 
ia fua eterna miferi- mifericordia ejus . 
cordia . , ■ ' ' • ‘ ^ 

Quello è il tempo, Diedi mine If- 
che Ifraello dee pub- rael quonìam bo- 
blicare , che il Signore nus : quoniam in 
è buono, e che la fua fueulum miferi» 
mifericordia è eterna . eordìa ejtis . 

Ora è quando la po- Dieat nune do» 
fieri tà d’ Aronne dee mus Aaron : quo- 
pubblicare , che è eter- niam in- fteulum 
na la mifericordia del mifericordia ejus . 
Signore . 

Quanti vi fono al Dieant mine qui 
Mondo , elle temono il tìmeni Dominum: 
Signore pubblichino in quoniam in faeu» 
quello punto , che la lum mìferieordia 

’ - ejus''. Ve 
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fua mifericordiaèeter- 
na . 

De tribulatio- L’ ho invocato nell’ 
ne invocavi Do- afflizione quello Dio 
minum,& exandi- di mifericordia , e mi 
vit me in latitu- ha dato tutto il foccor-' 
dine Dominus . fo , che mi bi fognava . 

Dominus mihì 11 Signore è il mio 
adjutor ; non ti- appoggio , non temerò 
mebo quid faciat di ciò , che poteflero 
mihi homo . gli uomini intrapren- 
dere contro di me . 

Dominus mihi 11 Signore è il mio 
adjutor ; & ego appoggio , difprezzerò 
dejpiciam inimi’- i vani sforzi de’ miei 

cos meos . nemici . 

*Bonum eji Jpe- E 'molto meglio ri- 

rare in Domino , por la fua fperanza nel 
quàm confiderò in Signore , che nell’ uo- 
homine . mo- 

Bonum eji fpe- Quand’ anche fofiè- 

rare in Domino , ro i più potenti Princi- 
quàm ff orare in pi della Terra , è fem- 
principibus . pre meglio lo fperar 

nel Signore , che lo 

fperare in elfi . 

Omnes Gentes Tutte le nazioni fon 
cìrcuìerunt me: venute a lanciarli fo- 
• » Y y pra 
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pra di me , ma con la é" in nomine Do- 
protezione del Signore mini quia ultus 
io mi fono vendicato fumineos . 
di elTe . 

Mi hanno aliai ito da Circumdantes 
ogni parte , ma con la circumdederunt 
protezione del Sigoo- me :& in nomine 
re mi fon vendicato Domini quia ul^ 
di cflè . tus fum in eos , 

Io me ne fon veduto. Grcumdederunt 
attorniato , come da me ficut apes , 
uno fciame di api irri- exarferunt ficut 
tate ; vedeva io la lor igms in fpinis : & 
tollera accenderli con-^ in nomine Domini 
tro di me , come il hio- quia tdtut firn in 
co in un fafcio di fpi- eos . 
ne, ma con la prote- 
zione del Signore io mi 
j(bn vendicato di effe . 

Sul punto , che io Impulfus ever^ 
cadeva rovefciato da i fi/s firn ut code- 
loro sforzi ; il Signore : & Dami- 
mi ricevè fra le fue ms fufcepit me . 
braccia . 

Quello Dio potente Fortitudo mea , 
è tutta la mia forza » t & laus meaJD.o- 
perciò farà il foggetto mnus : &faSius 
di tutti i miei cantici . eft miki in falu^ 

tem . Vox 
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Io rieonofeo unica- 
mente da lui la mia fa- 
Ittte . 

Vox tomltAtrOf- Rimbombino!^ ca- 
vis&faiutTs , in le dé" grulli di grida’d’ 
tabernaculisjujìo- allegrezza in rendt- 
. mento di grazie della 

" mia liberazione . 

• DextiritI}omp-' La delira del Signo- 
ri? zvrmftfiwi re ha Rtto Ipiccar la 
dtxtem Domini Am forza , k delira dd 
exaltavit me , Signore mi ha fatto: tri- 
dextera Domini onfare de’ miei nemici* 
fKitvirmern. k deftra del Signore 
fi è fcgnakta in kvoc 
mio . 

Non moriar > I miei nemici 6 In- 
fed vivam : é' fingavanodi levarmi k 
mrrabo opera Do^ vita; Ma io fon vivo a 
mini . ' ior coofhhone , e pub- 

blicherò' le lodi del Si- 
gnore. 

CaJìigajtr cajìi-» Egli nii ha gaftigato 
gaevit me Domi- da buon Principe fen- 
nm : dr rmrrì lun za volermi perdere . 
traéidit me . 

. Apmn mthi Miniftri del fanto 
'^Ttas jtijìitiiz , luogo , apritemene le 

Y jf 2 por- 
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porte , affinché io ren- ingrejpis in eas 
da grazie a Dio de’fuoi conjitebor Domi- 
beneficj ; quelle porte no : hxc porta. Do- 
fon quelle della cafa minì.jujìi intra- 
del Signore, dove i giu- hunt in eam . 
fti debbonfi congre- 

gare . ^ . 

Ivi , mio Dio , io vi Conjitebor ubi 

renderò grazie , per- quonìarn exaudi- 
che avete efaudite le Jìi me : & fadìus 
mie preghiere , e mi a- esmihi infalutem 
vete liberato da’ miei ' 

nemici . 

Quello che è flato Lapidem , quem 
ributtato , come inuti- reprohaverunt a- 
le allo flato, quello ap- dificantes, hicfa- 
punto ne unifce tutte cins ejì in £apnt 
le parti fotto le Tue anguli . - 

leggi . ' . n 

Quella è opera del A Domino. fa- 

Signore , opera , che ci ^um ejì iftud ; & 
riempie di ammirazio- ejìmìrabile in ocu- 
jje . lis nojìris . 

Eccoli giorno feli- , Hia: eftàus,^ 
ce, che il Signore ha. iuam fiat Domi-, 
fatto • celebriamolo nus : exultemus , 
con tutta la confola- &Utmurinea.^ 

popolo ' pajU • 
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2 Ìone , e 1* allegrezza , 
di cui fiamo capaci . < 
O Domine fai- - Soccorreteci cóftan- 
vum me facy o temente , ò Signorejrt- 
Domìne bene prò- empiteci Tempre , ò 
Jperare : benedir- mio Dio , delle voftre 
^us qui venie in benedizioni . Sia bene- 
nofnine 'Domini . detto quello , che il Sit 
gnor ci ha mandato per 
regnare fopradi noi . ■ 
Benediximus * Noi , che dimoria- 
vobis dedomo Do- mo nella cafa del Si- 
mini; Deus Domi- gnore ; lo preghiamo 
nuf , ^ illuxit di verfar Tempre le fue 
vobis. benedizioni fopra il 

Re , e fopra il Tuo po- 
polo ; Ben lì vede , che 
il Signore è noftro Dio 
per la bontà , che fa 
fpiccare fopra di noi . 

Conjìituite di- * Ma voi, miniftri del 
em folemnem in Signore , contribuite 
condenfis , ufqiie alla foiennità di quello 
(U cornu altaris . giorno con ornare il 
Tempio di verdi rami , 
di folte frondi fin’ ad 
Yy 3 am- 

* I Sacerdoti parlano • 
t David parla . , 
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ambe le ‘Corna dell’ al- 
tare . 

Voi liete il mio Dio, Deui ffienu es 
ò Signore , k) vi rende- tu , Mnjkehor 
xò ì mici omaggi ; Voi libi : Deus mtns 
fiere il mio Dio-, ed io es tu eMukaho 
celebrerò la voflra glo- te • 
ria . 

Io vi renderò grafie Conjitehor tìhi 
di aver efauditelc mie quoniatn exaudi^ 
preghiere , edi avermi jU me ; Qt facius 
liberato dalle «mani de’ et mibi infilutem. 
«aiei nemici.. 

Voi rotti , che fiete Cmftcmìni Do- 
uniti per quella Ibleo- mino quoniam ho~ 
aita , celebrate la bon- nus • quoniam in 
tà del Signore , e la tfua ptculum miferi- 
eterna mifericor<lia . cordia ejus . 




SAL- 
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SALMO CXVIII. 

Qucflo Salmo h compoilo di rcntimenti di ilima > e d'aiFetto 
(verib la legge di Dio . Alcuni credono > che David tò com- 
poneflè ne’ deferti , dove la perfecazion di SouMc i’obbli- 
gava a nafeonderfi i e quello è molto verilìmile . Almeno 
è certo > che nulla era più capace di confortarlo , e di ad' 
dolcire le fue pene > come i Icficinicilti i de' quali qacSo 
Salmo è ripieno . Noi dobbiamo confiderar quella vita > 
come un elilio , in cui liam fempre perfegultati da’ neftifci 
di nollra falute , ed entrare ne' lèntliweqtl del Santo Ptti- 
feta , afiin di reggere , e confortarci nelle nollre adizioni. 
Quello Salmo è alfabetico di forte , che gli Otto ptimiver- 
fetti tutti cominciano coti la prima lettctAdcU’alfitbeto t' 
braico I gli otto Tcrfetti feguenti con la feconda lettera > 
e co*ì de gli altri fin al numero di ventidue Volte Otto , af- 
fin di ripaflare per tutte le ventidue lettere Sbraichc . 
Quell’ordine Alfabetico è fenza fallo inventato per rollievo 
della memoria . 

A L E P H. 

B lEatiimmacu- XJ' Elici quelli , che 
lati in via , ttannoiempreiielle 
qui amhulant in ftrade dell’ innocenza , 
ìtge Domimi e che caminano fedel- 
mente nella legge del 
Signore ! 

Beati qui fcru- Felici quelli, che ap- 
tantur tejìimmia plicano a conofeere la 
ejuSyintm corde volontà di lui, e che 
exqnìrwtt turni non hanno altra pre- 
mura che di piacere a 
lui ? 

Non entm qui Imperocché i pccca- 

Y y 4 tori 
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53^ Salmo CX Vili, 
tori fi allontanano da operantur iniqui- 
lui , e nel tempo ftef- tatem, in viis ejus 
To dalla vera felicità . ambulaverunt . 

A ragione dunque , Tu mandajìi 
ò mio Dio, ci avete voi mandata tua cn- 
ordinato di oflèrvarc Jìodirinhnh. 
con tanta efattezza i 
voftri comandamenti . 

Deh vi piaccia, ò Si- Utìnam diri^ 
gnore, di farmi camina- gantur vU mtd 
re nella ftrada de’ vo- ad cujìodiendas 
ftri precetti . jujììficationes tuas 

Ed all’ora io confi- Tunc non con^ 
dcrerò tutti i voftri co- f andar , cùmper^ 
mandamenti fenza ar- fpexero in omni- 
rodi re , e fenza aver bus mandatis tnis. 
nulla da rimproverar- 
mi . 

Io vi ringrazierò di Conjitebor Ubi 
avermi dato un cuor in direcìione cor- 
retto,e di avermi iftrui- dis» in eo quod di- 
to nelle voftre fante dici judiciajuJH- 
ordinazioni. tUtua. 

Io le oflTerverò quell’ fujiìjicatioms 
ordinazioni ; purché tuas . cujiodiam ; 
voi , ò Signore , non non me derelin- 
mi abbandoniate inte- quas ufquequa- 
ramente , e mi folle- que . 
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. niateferapre contro la 

mia debolezza . 

B E T H. 

' rr * - 

In quo corrìgit Come pouono ri- 
• adolefcentiorviam pararli gli errori rdella 
fuam ? In enfio- gioventù ? Con attac- 
dienio fermones carli alla vollra legge > 
tuos . ò Signore . 

In tota corde Per quello io mi llu- 
' meo exquifivi te : dio con tutto ’l mio 
- ne repellas .me à cuore di piacere a voi : 
niandatis tuts . non permettete, che 
mi allontani da i vollri 
comandamenti . 

In corde meo La .vollra legge io 1’ 
ahfcondi eloquio, ho fcolpita nel cuore , 
" tuoyut nonpeccem affine di nonoffender- 
tibi . vi . 

^enedicius es. Tutte le creature vi 
Domine ; dace me benedichino , Signore, 
jufiijìcationes tuos per lo benè, che voi lor 
fate ; ma io non vi di- 
mando, che di elTere 
iftruito nelle voftre fan- 
te ordinazioni . 

In lahiis meìs Io le pubblico , e ne 
pronuntiavi om- iftruifeo gli altri con 

alle- 
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allegrezza . nia judicia oris 

tui . 

Ed ho tanto piacere In via teJHtno- 
in^caminare nella ftra- niorum tuortim 
da de’ voftri precetti , dfle&atus furti , 
quanto fe foffi Padrone fictn in omnibus 
di tutte le ricchezze divkìis . 
del Mondo . 

Mieferciterònei vo- In mandatis 
Uri comandamenti > e tuis exercebor , tfr 
ftttdierò la ftrada , che confiderabo vias 
a voi conduce . tms . 

Mediterò la voftra In jujìijkath- 
fanta legge » nè mi di* nibus tuis medita- 
menticherò mai de’ vo*- bor» non oblìvifcar 
ftri comandamenti . Jèrmones tms . 

G H I M B L . 

. Tifate la voftra bon- Retribue fir^o 
a, ò mio Dio « verfo tuo » vivida me ; 
del voftro fervo ; date- tuftodiam fer- 
mi ibrza per oflèrvare mones tms . 
la voftea legge . 

Illuminatemi , affla- Revela oculos 
che pofià contemplar- meos , eb* confide- 
ne le maraviglie . • rabo mirabilia de 

itgt tu » . 

lo ha £xaftiere£>* Incei» i|« firn 

in 
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in terra i nm etbf- la terra; Moftrate- 
còndas d me man- ®i il camino della mia 
data tua. Patria» col ì&rnaì co> 

nofcere i voftri coman- 
damenti • 

OmcnffìvHam- L’anima mìa defide- 
fna mea defidera- m ccm tutto rardoredi 
re jujaficotiones tèmpre dflcrvarli . 
tiias in omni tem- 
pore . 

IrtcrepaJH fu- Voi punite i pccct- 
j>erbos ; maledici tori , che ricufano di 
qui declinane d fottoporvifi , e guai a -- 
mandacis tnh . quelli , che fe oe allon- 
tanano . 

Anfer d me op- Abbiate ^rignardo , 
frohrium & con- Signore , airaifetto , 
temptum , quia te- che ho a gli obblighi 
fiimonia tua ex- miei; emettetemi in fi- 
quijmi . ciwro dagl’ infulci , e 

dalle derifioni de’ miei 
aentici . 

Etenim fide^ Impwocche ceni 
runt Principe Sy é‘ «omini potenti tali cen- 
adversum me lo- candoimeazi di ro?i»- 
epttAanturifervus «anni, « fi fcateaano 
«attem tuus exer- controdi me; calvo*' 
cfbatur in jufiif- firo icrro non oppone 

altro 
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altro feudo all’odio lo- cationibus tuis . 
ro t che la propria fe- 
deltà ad olTervare la 
voftra legge . 

lo la medito fempre Na^n & tejìi- 
quefta legge , e lei loia moniatuamedita- 
.confulto, per imparare tio tnea ejì , & 
come debbo * compor- confilium meum 
tarmi ne’ differenti jujìijìcationes ttut. 
ftati ne’ quali mi tro- 
vo . 

D a' L B T H . 

Io fono oppreflb , o Adhafit pavì- 
Signore , dal pefo delle mento anima mea; 
miemifériej fortiBca- vivifica me fe- 
temi a tenore delle vo- cundUm verbum 
ftrepromelìe. tuum.t 

- C^ando vi ho efpo- - Vtas tneas e- 
fto i miei bifogni , voi nuntiavi * & ex- 
mi avete fempre efau- audifii me : doce 
dito; afcol tate ancor la me jujìificationes 
preghiera , ' che vi fac- tùas . 
ciò d’ infegnarrai i vo- 
ftri comandamenti . 

Infegnatemi ad of- Viamjujlficà- 
fervarli , ed io mi oc- tionum tuarum 
caperò in ammirare le infime me & 

exer- 
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exerceborìnmìra- voftre divine perfe2Ìo-, 
biUbus tuis . ni , che in efli rifplen- 
dono . 

Dormitavìt a- Languifce T anima 
nima mea pra f<e- mia di noja , e di tri- 
dio ; confirma me iiezza : confortatemi 
in verbis tuis . col penfiero de’ voftri 
comandamenti . 

• Viam iniquità- Allontanatemi dal 
tis amove à me; cammino dell’iniquità, 
C*r de legetua mi- e fatemi provare quegli 
ferere mei . effetti della voftra mi- 

fericordia , che la vo- 
ftra legge promette a 
quelli , che l’oflervano. 

Viam verìtatis. Io ho abbracciato il 
elegi 9 judkìa tua cammino della virtù, 
non fum ohlitus . ed ho fempre avanti gli 
’ occhi le divine voftre 
ordinazioni . 

Adhafi tejìi- Io le amo , Signore, 
moniìs tuìs i T)o- evi aderifco', non ri- 
mineinolime con- buttate dunque le mìe 
fundere . preghiere . 

Viam manda- Quando a voi piace 
forum tuortm cu- di slargarmi il cuore 
curri , cìiftì dila- con 1’ ilarità , allora è 
tajìi cor meum . quando io corro con 

ardo- 
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ardore nelle ftrade de’ 
voftri comandànaenti . 

H E. 

Infegnatemela , St- 

gnore , quefta flrada hi Dtmhie , viam 
de* voftri comanda- jnjìlficattonum^ 
menti ; ed io na* inopie- tiiarum , & fx- 
gherò ièmpre in fe- quiram e am fim- 
guirla . . 

Datemi dell’ intelli- Da mìhì rnte{~ 
genza , affinché medi- ìecium » ^ fcru» 
tando la voftra legge , tabor legem ttianiy 
io mi ajf^lichi con tut- ^ cujìodiam //- 
' to il mio cuore ad of- lam in toto corde 
fervarla , meo . 

Conducete i miei Deduc me in fe- 
palli nel lètuicro de’ minam mandato^ 
voftri precetti , perche rum tuorum, quia 
quello è ’l folo camnai- ipfam volui . 
no , che io vo’ tenere . ' 

Portate il mio cuore Inclina eor «fr- 
ali! amore della voftra um in teJHmonm 
legge , e rendetelo in‘^ tua , ^ mn in a- 
fenlibile all’ amore de’ varkiam . * 
beni creati . 

Svolgete gli occhi 'A^uerte oeuks 
miei da tutti! frivoli , meoi, ne ^ideant 
.... vani- 
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•vanìtatem ; ì/l_> e caduchi beni della 
•via tua vilifica terra , e fatemi cam- 
me . minare con coraggio 

nella Arada > che a voi 
conduce > e al vero 
bene . 

Statue fervo tuo Stabilite la voftra 

eloquhm tuum in legge nel cuore del vo- 
timore tuo . Itro fervo a nudrire in 

lui il timore di difpia- 
cervi . 

Amputa oppro” Poiché ivoftrico- 

brium meum quod mandamenti mi fon sì 
fufpicatuj fum , cari, fate , che non ab- 
quia judieia pm bia mai la vergogna di 
jucunda . violarli , come tal vol- 

ta ancor temo . 

Ecce concupivi Voi vedete con qua- 
mandata tua i m le ardore io gli ami ; 
aquiféte tua w- egli è ben giufto dun- 
•vifica me . que che voi mi confor- 

tiate ad ofièrvarli . 

V A U. 

Et veniatfuper Fate che io rifenta 
me mifericordia gii efeti della voftra - 
tua» Domine , fe^ mifericordia, ò Signo- 
lutaretum fecum re:,, e datemi il falatare 

foc- 
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foccorfo , che mi avete dùm eloquìum^ 
promelTo . nttim . 

Dopo quefto, fe qual- Et rejpondebo 
cheduno ardifce rim- exprobrantibus 
proverarmi , che iim- mihi verbiuri—} , 
tilmente m’attacco a quia Jperavi in 
voi , io li rifponderò , jermonìbus tuis . 
che rpero nelle voftre 
promefle . 

Fate , che vi renda Et ne auferas 
Tempre quella lineerà de ore meo ver- 
teilimonianza , che io bum verìtatis uf 
ripongo tutta la mia quequaque , quia- 
Iperanza nelle promef- in judiciis tuis 
le , che voi avete lega- fuperfperavi . 
te alla vollra legge . 

Io r olferverò fem- Et cujìodiam^ 
pre quella legge ; Io 1’ legem tuam fem- 
oflèrverò eternamente, per , in fzculum , 

& in /kculunuJ> 
'' ftculi . 

L* amore de’ vollri Et ambulabam 
comandamenti me gli in latitudine, quia 
ha fatti fin qui olTervà- mandata tua ex- 
re con allegrezza . quifìvi . 

Io ne ho parlato a- Et loquebar de 
nimofamente alla pre- tejìimoniis tuis in 
fenza dei Re , e non confpe^u Regumt 

& non 
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Gj* non confìmde^ ne ho arroflllto . 
bar . 

f 

Et meditabar Io gli ho ben medi- 
in , tati quelli comanda- 

qua dilexi . ' menti , che mi fono si 

K cari . 

Et levavi mar Io gli ho polli in pra- 
nus meas ad man- tica quelli comanda- 
data tua qua di- menti , che amo , e mi 
lexii & exercehar fono occupato in oflèr- 
injujìijìcatiombus varli . 
tuis . 

Z A I N . 

'■ » i 

Memor ejio ver- . Ricordatevi, Signo- 
bi tuì fervo tuo , re, delle promefle , chè ' 
in quo mihi fiem avere fatte al vollro. . 
dedijli .1 ' .«j fervo, fu le quali ho 

- \ . ftabilita la mia Iperati** 

• 2a . , t ; 

Hac me confo- ' Quello addolcifce 
lata ejì in humili- le mie pene : trovo béa 
tate mta ; quia e- io in quelle promefle 
lòqmum tuum vi- di che fortificarmi , e 
vificavìt me . incoragirmi nelle mie 
difgrazie . . 

Superbi inique - 1 miei nemici ,'fuper- 
agebant ufque- bi della loro potenza , 

. .. Zz mi 

» • 



> 
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mi perfeguitano fem- quaque , À lege 
pre ingiutta mente , ed eiutem tua. non 
io ièmpre più mi attac- dinari . 
co alla ToÀra legge . 

Io mi pongo , o Si- Menm fuìju~ 
gnore , avanti gli oc- dkiorum tuorum 
chi r eterna equità de* 4 ftculot Damine, 
voftri giudizj, c quello ^ amfaUtmfnm. 
penliece mi riempie di : 

confolazione . 

Ma fono opprelTo dai Defeca temiit 
dolore fin al deliquio , me, prò peccatcri^ 
quando veggo il difi bus derelinquentì- 
prezzo , che i peccato- bus legem tmm . 
xi tanno della vdftra . 
legge . ' ' 

Io faccio delle voftre CantabUes mUd 
ordinazioni 1 * , argo- erant juflìficatk^ 
mento de’miei cantici» nes tuA , in Uco 
per addolcir la noja *c pe^egrinationis 
la. lunghezza del mio meA, • 
«figlio. , . . 

-M'occupo » mio Dio» . Memarfuinù^ 
nel fi'knzib della notte He .mminis tni » 
a peniàre al voftro no- Domine, & 
me , e divengo più fc- divi legem tuam . 
dele ad oflervare la vo- . ' . - 

lira legge. • . 

Hac 
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H*c fìt^a efi E pcfche Appunto* 
tftihi , amo i voftri comanda- 

cationes tutti ex- menti , io mi occupo 
qtt^vi . in tutti quefti eferciaj . 

H E T H . ■ 

Porth mea ,> Io ve lo^proteilo , 
Domine , Sxi,^U‘ o Signore , Ja parte 
ftodire iegem tu- mia è di oflcrvàrc la 
am . voftra legge . ‘ 

DefrecatMs funi Ma io vi fcon giuro 
fxciem tmm in con tutto il mio cuore 
toto corde meo\ ad aver pietà di me fe- 
miferere tnei fe- con do le voftre prò- 
cmtdhm eloi^uium meffe . 
twm . 

Cogitavi vias ^ Ho pertfató al cam- 
meas, & converti mino , che doveva te- 
pedes meos iute- nere, ed ho voltati i 
Jìimonia tua . miei ptffi verfo la ftra- 
da de’ voftri precetti . 

Parami fum Io fon pronto ad of* 
tìrnon fmn turbai fèrvarli , e nulla mi "pÒ»- 
tus , ut cuflodiam trà frtmovere dalla r> • 
mandata tua . fokizione , che De hò 
•' già prelà . ■ ‘ 

Funes peccalo- t peccatóri ten- 
rum cinumpieti tfon làcci dapetttttCó; 

Z z 2 mar 
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ma io mi ricordo fem- funt me, & legem 
pre di quel , che debbo tuam non fumi^ 
alla voitra legge . ohlitus . 

lo mi levo a mezza Media, 
notte per lodare le vo- furgebam ad con- 
ftre fante ordinazioni . ftendum tibi fu- 

ferjudkia jujiif- 
cationìs tua . 

Stringo amicizia con Particeps ego 

tutti quelli , che vi te- fum omnium ti- 
mono , e che offervano mentium te,& cu- 
j voftri comandamenti. Jìodientium man- 
data tua . 

Signore , voi , che JMifericordla 

riempite tutta la terra tua, Domine, pleT 
degli effetti della vo- na ejì terra ;ju- 
ftra mifericordia , infe«-* JHficationes tuas 
gnatemi la voftra fanta doce me . - 
legge . : 

T E T H . V 



Voi avete , o Signo- Bonitatem feci- 
re j fecondo le voftre Jìi cum fervo tuo , 
promeffe efercitata ben Domine , fecun- 
ipelTo la volila bontà dùm verbum tu- 
col voftro fervo . ^ urh . 



Inlpiratenai altresì Bonitatem', & 
della bontà per altrui, difciplinam > & 

• - - ' fci- 
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feientiam doce me; infegnatemi a ben re- 
quia mandatis tu- golare la mia condot- 
is credidi . ta : datemi una cogni- 

2Ìone perfetta det vo- 
Ari comandamenti » 
impercx:che io pongo 
tutta la mia fperanza 
nella fedeltà , che avrò 
in oflèrvarli . 

Priufquamhu- Peccai , prima che 
tniliarer , ego de- voi mi affliggefte ; e T 
Uqui , propterea afflizione mi ha infe- 
eUquium tuutiL^ gnato ad oflTervare la 
cujìodivi. voftra legge . , 

Bonus ejì tu ; . Voi liete buono , o 
&in honitatetua mio Dio>e per la voftra 
doce me juji^ca- infinita bontà, vi, fupr 
tiones tuas . plico d’ inftruirmi nel- 
le voftre fante ordinar 
zioni . 

Multìplicata L’ ingiuftizia de* mi- 
fuper me ini- ei fuperbi nemicrcre- 
quitas ' fuperho- fee ogni giorno più 
rum ; ego uutem contro, di me ; ed io 
in tato corde meo fempre più applico 
' fcrutabor manda- con tutte le mie forze 
ta tua . : a penetrare in fondo i 

voftri ^comanda menti . 

11 

- * i 
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lì lor ciK>re s’ indura, CodguUtftm efi 

di giornó in giorno , Jìait lite cor emtm 
quali come fi rappiglia ego vero hgem^ 
il latte , e divien corpo tuam medmtus 
foltdo , ed io procuro fum . 
d* intenerire il mio , 
meditando la voftra 
legge . 

Io mi fiiimò forttt- Bonum mihi 
nato , o Signóre , per- qmet> hnmìlmjìi 
che mi atete afflitto , ./wr, ntdifcmju^ 
affine di inlègnarmi ad JUjkmsknes tuits / 
offemr meglio le vo- ‘ 

Are ordinazitmi . 

La pratica della vo- Bónum mìhtlex 
ftra legge mi è più dol- tiHs fitper mH-^ 
ce , che il pofl^lo di Im mtrl & tergenti 
millioni di oro , e di 
argento . 

J O D. 

Le toftremani i o Mtmus tmfe^ 
Signcjfre, mi h^ for* mtm me , ^ 
mato , e mi han fatto pìtifmaverme ine 
quello , che fono ; dà- d» ntìhi imelle- 
temi ancora il dono d* » & difiatn 
intelligenza per farmi mandata mn . 
ben conofeere i voflri 
comandamenti . 
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^ui timent te , I voftri fervi me li 
videbunt me & vedranno ollèrvare , e 
Utahuntftr , quia vedranno con gioja la 
in verba tua /«- viva fperanza t che ho 
ferj^eravi . nelle voftre promcllè . 

Cognimi , Io ho conofciuto, 

mine , qttht aqui- mio Dio, che fono pie- 
tasjudicia tua, ^ ni d’equità i voftri giur 
in ventate tua^ dizj , e che voi mi ave- 
humtliaJH me . te afflitto con giuftizia 
Fiat mtferkor- Ma non è egli forfè 
dia tua ut confile^ tempo , che la voftra 
tur me,fecundnm mifericordia mi conib- 
eloquium tuum—j li , come V avete pro- 
fèrvo ,tm . melfo al voftro fervo ? 

Keniaut mihi ' Intenerito dalla mia 
ìftifcraitiomu tua ^ con^^mia applicazio- 
& -x^ìvam : quia ae>ad oflèrvare la vo- 
lex tua meStatio ftra legge , verfate fo- 
mea eji. pra (di ,me le voftre 

bontà) acciò io comin~ 
j : - .v., ' ci la ife^-Tarc . 

• V '.( . Goofoncfcteà fàpter-* 

fu^erbi , \qttha ùt- bi nemici !, che mi -iJet'- 
jt^'e iniquétatem feguitano ingfittilamen- 
fecerunt .in me i te ; ei io featicò più di 
ego atitem exerce- zelo per la prartica de* 
bor in mandatis voftò comandamenti 
tuUjt S’u- 
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S’ unifcano dunque . Convertantur 
meco quelli, che vi fer- mihi timentes te , 
vono , e che oflTervano & qui noverunt , 
la voftra legge . ’ tejìimonia tua . 

Confervate il mio Fiat cor meum 
cuore nell’ innocenza immaculatum in , 
con un attaccamento jujìijicatiqmhus : * 
inviolabile alle voftre tùis ut non conr- 
ordinazioni , affinché fundar . 
io non mi trovi delufo j 

nella fperanza , che ho | 

in voi , 

C A P H 

* ’ . « - \ 

Languifce 'l’anima Defedi in falu- ' 
mia , ò Signore , nell* tare tuum anima 
afpettazione d’eflèr da meat in ver-- 
voi liberata dalle fue bum tuum fuper^ 
pene; ma le voftre prò- fperavi . . 
meftè foftengono an-t 
cera la mia fperania < 

I miei occhi s’ inde- Defecenmt o- ! 
bolifcono per troppo euli mei in eloqui- 
fi (far fi rivolti a voi nel um tuum , diceri- 
tempo che fta afpet- tes : quando confo- 
tando d* effetto delle laberismeì 
voftre promeffè repar v 
che vi dicano : c quan- ^ * ’ . : . i 

^ìa 
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do mi follavate , ò mio 
Dio? 

.^ia fa^us Eftenuato dall* afFan- 
fum ficut uter in no, a guifa d’una pelle 
pruina , , jujìifica- efpofta al gelo , non 
tiones mas non però lafcio d’elTer fe- 
fum oblitus . dele alle voftre ordina- 

2Ìoni . 

funt dies Per quanto tempo 
fervi mi ? quando debbono ancor durare 
facies de perfe- le pene del voftrofer- 
quentihus nieju- vo ? quando farete giu* 
dicium ? '• ftizia de’ miei perfecu- 

' ^ tori ? i 

T^rraverunt 'I peccatori mi han 
mihi iniqui fabu- fuggerito de’ configli ; 
lationes ; fed non ma configli vani , e tc^ 
ut lex tua . talmente opporti alla 
yoftra legge . 

Omniamanda- Tutti i voltri coman- ' 
ta ma veritas : i- damenti fono la ftefla 
nique perfecuti equità -Affiftetemi 
funt me , adjuva dunque , Signore , nell’ 

• ingiurte perfecuzioni, 

: . che foffro . 

‘Baldo mìnus Io mi veggo fui pun- 
coìifimmaverunt to di foccombere agli 
me in terra : ego sforzi de’ miei nemici , 

A a a e pur. 
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« pur, ciò non aliante, Auttm non dereli- 
ofièrvarò fempre i vò- qui mandata tua . 
ftri comandamenti. 

‘ Softenetemi colla Secundtm mi- 
voftra mifericordia, af- firicordiam tuam 
finche io rimanga fede- vivìfica me, é" 
le a cuftodire la voièra cujlodiam tejìimo- 
legge . , . . nia oris fui . 

• : . 1 

L A M E D . 

* 

I Cieli con la loro In aternum , 
incorruttibilità ci rap- Domine , verbum 
préfentano T immuta- tuum.fermanet in 
bile verità delle voftre cado . 

Ijfromeire . • ‘ 

i Tutte le vicende de* In generatio- 
tempi non polìbn pun- nem & genéràtio^ 
to'pregiudicare alla fe- nem veritas .tua : 
deità voftra : ond’ è » fundajìi terram , 
che avendo voi renduta &^ermanet . 

Ja terra immobile, non 
TÌ è forza, che pofla 
fmuoverla dal fuo cen- 
tro. 

In fimil forma i gìor- Ordinatìone tua 
ni luccedono coftan- perfeverat dìes ; 
temente gl’ uni agl’^al- quonìam omnid’ 
tri giufta lordine , che ferviunt libi . 

Nifi 



Digitized by Googl 




» O I 



Nijt quod lex 
tua meditatio mea 
ejì, tunc forte per- 
iijfem in humili- 
tate mea . 



In dternum non 
ohlivifcar jujì^- 
cationes mas, quia 
in ipfis vivificaci 
me . 

Tuus fum ego ; 
falvum me fac , 
quoniam jufiifiea- 
tiones mas exqui- 
fivi . 

Me exfe^lave-' 
runt peccatores ut 
ferderent me : te~ 
jìimonìa tua in- 
ullexk 



David. {5; 
avete Jor prefcritto , 
perocché il tuttoèfot- 
topolèo alla volontà 
vohra T 

• Se la meditazione 
della voftra legge non 
mi aveflè iftruito delle 
voftre promelTe ; io 
averei forfè a quell* ora 
dovuto foccombere 
alla perfecuzione de’ 
miei nemici . 

* Così' io non mi di- 
menticherò mai di quo- 
lla legge , poiché col 
mezzo di ella mi avete 
voi foftenuto / 

• Io fono tutto vollro. 
Signore , falvatemi ; 
mentre io non ho altra 
palfione , che per i vo- 
llri precetti . ' 

1 peccatoridcion cer- 
cano , che r occafìone 
di perdermi , ed io non 
applico , che unica- 
mente a ben compren- 
dere i voftri comanda- 



A a a a 



men- 
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menti*. ‘ ‘ • 

Confiderò ciò , che Omnis confum- 
vi è di più perfetto fra mationis vidi jì- 
tutti gli oggetti creati, netti , latum man- 
c trovo il tutto infini- datnm tiium ni- 
tamente limitato in mis . 

V comparazione della 
voftra legge . 

M E M . 

Quanto io amo la Ammodo di- 
voftra legge , ò mio texi legem tuam , 
Dio ! impiego con di- Domine ! tota die 
letto le giornate intìe- meditatio me<n ejì. 
re in meditark . 

Io dio fempre avan- ' Super inimkos 
ti gli occhi i voftri co- me'os pntdentem 
mandamenti, e perciò me fecijìi manda- 
mi avete voi dato più to tuoy quia in^ 
lume de’ miei nemici . atemum mihi ejì. 

M’impiego conti- Super omnes 
nuamente a meditare docentes me intel- 
la voftra legge , e da lexi ; quia tejìi- 
quefta fola meditazione monia tua medi- 
traggo più lume , di tatiomeaejì. 
quanto me ne han po- 
tuto trasfondere tutti 
i maeftri . 

‘ . ' ■ Su- 
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Super fenes.in- 1 vecchi di lunga eC- 

teUexi,qui(X ìuan- perienza non han tanta 
datatmqmfivi . prudenza» quanta' io 
« ne ricavo dallo (ludio 
.. de* voftri comanda- 
menti . 

Ah ormi VÌA Mi fono allontanato 
mAh prohibui pe- da tutte le vie , che al . 
des meos, ut ctijìo- mal conducono , affla 
diam verBA .'*d’-oflèr vare fedelmente 
i voftri comandajnenti. 

A judiciis tuis , Ma non mi fono ap- 
non declinavi , partato già dalla voftra 
qiiiA tu legem po~ legge , perche me l’ a- 

fuiJH mihi . vete' fcplpita voi nel 

cuore . 

J^am dulcÌA Quanto mi è 

fAUcibus meìs elo- dolce il parlare del- 
quÌA tua ì'fup&r le voftre ordinazio- 
mel orimeo . . • ni l. aflài più , che aflà- 

‘ porare il mele , il più 

♦ foave . ' 

A mandatìs tuis I voftri coman- 
intellexi ; propte^ dàmenti mi hanno 
rea odivi omnem aperto 1’ , intendimen- 
viam iniquitatis . to , e ciò mi fa fuggire 
il cammino deiriniqui- 
tà. ■ 

A a a 3 Nun. 
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N U N . 

« 

’ La' voftra legge e Lucerna pedi^ 
una face , che fa fcorta - bus meis verbum 
a' miei palli , • e' un lu - tiiim , & lumen 
me , che mi fcuopre la femitis meis . 
ftrada’’, che tener deb- • • 

bo . 

Quindi ho giurato'-i • furavi^ é" Jfn- 
e rifoluto di olTcrvai’ tuì cujìodirejudi- 
fempre le voftre fante eia jiijìitia tua . 
ordinazioni . ^ 

Softenetemi dunque, Humèliatus fum 

0 Signore, giuda le vo- ufquequaqiie. Da» 

ftfe promeflc , nella miney vivificarne 
violenta perfecuzione , fecundùm verbum 
che folfro . tuum . 

Ricevete, mio Dio , ' Vduntamaoris 

1 voti, che vi faccio con mti èeneplacita 

tanto ardore, ed iftrui- fac , Dentine , é" ' 
temi ne’ voftri coman- judicia tua dace 
damenti-.- t me . ' 

Io fono in continui Anima me a—» 
pericoli di morte, e ciò in manibus meis 
non oftante , non mi femper , & legem 
dimentico della voftra tuam non fum ob^ 
legge . litus ' 

I mìci nemici mi P'ofuerunt pec- 
p cato<- 
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CAtores laqueiém tendono de’ lacci > ma 
mihi , & de rriAn- non- per ciò m'allonta- 
d(uis tuis non er- nano da’ votìxi precGt- 
ravi. ti. 

Harednate ac- • Io riguardo i voftri 
quifivi teftimonÌA comandamenti » come 
tua in aternum , un bene ereditario > 
quiaexuhatio cor- che voglio lèmpre pof- 
4is met funt . federe , perche £mno 
tutta la confolazionc ’ 
del cuor mio . 

Inclinavi cor Tutti i miei defiderj 
meum ad facien- mirano alToffèrvanza 
das jujìijkationes perpetua di quelli co- 
tuas in aternum mandamenti , per njo- 
fropter retributk- tivo delle ricompenlc.* 
nem, . da voi promeflcci * 

5 A M B C ^H , 

V Inìqms odio . Io afaborrifco i mal- 
habui , & legem vaggi , ed amo la vo- 
tuam dilexi . lira legge . 

I Adjutori(^fu‘ Oilèndetemi dun- 
fceptor tmus' es que, ò Signore , contro 
tu, & in -ver- de’ miekDemici > men- 
bum tuum fuper- tr’io ripongo tatta la 
ficrsrai = mìa #f>eranza Delle vo- 
ftre promelTe . ^ 

Aaa4 Ma 
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Ma voi , cui la mali- < Declinati à me 
gnità infierifce contro maligni , & fcm-^ 
di me , lafciatemi me- tabor mandata 
ditare in pace i coman- Dei mei . 
damenti del mio Dio . - 

Proteggetemi , Si- Sufiipe me fe~ 
gnore , fecondo le vo- cundìim eloquiwn 
tìre promeflTe , affinché tuum,& vivami 
io refpi ri dopo tanti af- ^ non confundas 
fanni ; deh non abbia il me ab expecìatio- 
roffbre di veder delufe ne mea . 
le mie fperanze . 

Soccorretemi , mio Adjuva dr 
Dio i liberatemi dalle falvus ero, & me^ 
mie pene per voltra ditabor injujìiji^ 
bontà , ed io applichc- cationibus (uijf 
rò fenza interrompi- femper , 
mento a meditare la 
vottra fanta légge . 

■Voi(difprezzate tut- Sprevip om- 
ti quelli , che fi allon- nes difcedentej à 
tanano dalle voftre judiciis tuisi quìa 
fante ordinazioni, poi- injufta cogitai io 
che le> loro mire fono eorum. ' 
infinitaraenteingiufte , • . v ^ 

e‘irragionevoli. ' , . > ■!', : •' 

- Io riguardo tutti i Pravarkat^es 
peccatori come tanti reputavi omnes 
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•DI David. 0i 
peccatores > terra ; prevaricatori ingiufti » 
idei) dilexi tefti- e perfidi, equefto mi 
rfionìA tua . affeziona vie più alla 
voftra legge . 

Confile timore Penetrate la mia 
tuo carne s meas ; carne col voftro fanto 
k judtctìsenim^ timore, aflinchè io fia 
tiiis tìmui . più in iftato di evitare 
' i terribili voftri giudi- 

zj- 

' A 1 N . 

Feci judicium Io oOTervo la giufti- 
t^juJHtiam; non zia , e V equità , non 
tradas me calum- mi lafciate dunque op- ■ 
nìantihus me. primere da* miei ca- 
' 'I lunniatori . ' 

Sufcipè fer- ' Abbiate cura del vo- 
vum tuum in bo- ftro fervo , e fate ornai 
num , non calum- tacere i fuperbi nemi- 
nienìur me fuper- ci , che mi calunniano. 
bi \ ■ - : ■ • - 

' Oculi]meì< dtf- Mi languifcono gli 
fìcerunP in falu-^ occhi dal tanto afpet- 
tar 'e ^iuum\ > tire la mia liberazione^, 
eloquium juftitia e 1* adempimento delle 
tua , promeflè , che rinchiu- 

de la voftra legge . 

■ : Fate ' 
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Fate almeno , che la Fac cum fervo 
voftra mifericordia per tm fecmdìim mi- 
foftenermi , mi faccia fericordiamtmm, 
Tempre più penetrarci & jufìificcttiones 
vortri comandamenti . tUAs doce me . 

. Io vi fervo con Te- Servus tuus 

deità ; datemi dunque fum ego , da mihi 
r intelligenza perfetta intelle^um , ut 
de’ voftri precetti . feiam tejìitmnia 

tua . 

E’ tempo ormai d* Tempusfacieiu 
operare > ò Signore : d di. Domine : dif- 
difprezza la voftra leg- fipaverunt legem 
ge , e fi calpefta . tuam. 

Maqueftomedefimo Ideo dilexi 
me la fa amar d’ avan- mandata tua Jìe- 
raggio, e mi rende cari per aurtim dr to- 
ì voftri comandamenti pazhn . 
più dell’oro >: e del tq»- -- ’ .. 

■ ' j • i ‘ il ■ 

E per quefto 4ippui^ ^ Troptereat^^ ad 
toio fon portato con omnia mandata 
ardore ad olTervare tua dir^^e^, <om- 
totti i.vpftri precetti > nein viam - hù- 
® ,f^ggo»tutte de vie (^uam odio hahui , 
deUmiquijtà , , ^ . ii i 




Pub, 
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, P M E . 

, Mirabìlm te- Ammirabile èia vo- 
Jlimonia tua ; ideo ftra legge , o Signore , 
fermata eji ea a- l’anima mia rajjica dal- 
nima mea . la Tua belléfzza * la . 

contempla continua* 
mente'. 

Declaratio fer- Ella è una forgente 
tnonum tuorum il- di luce la più pura per 
luminat , ^ in- quelli , che la ttudiano, 
tellecium datpar- e dà dell’ intelligenza a 
•vulis . i più feroplici . 

Osmeum ape- Innamorato di eOà 
rui ^ attraxì fpi- foH>iro inceflTstrttemen- 
rimm , quiamàn- te la 'felicità diadem- 
data tua defide^’ pirla . 
rabam . » * . ■ 

Afpìce in me. Volgete gli occhi 
tir miferere meì , fopra di me , ò .mio 
fecundùm judi- Dio , e lafciatevi in- 
cium diligentium tenerire da’ miei defi- 
nomen tuum . derj , com’è il voftra 
coliume con quelli, che , 

?» vi amano . 

Grejfus ‘ meos Regolate la mìa 
dirige fecundùm condotta fecondo i vo- 
eloquium tuum , Ari precetti , e non 

per- 



« 
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564 Salmo CXVIII. 
permettete ch’io mila- & non domìnetur 
fci mai dominare dalla meì omnìs injujìi- 
minima iniquità . ' tia. 

Liberatemi dalle ca- Redime me à 
lunnie de’ miei nemici, cdumniis homi- 
affinché non penfi più , num, ut cuJìodìAm 
che ad‘oflervare i vo- mandata, tua . 
ftri comandamenti . 

Riguardate con oc- Faciem iuam' 
chio favorevole il vo- illumina fuper fer- 
irò fervo , èd iflmite- vum tnum, & do- 
mi fempre più nelle vo- ce me jujìijicatio- 
ftre fante ordinazioni . nes mas . 

Le mie infedeltà ‘ .Exìtus aqua- 
nell’ oflTervanza della rum deduxerunt 
voftra legge , mi cava- or«/i mei y quìa 
no le lagrime a* tor- non -cufiodiermi. 
renti . . legem tuam . . , 

S A D E '^ ' 

Imperocché voi fie- Jujltis es riJPo- 
te giufto , ò mio Dio , mine , ^ redium 
t i voftri comandamen- judicìum tuum . 
ti fon pieni di equità . 

Quelli comanda- Mandajìi ju- 
menti fono la giuliizia* JHtiam tejìimonìa 
e l’equità ftefla , c per- tua , verità-, 
ciò a gran ragione vo- temi tuam nimis . 

Tabe- 



4 
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' " lete voi , cbcfianoof- 

- . * fervati con tanta dili- 

genza . 

Tabefcere me E vedendo , che i 
fecìt zeltis meus , miei' nemici gli . dif- 
quia obliti funt prezzano , il mio zelo 
verhatua inimici mi fa languir di dolo-* 
mei . re .* 

, Ignttum elo- La voftralegge è pu- 
quìum tunm w- ra, qual oro purgato ci 
hementer , & fer- fuoco , ed ella unica- 
vus tuus dilexit mente poffìede il cuore 
illud dèi voftro fervo . 

' Adokfcentulus • Giovinetto fon*io, e 
fum ego & con- in uno ftato d’ umilia- 
temptus : jiifìifi- zione ; con tutto ciò nè 
cationes tms non la leggerezza dell" età » 
fum oblitus . nè l’afflizion dello ftato ^ 
mi fanno dimenticare' 
le voltre ordinazioni . 
fujììtici tua ju-. La voftra legge farà . 

Jììtici in atemnm , eternamente Ja giufti- 
lex tua veri- zia e la fteffa equità . 
tas . , • ‘ V 

TribuUtio &'■ Che però', adifpet- 
angujiia invene- t-o delle dilgrazie , e 
runime , nianda- delle 'pene', in cui mi 
ta tua meditano trovo , mi occupo afli- 

dua- 
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05 S A L.M o CXVIII. 
duaraente in naeditar- mea, eji . * ->• 

la. * - f. 

I voftri precetti fo- ^quìtas tffii-- 
no » e faranno Tempre , rnmìA tua in a- 
pieni di equità: datemi terrnm : intelle- 
deirintendimwtto , ac- t7«m da mihi , 
ciocché io gli penetri vivam . 
bene , éd o0èrvan*doli, 
ottenga la liberazion % 
de’ miei mali . 

o ' ■- 

• Mio Dio , io eicla- Clamavi in tò- 
mo à voi con tutto il* fo , ex- 

roio cuore, eiaudite- audi me» Domine- 
mi , e mi vedrete tutto jujìtficatìoties mas 
ardore in oflervai» ié requimm , 
voftre ordinazioni . ^ 

V’invoco al mio Clamavi ad te, 
foccorfo con le mie falvum mefac, ut 
grida , venite a liberar- cuftòdiatn manda- 
mi da’ miei mali , af- ta tua . 
finche io applichi uni- 
camente ad oflTervare i 
voftri comandamenti . 

lo vi fo fentire i Piktveni vl-> 
mici clamori , • anche maturitate , ' e^r. 
prima del giorno , per- clamavi ; quia in 

verba 



Digitized by Google 




DI David. ^67 
verha tm fuper- che non ho altra fpe- 
Jperavi . ranza , che nelle vòftre 

. . proraeflè. 

PrAventrmt Io oai fveglio avanti 
ocult mei ad t€ il levar del Soie , per 
luculot ut medi- meditare Javoftraleg- 
tarer eloquia tua . ge . 

Vocemmeamau- Si^noire , la voftra 
di fecundùm mi- mifericordia vi renda 
fèricordiam tuam» attento alla, mia voce , 
T)omine y & fe- e Ìsl voftra fedeltà v* 
cundùm judieium impegni a foftenermi 
tuum vivifica me. nelle mie difgrazie . 

.Appropinqua- I miei perfecutori 
verune perfequen- fon perfone, tutte con- 
tar me iniquitati , fecrate a ì delitti, e che 
a ìeoe autem tm hanno interamente ri- 

O 

longe fadii funi . nunziato alla voftra 

legge . 

Prùpe es tu , Ma voi fiete ferapre 
Domine , & om- vicino la me per foc- 
nes via tua veri- corrermi , e tutti i vo- 
tai . : ■. ftri paffi mi comprova- 

no la voftra fedeltà . 

Initìo cognovi Io non ho mai igno- 
deteJHrmniis tuis, rato, che Je voli re pro- 
quia^in aternum meffèfono inviolabili. 
JundaJii ea . 

Res. 
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R t s . ■ , ' 

Confiderate la mia Vide humilira- 
afflizione , ò Signore ; tem meam & eri- 
e poiché mi vedete fe me, quia legem 
Tempre attaccato alla tuam non fttm ob-^ 
voftra legge , a difpet- litus . , , 

to di tutti i mali , che - • . S 

foffro , abbiate la bontà ' • > 

di liberarmene . ■ 

. Giudicate la mia , Jiidica jiidl- 

caufa; e cavatemi dall’ ehm meuniy & 
oppreflìone ; foccorre- redime me ; pro- 
temi fecondo le voftre pter eloquium^ 
promefle . tuum vivifica me. 

La voftra Giuftizia • Longe a pecca- 
mi fa abbandonare i torrhus falus,quia 
peccatori, che difprez- juftificationes mas 
zano i voftri comanda- non exquifierunt . 
menti . 

Ma è ancor grande , MifericordU 
ò Signore , la voftra tua multa, Domi- 
mifericordia ; efercita- ne ; fecundUm.ju- 
tela fopra di me, come àicium tuum vi- 
Tavete promeflb . vifica me . 

Quelli che mi per- Multi qui per- 
feguitano, e mi afflig- fequiintur me 
gono , fono in gran tribulant me : à 

tejìi- 
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tejìimonìis tuts numero ; con tutto ciò 
non declinavi . non mi allontano un 
paflTo di’ voftri precet- 
ti . 

Vidi pravarì- E per contrario, più 
cantes , & tabe- fenfibile a i voftri inte- 
fcebam , quia eh- redi che alle mie pene , 
quia tua non cu- languifco di dolore al 
Jìodierunt . vedere la prevaricazio- 

ne de’ peccatori , che 
abbandonano la voftra 
legge. 

• Vide quoniam Rimirate, Signore, 
mandata tua dile- quanto io amo i voftri 
xi , Domine; in comandamenti, e que- 
miferìcordia tua fto intereftì la voftra 
vivifica me . . bontà a foccorrermi . . 

Principium Voi lo farete , mio 
verborum tuorum Dio ; imperocché la 
veritas , in ater- verità è il principio 
num omnia judi- delle voftre promefle > 
ciajufiitU tua , e i giufti decreti r che 
voi fate , non mancano 
mai di avverar^ . 

S I N . 

Princìpes per- Le Potenze della 
fecuti fune terra mi perfeguitano 

B b b ingiù- 
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^70 Salmo CXVIII. 
ingiuftamente , ma io gratis; &aver~ 
non ho altro timore , bis tuìs formida^ 
che di violare le voflsre vit cor meum . 
fante ordinazioni . 

Un Capitano arric- Latahor egé 
chito delle fpoglie de*^fuper eìpquia tua , 
fuoi nemici , non prò- ficut qui invenit 
va maggior contento JpoUa multa . 
per la fua vittoria di 
quel , ch’io provo in 
offèrvare i voftri co 
mandamenti . 

Io odio Tiniquità , e Iniqnitatem^ 

l’ho in orrore , -ed amo odio hahui , efr 
unicamente la voftra abomìnatus fum , 
legge . autem—9 , 

tuamdilexi . 

' Canto «bene fpeflb Septies -in die 
ogni giorno le voftfé htudent dixi iibi » 
lodi , e le vóftre giufte fuper judicia ju- 
ordinazioni ne fono JHtiatua. 
ièmpre il foggetto . 

Voi fòte guftare una Pax multa di* 
pace abbondante a lìgentihus legem 
quelli , che amano la tuam » & t/ion eji 
' voftra legge » e gli raf- illis fcandalttm . 
fodate contro gli sforzi .. * 
de’ loro nemici . 
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^ V- Expeffabum Io afpeKo ne’ miei 
filmare tuim , mali il voftro Ibecorfo, 
'Domine^ mm^ ‘O mio Dio , c mi con- 
èttta tua dikxi . fe^rvo fempt^ attaccato - 
inviolabilmente a’ vo- 
Uri comandamenti . \ 

Cufiodivèt ani- Gii oflèrvo ccm fe- 
ma mea tefimonia ddtà, e gli amo con te- 
tua , ^ dilexH ea nerezza , ' 

vehementer - 

Servavi man- Gli oflTervo # perche 
data tua & tejìi- voi fiere teftimoniodi 
rmnìa tua, quia tutte le mie azioni, e 
omnes via mea in perche defidero di pia- 
conjpe^iu tuo . • cervi a 

T A ù ! 

A]friq>ìnquet • • Fate , chei miei vo- * 
deprecatio mea in ti arrivino fino a voi > 
covfpe^u tuo, Do- o Signore , datemi fe*- 
mine ; jmta elò- coildo le voftre prò- 
quium tuum da iftelfe '.1* intelligenza 
mihi intelleBum . della voftra legge . 

Intret pojìula- Udite attentamente 

tio mea inconfpe- la mia preghiera , e in 

ffu tmifecundUm conformità delle voftre 

thquiwH tuum i- promeflè liberatemi 

riporne. dalle mie pene. 

■ B b b z Le 

• ^ 

K 

é ■ 
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Le mie labbra can- Eru^abuntla- 
teranno le voftre lodi , hia mea hymnumt 
quando mi avrete ben cìm docmrìs me 
iftruito nelle voftre or- jujiijìccumes tms 
dinazioni . 

La mia lingua efal- Pronuntiahit 

terà la voftra legge , lingua mea elo- 
perche voi non mi pre- quium tuum^ , 
l'crivcte cofa alcuna > quia omnia man- 
che non Ila la ftefta data tua aquitas . 
equità . 

Fate ch’io provi.il Fiat manùs 

foccorro falutare della tua ut falvet me , 
voftra mano, mentr’io quoniam mandata 
ho preferito l’arxior de* tua elegì . 
voftri comandamenti a 
tutto il refto. 

, Io fofpiro , o Signo- Concupivi fa- 
re , il momento , nel lutare tmm—9 , 
quale mi libererete da’ Domine , leu 
miei mali , e mi fc^en- tua meditatio mea 
go in quefta fperanza 
con la meditazione del- . 
la. voftra legge , . > - 

Voi renderete Falle- Vivet anima 
grezza ali’ anima mia , mea , & taudabit 
ed elTa pubblicherà le te , é" judicìa tua 
voftre lodi , e Tempre adjuvabunt me , 

Erra'' 
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- ‘ troverò ne’ voftri giu- 

dizj di che benedfrvi . 

Erravi ficut lo fono errante , co- 
6VÌS qua periit , me una pecora fmarri- 
quare fervum^ ta . Cercate il voftro 
tmni'y quìa man- fervo, o mio Dio , 
data tua nonfum mentre nel colmodelle 
ohlitus . mie pene , io non mi 

dimentico de* voftri 
comandamenti . 



SALMO ex IX. 

David -ad tempo della perfecuzione di Saulle prega Dio a ve- 
Ictlo difendere contro le calunnie de’ fuoi nemici , c fi la- 
menta della lunghezza del Tuo efilio. Così noi pure dobbiam 
cjiiedere a Dioc ’l fine del nolbi combactimend contra il 
nemico della falute» e ’l fine del nofiro efilio fu quella terra. 

. - ». *ì » I •* * 

A d Dominum T O ho Tempre invoca- 
cum-tribula- * to il -Signore nell* 
rer clamavi, èb* afflizione , ed egli mi 
exaudivit me . - ha Tempre efaudito . ■ 

'Domine, libera» Difendetemi ancora 

animam' me am d o mio Dio, da’diTcorfi 
lahiìs iniquis , (jr maligni , < e artificiofi 
a lingua dolofa . de’ miei nemici . 

j^id detur ti- Crudele , che mi 

hi , aut quid appo- perTeguiti , coTa può' 
natur fili ad Un-^^ aggiungerli alle men- 
- ,i • " 20gnc 
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zogne , ed agli artificj , guAm dohfam ? 
che tu impieghi per 
perdermi? 

Le faette della tua SAgittA poten- 
lingua avvelenata f<xi tis aa4U , ' cum 
come acute Frezze , cArhoném à&foU- 
fcoccate da un uomo wrii/ . 
robufto, e come carbo- 
ni ardenti » che attac- 
can fuoco da per tutto. 

Oimè , Signore , Hei mihi, quU 
quanto è mai lungo ij ìncoUtus meiis 
mio efilio ? fono obbli- prolongatus ejì ! 
gato a fermarmi tra gli habitavi aim‘ ha- 
abitatori di Cedar , ed bit Antibus CedAr, 
ègraritempogiàch’io mu{tum incoia^ 
Jangiiifcb in quefta ter- fuit AnimA me a . 
ra ftraniera . ‘ ‘ 

Son fcmpre circo»- . Cum bis qui 
dato da’ bemidjtio che ederunt pacern^ 
amo di mk> genio là eram paàficm. i 
pace ». e bafta che. ne eùm ioquehar il- 
moliri lor deGderio , Us ^ .impugnaboM 
per animarli -foiaprc megram . 
piùconcrodime. 

J ' ' . - 

SAL- 
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t 

SALMO CXX. 

Bavid fi qui parlare ira Giuflo afflitto» che alza ginocchi a 
que’ fagri Monti , onde fpera il fòccorfo » e che fi confala 
con la fperanza nella divina providcnza . Sotto nome di 
Monti' Santi fi dee intendere il CiclB'» o le Montagne di 
Gerufalemme . Molti Interpreti applicano qitcfto Salmo al 
popolo Giudeo ^ che » cattivo in Mahilonia » fofpira la fiui 
Patria . 

T Evavi ocu- T O alzo gli occhi 
los meos in verfb le fante Mon- 

4 

montes , unde ve- tagne , dalle quali ha 
niet auxìlium mi- da venire il foccor fa » 
hi . che mi bifogna . 

AuxHiuffL^ Quelle Montagne 

meum a Domino , fono la llanza del Si- 
qui fede coèlum & gnorc/ che ha , creata 
terràm, \. , ilCiela, e la Terra, e 
che dovrà foctorier- 
mi . 

7^9» det in Quello buon Dio 

commotionem pe^ non ibS’irà , che j. tu 
dem tuuiH i ncque foccomba.ai tuoi ma- 
dormitet quicujìo- li, edifuoi occhi là-, 
dit te . ranno Tempre aperti a 

cuftodirti . ■ 

Ecce non dor- Sì certamente , il Si- 
mìtahìt ; neque_j> gnore veglia fopra i 
dormiet , qui cu- fuoi fervi , e nulla può 

inter- 
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.interrompere la di lui Jìodit Ifrael . 
vigilanza . 

Il Signore ti guardo. Dominus cujìo- 
rà * e ti fervirà di fcu- dit te , Dotninus 
do , e marcerà Tempre protesto tua , fu- 
alla tua delira . per mamim dex- 

teram tuam . 

Tu' non temerai nè Per diem Sol 
ardor di Sole , nè mali- mn uret te , ne- 
gni influlll di Luna. Tu que Luna per no-, 
farai notte , e giorno in ^em . 

(ìcurezza contra ogni ' 
forte di pericoli . 

Egli allontanerà at- Dominus cujio- 
tentamente tutto ciò, dit te ab omni ma- 
che potrebbe nuocerti, lo , cuftodiat ani- 
é veglierà continua- mxm tuam Domi- 
mente alla tua confer- nus . 
vazione . 

Qualunque paflb tu Dominus cujio- 
facci, e qualunque cofa diat introitum-^ 
intraprendi , non ti ab- tmm & exitum 
.bandonerà egli mai . . tuum, ex hoc nunc 

& ufque in facu- 
lum . 



SàL- 
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DI David; 

^ SALMO CXXl. 

S,ilmo conc'ene i icntim:;ui del popolo Giudeo , vj/tina 
ad ufeire dalla cattività di Babilonia . Lo Spirito Santo ci 
faconofeere con quelle ligure quali lenti menti dobbiamo 
avere per la noftra vera patria , che è il Cielo . 

L Status fum T O mi fon fentito 
in bis qua di- riempir di gìoja in 
iìafunttnihi , in udire, che andererao 
domum Domini alla cafa del Signore . 
ibimus . 

Stantes erant Gerufalemme , ben 
pedes nojìri in a- pretto avremo noi il 
triis tuis y 5eru- contento di vederci 
falem . riuniti nel tuo Tempio. 

Jerufalem, qua Gerufalemme , tu fei 
adifeatur ut civi~ fabbricata per foggior- 
tas, cujus partici- no di quel Popolo , c he 
patio ejus in id- vive nell’ unione , e 
ipfum . .nella pace. 

llluc enìm a- Imperae<;;|ie , fecon- 
feendsrunt Tribus do la promi^ fatta ad 
Tribus Domini ; Ifraello , tu accoglie- 
tejìimonium Ifrael rai nel tuo recinto tut- 
eli confitendum te le Tribù , che com- 
mmini Domini . pongono il Popolo del 
Signore , ajEnche ivi 
fiano occupate a glorifi- 
ca re il Aio nome . 

. ' Ccc Ivi 
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Ivi farà il Tribunale ^nia illìc fe~ 
fovrano della giuitizia, deruntfedes inju- 
e la Sede deirimperio, dicìo , fedes fuper 
conceduto allacafadi domum David . 
David . 

Facciamo , fratelli Rogate qua ad 
miei, facciam de’ voti pacem funt feru~ 
per la felicità di Geru- falem : ahun- 

falemme , e diciamo ; dantia diligenti- 
Santa Città , poflano bus te . 
quei, che t’amano , go- 
der nel tuo recinto 1’ 
abbondanza di ogni 
bene . 

La forza delle mura, Fiat fax in 
e delle Torri , che ti vimre tua , ^ 
circondano , ti alficu ri abnndantia itL-» 
una pace eterna , e^ 1’ tiirribustuis . 
abbondanza , che l’ac- 
compagna . 

Tu mi ricongiunge- Prof ter fra-^ 

vai a’ mìei congionti , tresmeos & fro~ 
e a’ miei acTiici ; eque- ximos meos loque^ 
fto è quello, che mi fa bar facemde te ^ 
parlar con piacere del- ~ 
la pace , di cui debbon 
godere i tuoi abitato- 
ri . 

Pro- 



D»gilized by Google 




DI David. J79 
Prop^er 4 (h Tu rinchiudi la ftan- 
. mum Dommi Dei 2a del Signore Noftro 
mjìri qmfivi ho- Dio , e quello m’impe- 
ri(X tihi . gna a far de’ voti per 

te . 

SALMO CXXII. 

Cr Ifraelitì , cattivi in Babilonia > pregano Dio per la loro 
liberazione . In fi^nil furma la Chiefa, e i Giufti in partico- 
lare , chieggono a Dio il finr (ielle loro perfecnzioiii . 

D ’C levavi alziamo gli oc- 

- ochIos meos , chi verlb di voi » 
qui habitus in eoe- ò Signore , che abitate 
lis . ne’ Cieli . 

Ecce ficut oculi Come gli occhi de i 
fervoruminmuni- fervkori dipendono 
bus dominar itni-j dalle mani de i loro 
fuonm . Padroni ^ e come quelli 

Sicut oculi un- d* una ferva dalle mani 
cilU in munibus della Padrona, quando 
domina fu a, ita 0- ne afpettan foccorfo ; 
culi nojlri ad Do- così gl’ occhi noftri di- 
minum Deum tio- pendono dal Signor 
Jlrnm , doneemi- noftro Dio , finche fi 
fereutur nojìri . degni d’ aver pietà di 
noi . 

Miferere nojìri , Confiderate , Signo- 
Domi\e t miferere re, lo fiato d’abbjc- 
nojìri , quia mul- zione , in cui fiamo , e 

C c c 2 la- 
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.jSo Salmo CXXII. 
lafciatevi muovere a tum repleti fiimus 
com palone di noi . defpe^ione . 

Noi iìamo più che multum 

fazj di difprezzi ; ed i repleta, eji anima 
noilri ■ nemici , ergo- noftra; opprohri- 
gliofi per la loro prò- um abmdantibus, 
fperità , ci fanno 1’ og- & defpe^io fuper- 
getto delle lor rifa , e bis . 
de* loro infulti . 

SALMO ex XIII 

I Giudei riagrazianu Dio di aretli liberati dalla cattività di 
Babilonia . Quello falino conviene alla Cbiefà dopo le Tue 
perfecuzioni > conviene ancora al Giulio > quando col foc- 
corfo celefte ha vinta la tentazione-^ 

D ico ora Ifraello : T^T Ifi qutaB^~ 
feil Signore non mmus erat 

foflè flato con eflb noi, in nobis , dicat 
feil Signore ci avelTe nunc Ifrael» nifi 
abbandonato, quando quia Dominus e- 
i noftri nemici ergevan- rat in nobis . 
fi contro di noi, ci ave- Cùm- exurgerent 
rebber e(fi fenza dub- homines in nos , 
bio eflremìnati . forte vìvos deglu~ 

T tijfent nos . 

Quando il lor furo- Cùm irafeere- 
re era accefo contro di tur furor eoriim in 
noi, era un rapido tor- nos »forfitasi aqua 
rente , nel quale dove- abforbuiffet nos . 

Tor~- 
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vamò reftar fommerfi . 

Torrentem per- Noi Tabbiarao però: 

trAnfìvit anima—» felicemente varcato 
nojìra : forfitan quello torrente ; ma 
pertranjtfjèt ani- fenza il foccorfo del 
ma noflra aquam noftro Dio avrernmo 
intolerabilem . noi potuto reliftere al- 
la violenza delle fué 
acque ? 

Benedi^us Do- Lodato fia il Signo- 
niimis , qui non re, il quale non ha per- 
dedit nos in cappio- melTo , che noi fommo 
nem dentibus eo- la preda delle Beftie 
rum . feroci , dalle quali era- 

vamo perfeguitati . 

Anima nojìra Noi fiamo flati libe- 
fìctit paffer erepta rati, come un augello, 
ejì de laqueo ve- che fcappa dal laccio 
nantium . dell’ uccellatore . 

Laqueus con- Sono flati rotti i 
tritus ejì y é" nos noflri lacci , e noi fìa- 
liberati fumus . mo flati liberati dalla 
* fchiavitudine . ' 

‘ Adjutorìutfi—j Ma noi fìamo debi- 
nojìrum in nomine tori della noflra libe- 
Domini , qui fedi razione a Dio onnipo- 
coelum C3> terram. tente , il quale ha fatto 
il Cielo , e la Terra , 

C c c 3 SAL- 
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SALMO CXXIV. 

Il Profeta alScura qui t Gtadei , ritornati da Babilonia , che 
il Signore gli proteggerà , quand* eliì pongano in lui la lor 
fiducia , e che non gli abbandonerà più in potere de* lor 
nemici» Quello Salmo nel fenfo figurato ci addita la collante 
protezion di Oio alla Chicfa . • 



Udii , che pon- 
cono la lor con- 
fidenza nel Signore * 
faranno imnaobiU, co- 
me la Montagna di Si- 
on ; gli abitatori di 
Gerufalemme rcfifte- 
r anno a tutti gli sforzi 
de’ lor nemici . 

Quella Città è dife- 
fa dalle montagne, che 
la circondano, ed il 
Signore faràfempre in- 
torno al fuo Popolo 
per proteggerlo . 

Non, permetterà egli 
già .che i Peccatori li 
^rendano Padroni dell’ 
Eredità de’ Gialli , af- 
fìnche quelli non lì 
buttino al partito dell’ 
iniquità . 



Dì confi- 
àiint iìL-» 
Domino , ficut 
mons Sion ; 
commovebittìr in 
dternum qui habi- 
tat in yerufaletn . 



Montes in cir- 
cuitu ejusy & Do- 
minus in circuitu 
populi Jìù ex hoc 
mine & ufqux in 
fnculum . 

^ia nonrelin- 
quet Dominus 
virgam peccato- 
rum fuper fortem 
juftorum ; ut non 
exteniant jujìi ad 
iniquìtatem ma.- 
nits fitas . 
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Benefac , Do- Riempite di beni , o . 

mine , bonis Signore » quelli > cl^è 
re^is corde . amano l’innocenza >e 
che vi fervono con ret- 
to cuore . 

Declinantes Perciò, cheriguar- 

tem in oblicrationes da i noftri Nemici* 
adducet Dominus perfone abbandonate 
cum operamibus ad ogni delitto , voi li. 
iniquitatem : pax tratterete , come avete 
fitper Ifrael . > Tempre trattato r pec- 
catori > nel tempo ftef- 
fo , che farete guitare 
ad Ifraello le dolcezze 
d’una collante pace . 

S A L M O C XX V. . 

I Giudei • cactiri in Babilonia . ibipirano la libertà . In finu* 
forma i Giufti rofpirano il fine del lor efilio fii la terra , le 
così pure i peccatori debbono rofpirarc la libertà della 
rchiaritudine del peccato . . 

I N convertendo 
Dominus ca- 
ptivìtatem Sion , 

fa^i fumus ficut lo , noi faremo come 
confoléti . quelli , che aflàggiàno 

le più dolci confolazi- 
oni dopo aver provati 
i più acerbi dolori • 

' C c c 4 All* 



Q uando, il Signore 
^darà fine alla 
cattività del fuo Popo- 
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Air ora non poten- Tunc repletum 
do noi contenere il no- ejì gaudio os no- 
ftro giubilo, li daremo Jìnm , & Vngm 
sfogo con mille cantici nojìra exidtatione. 
d* allegrezza . 

Air ora le nazioni Time dicent in- 
attonite diranno; Gran tergentes, magni- 
cofeha fatto il Signore ficavit Dominus 
a favor d’ Ifraello . facete cum eis . 

Così è, direni noi Magnificavit 
dal canto noftro ; il Dominus facete 
Signore ha fatto cofe nohifeum , fa^i 
grandi per noi. Egli ha fumiis Utantes . 
fatto fuccedere 1’ alle- 
grezza alle lunghe ca- « 
lamità da noi foiferte . 

Venite dunque , ò Con ver te , Do- 

Dio , a rompere le no- mine » captivita- 
ftre catene : noi fofpi- tem noJlram,fìcut 
riamo verfo di voi , co- totrens in Aujìro . 
me è fofpirata dalle, 
terre meridionali un’ 
abbondanza d’ acque , 
che le feconda . 

Voi lo farete , ò Si- femjnant . 

gnore , e quelli , che inlacrymis, in^ 
prefentemente femina- exultatione me- j 
no con dolore , racco- tent . 



Eun- 



y 



DI David. 

gUeranno con allegrez- 
za . 

Euntes ìbant Sono flati veduti 
& flebant , mif- camminar piangendo 
tentes fitnina. fua . verfo il luogo della lo- 
ro cattività, come un 
lavoratore, che femina 
di mala voglia una ter- 
ra iterile e infruttuofa. 

Veniente s (Xiitem Ma ne ufciranno ben 

ventent cum exiil- pretto contenti, e cari- 
tatione , portantes chi di frutti delle lor 
manipulos fms . pene , e della lor pa- 

zienza . 



S A L'M O CXXVI . 

Volendo i Giudei , già ritornati da Babilonia , rifabbricare U 
Città , c* 1 Tempio di Gerufalemme , ne furono longo tem- 
po impediti , dalle incurfioni de’ confinanti . Il Profeta gli 
eforia qui a mettere la lor fiducia nel Signore , alficuranda. 
li , che da lui folo debbon promctterfi il felice fuccefl» 
dell’ imprefa , 

N lfiDomìnus Q E il Signore non 
ddificdverìt ^ fabbrica egli ftelTo 
Domum , in va- il Tempio;e lafatica, e 
num laboraverunt gli sforzi di quelli che 
qui adijicant e am. lo fabbricano, fon but- 
tati . 

Nifi Dominus Se il Signore non 

cu- 



k 



Salmo CXXVI. 
cuftodifce egli fteflTo la cujìodìerit cìvìta- 
Città , in vano veglia- tem , frujìrà 'L’i- 
no quei , che la cullo- gihtj qui cujìodit 
difcono . e am . 

In vano voi vi leva- Vanum eji 'oo- 
te avanti giorno , fé il bis ante lucerna 
Cielo non feconda i furgere ; furgite 
vollrì penfieri , e la vo- p^Jìquam federi- 
lira vigilanza; non vi tis qui mandiica- 
levate prima d’ aver tis pane nt ddoris. 
ben ripofato , voi , che 
liete opprefli da tanti 
mali , e mettete la vo- 
ftra confidenza nel Si- 
gnore . 

Nel medefimo tem- Cùm dederit 
po, che egli concederà dileciis fuìs firn- 
a’ fuoi fervi il ripofo , num , ecce hteredi- 
convenevole alle loro tas Domini; flit 
fatiche , gli ajuterà a merces , fru&us 
metter fu la propria ventris . 
eredità , e lor farà na- 
fcere de i figliuoli , che 
faranno la ricompenfa 
della loro fiducia . 

Quelli figliuoli di Sicut fagitu 
Padri , sbattuti da tan- in manti potentis , 
te difgrazie , faranno ita filii excuffo- 

riim . 'Bea- 
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cosi terribili a i lorne- 
:■ mici » cOiire dardi nelle 

mani d’ uomo forte , c 
robufto . 

Beatus vìr qui Felici i Padri , che 
implevit defideri- vedranno i lor defiderj 
7im fuum ex ipfis; appagati da numerola 
non confundetur poilerità I quand’ efli 
CTjn loqueiurini- tratteranno avanti la 
micis fìiìs in por- porta della Città, con 
tA . gli Ambafciatori de’ 

lor nemici , non avran- 
no timore alcuno « 



SALMO CXXVII . 

I 

lì Piofcta propone a’ Giudei , rie )rnati da Babilonia > le be- 
iM:jiiioni , che debbon pronKttetfi dal Signore , fe gli fa- 
ran fedeli in olTervar la Tua legge . Qacftc benedizioni tcat 
porali riguardano diftintamente i G;ufti dell’ antico rcrta- 

mento . 



B EAtì omnes TJ Elici quelli , che 
quitimentDo- ^ temono il Signore, 
minum , qui am- e che camminano nella 
bulant in vìts e- ftrada de’fuoi coman- 
jus ! damentj . 

Lahores manu- Sì veramente, fe voi 
um marum quia temete il Signoré , egli 
manducahis ; bea- benedirà le voftre fati- 
tus es » à" bent^ che , e voi ne guferete 

i frut- 
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588 Salmo GXXVH . 
i frutti ; voi farete feli- tibi erit . 
ci > e ricchi di tutti i 
beni . 

La voftra moglie %)xor tua jtcut 

fempre ritirata nella vìtis abundani in 
vottracafa, e feconda lateribus domus 
come una vite, vi darà . 
una numerofa famiglia. 

Vedrete i voftri fi- Filii tui filici 

gl inoli d’ intorno alla mvtlU olivarum 
volèra tavola, fimilia in cìrcuitumenft 
rigogliofi ulivelii di vi- tua . 
va e gra 2 Ìofa verdura . * 

Tali fono le benedi- Ecce fic bene^ 

2 Ìoni, che verfa Dio fu dicetur homo qui 
T uomo , che lo teme . timet Dominum . 

11 Signore dalla ci- Benedicat tibi 
ma delle fante monta- Domìnus ex Sion» 
gne di Sion verferà i & vìdeas bon<L-> 
fuoi doni fopra di voi , ferufalem omnif 
€ per tutto il corfo di bus diebus vita 
voftra vita vedrete Ge- tua. 
rufalemme abbondar 
di ricchezze . 

Vedrete i figliuoli Et vìdeas filios 
de’ voftri figliuoli , e filiorum tuorum 
vedrete regnar la pace pacem fuper If- 
in Ifraello . rael . 

SAL- 
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SALMO CXXVIII . 

Molli Interpreti applicano quello Salmo al tempo , in cui gl* 
Ifraeliti , ritornati da Babilonia , procuravano di rifabrica- 
re Gerufalemme . 11 Profeta vi eforta il popolo a confolaifì 
ne’ mali prefenti con la memoria de’ pallet , da’ quali il 
Signore gli ha liberati. Quello Salmo conviene alla Chiefa, 
vitcoriufa delle perfecuzioni . 

S ^pe expu- Ica pur* ora il Po- 
gnaverunt me polo d’ Ifraeilo ; 

ajuventute mea. , dalla mia nafcita» e da* 
iicAt nunc Ifrael. miei primi anni io fo- 
no flato fpeflb aflàlito . 
Sdtpe expugna- Sono flato fpeflb arC- 
veruni me a ju- falito , ma fempre in 
ventute mea ; ete- vano han procurato d* 
ntm nonponierunt abbattermi . - , 
mihi. 

Supra dorfum 1 miei federati ne- 
meum fabricave- mici han raddoppiato 
runt peccatores , lènza pietà i Jor colpi 
prolongaverunt i- fopra di me , hanno 
niquitatem fuam . fpinto fin al non più 
oltre il lor odio verfo 
di me . 

Vominus ju- Ma il Signore , che 
Jìus concidit cer- è gtufto , gli ha umilia- 
vrees peccatorum: ti : provino dunque la 
confundantur & flelTa forte tutti quelli» 
C9nvertantur re- che fan la guerra a Si- 
on 
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590 Salmo CXXVITI . 
on , fiano coperti di trorfim omnef , 
confufione , e pofti in oderunt Sion . 
foga . 

L’ erba , che nafce Fiant ficut fx~ 

fu i tetti , non è buona niim teììortim , 
a nulla ; appena nata è qmd , frìufquam 
fecca , anche prima , evellatUr,exarrm. 
che poflà fvellerfi ; non ' De quo non iin- 
fi trovano mietitori * plevit mmum-j 
che fi prendan la briga fuam qui metit,& 
di radunarla , e di far- Jtnum fuum qui 
ne manipoli, a cui fuol manipulos coWgit. 
dirli in paflando : il Si- Et non dixerunt 
gnore vi benedica , il qui pirdteribant , 
Signore vi dia un’ am- benediHio Domini 
pia raccolta . Tali fia- fuper vos , bene- 
no , ò mio Dio, gl’ ini- diximus vobis in 
mici di Sion , fiano fi- nomine Domini . 
mili a queft’ erba inu- 
tile . 
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SALMO CXXIX. 

Quefto Salmo riguarda ancora i Giudei , opprefiì dalle inireric 
in Babilonia . Convicn pu re ad ogni peccatore > che vuol 
placare l’ ira di Dio . 

D e profundis Al profondo abif- 
clamavi ad ' fo della miferia , 
te. Domine ; Do- nel qual fon caduto» 
mine , exaudi vo- efclamoìi voi, ò Signo- 
cem meam . re; deh non fiate, ò mio 
Dio , ineforabile alla 
mia vóce . 

Eiant anres tua Degnatevi di afcol- 
intendentes in v^ tare la preghiera di un 
cem deprecatkm inlclice , che non ha 
mcA . altro fcampo , che nel- 

le vollre mifericordie. 
Si iniquitates Io fo, mio Dio, quan- 
obfervaveris. Do- to fono difprezzevole 
mine; Domine, agli occhi veltri ; Ma 
quis fujlinebit ? fe voi efaminate con ri- 
gore le noltre iniquità, 
chi potrà foltenere i 
veltri giudizj ? 

^uia apud te Non trovando in 
propitiatio ejì , & noi, che motivi di con- 
propter legem tu- dannarci , fapete voi 
am fujìinui te , trovare in voi iteflb ar- 
Domine . gementi di falvarci : 

voi 
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%gi Salmo CXXIX. 
voi fate una legge di 
non refiftere alle noltre 
lagrime ; e quefto è 
quello , che mi fa tut- 
to fperare dalla voftra 
bontà , ò Signore . 

Io non mi fono mai Suflìmiìt anu 
dimenticato delle prò- mamea, in verbo 
mede del Signore, e ejus , fperavit a- 
quelle promeflTe mi nima mea in Do- 
han fatto fempre forte mino . 
nel colmo de’ miei 
mali , ed ho fempre ^ 
fperato in lui . 

Non fi fianchi dun- A cujìodia ma- 
que Ifraello di fperare, tutina, upque ad 
perche riceverà di not- nofìem [per et If- 
te quel foccorfb , che rael in Domino . 
avrà inutilmente do- 
mandato di giorno . 

Imperocché la mife- J^iaapudDo- 
ricordia del Signore , è minum miferkor- 
infinita , ed egli fa tro- , & copioja 
var fempre ne’ Tefòri apud eum redem- 
inefaufti della fua po- ptioé 
tenza rimedj efficacif- . 
fimi a’ noftri mali. 

Onde ben prefto li- Et ìpfe redimer 

V- 
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Ifrael ex omnibus bererà il fuo popolo da 
inìquitatìbus ejus. tutte le miferie , che 
le di lui iniquità gli 
hanno tirato addoflo. 



SALMO CXXX. 

David chiama qui Dio in teftiinonio , che Sanile , e i parce- 
giani di lui ingiullamente l’hanno fpacciaco per un iiiperbo 
Qucfto Salmo A una bella lezione di umiltà per tutti gli 

uomini . 



D omine , non 
ejì exdta- 
tum cor meum , 
ncque ciati Junt 
iculi mei . 

- 

Ncque amhu‘ 
lavi in magnis , 
ncque in mirabi- 
lihus fuper me . 

Si non humili- 
ter fentiebam, fed 
exaltavi animam 
meam ; 

Sìcut abla^a- 
tus efi fuper maire 



V oi lo fapete , o 
mio Dio , il mio* 
cuore non fi è gonfiato 
d orgoglio , ed io non 
ho avute mai mire 
troppo alte. > T 

lo non mi fon mai 
trattenuto in penficri 
di grandezza , e non ho 
da me fteflb, afpirato a 
un pollo fuperiore al 
mio fiato . f. 

Se io non ho avuti 
umili fentimentif Te mi 
fono lafciato dominar 
dalia fuperbia , punite- 
mi, abbandonatemi al- 
le lagrime , e al dolo- 
Ddd re. 
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re , come un Bimbino, fiu , ita retribuì 
quando fi fpoppa , tio in anima mea:- 
Ifraello dunque, all’ Spsret IfraH 
efempio mio non fi ab- in Domino ex hoc 
bandoni all’ orgoglio , mmc é' ufque in 
e fi mantenga Tempre ptculum . 
in un’umile confidenza 
nel Signore , 




SALMO CXX XI. 

^atoaione fece cantar quefto Salmo , ailor , che l’Arca fu por- 
tata nel tempio , da lui fabbricato. Quefto principe prega 
il Signore di far la fua dimora nel luogo , che ei gli ha pre- 
parato , c di adempir le prouicilc , fatte a fuo Padrcper la 
*di lui polleriti . 

R icordatevi, Signo- E mento » 
re , di David , e Dòmine^ , 
della fua eftrema mo- David , & o- 
deltia . - mnis mahfuetudi-^ 

' nis ejìis . 

Vergognandofi egli Sìcut juravìt 

d’abitare in un Palai- "Domino , votum 
Ttù magnifico nei tem- vovitDeo Jacob. 
po, che l’Arca pofava . 
iblo lotto una tenda, 
fece con giuramento 
quefto voto al Dio di 
Giacobbe . 

$ì 



\ 
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> Si introjero in Io non entrerò nella 
tabernaculum do- mia cafa ; Io non fali- 
inus meat, fi afcen- rò fu ’i mio Ietto . 
dero in le^um Ara- 
ti meì . 

Sì dedero font- Io non abbandonerò 
num oculis meìs , i miei occhi , nè le mie 
& palpebrìs meis palpebre al fon no; lo 
dormkationem , non poferò il capo per 
Et requiem—» dormire , fe prima non 
temporibus meis , abbia trovato un luo- 
donec inveniam go, e prefe le mifure 
locum Domino , per fabbricare un Tcm^ 
tabernaculum Deo pio al Signore Iddio di 
?acob . Giacobbe . ^ 

Ecce audivi- I noftri Padri ci han^ 
mits eam in E- no detto , che P Arci 
phrata : invenì- ftanza di quello Dio 
mus eam incam- Onnipotente, era ftata 
fìs fylv^e . in Sfrata , ma noli’ ab- 

biam poi trovata ia 
campagne fUveftri . 

Introibimus in Ora però • che noi 
tabernaculum— j abbiam fabbricato un 
ejus ; ad .rabimns Tempio al Signore , vi 
in loco , ubi fiere- entreremo con alle- 
runtfedes ejus . grezza, e l’adoreremo 
in quello fanto luogo ^ 
D d d 2 nel 
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frujìrabitur eam : menti (Inceri , e non fi 
de fru6ìu ventris ritratterà; io porrò , 
tui ponam fuper difs’egJi, i tuoi figliuo- 
fedemtmm. li fui Trono, che tu 
occupi . 

Si cujiodierint Se elfi faranno fedeli 
jilii tui tejìamen- a cuftodir lamia legge, 
tum meuniy ^ te- fe oflcrveranno i Pre- 
JUmonia mea hac cetti , che lor darò , i 
doceho eos ; lor figliuoli federan 
Et jilii eorum fempre nel tuo ftelTo 
ufque in faculum Trono . 
fedebunt fuper fe- 
dem tuam . 

‘ ^mniam eie- Imperocché, affine 
git Dominus Sion, di mantenerveli , e di* 
elegit eam in ha- proteggerli , ho fiitto 
bìtationem Jìbi . fcelta di Sion per mia 
abitazione . ’ 

Hac requie s Io mi ci (labi 1 irò pef 

mea in faculum fempre , abiterò quello 
faculi : hic habi- luogo , e 1* ho perciò 
tabo , quoniam e- preferito ad ogni altro». 
legi eam . , 

Viduam ejus Là io verferò le mie 
henedicens benedir benedizioni Ibpra la 
cam , pauperes e- Vedova , e l’abbondan- 
jus fatur<ùfopani~ za fui poveri. 
bus, ' Là 
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Là io fantificherò i Sdcerdotes ejus 
miei Sacerdoti, e i miei induam falutari »& . 
Miniftri mi ferviranno San^i ejus exul^ 
con allegrezza . tatione exultahunt. 

Vi farò fiorire T Ira- Ulne producam 
perio di David , e pre- cornu David , pa- 
lpato a quello Principe ravi lucernam^ 
a me caro un’ illultre Dhrijìomeo.. 
pofterità . ,, 

Coprirò i fuoi nemi- Inimicos ejus 
ci di confufione ; ed il induam coufujto- 
facro Diadema , eh* ne; fuper ipfum 
egli ha portato, ri- autem efjìorebit 
fplenderà Tempre fulla fancìijìcatio mea * 
fronte de’ fuoi <lifcen- 
denti , 



SALMO cxxxn . 

JalmoTÌgnjrd» il tempo , nel quale i Giudei , ritornati 
l^à da Babilonia , e riiiorati Gcrufalcmme , e ’l Tempio , 
godevano 11 contento d’ una pcrfet-i concordia tra loro. 

O Quanto è vantag- TJ Cce quàm 

giofo , e dolce ^^num & quàm 
per i Fratelli , il con- jucundum habitat 
vivere in perfetta u- re fratres in «- 
nione * « num ! 

Quella unione èli- Sicùt unguen- 
mile alla quinta elfen- tum w capite > 

quod 
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97 d dejcendìt in za , che verfata fopra 
barbam» barbam Ja tefta d’ Aronne llil- 
Aaron . lava giù pe ’J vifo, fino 

defcendit^ slW orlo della fua ve- 
in oram vejìimenti fie ; Ella è fimile alla 
ejus ; JìCKt ros rugiada, che cade fo- 
Hermon , qui de- pra Je montagne di Er- 
fcendit in montem mon , e di Sion ; e che 
Sion . le rende sì fertili . 

^Mnìem Hlic Imperocché dove 
mandavù Domi- regna È unione ; ivi il 
nus benedi^ionem, Signore fpande abbon- 
ar vitum ufque in dantemente le fue be- 
ptculum . nedizioni , e i Tuoi fa- 

vori , e vi fi gode una 
perpetua felicità. . ^ 



SALMO, CXXXIII. 

Il Profeta cforta qui i Sacerdoti, e i Leviti a lodar Dio , e a 
pregarlo pe’ 1 popolo , 

TJ Cce nane he- Inillrì del Signo- 
nedicite Do- LVx pg noftro Dio » 
mimim , omnei che fiate Tempre nelte 
fervi Domini , fua cala , che abitate 
^wfìatisirL^ nel fuo Tempio , co- 
domo Domìni, in minciate tutti a lodar- 
A*^riis domiis Dei lo , c a benedirlo con 
nojiri . nuovo ardore . 

La 
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La notte non men , In nociibtis ex- 
che il giorno alzate le tollite manus ve- 
rnini al Santuario , e Jiras in fan^a, ^ 
benedite il Signore . benedicite Domi^ 

mini . 

Fate continuamente ■ Benedicat tibi 
de’ voti a prò del Po- Dominus ex Sion 
polo, e dite''; Il Signo- quifecit codum & 
re Onnipotente , che terram . 
ha fatto il Cielo, eia 
Terra , fparga , ò Ifra- v . 
elio , dalla cima di Si- 
on , dove fa lafuadi-’ 
mora , le fue grazie , e 
le fue benedizioni fo- 
pra di voi . 



SALMO CXXXIV . 

Il profeta cforta qui i profeti , e i Leriti a lodar Bio della Tua 
bontà verfo il popolo e della Tua potenza , chc lod^iii- 
guc tanto da gli Dei delle nazioni . Non fi trova in quefto 
Salmo eonghiettiira bafievole per decidere in qual tempo , 
e per qua! occafionc fia fiato fatto . 

M Iniftri del Signo- T Àudate ne- 
re , noftro Dio > men -D^pmi- 
che liete ferapre nella ni; laudate, fervi» 
Aia cafa j'^che dimora- Dominum . 
te nel fuo T empio , lo- Jìatis in^ 

date tutti , e benedite domolDomint , in 
^ atriis 
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atrih domus Dei il fuo fanto nome . 
nojìri . 

Laudate Do- Lodate il Signore, 
mìntim , quìa bo- perche egli è buono , 
nus Domìnus ; celebrate la gloria del 
p fallite nomini e- fuo nome , perche è 
jus , quoniam fua- benefico . 

J^onìam Jacob Perchè ha eletto i 
elegìt fibi Domi- figliuoli di Giacob- 
nus , Ifrael inpof- be per fuo Popolo : ha 
fejjìonem fibi . egli eletto Ifraello fo- 

pra tutti gli al tri po- 
poli della terra , per 
farne la propria ere- 
dità . 

§ma ego cogno^ Io conofco il Signo- 
vi quòd magnus re noftro Dio •* egli è 
~ejì Dominus , ^ grande , e fupera infi- 
Deus nojìer pra nitamente tutti gli 
omnibus Diis . Dei delle nazioni . 

Omnia quACum- Fa tutto ciò che gli 
que voluit Domi- piace in Cielo , in ter- 
na/' fecit in codo ra , e fui mare ; nè vi 
ér in terra , ìtlj fono abiffi così profon- 
dar/ & in omni- di , dov’ egli non iften- 
hus abyjjìs . . da la fua potenza . 

Educens nubes Fa venire le nuvole ; 

E e e dall* 
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dair ef^remità della ab extremo terree , 
terra , e ne forma i fidgura in pluvi- 
nembi per irrigarla . am fecit . 

Cava i venti da i luo- -producit 
ghi , ove la fua poten- ventos de thefau' 
za gli tiene come in ris fuis , qui per- 
fcrbo: altre volte per- cujjìt primogenita 
coffe ben egli con la ^gypti ab homi- 
morte in Egitto i Fri- ne ufque adpecus, 
mogeniti degli uomini, 
e degli animali . 

Egitto , fofti tu te- Et mìfit Jìgna 
ftimonio de’ prodigj , & prodigia iris 
eh’ egli operò, quando medio tni , <^gy- 
volle vendicare il fuo pte,in Pharaonem 
Popolo da Faraone , e &in omnes fervos 
da i fudditi di lui . ejus . 

Eftermìnòegli po- percujjit 

feia molte nazioni , e gentes multas , 
fece perire Re poten- occtdit Reges for- 
tiflìrni . tes . 

Fece perire Sehon Sehon Regem 
Re degli A morrei , Og Amorrhdorum, ó" 
Re di Bafan , e tutti Og Regem 'Ba- 
gli altri Re de’ Cana- fan , & omnios 
nei , e diede tutte le Regna Chanaqn . 
loro terre in eredità al ,Et dedit ter- 
luo Popolo d’ Ifraeilo . ram eorum bare- 

di- 
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ditatem , haredi- 
tatem Ifrael popu~ 
lo filo , 

Domine , no- Gran Dio , la gloria 
men tiiuminteter- dei voftro Nome farà 
filimi Domincyrne- immortale , e la ri- 
moriale tuiim in membranza di voi du- 
generationem & rerà, Signore , in tutte 
generattonem . 1’ età . 

^lia judicabìt Poiché il Signore 

Domìnits populum terrà Tempre la prote- 
fnum y & infer- zionedel fuo Popolo , 
•vis fiiis depreca- e farà Tempre rifplen- * 
hùtir . dere la Tua bontà ver- 

fo di quelli, che lo fer- 
vono . 



Simulacra gen- . Gl* Idoli delle na- 
tìum argentum zioni non fon capaci 
aurum y opera di fare altrettanto, non 
manuum homi- elfendo , che oro , e 
num . argento , opere inutili 

degli uomini , che le 
adorano . 

Os hahent dr Hanno elfi bocca , e 
non loquentur,ocu- non fan parlare, hanno 
los .habent ■ & pur occhi , e non fan 
nonvidebunt , vedere , hanno* orqc- 

Aitres habent chic , e non fanno fen- 

E e e 2 tire, ■ 
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tire , nè apparìfce ve- é" non audìent , 
run fegno di vita fu i neque enim ejì fpi-- 
loro fembianti . ritus in ore ^fo- 

rum . 

Quelli, che fabbri- Simìles ìllisfi- 
cano quefte vane , e Ant quifaciunt ea, 
ftupide figure, e che & omnes qui con- 
fon ciechi , fin a confi- fidunt in eis , 
dare in effe, meritano 
bene di diventare fimi- 
li ad elle . 

Ma voi , figliuoli d’ Domus Ijrael , 
ifraello, penetrati dal- benedicite Domi- 
la potenza di quel Dio, no; domus Aaron» 
che adorate , non cef- benedicite Domi- 
fate di benedirlo ; po- no . 
fieri tà d’ Aronne bene- 
dite il Signore . 

Pofierità di Levi,bè- Domus Levi » 
nedite il Signore •; voi benedicite Domi- 
tutti f che temete il Si- no ; qui timetìs 
gnore , non celTate di Dominum » bene- 
benedirlo . dicite Domino . 

Benedetto fia il Si- Benedi^us Do- 
gnove , che fpargefo- minus ex Sion , 
pra di noi i fuoi doni qui habitat in Je- 
dalla Cima di Sion, e rufalem. 
cheli degna di abitare 
in Gerufalem . SAL- 
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SALMO GXX X V. 

Il Profet» eforta qui i Giudei a lodar il Signore per gli effetti 
ammirabili della Tua bontà verfo gli uomini in generale > O 
verfo il fuo popolo in particolare . • * 

C Onjicemini T Odate il Signore , 
T)omino ^uo- perche egli è buo- 

niam bonus , quo- no > e perche è ferapre 
viam in Aternum mifericordiofo . ; 

mifericordia ejus. -r 

Confitemini Deo Celebrate la ^oria 

deorum ; quoniam del Dio degli dei ; poi- 
in arernum mife- che egli è fempre mife- 
r icor dia ejus . ricordiofo. . 

Confitemini Do- Benedite il Signore 

7nino Dominorum; de’ Signori ; poiché e- 
quoniam in ater- gli è fempre mifericor- 
num mifericordia diofo . 
gjus . 

^ui facit mira- Egli folo opera le, 
btiia magna folus; maraviglie, che il mon- 
quoniam in ater- do prefenta agli occhi 
num mifericordia noftri ; poiché egli è 
fjus . fempre mifericordiofo. 

fecit coelos Egli ha impiegato la 
in intelle^u ; quo- fua fapienza in forma- 
niam in aternum re i Cieli ; poiché egli 
mifericordia ejus. è fempre mifericordio- 
fo. . 

E e e 3 Egli 



» 
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Egli ha fermata la frmavit 

Terra fopra dell* ac- terram fuper a,- 
que ; poich’ egli è fem- qua,s ; quoniam in 
pre mifericordidfo . aternum miferi- 

cordta ejus . 

Egli ha fatto de* gran ^ui fecit ht^ 

luminari per rifchiarar mìnana magna ; 
r univerlb ; poich’ egli quoniam in ater-~ 
è fempre mifericordio- ntim miferìcordia 

fo . • 

Egli"ha formato il S olem in pote~ 
Sole per prefedere al Jìatem diei ; quo- 
giorno ; poich* egli è niam in Aternum 
fémpre mifericordio fo. miferìcordia ejus . 

Egli ha fatto la Luna Lunam & SteU 
e le Stelle , per prefe- las in fotejìatem 
dere alla notte ; poich* melisi quoniam in 
egli è fempre miferi- aternum miferi- 
cordiolb . ' cordia ejus . 

Egli ha percoflb 1* ^Jji percujjft 
Egitto privandolo de* ^gyptum cum 
primogeniti ; poich’ e- primogenitis fo- 
gli è fempre mifericor- rum ; quoniam in 
diofo . aternum miferi- 

cordia ejus . 

Egli ha cavato a for- eduxit If- 

za Ifraello da quella rael de medio eo- 
barbara nazione ; poi- rum > quoniam in 

étter- ‘ 
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dternum miferi- eh’ egli è femprc mife- 

cordiaejus. ricordiofo. 

In manu poten- Ne 1’ ha cavato, fa- 
ti & brachioex- cendo rifplendere la 
celfo ; quoniam in fua potenza , e la forza 
dternum miferi- del Tuo braccio; poich’ 
cor dia ejus . egli è Tempre miferi- 

cordiofo . 



divìfìt ma- Egli ha divifo il Mar 
re rubrum in di- RoOTo ; poich’ egli è 
'vifiones; quoniam Tempre mifericordiofo. 



in dternum mife- 
ricordia ejus . 




Et eduxit If- • Vi ha fatto paflar per 



rael per, medium mezzo il Tuo Popolo ; 



ejus ; quoniam in poich’ egli è Tempre 
dternum miferi- mifericordioTo . 



cordia ejus . 



Et excujjit Pha- Egli ha involtola 
raonem ^ virtù- quelle acque ftefle Fa- 
tem ejus in mari raone con tutta la Tua 



rubro ; quoniam armata ; poich’ egli è 
in dternum mife- Tempre mifericordioTo. 
ricor dia ejus . 

^i traduxit Egli ha condotto IT- 
populum fuum per raello per i deferti 
defertum ; quoni- dell’ Arabia ; poich’ e- 
am in dternum-^ gli è Tempre mifericor- 

E e ’e 4 dio- 
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cHofo. mifericordia ejus ■. 

Per i vantaggi di ^uipercujjft 
, quelio Popolo egli ha Reges magnos 
percolTb gran Re; poi- quoniam in étter- 
eh’ egli è Tempre mife- num mifericordia 
ricoVdiofo . ejus . 

Egli ha fatto perire Et occidit Re- 
de i Re potenti ; poi- ges fortes ; quoni- 
ch* egli è Tempre mife- am in aternunt-j 
ricordioTo . mifericordia ejus. 

Egli ha fatto perire Sehon Regem 
Sehon Re degli Amor- Amorrhaorum ; 
rei ; poìch’ egli è fem- quoniam in ater- 
pre mifericordioTo . tium mifericordia 

ejus . 

Egli ha ancor tolta Et Og Regem 
la vita ad Og Re di Ba- Bafan \ quoniam 
fan ; poich* egli è fem- in aternum mife- 
pre mifericordioTo . ricordia ejus . 

Egli ha data in ere- Et dedit ter- 
dità la terra , che que- ram eorum bare- 
ni Principi pofledeva- ditatem\ quoniam 
no ; poich’ egli è fem- in aternum mife- 
pre mifericordioTo . ricordia ejus . 

Egli ha data quella Hareditatem 
terra ' in eredità agli Ifrael fervo fuo ; 
Ifraeliti , Tuoi fervi ; quoniam in ater- 
poich’ egli è Tempre num mifericordia 
mifericordiolb.. ejus. ^uìa 
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^utaìnhumi- Egli fi è ricordato 
titate nojìra me- di noi , quando erava.- 
mor fuh nojìri , mo nell’ afflizione ; 
quoniam in ^ter- poich’ egli è fempre 
num mifericordia mifericordiofo , 
ejus . 

Et redemìt nds Egli ci ha liberato r 
ah inimicis nojiris'y dalle mani de* noftri 
quoniam in ater- nemici ; poich* egli è 
num mifericordia fempre mifericordiofo. 
ejus . 

dat efcam Egli ci ha nutriti tut- 
omni carni ; quo- ti nel deferto ; poi- 
niam in aternum eh* egli è fempre mife-^ 
mifericordia ejus. ricordiofo . 

Conjìtemini Deo Celebrate . la gloria 
coeli ; quoniam in del Dio del Cielo ; 
aternum mi feri- poich* egli è fempre 
cordia ejus . mifericordiofo . 

Conjìtemini Do- ■ Benedite il Signore 
mino Domino- de’ Signori ; poich* e- 
rum; quoniam in gli è fempre naifericor- 
dternum miferi- diolb . • 
cordia ejus. 



SAL- 
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SALMO CXXXVI. 



la qucfto Salmo fi rapprefcntano i Giudei nella cattività di 
Kab'ioiiia > che piangono la loto calamita > e folpirano il 
ritorno in Geruralemme . In tal forma dee gemere ranima. 
Criftiana , nelle mìferie del prefèntc efilio , e fofpirare la 
eelefie Gerufalemme > fua patria . 



A Sfifi alle rive del ^'Vper flumina 
fiume di Babilo- ^ Babylonis , iU 
nia, verfiam torrenti di He feàimus , ^ 
lagrime al ricordarci flevimusy cum re- 
di te , ò Sion . / cordaremur Sion . 

In mezzo d’una bar- In faltcibus in 
bara Città da grave af- medio ejus fufpen- 
fanno opprefiì, lofpen- dimas organa no- 
diamo a i falci i mu- jira . • 
fici noftri iftrumenti , . . 

e ci abbandoniamo al 
pianto . 

Quelli , che rapitici ^wa Ulte in- 
dalla noftra Patria , ci terrogavtrunt nos 
han condotti in catti- qui captivos du- 
vità, ci fpingono a xerunt nos » verba 
cantar loro i noftri cantiomm . 



cantici . 

Cantateci , dicon Etquiabduxe- 
efll , talun de’ cantici , runt nos; hymnum 
che cantavate in Geru- cantate nobis de 
falemme . cantìcis Sion . ^ 
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^ J^omodo can- 
tahimus canticutn 
Domini in terra 
aliena ? 

Si ohlìtusfuero 
tuì , Jerufalem , 
oblivioni detur 
dextera mea . 



Adhxreat lin-> 
gua mea faucibuf 
meìs i fi non me- 
minero tui . 

Si non propo- 
fuero Jerufalem in 
principio latitU 
mea . 



Memor efio , 
Domine »fìiorim 
Edom in die Jeru- 
falem . 

dicunt : 
exinanite, exha- 



David. 6i i 
Ma, e come potrem- 
mo noi cantare i canti- 
ci del Signore in una 
terra ftraniera ? 

Gerufalemme , fe io 
mi dimentico mai di te 
per darmi all’ allegria , 
fe io tocco muficale 
iftrumento in quèfto 
efilio mi divenga inu- 
tile la delira . ‘ . 

* S’ io non ti ho Tem- 
pre prefente alla me- 
moria , fe io non pre- 
ferifco ad ogni altro 
piacere quel di penfare 
a te, fe lungi dal tuo 
feno io canto mai can- 
tici d’ allegre22a la 
mia lingua inaridita tni 
fi attacchi al palato . 

Ma ricordatevi al- 
tresì , o Signore , qual 
fu la crudeltà degl’ldu- 
mei nella prefa di Ge- 
rufalemme . 

Diftruggetela , gri- 
davan eH^ a i Babilone- 

fi. 
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6X2 Salmo GXXXVI. 
fi , diftruggetela pure nite ufque ad fitn- 
fin dalle fondamenta . damentum inea . . 
- Babilonia crudele , FiliaBabylonis 
felice quello, che ti mifera, beatiis qui ^ 
renderà il male , che retrìbuet tibi re- 
va ci hai fatto l tributìonem tuam 

c ; , quam retribuiJH 

• nobts ! ■ - 

Felice quello , che Beatus qui te- 
ftrappati i tuoi pargo- nebìt , & allidet 
letti dal feno delle lor parvulos tuos ad 
madri , gli fracaflferà petram . ' 
filila pietra ! Z* * 



■ SALMO' cxxxvii: 

Darid ringrazia Dio , perche ha efaudìto' le Aie preghiere . 
t Alcuni tiferifcoiio quello Salmo alla perrecuzion di Sanile j 
altri a quella d’AlTalonne • 

I O vi loderò , o mio Onfitebor tì^ 
Dio,con tutto quell’ ^^ bi. Domine, 
ardore , che può ifpira- in tato corde meo , 
re in un cùore la grati- quoniam audiJH 
tudine; io vi loderò, verba oris mei , 
perche avete efauditi i 
miei voti . " 

Io vi adorerò nel vo- In conjpe&u 
ftro fanto Tabernaco- Angelorum pfaU 
lo j io canterò le voftre lam tibi ; adorabo^ 

'■ ■ ad 
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ad templum fan- lodi in prefenza degli 
num tmm , & fpiriti celclH , e vi be- 
conftebor nomini ncdirò il voftro nome . 
tuo 

Super mi feri- Io loderò la voftra 

cordia tua ,& 've- mifericordia , e la vo- 
ritate tua ; quo- ftra fedeltà nelle pro- 
niam magnificajìi mefle ; io vi loderò , 
fuper omne nomen perche avete fatto fpic-, 
fancìum tuum , " care fopra ogni altra: 

cofa la gloria del vo- 
ftro nome . 

• In quacumque Continuate, Signo- 
die invocavero te XQ , ol proteggermi in 
exaudime; mul- qualunque tempo io ri- 
tiplicabis in anima corra a voi, foccorre- 
mea vittutem . temi prontamente, e 
datemi fempre nuove 
forze ne i nuovi peri- 
coli . 

Confiteantur ti- Vi lodino , Signore^ 
hi y Domine, om- tutti i Re della Terra , ^ 

nes Reges terra ; come ben confa pevoli* 
quia audierunt- d’ aver voi ben adem- 
omnia verba oris piuto tutte le promef- 
tui . fe , che mi facefte . 

Et cantent in Pubblichino la vt5- . 
vìis Domini , quo- ftra gloria, confideran- 

do- 
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do le voftre Yie,e la con- niam magna, eji 
dotta voftra verfodi me. gloria Domini . 

. Pubblicliino , che il J^wniam exr 
Signore è fublime , e celfns Dominiis , 
pur fi degna di rimira- & humilia refp^ 
re ciò , che fe ne fta nel cit , & alta à lon- 
più baffo , nel tempo gè cognofcit . 
ilelfo , che fdegna , e 
difpre 2 za quanto a gli 
occhi nolèri è fublime . 

' Quando dunque io Si amhulavero 
nuovamente cadeflì in medio tribula- 
neU’afflizione , voi mi tionis , vivifica- 
ci fofterrefte, o mio bis me; & fuper 
Dio ; voi farerte fentire iram inimicorum 
la voftra potenza a meorum extendijìi 
quelli , che 1' odio loro manum tuam , & 
armafter contro di me , falvum me fecit 
e la voftra delira mi li* dextera tua. 
bererebbe da ogni pe- 
ricolo . 

Così è : il Signore Dominus retri- 
mi vendicherà de’ miei buetpro me : Do- 
nemici , la voftra mife- mine , mifericor- 
ricordia è eterna, o mio dia tua in fiicu- 
Dio , non abbandonate lum ; opera ma- 
dunque V opera delle tiuum tuarum ne 
voftre mani . defpicìas . 

SAL- 
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Il profeta mollra in qaefto Salmo , che nulla sfugge dalla co- 
gnizione , e dalle cure del Signore : pretende con ciò d’im- 
pegnare gli uomini ad unirli co’ Giudi , che Dio ricolma di 
beni j c a tenerd lontani dal comune de’ peccatori , che 
non polTon fottrarfl alla divina Giuftizia . David rappre- 
fenta qui i Giufti fotto l’Idea del popolo Giudeo , e i pec- 
catori lotto quella delie nazioni . 

D omine ,pro- Q Ignore, voi mi efa- 
bajìime,(^ ^minate, e mico- 
cognovifti me , tu nofeete perfettamente; 
cognovifìi fejjto- o che io ripofi , o che 
nemmeàm,&re- operi , voi mi avete 
funeBionem me- Tempre avanti gli oc- 
am . chi , ed io non potrei 

nulla nalcondervi . 
IntellexiJH co- Voi conofeete i miei 
gitationes meas de penfieri molto prima , 
longe , femjtam che io gli formi ; voi 
meam , &funicu- conofeete laflrada, e le 
lum’meum inve- mifure , ch’ io debbo 
JìigoJti . prendere , per far che 

A . riefeanoimieidifegni . 
Et omnes vìas Voi penetrate tutte 
meas prAvidiJìi » le mie mire, prima che 
quU non ejì fermo m’efca fil'laba, che pof- 
in lingua, mea . fa fcoprirle . 

Ecce , Domine, . ' Si , mio Signore , 
tu cognovijìi om- quanto ho già fatto , e 

quan- 
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6i6 Salmo CXXXVIII. 
quanto ancor debbo fa- nia novijjìma , & 
redi più recondito nell’ antiqua: tu for- 
avvenire, tutto vi è no- maJH me > po- 
to ; e come non lo co- fuiJH fuper 
nofcerelte , fe le voltre manum tuam , 
mani mi hanno forma- 
to? 

• La voftra cognizione Mirabilis fafla 

è troppo maravigliofa, ejìfcientia tua eie 
e troppo a me fuperio- me: confortata ejì, 
re : ella è d’ eftenfione & non poterò ad 
infinita , ed io in vano eam . 
mi sforzerei di com- 
prenderla . 

Dove potrei andare ,§«o iho a fpì- 
per fottrarmi da quefta rifu tuo ? & quo 
cognizione infinita ? a facie tua fu- 
Dove lùggire per deeli- giam ? 
nare i veltri fguardi ? 

Se io faliffi in Cielo , Si afeendefo in 
io vi ci troverei , fe pe- coelum , tu illic es; 
netraffi fin nel centro Jt defeendero in in- 
della terra , vr ci tro- fernum , ades^, < 
verei pure . 

Se io * fornito d’ale» Si fumpfero 
e fpiccato il volo di pennas meas di- 
buon mattino, miai- lucido ,& hahita- 
lontanaflifin ai confini vero in extremis 

maris . Ete- 
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Etenìm illue eftremi del mare per 
ttiAnus tua, dedu~ ivi abitare , la voflra 
cet me, & tene- mano mi condurrebbe 
bit me dextero-j là , nè da eflSi potrei 
fua . - fcappare . 

Et dixì ; forji- Se io mi lufingalfi , 
tan tenebra con- che le tenebre potreb- 
culcabunt me , cb* bero forfè nalcondermi 
ftox illuminano a gli occhi voftri ; io 
mea in delicìis farei illufo , e la notte 
tntis • vi feoprirebbe i miei 

• delitti . 

^ma tenebra Non han le tenebre 
non obfcurabun- ofeurità per voi , la 
tur a te , ^ nox notte è chiara a voi , 
Jicut dies illumi- quanto il giorno ; e la 
nabitur \ficut te- luce nulla di più- vi 
nebra ejus , ita fcuopre di quel che voi 
& lumen ejus . vedete in mezzo alle 
più folte tenebre . 

^uiatu pojje- Voi avete formato 
dijìi renes meos , le più interne parti del 
fufcepijìi me de mio corpo nell’ ofc»l|k 
utero matris mea. tà del fen materno . 

Confitebor tibi. Io vi loderò , Signo- 
(^uia terribilìter re , d’aver in ciò fatto 
magnìjicatus es , fpiccare la voftra fa- 
mirabilia opera pienza in una maniera 

Fff cosi 
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6 19 Salmo CXXXVIII. 
così forprendente. tua,& anima mea 

Le votlre opere fono cognofcit nimis , 
ammirabili , ed io non ' 
mi ftanco mai d’ inter- 
narmici*col penfiero . 

Bifognapure, che i Non eft occuU 
voftri occhi abbiano tatum os meuma 
penetrato fin dentro k te quod fecijìi in 
mia carne per formarvi occulto , & fub~ 
le offa , che vi fono na- Jìantia mea in in- 
fcofte; voi mi avete ve- feriorìbus terree . 
dato nel feno della mia 
'madre , come vedete 
nel feno della terra • 
tutto ciò , che vi pro- 
ducete . 

< Voi mi avete veduto Imperfecium 
fin quando io non era meum viderunt 
ancor altro , che un oculi tui, & in li- 
embrione informe ; bro tuo omnes feri- 
tutte le mie membra bentun dies for- 
erano difegnate nel li- mabuntnr » & ne- 
bro delle voftreldee; moineis. 
voi vi fiete applicato 
per molti giorni a for- 
marmele conforme 
quello modello , e voi ' 
non mi avete lafciato 

M^hi 
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Di David.. 619 
mancare niun’ de’ 
membri . 

Mihi autem Ma io confiderò fo- 
nimis honmficatt pra tutto le tenere at- , 
fun't amici tuìt tenzioni della voftra 
Dnis , nìmis con- providenza in quello ; 
fortatus ejì prin- che voi fate per i voftri 
cipatus eorum . amici , voi gli riempi- 
te di gloria , e ftabili- 
te la loro potenza . 

Dtnumerabo Voi gli moltiplica- 
eos fuper are- te come l’arena, e que- 
nam multìplica- fio è quello , o mio > 
huntur ; exurre- Dio , che mi eccita ad 
xi t & adhuc fum unirmi Tempre più a 
tecum . voi . 

Si occideris , Per contrario , ve- 
Deus , peccato- dendovi elterminare i 
res: viri fanpui- peccatori, ad alta voce 
num declinate a efclarao ; uomini facri- 
7ne . ficati al delitto , che 

amate la violenza , e *1 
fangue , ritiratevi da 
■ me . 

J^ta dickis in ‘ Empj , avete detto 
in cogitatione: ac- voi tra voi Itefli : in va- 
.cipientin vanita- no , o Signore , occLl- 
te civitates tuas . pera il vofiro popolo 

Pff 2 le 
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620 S A. L M o CXXXVIII. ' 
le Città , delle quali lo 
metterete in poflellb . 

Voi fapete , o mio Nonne qui ode- 
Dio , che io Tempre ho runt te , Domine, 
odiato quelli , che fi cderam ; e^r fuper 
dichiaravano contro di inimicos tuos ta- 
voi , e che mi fon con- hefcehàm ? 
fumato di dolore , ve- 
dendo fin dove s* avan- 
2ava la loro infolenza. 

Io ho avuto contro Perfecio odio 
di elfi tutto l’odio pof- oderam illos , & 
fibile , ond’effi fon di- inimici fdii funt 
venuti i miei più fieri mihi . 
nemici . 

Vifitatemi mio Dio, ProhA me Deus, 
c fcandagliatemi il & fitto cor me- 
cuore in tutti i Tuoi na- um: interroga rne, 
fcondigli , efaminate- & cognofie fimi- 
mi bene , e pefate tutti tasmeas . 
i miei paffi ; e fe vede- 
te i ch’ io fono nella 
ftrada dell’ iniquità , Et vide fi vìa 
rimettetemi nel vero iniquitatis in me 
cammino , da non al- efi & deduc me 
lontanarmene mai più. in via aterna . 



SAL- 
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SALMO CXXXIX, 

David implora in quello Salmo il roccorfo di Dio contra Sani- 
le , c contea coloro , che lo calunniavano apprtlTo quel 
Principe • Così dobhin 11 noi ricorrere al Signore nella 
ferfccuzione eontinua degli nemici di-nullra eterna falucc • t 

Ripe me. Do- "p Roteggetemi , o 
mine , té ho- ^ mio Dio , cootra 
mine malo , a vi- quelli che mi perfegui- 
ro iniquo er^e me. tano , e rendete inutili 
con la loro malizia i 
loro ingiufti artifizj . 
§uì cogìtave- Meditanocontinua- 
runtiniquitatesin mente qualche reo di- 
corde , tota dìe fegno contro di me , e* 
conJHtuebantpra- mi fanno una perpetua 
Ha. guerra . 

- Acuerunt Un- Effi hanno lingue di 
guas fuas ficut ferpente , ed il veleno 
ferpentis , ' vene- dell’Afpido non è più 
nùm ajpidum fub pericolofo di quello » 
lahìiseorum. che nafeondono ne i 
lor difeorfi . 

Cujìodi me , Impedite , o Signo- 
Domine, de manu re , che io non cada 
peccatoris, ^ ah nelle, mani di quelli 
hominibus iniquìs peccatori, e liberatemi 
eripe me . dalla loro malignità . . 

Orgo- 
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Orgogliofi di lor po- cogitave- 

tenza , non penfano , rmt Jìtpplantare 
che a i mezzi di procu- grejfus meos ; ite- 
rare la mia mina , e mi fconderunt fuper~ 
tendono fegretamente bihqueum inibì . 
de’ lacci . 

Mi tendono delle Et fìmes exten-^ 
reti da per tutto , e mi derunt in la- 
fanno imbofcare lungo qiieum, juxta iter 
la ftrada , ch’io foglio fcandalum poftie- 
battere . rmt mihi . 

Ed io dico al Signo- Dixi Domino ; 
re; voi fiete -il mio Deus meus es tu , 
Dio ; efaudite , o Si- exaudi Domine , 
gnore , la preghiera» vocem deprecatio- 
che vi faccio per la nis mea . 
mia liberazione . 

' Signore Signore , Domine , Do- 
foftegno , e fp?ranza mine , virtus fa- 
unica della hiia falute > lutis mea , obum- 
voi mi avete Tempre bra,fìi fuper caput 
coperto con la voftra meum in die belli. 
protezione in tutti i 
combattimenti . 

Proteggetemi dun- T^etradas me, 
que ora pure , o mio Domine, a dejtde- 
Dio , contro l’odio in- rio meo peccatori ; 
giufto de’ miei nemiéij cogìtaverunt con- 
tea 
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trame : ne dere- effi han difpofta la mia 
linquas me: ne mina ; e forfè fe voi mi 

forte ^exaltentur . abbandonafte, fi fareb- 
bero gloria d’ aver op- • 
preflb quello , che voi 
avete fempré difefo . 

Caput ctrcuttus Tutti i loro artifÌ2j» 
eorim » labor la- e tutti i loro raggiri , 
biorum ipforum 0 - tutto il male che pro- 
periet eos . curano di farmi colle 

loro calunnie tutto 
ricaderà fopra di elfi . 

• ' Cadent fuper Piomberanno TalBi- 

eos carbones > in zioni fopra di eflì » co- 
ignem dejicies eoSt me carboni ardenti' » 
in mìferiis voi gli precipitarete 

fubfifient . nel fuoco delle tribo- 

lazioni , e foccombe- 
ranno all’ ecceflb della 
loro miferia . 

Vir linguofus 11 calunniatore non 

non dirigettir in farà profperato mai sù' 
terra , virnm in- la Terra , e l’uomo in- 
jujìum meda ca- giufto perirà oppreflb 
pieni in interitu . da mille mali . 

Cognovi quia Lo fo di certo; il Si- 
faciet Dommus gnore giuiicheià la 
judicium inopis , caufa degli oppreflì , e 

ven- 



Digitized by Google 




624 ' Salmo CXXXIV. 
vendicherà i loro ne- &vindj^4fnfau- ■ 
mici . perum . 

All’ora i Giuftiglo- r Verunt omertà 
rificheranno il vollro jujìi confi' ebuntur 
nome , ò mio Dio , e nomini tuo, & ha,- 
compariranno avanti bitabunt recti 
di voi per rendervi cum vultu tuo . 
grazie della loro libe- 
razione . 



■ vSALMO CXL. 

' i 

Il Profeta ancor in quello Salmo implora la protezione di Dio 
centra i Tuoi nemici , e lo prega di prefcrvarlo da’ peccati > 
che potrebbero impedir 1’ effetto della fife preghiere . i 

S ignore , io vi chia- Ornine , cian- 
aio in foccorfo > c- moivi ad te 
fauditemi : attendete exaudi me; inten- 
alle grida , che io ~vi de voci mea, ehm 
faccio fentire . clamavero ad te . 

La mia preghiera s* Dir.igatur ora- 
inalzi a voi come il fu- tìomea, ficnt in^ 
mo degl’ incenfi , eh’ cenfum in confpe- 
io abbrucio la mattina tuo ; elevati» 
su’voftri Altari: e la manuum mearum 
confidenza , che ho in facrificium ve- 
voi levando in alto le Jpertinum . 
mani verfo il voftro 
Santuario * vi fia gra- 
ppi 
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dita come il Sacrificio 
della fera . 

Tow^ , T^omì- Ma , Signore , affiti 
ne , cujìodiam ori che io non ponga ofta- 
meo , & ojìium colo all’ effetto delle 
circumjicmtìit la- mie orazioni , mettete 
bris meis . una guardia fedele alla 

mia bocca , ferrate in 
modo le mie labbra » 
che nulla n’efca contra 
la voftra Legge , 

ISlon declines Semai per fragilità 
cor rneum in ver- v’otfendefiì , non per 
ba malitU , ad mettete, eh’ io abbia 
excufandas excu- un cor cosi guafto , che 
fxtiones in pecca- pretenda di giuftificar 
tis . con le feufe il mio pec- 

cato. 

Cum hominihiis Così fan gli empj ; 
aperantibns ini- ma io non voglio aver 
quitatem ; ^ non commercio di forte al- 
communicabo cum cuna con effi; nè entre- 
ele^is eorum . rò mai a parte , nè de i 
loro piaceri, ne de i lo- 
ro dilòrdini . 

Corrìpìet me Io voglio più tofto 
juftiis in mi feri- viver col Giulio . che 
cordia , & incre- mi riprenda de’ miei 

Ggg di- 
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difetti , con carità, che palaie me : oleum 
trattare con V empio , autem peccatoris 
che aduli i miei man- non impinguet ca- 
camenti . putmeum. 

Alieno di far lega co* ^mnìam ad- 
peccatori , prego il Si- huc & oratio mea 
gnore , che mi tenga in beneplacitis eo- 
lontani gli oggetti de* rum : abforptì 

lor piaceri ; nu in bre- funt jun5ìi petra 
ve i principali fra elfi juàices eorum . 
urtando negli fcogli, 
fi vedran fare un fune- 
fio naufragio - 

All’ ora i lor parti- Aiidìerunt ver- 
giani cederanno all’ ef- ba mea , quoniam 
Acacia delle mie paro- potuerimt , . Jìcut 
le , come fi rompe la crajjttudo terra e- 
terra , , cedendo al vo- rupia ejì fuper 
mero dell’ aratro , terram . 

I miei amici , ed io DiJJìpata funt 
fiamo già abbattuti offa nojìra ficus 
dalle noftre di/grazie , infirnum : quìa 
e ci veggiamo full’ orlo ad te t Domine, 
del fepolcro , ma Si- Domine , ocuU 
gnore , ma mio Dio , mei, in te fperavU 
giacche io pieno di non aufiras ani- 
Iperanza fido gli occhi mam meam . 
fopra di voi , non mi 
lanciate perire . Cu- 
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Cujìodìmea la- Guardatemi dai lac- 
/^ueo quemjìatue- ci , che mi tendono! 
runt mìhi , à miei nemici, guardate- 
fcandalis operan- mi dalle imbofcate che 
tium inìquitatem. mi fanno quefti uomi- 
ni, tutti dediti all’ ini- 
quità . 

Cadent in reti- Qiiefti empj refte- 
aciilo ejus pecca- ran prefi nelle loro 
foresi fingulariter proprie reti , mentre 
fum ego dome voi per una protezione 
tranfeam . affatto fingolare, me ^ 

lo farete fcanfare . 



SALMO CXLI. 

David , nafeoAo nella caverna d’ Odollam , efpone a Dio e la 
grandezza del Tuo pericolo, e che egli fola può liberamelo. 
I CriAiani non in,coiitrar.o meno de pericoli nella guerra 
continua co' nemici della falucc ; e’ 1 Profeta gl’ iAruifee 
qui d’ onde debbano attendere il foecorfo . 

V Oce meaad TOalzo la mia voce 
Domhium al Signore io alzo 
clamavi , voce^ la mia voce al Signore 
mea ad Dominum per implorarne il foc- 
deprecatus fum . corfo . 

Effundo in con- Io apro il mio cuore 
fpeiìu ejus oratio- avanti di lui , e gli ef- 
nem meam •» & pongo la mia affiizio- 
tribulationem me- ne . 

" G g g 2 Sen- 
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am ante ipfunt-^ 
pronuntio . 

Sentendomi abbat- In dificiendo ex 
tuto , e vicino a foc- me fpiritum me- 
combere alJe mie pene, um , dr tu cogno- 
30 ricorro a voi , ò mio *vijìi femitas meas 
Dio , che conofcete 
tutti i miei paffi , e la 
mia innocen 2 a . 

Voi vedete con qual In via hac qua 
crudeltà io fono perfe- ambulabam , abf~ 
guitato : per qualfivo- conderunt laque- 
glia ftrada, eh’ io fac- ummihi . 
eia , da per tutto mi 
vengon teli de lacci . 

Io riguardo alla mia Conjìderaham , 
delira per vedere fé’ ad dexteram , 
vien qualcheduno a vide barn i non e- 
fbccorrermi , e non vi rat qui cognofaret 
è chi ne pur moftri di me . 
conofeermi . 

Io non vedo alcun Periit fuga à 
mezzo di fcampare dal me» & non eji qui 
furore de’ mici nemici, requirat anìmam 
nè v’ è chi penlì a lai- mi&m . 
varmi la mia vita . 

In quella fituazione Clamavi ad te 
io èfeiamo verfo di Domine: dixi tu 

es 
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DI David. 529 
esfpes mea ,por- voi, ò Signore, e vi 
tio mea in terra dico; abbandonato da 
viventium . tutto.il mondo^ io non 
ho altri , che voi , e 
voi folo fiete tutta la 
mia fperanza nella ter- 
la terra de’ viventi . 

Intende ad de- Confiderate 1’ cccqC- 
precationem me- fo de’ miei mali , efia- 
arn, quia humilia- te fenfibile a i voti, che 
tus fum nìmis , che io vi fo . 

Libera me à Confiderate la gran 
perfequentibus me: potenza di quelli , che 
quia confortati mi perfeguicano, e fot- 
Juntfuper me . traetemi all’odio loro. 

Educ de cujìo- Datemi luogo di ce- 
dia animam meam lebrare il voftro Nome 
ad confitendunis mettendomi in libertà. 
nomini tuo ; me Tutti gli occhi de* 
expejìant jujìi , Giufti fono rivolti a 
donec retribuas me , afpettando di ve- 
. dere , che voi mi ri- 
compenfiate una volta 
de i mali eh’ io folFro . 



Ggg3 SAL- 



Digitized by Google 




SALMO CXLII. 

david (cacciato da Oérufaleinmc , riguarda la ribcllion d* 
Alfalonne > come un giudo calligo della propria concra Dio;- 
Va intelTerido fentimenci di penitenza alla preghiera , che 
fa a Dio di liberarlo de fiioi nemici . Quelt’ ufo dee fare 
dell’ afflizione un CiUliano . 

A Scolta te Ja mia Ornine ex- 
preghiera , ò Si- -L/ a,nii oratio- 
gnore , e con ciò veri- nem meam , auri- 
ncate la promefla , che buf percipe obfe- 
voi avete fatto (ii efau- crathnem meam 
dire i peccatori umili- in vernate tua, 
ati , e fate , che la vo- exaudi me in tua 
ft ra bontà vi ren- jujiìtia . 
da propizio a* voti 
miei . ; 

Non entrate ingiù- Et Hon intres 
dizio col voftro fervo, in judicium cum 
imperocché non vi è fervo tuo ; quia 
nomo fulla terra , che non jujìificabitur 
tanto ardifea fin’ a lu- in confpe^u tuo 
fingarfi di comparire omnisvivens . 
innocente agli occhi 
voftri . 

Dunque ò Signore, ^ia perfecu- 
pofie in obblio le mie tus ejì inimicus a- 
iniquità , confiderate nimammeam,hu^ 
con quanto furore fi miliavit in terra 
fcagliano i miei nemi- vitam meam » 

. ' , CoU 
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ci per farmi perire , m* 
hanno e(fi sbalzato 
vergognofamente dal 
trono . 

CoUocavit me M’ hanno obbligato 
in obfcuris ficut a feppelJirmi vivo m 
mortuos feculi:(y quefti luoghi deferti» 
anxiatus ejì fitper nè mi riguardano più » 
mefprìtus meus , che come un di que’ 

inmeturbatum » Principi già morti , di 

eJì cor meiim . cui non vi è più memo- 
ria . Io fon già ab- 
bandonato all* agita- 
zione, e all’ affanno il 
più crudele . 

Memorfui die- Per fbftenermi in sì 
rum antiquorum , mifero flato ho richia- 
medìtatus fum in mato alla memoria 
omnibus operibus que’ giorni memorabi- 
tuis: in faùìis ma- li de’ paflati fecoli , e 
nuum tuarum me- ho meditato i prodigj , 
titabar . operati dalla voflra 

potente mano a prò 
de’ noflri Padri . 

Expandi manus Confortato allora da 
meas ad te : a- una viva fperanza , ho 
nima mea Jìcut ftefe le mani ver fodi 
terra fine aqua ti- voi ; e l’ anima m ia fi 
• G g g 4 ri- 
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rivolge a voi » come a 
Voi apre il feno una 
terra arfa dal fole . 

Sollecitate a foccor- Vehciter exau^ 
rermi , ò Signore,, poi- di me , Domine ; 
che non mi è poffibile defeda fpiritus 
di foftenere più lunga- meus . 
mente il pefo della 
mia miferia . 

Non diftraete gli oc- Non avereas fa^ 
chi da me » altrimente ciem tuam à me : 
io già mi conto nel nu- &Jtmilis ero de- 
mero di quelli , che fi fcendentibus ììlj 
buttan giù nel fcpol- Ucum . 
ero . . 

lo fpero in voi > ò Auditam fac 
mio Dio , fatemi dun- mihi mane mife- 
que fentire ben pretto rteordiam tuam , 
quelle voci fecrete, con ^uia in temperavi. 
le quali fi fpiega la vo- 
ftra mifericordia a un 
cuore , che l’ha già in- 
tenerita . 

Ma nel tempo fteffo , ^Np}am fac mì- 
ficcome io non mi prò- hi viam in quo—i 
pongo altro fuila ter- ambulem, quia ad 
ra , che di venire a voi, te levavi animam 
fatemi conofeere il meam», 

Eri- 
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cammino, che debbo 
tenere per arrivarvi . 

Eripe me de ini- Liberatemi, Signo- 

micis meli. Domi- re , da* miei nemici : 
ne ; ai te confugi, tutto dolore di ave rvi 
doce me facere va- otfefo , io fono aget- 
luntAtem tmm , tarmi nelle vollre brac- 
quia Deus meus eia ; ma perche non m* 
es tu. , abbia a dimenticare 
nuovamente di voi, in- 
fegnatemi ad obbedire 
più fedelmente; peroc- 
ché voi fiete il mio Dio 
Spiritus tuus Sotto la condotta del 
bonus deducetme voftro Spirito Santo 
in terram recami entrerò nella ftrada 
propternomen tu- della giuftizia , e per 
wn , Domine , vi- gloria del voftro No- 
vijicabis me in^ me, mal grado gli sfor- 
étquitAte tuA . 2i de’miei perfecutori, 
voi mi conferVarete la 
vita fecondo le voftre 
giufte promelTe . 

' Educes de tri- Voi mi libererete 
bulatione AnimAm dall’ afflizione; e la vo- 
meAmy &in mi- ftra mifericordia nel 
fericordÌA tUA dif- tempo fteflb, che v* in- 
perdes omnes ini- tenerirà fu i mali > eh* 

io 
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634 Salmo CXLII. 
io fofFro , vi animerà micos mtos . 
contro de’ miei nemici 

E non contento d’a- Eeperdes omnes 
ver porto fine a’ miei qui tribulant ani- 
travagli , vorrete an- mam tneam , quo- 
cor vendicare il vortro niam ego fervut 
fervo, facendo perire tuus fum . 
quelli , che gli 1 ’ hàn 
cagionati . 



SALMO CXLIII. 

David ringrazia Dio in quello Salmo della victoria , già ri- 
portata di Goliatte , e d’altri benefizj fulTeguenti a quella 
vittoria : prega pure il Signore ,, che li dia limilmente vit- 
toria de’ Filiftei . 

T5 Enedetto fia il Si- "DEvediEiuf Do- 
" gnore mio Dio , " minus Deus 
che ha addertrato le meus , qui docet 
mie mani alle Batta- manus meas ad 
glie , e che mi ha infe- pralium , & di- 
gnata l’arte della guer- gìtosmeos ad bel- 
ra . lum . 

Io non ho lafciato Miferìcordia 
mai di provare la fua mea & refugiiim 
mifericordia . Egli è meum , fufceptor 
fempre flato il mio re- meus , é" Uhera- 
fugio, il mio appoggio, tor meus . 
ed il mio liberatore . 

Pro- 
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Prote^or Egli mi ha Tempre 
meiis , & in ipfo protetto, ed io ho fem- 
Jperavi , qui fub- pre fperato nella di lui 
dit populum me-' bontà: Egli è quello, 
um fub me . che mi ha fottomeflb il 
Popolo , eh’ io gover- 
no . 

Domine t quid Signore , *cofa tro- 
ejì homo quìa, in- vate in un uomo qual 
notuijìi ei , autfi- fon’io, che poflà indur- 
lius hominis, cpùa vi a manifeftarvi a lui , 
reputas eum ? ed a contarlo per qual- 
che cofa ? 

Homo vanitati L’uomo non è altro, 
Jimilìs faefus ejì , che fragilità , e debo- 
dies ejusficut um- lezza , i Tuoi giorni 
bra pratereunt . paflano come 1’ ombra*» 

e per qual verfo dun- 
que può egli tirare fo- 
pra di Te le voftre bon- 
tà? 

"Domine, indi- Con tutto ciò , o Si- 
na coelos tuoi , & gnore , poiché io ho 
defeende ; tange la gran forte di piacer- 
montes , fumi- vi, abbaflfate , diròco- 
gabunt . sì , i Cieli , e feendete 

a foccorrermi; colpi- 
te col voftro fulmine i 

miei 
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mici fuperbi nemici , 
econfumateli . 

Fate, che sfavillino Fulzura coru- 

O 

i voftri lampi a i lor oc- fcMÌonem , ér dif- 
chi , e metteteli in rot- JÌPabis eos , emhte 
ta ; fcoccatc le vollre fagittas tms , ^ 
faette contro di ellì , e conturbabis eos . 
difordinateii . 

Scendetemi la mano FmìttemAnum 
dall’alto del Cielo per tuAmdealtOy eri- 
Sollevarmi come dal peme, ^ libera 
naufragio i falvatemi mede aquis muU 
dalle mani di quefta tis , de manufilio^ 
moltitudine di nemici rum etlienorum . 
fìranieri , che qual ra- 
pido torrente viene a 
l'caricarfi fopra di me . 

Son quefti una forte Quorum os lo- 
d’empj , i cui difcorfi cutim ejl vanita- 
fon pieni di vanità, e tem y & dextera 
d’orgoglio, e le cui eorum dextera^ 
mani fono tutte mac- iniquitatis . 
chiate d’iniquità . 

Io vi canterò , mio Deus , canti- ' 
Dio , un Cantico nuo- cum novum cau- 
so in rendimento di taho tihi ; in pfal- 
grazieperJa mia libe- terio decachordo 
razione ; io canterò le pfallamtìhi . 
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voftre iodi Ail Salterio 
a dieci corde . 



das falli- Voi , che avete cura 
tem Regibus , qui della faiute de i Re, 
redemiJH David voi , che avete tante 
fervum tuum de volte liberato Da\ii 
gladio maligno , voliro fervo dal taglio 
enpe me . della fpada , liberate- 

mi ancora da i prefenti 



. pericoli . 



Et erue me de Non permettete , 
,manu fliorum a- che io fia vinto da qné- 
ìienorum; quorum fti infedeli , che non 



OS locutum ejì va- fanno.fervire la loro 



nitatem , & dex- bocca , che alla vanità. 



rera eorum dexte- ed all’ orgoglio , e le 
ra iniquità tis . lor mani aH’iniquità . 

^mrum filii I lor figliuoli fiori- 

Jicut novella pian- fcono nella lorgioven-, 
tatìones in juven- tù , come vigorolì 
tute fua . piantoni . 

Filia eorum Le loro figliuole 

c ompoJita,circum- veftite , e adorne a fo- 



■ ornata ut fimili- miglianza di tempj . 
tudo templi . 

'Promptuaria Le loro difpenfe ri- 
eorum plena^eru- piene , e ridondanti d* 
Flantia ex hoc in ogni forte di frutti . 
illud . Fe- 
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Feconde le lor peco- Oves eorum 
re di molti agnelli, e foitofn t abmdan- 
i loro armenti ben pin- tes in egrejjìbus 
gui . fuis ; boves eorum 

crajfd . . 

Le loro mura fenza Non ejì ruim 
breccia , le lor Città maceria , neque 
ben chiufe » ne fi ode tranfitus , neque 
perleftrade rumor di clamor in plateìs 
guerra . eorum . 

Ecco di che fi glo- IBeatum dixe- 
riano gli empj ; felice , runt populum cui 
dicon elfi , il Popolo , hac fmt : heatus 
che gode di tutti que- populus cujus Do- 
fti beni ; ma il Popolo minus Deus €jus. 
veramente felice è 
quello , che ha il Si- 
gnore per fuo Dio . 



SALMO CXLIV. 

I Profeta loda in quello Salmo le divine perfezioni , ma piu 
diftiotamcnte la bontà > e la miferieordia . 

M io Dio , e mio "C Xaltabo te ; 

Rè , io vi lode- Deus rmus 
rò , e canterò la voilra Kex , & henedi- 
gloria in tutti i fecoli cani nomini tuo in 
de’ fecoli . » factilum , & in 
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feculum faculi . 

Per Jinguks Io vi benedirò in 
dies benedkam ti~ tutti igiorni deila mia 
bit & laudalo vita> e celebrerò eter- 
nomentuuminft- namenteil voftro No- 
culum t & in fa- me . 
culum [acuii . 

Magnus Domi- Il Signore è infinita- 
nus t & l^udabilis mente grande , e de- 
nimis t & magni- gno di lode , e non ha 
tudinis ejus non termini la fua grandez- 
ejì finis . za . 

Generatio , & Tutte 1’ età future 
generano laudabit loderanno le opere vo- 
opera tua , &po- lire , o mio Dio , e pu- 
tentiam tuam fro~ blicheranno la voftra 
nuntiahunt . potenza . 

Magnìficentiam Efalteranno la vo- 
glorid fanHitatis lira magnificenza, e lo 
tua loquentur t & fplendore della volira 
mirabilia tuanar- Santità; e racconte- 
rabunt . iranno le maraviglie 

volire . 

- Pt .virtutem Racconteranno qual 
terribilium tuo- fu la forza de’ vollri 
rum dicent , dr prodigj , e pubbliche- 
magnitudinePL-i ranno la volira gran- 
tuam^narrabunt , dezza . , 

. • ' Al 
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Al ricordarG della Memori am ah- 

voftra ecceffiva bontà » undantìa Jìiavi- 
non potranno ritenere tatis tua crura- 
le loro Iodi , e celebre- bunt , jujìhìa 
ranno con allegre 22 a tua exultabunt . 
la voftra fedeltà nelle 
voftre promeflTe . 

11 Signore , è beni- Mìferator , é‘ 
gno , e tenero , egli è mìfericors Domi- 
paziente , e pieno di «z/j, patiens , ^ 
mifericordia . multum miferi- 

cors . 

Egli è pien di bontà Suavìs Domi- 
-verfo tutte le fue crea- nus univerjis , & 
ture, e la fua miferi- miferationes ejus . 
cordia ft ftende fopra fuper omnia opera 
tutte le fue opere . . ejus . 

Vi lodino dunque, Confiteantur 
o Signore , tutte le vo- tibìt Domine, om- 
lire opere , ma fopra nia opera tua , efr 
tutti vi benedicano i Sanhitui benedi' 
voftri fervi . « ■ cant tìbi . 

Eftì publichcranno Gloriam regni 

la gloria del voftro Re- tui dicent , & po~ 
gno , eftì publicheran- tentiam tuam lo- 
no la potenza voftra . quentur . * - 

E(lì publicheranno %)t notam fa- 

] a voftra potenza , e la ciani fliis bomi- 

num 
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mini potentiam magnificenza del vo- 
Tuam , & gloriam ftro Regno , affiti di 
magnìjicentU re- proporne una giufta 
gni tui . idea a tutti i figliuoli 

degli Uomini . 

Regnum tnum Poiché il voftro Re- 
Regniim omnium gno è il Regno di tutti 
fecidorum, & do- i fecoli , e il voftro Im- 
minatio tua ì;l_j perio fi ftenderà per 
Omni generatione , tutte Tetà . 

& generationem . 

Fidelis Domi- Il Signore è fedele 
nns in omnibus in tutte le fue promef- 
'verbis fuis , & {e , cd è fanto in tutte 
fancìus in omni- le opere fue . 
bus operìbus fuis . 

Allevat Domi- Regge quelli , che 
nusomnesqui cor- vacillano , e follieva 
ruunt y & erigit quelli, che, fono op- 
omnes elifos . prcffi da* mali . 

Odili omnium Tutte le creature vì- 
ìn te fperant , Do- venti con gli occhi filli 
mine; tu das in voi afpettano,o mio 
efcam illorum in Dio, che voi provedia- 
tempore opportu- te a i lor bifogni, e voi 
no . fomminiftrateaciafcii- 

na il fuo nutrimento a 
tempo proprio . 

H h h Voi 
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Voi aprite la voftra Jjperis tu ma- 
mano litorale , e riera- num tuam , ^ 
pite di beni tutti gli imples omne ani- 
animali . mal benedizione . 

Il Signore è giufto ^ujìus Domi- 
in tutte le (ue azioni , nus in omnibus 
ed è fanto in tutte le vits fms , é" 
fue opere . Zus in omnibus 

ù^rìbus fuis . 

Egli fi trova Tempre Prope efi Do- 
■ vicino a quelli , che 1* mmus omnibus in- 
invocano per follevar- vocantìbus eum , 
li , ma a quelli , c^e 1’ omnibus invocan- 
invocano con una vera tibus eum in veri- 
confidenza nella Tua tate . 
bontà. 

Egli adempie idefi- Voluntatem tì- 
derj di quelli , che lo mentmm fi faciet» 
temono , e gli libera & deprecationem 
da i loro mali . esrum evaudiet » 

<érfalvos facieteos. 

Veglia fopra tutti Cujìodit Dminus 
quelli , che Tamano, e omnes diligentes 
manda in rovina tutti ì fe > & omnes pec- 
malvagj . catores difperdet . 

Io lo loderò per Laudationem 
Tempre quefto Dio co- Domini loquetur 
si buono, e cosi giu- osmeum\ & be- 
nedir 
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nedìcAt omnis ca~ fto ; ma pollano altresì 
ro nomini fan^o tutti gli uomini bene- 
ejus in faculum , dire il fuo fanto Nome 
& in ftculwn—» in tutti i fecoli . 
fucitli . 



SALMO CXLV. 

Il Profeta eforca i (TìuJei , cattivi in Babilonia a canfiiare 
in Dio folo , e daini foio fp^ rare il fine de’ loro mali . 



T Auìa, anima 
•^^mea , 'Do- 
minum : lauda- 
lo Dominum in 
•Dita mea; pfallam 
Deo meo quamdiu 
fiderò . 

Nolite confide- 
rein Princtpibus, 
injUiis hominum 
in quibus non ejì 
falus . 

Exibit fpìritus 
ejus , ^ r e ver te- 
tur in terram^ 
fitam: in illa àie 
feribunt omnes 
eomationes 'eo- 
rum . 



A Nima mia benedi- 
ci il Signore» sì 
io loderò in tutta la 
mia vita ; fin che avrò 
vita cantero le lodi del 
mio Dio . 

, Non ci appoggiamo 
a i Principi della terra, 
figliuoli d’ uomini cot- 
me noi , e però impo- 
tenti a fol levarci . 

£ quando ancora 
foflero in iftato di fol- 
levarcia efeono da que> 
ila vita quando men fe 
l’aJpettano , e ritor- 
nano in poivei^» di cui 
Hhha fu- 
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furon formati » ed al- 
lora fvanifcono tutti i 
loro difegni . 

Felice quello * che B fatui cujus 

ha per protettore il Deus Sacob adju- 
Dio di Giacobbe,, e tor ejus » Jpes ejus 
che ripone tutta la fpe- in Domino Dea ip- 
ran2a nel Signore ìlio fius qui fede coe- 
Dio, Creatore del Cie- lum , ^ terram , 
lo, della Terra, del mare, & omnia 
Mare e di tutto ciò , qua in eis fmt * 
che in fe racchiude V 
univerfo ! 

Mantiene quefto J^i cuftodit 

Dio , ugualmente buo- verìtatem infacu» 
no , e potente , Tempre lum : fadt judi- 
inviolabilmente la fua dum injuriam^ 
parola ; rende giuftizia fatientibus , dat 
a quelli che fono op- efcam efudenti- 
prefll , e provede al- bus. 
la penuria de’ bifogno- 
fi . . 

/t II Signore rompe le • Dominus folvit 
catene de* prigionieri , compeditos , Do-- 
e fa rivedere il giorno minus illutninat 
a quelli , che langui- coecos . 
fcono nelle tenebre . 

U Signore ‘ follieva Domtnus eri- 
gi* 
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gtt elifos y Domi- quelli , che fono op- 
nus diligit jujìos . preffi , ed è pieno di 
tenerezza per i Giufti . 
Dominus cujìo- Ha penfiero degl’ e- 
dìt advenas : pu- foli sfortunati , proteg- 
pillum , vi- ge la vedova , l’ orfa- 
dmm fufcipiety& no , e tutti quelli che 
vtas peccatorum fono perfeguitati , e 
difperdet . rovefcia i difegni de* 

malvagi . 

Regnabit Do- Tal’ è , o Sion il 
mìnus in fecula , Dio, che adori , e com* 
Deus tuus y Sion, egli regnerà in tutte 1* 
in generatìonem , età , e in tutti i fecoli ; 
ér generationem . cosi tu metti pure ia 
lui folo collantemente 
la tua fperanza . 

: SALMO CXLVI . 

■ lo ftefl® argomento . • 

T Audate Do- T Odate .il Signore , 
mìnum» quo- •“ perche egli è buo- 
niath bonus eji no: è dolce, e bella 
pfalmus ; Deo no- cofa il cantare le lodi 
flrofit jucunda^ del noftro Dio . 
decoraque lauda- 
tio • , ‘ 

o^dijkans Je- 11 Signore rifabbri- 

cherà 
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cherà Gcrufalemme , e rufalem Domtnus, 
riunirà il Popolo fra le dìfferfiones Ifrae- 
Nazioni difperlb . lis congregahit . 

Quefto Dio pieno di fanat con- 

bontà è quello, che tritos corde , & 
confola le anime affli t- alligat contritio- 
te , e che addolcifce le nes eoru m . 
loro pene . 

Sa il numero delle numerat 

Stelle , e dà a tutte il multhudinem jìeU 
lor nome . Urim , & omni- 

bus eis nomina 
^ ' vocat . 

■ 11 Signore noftro Id- Magnus Domi- 
àio è grande, la fua nus mjìer, & ma- 
potenza, è infiinitaS e gna vtrtus ejus , 
la fua fapienza è fenza & fapientU ejus 
termine . non ejì numerus . 

1 1 Signore protegge S vfiìfrens man- 
gli umili , ed umilia i fuetos Domtnus , 
peccatóri fino al cen^ humìlìans auteM 
tro della Terra . ^ peccatores «^frnr 

ad terram . 

Cantate le lodi del Pracinhe Do- 
Signore , cantate full* mino in confejjìo- 
Arpa de* cantici m o- ne t ffallite Deo 
Bore del noftro Dio . nojiro in cithara . 

Egli cuopre il Cielo operk coe- 

lum 
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lum nubìbus » & dì nuvole , e prepara. 
;parAt terrd così le pioggie alla 
*vicLm . Terra . 

^ui producit CuofMre d’ erba le 
in mmtibus foe- montagne per fervi zio 
num» érhrrbam degi’animali , e fa na- 
firvhuti homi- fcere i legumi per ufo 
num . degli uomini . 

^uì dat jumen • i Dà 41 luo nutriraren- 

tis efcam ipforum, to al bdbame , e ften- 
& pullis corvo- de le fue cure fin* a 
rum invocantibus Corbiclni , che pare 
fum. ' gli domandino con le 

Jor grida il necefiàrio 
alimento . 

Nonin fortitu- Ma efiggendo egli 
dine equi volunt(i- allo iiefib tempo da 
tem habebir , nec noi una confidenza de- 
in tibiis viri be- gna della fua bontà * 
rieplacitum erit abbandona nel corn- 
ei . ' battimento quelli , che 

*fi fidano al vigore de’ 

. lor cavalli , e alla lor 
propria agilità*. 

Beneplacitum eji E per contrario , fi 
Domino fuper ti- compiace di protegge- 
mentes eum , re quelli , che lo temo- 
in eis (ptti Jperttnt no , e che fperano nel- 
la 
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la fua mifericordia . fuper m'tferkor- 

dia, ejtis . 

S A.L M O CXLVIL 

Il Profeta eforta qui il Popolo di Gerufalemme a ringraziar 
Dio de’ fuoi benefirj. Quello Salmo riguarda il tempo > in 
cui i Giudei ritornati da Babilonia > fortificata Gerufalem- 
me > e vinti i Confinanti , cominciarono a guftarc le dolcez- 
ze della pace» c della abbondanza . 

G Erufalemme , io- T Audayferu-- 
da il Signore ; è falem,Domi- 
tu , o Sion , loda il tuo num ; lauda De- 
Dio . um tuum , Sion . 

Egli ha fortificato J^ionìam con- 
le tue porte, e ti ha fortavìt feras por- 
poftò in ficuro dagl’ thrum tuarum , 
infiliti de’ tuoi nemici ; benedixit filiis tu- 
ed ha riempito di beni is in te . 
i tuoi Abitatori . 

Egli ha collocatola J^mpofnitfines 
pace filile tue frontie-. tuospacem , & a- 
re , e ti ha fatto g[i^a.-^dipe frumenti fa- 
re frutti più dolci nell’ fiat te . 
abbondanza . . emittit e- 

Egli è che manda i ìoquiumfmmter- 
fuoi ordini alla Terra , ra ;velocher cur- 
ed i fuoi ordini fon rìt fermo ejus . 
portati con diligenza . dat nìvem 

Per rifcaldar la Ter- jteutìanam , ne' 

bulain 
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buUm ficut cine- ra , le forma della ne- 
rem fpargit . ve , come una coperta 

di lana , e la fparge di 
brina , come di cenere. 

Mittit cryjìal- La copre ancor di 
lum funm ficut ghiaccio , come a pez- 
buccellas : antd^ zi di criftallo , eiiri- 
faciem frigoris e* gor di quel freddo è 
jnsquisfiufiinebitì ben duro a foffrirfi . 

Emtttet verbum Ma i fuoi ordini fan- 
fiuum , & lique- no poi fciorre le nevi , 
faciet ea ; flabit e i ghiacci ; fa egli fpi- 
fpìritus tjus , efr rare il vento di mezzo 
jiuent aqua . dì , le acque fcorron 
fubito a fecondar più 
la terra . 

^annuntiat • Quello mede fimo 
verbum fiuum Ja- Dio è quello, c’ ha di- 
cob , jufiitias , é* chiara to le fue volontà 
judiciafua Ifirael. ai figliuoli di Giacob- 
be , e che ha fatto co- 
nofcere la fua Legge al 
Popolò d’ IfraelJo . . 

No» fecit tali- Egli non ha pratica- 
ter Omni nationL, to così con le altre Na- 
& judiciafua non zioni , e non le ha i- 
manifefiavit eis , ftruite de’ fuoi coman- 
damenti. 

I i i SAL- 
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SALMO CXLVIII . 

Il Prestai invita^ tutte le Creature a lodar il Signore. S’ alta! 
verfimile , che c^ueAd Salmo Sa Aatu fatto per ringraziar 
Dio del riAabilimenco dell* Imperio Giudaico dopo la cat- 
tività di babilonia ; ih Amil forma 1 CriAiani liberati dal 
giogo dèi Dèmoiliu > dibbono' ringraziar Kio dello Aàbili- 
mento dell’ Imperio di Gesà ChriAo . 

G Lorifìcate il Si- T Audafe Do^ 
gnore * ò voi, che minnin ic_> 
abitate il celelle Sog- eodis , laudate 
giorno ; fàte ritnbom- enm in excelfis . 
bare pe* 1 firmamento 
le fue lodi . 

Angeli dèi Signore , Laudate etm 
celefti fchiere, celebra- omnes Angeli e~ 
te la gloria dell’ Oiini- jus , laudate eum 
potente : Voi Sole , e omnes virtutes e- 
luna ; voi ftellc , e lu- jUs . 
ce lodale il Signore . Laudate enm 

fol i &luna» lau^ 
date eum omnes 
JìelU , & lumen . 
Benedicalo * 6 Cielo Laudate eum 
Empireo , é le acque > coeli coelorum ; & 
che fono fopra 1’ aria , aqua omnes qua 
celebrino anch’ eflè il fuper coelos funt > 
dilui nome : laudent nomen 

Domini . 

Poiché in parlar , ^ma ipfe dixlt 

&fa- 
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& f»eia fanti ipfe eh' egli fece , tutto fii 
mandavit» & ere- fatto; comafldò égli, 
étajunt . e tutto uÌcì dal niente. 

StAtuit €A iiLia Egli le ha fatte cjue- 
Aternum , in fte colè ìnalca^abili , e 
faculum facttli; incorruttibili , e lord 
frdceptumpofait, ha dato leggi , che effè 
& nonfTAterihk. inviolabilmente 0l7èr«> 
veranno . 

Laudate Dù^ Creature della terra , 
tninum dt térra^ balene , ed altre tutte 
dracanes , rnn- beftie marine , cantate 
net ahyfat . tutte la gloria del SU 

gnor# . 

Ignita grandoy Fuoco, grandine, 
nix > glacies y fai. neve, ghiaccio , tem- 
ritut procellarumy pelle, che ubbidite al- 
qua facìunt vet^ la di lui voce , lodate 
bum ejus . il Signore , 

Montes , sm Moa ragne , colline , 
nes colles , ligna^ alberi fruttiferi , e voi 
fruéfifera, & om- cedri, lodati il Sigilo. 
nes cedri . re , 

BeJìUy& u- Beftie felvagge , do- 
nìverfa pecora , meftiche, rettfli , e vo- 
ferpemesy ó* -ùo- latiii, lodate il Signo- 
lucres pennata . re . 

Reges terra ,& Re , Popoli , Prin- 

I i i 2 cipi, 
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cipi> Giudici della ter- omnes populi , 
ra lodate il Signore . prìncipes , & om- 

’ nesjudices terrét\ 

1 giovani , e le ver- Juvenes, & vir- 
gini , i vecchi , ed i gines , fenes cum 
fanciulli efaltino il fuo juniorìbus laudent 
Nome,che foloègran- »W 72 ^» Domini , 

, de nell’ univerfo . quia exahatum 

eft nomen tjus fo~ 
lius . ' • 

Si pubblichi in Cie- Confetto ejus fU” 
lo, e in Terra la gloria per coelum» & ter^ 
del Signore , che ha ri- rum» & exaluvit 
alzata la potenza del cornu populi fui . 
fuo Popolo. 

Quello Popolo dun- Hymnus omnì^ 
que a lui confecrato , bus fancìis ejus , 
ed i figliuoli d’ Ifrael- jiliis Ifrach popur 
lo, che hanno. l’onore lo appropinquami 
d’ avvicinarfeli nel fuo fibi . 

Tempio » cantino de’ 

Cantici in fua lode . 




SAL- 
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li Profeta cforta i Giudei a ringraziar Dio d’ averli librati, 
dalla cattività di Babilonia , e gran vittorie promette loro 
fu i lor nemici . Qu^efto Salmo nel fenlb figurato conviene 
alla Chiefa , 

Amate Do- Ancate un cantico 

mino canti- nuovo alla gloria 

etm novum ; lans del Signore ; ed il Po- , 
ejus in EccleficL-» polo,che gl’è confecra- 
Saniìorum . to, fi unifea a lodarlo . 

' Latetur Ifrael Ifraello.ed i figliuo» 

in eo qui fecit li di Sion celebrino 
enm f&flii Sion con allegrezza la glo- 
exultent in Rege ria del loro Creatore , 
fuo . e del loro Re . 

. Landentnomin Lodino ilfuonome 
ejus VI choro , in a concerti di mufica , e 
tympam , ^pfal- cantino le fue lodi fui- 
terio ppiUant ei . timpano, e fui falterio. 

^ma benepla- Poiché il Signore ha 
citum e fi Domino ripigliato i fuoi primi 
inpopulo fuo , é" fentimenti di bontà pc 
exai tabu manjue- ’l fuo Popolo ; e dopo 
tos in falmem . averlo umiliato con le 
afflizioni , lo vuol fol- 
levare con le,vittprie , 

^ che gli concederà , de* 

^ fuoi nemici . 

I i i 3 Quei , 
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Quei, che (ervono il fan- 

Signore,!! vedranno ri- ingtoria* U^a- 
pieni di confoia*ione , hantur in euhili- 
e di gloria , gufterao- bus fitti 
no con piacere il ripo- 
fo , eh* egli avrà lor 
procurato . 

Elfi avranno in boc* ExalmtioMs 
ca le di lui lodi » e fpa* Ihi in ra- 

de a due tagli nelle lor rum , & gUiii 
mani . ' ancipites tu mani- 

* bus forum. 

B in quella forma fi Aà faciendam 
vendicheranno delle vìndi^am in nn- 
nazioni nemiche, c ga- tionihiis increpa- 
iàigheranno quei po- tiones in populis . 
poli , che lor faranno 
guerra . 

Cosi faranno prigio- Ad alUgandof 
«ieri , e metteranno eorum inr~^ 

in ferri i R-c , e la No- cotnptdibus • 
biltà di quei Pòpoli . n(d>iUs forum in 

manici i firrfis . 

E còsi efeguìranno faeiant in 

contro que’ barbari là eisjudicium con- 
fentenza, che Dio ha fcriptum f glom 
feritto con la mano hac efl omnibus 
de’ Profeti; tal’ è la fan^isejus. 

gl^ 
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gloria , che riferba il 
Signore al Popolo che 
r adora . 

SALMO GL. 

Qjierto Salmo è un rendimento d* grazie per le vittorie cun- 
ccduce a Giiidti dopo il ritorno da Eabilunia : ed eiTer dee 
un rendimento di grafie per le vittorie concedute aUa 
Chiefa . 

T Andate Do- T Odate il Signore » 
minum i«__» che vuole impie- 
fanciis ejus , lau- gare la fua |»tenza in 
date eum in jìr- favore di quelli che lo 
mamento virtutis fervono . 
ejus. 

Laudate eum in Lodate il Signore per 
virtutibus ejus , le maraviglie , che ha 
Uniate eum fi- operato in favor no- 
cundùm multitu- ftro . lodatelo fecondo 
dinem magnitudi- rimmenfità della fua 
nìs ejus . grandezza . 

Laudate eum Lodatelo con le 

in fono tuba , lau- trombe i cantate le fue 
date eum in pfal- lodi e fui falterio , e 
terio & cithara , full’ arpa . 

Laudate eum L^ite iplieme gl’ i-v 

in tympano , & ftrumcnti di mufica , e 
choro , laudate^ fate de’concertiado- 
eumsnchordis,^ nor fiK><« 

«rganp. Iii4 Lo- 
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Lodatelo col fuono. Laudate eum in 
armoniofo de i tim- cymbalìs henefi- 
pani , fate rifonare fu* nantibus • lauda- 
timpani arie , che ifpi- te eum in cymbalìs 
rin gioja > e tutto ciò , jubilationts : om- 
cherefpira , Iodi il Si- nìs Jpiritus lau- 
pnore . det 'iDomintim . 



PRIMO C.A N T 1 C O 
di Moisè . Exod. 1 

<^cfio cantico (il &tto da Moisè pertiTcr cantato dal popolc 
i' Ifraello In rendimento di grafie del miracolofo paiftg- 
■ gio del mar roflb. Il Profeta dopo aver deferitto in che ino- 
dogli Egiiiani furon sommerfi » predice le TÌttoric > che 
riporterebbe Ifraello dagli abitatori della terra promeflà. 

C Amiamo Inni al- ^AntemusDo- 
Signore', che ci ha ^ mino : glorio- 
moftrato così gloriofa* se enim magniji- 
mente la fua poten2a : catus eji , equum 
Cavalli, e Cavalieri ha & afeenforem de- 
Iprofondati nel mare, jecitinmare. 

11 Signore è tutta la Fortìtudo mea 
noftra forza , e dee pe- & laus mea Do- 
rò eflère il foggetto di minus , ^ faBus 
tutte le noftre Ioli . E- eji mi hi in falu- 
gli fi è fatto noftro Li- tem . ^ 
beratore • > ^ 

Quefii è il gran Dio , IDeus meus, 

■ . eSrg/o- 
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éf*glorificabo eum» che noi adoriamo , ce-^ 
Deus Patris mei, lebreremo noi la fua 
^ exaltabo eum . gloria . 

Dominus quafi Quelli è il Dio del 
•vìrpugnator, om- noftro Padre Abramo , 
nipQtens nomen e- pubblicheremo le ma- 
jsis . Currus Pha- raviglie fuc . 
raonis txercì- 11 Signore fi è arma- 
tum ejus projecit to , come un Guerrie- 
in mure . ro alla noftra difefa , il ' 

fuo Nome è r Onnipo- 
tente , egli , ha rove- 
feiato nel mare i carri, 
e l’efercito di Faraone. 

Ele^i princì- I più fcelti Principi 
pes ejus fubmerjt di Menfi fono fiati Ibm- 
funt in mafi.ru- merli nel mar rofib, gli 
bro. Abyjfi operu- abilfi gli hanno inghi- 
erunteos , defien- ottiti , è fon piombati 
derunt tnprofun- al fondo come falli . ^ 
dum quafi lapis . 

Dextera tua , La voftra delira , ò 
Domine, magnifi- Signorerha fatto pom^* 
cata ejì in fòrti- pa della fua forza ; la 
tudine : dextera—, voftra delira , ò Signo- 
tua, Domine, per- re, ha battuto i voftri 
cujfit inìmteum . nemici; e avete oppref- 
Et in tmdtitudine fi nella maniera la più 

glo- 
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gloriofa quelli» che ar- glorU tm depo^ . 
divano di opporli a i fwlH adverfarios 
voftri difegni . tmf . 

Avete voi lanciato Mififti 

fopra di elfi il fuoco tu4m > qu4t 4^vo-- 
dell’ira voftra> chegli ravit edsficutjii- 
ha confanti qual pa- pulam ; & in fpi- 
glia ; al foffio di quello ritu furorU tui 
divin furore le acque , congregatn funt 
prima divife » fi fon ri- ; 
ftrette d’ambe le parti. 

Fermaronfi ben effe Stetit unda flu- 
fofpefe in aria à guifa ens , congregata 
di montagne , per dar- funt ahyjji in me- 
ci in mezzo al naare li- di9 mari . 
bero il varco . 

Allora fu » che dille- inmìcus ; 

ro i noftri nemici • Gli Perfiquar&pm- 
foguiremo , gli arri ve- prehndam # 4iw- 
r^mo • ci divideremo dam fp^a* 
le loro fpoglie , e ci bum anima mea ; 
foddisfaremo pi^a- 
naeote . 

Caveremo la fpada, Emginabogla- 
e gli ^ ellermineremo dmm meum * i»- 
tutti . terfciet m we- 

nus mea . 

Ma foffiarofto i ven- FUvit fpiritus 

tUUSf 
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tuus , operuit ti , ò Signore , per or- 
eos mare'- fubmerfi dine vc^ro , e riunen* 
funt quàfiplum^ doilmarelefùeacque> 
bum in aquij ve- fepelì que* temerarj , 
hemeniibus . fommerfi al par dei 

piombo nel fondo degli 
abiliì . 

fimilis fui E qual potenza , ò 
in fòrtibus,Domi- Signore , è limile alla 
ne ? ^uis Jtmilìs voftra ? Chi vi li può 
tm , tnagnìfeus comparare ? Voi liete 
in /ancate , ter- tutto fplendore di fan* 
ribilis atque lau- tità , terribile , infini- 
dabilis , faeiens tamente degno di lodif 
fnirabiiiaì voi operate prodigj i 

più ammirabili . 

ExtendiJU ma- Stendere voi la ma- 
num tuam, t!r de- no , e i neliri nemici 
voravit eos terra, fono fpariti dalla fac- 
Dux fìeijìi in mi- eia della terra : la vo- 
firicerdia tua pò- ftra bontà vi pole alla 
pulo quemredemt- tefta del popolo , le 
fti • cui catene frangette . ^ 

Etpertajkeum 1 vqi lo condurrete 
in fortitudine tua» conia voftra potenza 
ad habitactdum nella fan ta abitazione , 
fancìum tuum . che deftinata gli avete. 

Afeenderunt po~ Gli Abitatori di que- 

fta 
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fta terra felice (ì folle- pulh&ir<ttifunt:> 
veranno adirati contro dolores obtinue- 
di noi; I Filiftei avran- runt habitatores 
no il dolore di foccom- Philijìhiim -, 
bere fotto le noftie ar- 
mi . 

Allora i Principi dell* Tutte conturbati 
Idumca faranno co- funt princìpes £- 
fiernatiji capi de’Moa- dom robujìos 
biti avviliti dal timore, Moab - obttnuit 
«tutti gli abitatori di tremore obrìgue-’ 
Canaan ripieni di fpa- runt omnes habi- 
vento . . tatores Chanaan . 

Fin da q uefto momen- IrrUat fuper eos 
to , ò Signore , TÌern- formidoò^pnvorf 
piteli di fpavento , e di in magnitudine 
terrore, e fentano la bnachiituii 
potenza . del- rvoftro, - \ • 
braccio . ,! . r . •• ’ 

Divenganoj , Signo- . Fiant irmnobi- 
re, immobili come fallì les quafi lapis, 
in veder paffare il ma- donec pertranfeat. 
re al volìro popolo , populus tms De- 
che è voftro popolo di mine ,, donec^per- 
conquifta . tranfeat populus 

tuus ijìe , quem 
pojJetUJÌi . 

Voi r introdurrete Introduces eos, 

& pian- 
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& plantahis itt-a quello popolo , e lo 
tmnte hareditatis ftabilirete fu la mon- 
tua , firmiamo tagna di Sion , che vi 
hahitaculo tuo , fiete^ eletta per vollra 
qmd operatus es eredità , che vi liete 
Domine . preparata , Signore , 

per filTarvi la ftanza . 

Sancìuarium Si, mio Dio, in que- 
tuum , Domine , Ilo fanto luogo ^i uete 
quod firmaverunt voi preparata una fta- 
manus tua: Do^ bile dimora : Perfemr 
minus regnabit in pre , e di là da’ fecoli 
Aternum , ni- il Signore vi regnerà 
tra . fui fuo popolo . 

Ingrejjus eft e- Poiché tanto ci pro- 
nim equesPharao mettono le maraviglie, 
cum cttrribus & che abbiamo avanti a 
equitibus ejus in gli occhi . Entrò nel 
mare : & redu- mar roflb Faraone a 
xit fuper eos Do- cavallo co’ fuoi carri , 
minus aquas meh e Cavalieri, e ’l Signo- 
ris . re rivoltò le acque fo- 

Filii autettt-3 pra di eflii, mentre i Fi- 
Ifrael ambulave- gliuoli d’ Ifraello lo 
runt per Jìccum palfavano à fecco . 
in medio ejus . 



SE- 
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diMoicè. Df»>. Jl. 

Muisè vicino a morie , recitò pet erdiiie di Ì))o qiieffe eintf- 
co alla ptcfenza di tutto il popolo Ebreo . Binile in «fb 
tutti i bcneiìc] del Signori vcrfo i Figliuoli d’irraello > gli 
errori , iie’ quali dovean cfiR cadere t e éiiàlitoeitte i giira- 
ghi , per mezzo de’ quali diTpoocva Dio di rimetterai ita 
dovere . Non vi i cofa piìifublime , c però degna dello Spi- 
rito Satatò , che quello Cantico . 

U DIte , ò Gieli , ciò A Vdite coeli , 
ch’io dirò , atten- qua lòquor * 
da pur la terra a quali- audiat terra vers- 
ta proferirà la mia ba oris mei . 
bocca . 

I miei doGumemi Concrefiat ut 
fiano, come la pioggia, pluvia docìrina 
che lì forma io aria , e ì mea , fiuat ut ros 
miei difeorfi h fparga- ehquhm menni . 
no , come rugiada . 

Giungano a penetrar mher 

ne* cuori , come folle fuper herkxnt , tèr 
piante la pioggia, quafi quafi JìilU fuper 
pioggia minuta foll’er- gramina . 
ba tenera ; poiché il nomen Domini in- 
Nome del Signore rie •mcaho. 
farà tutto il foggetto . 

Rendete gloria al Date magnifi^ 
noftro Dio ; le fue centiam Deo no- 
opere fon perfette*, e Jìro . Dei perfe-- 

èia 
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ftmt òpera , é" tutte le nieftradefoa la 
omnes via ejus * flelTa equità . 
jiidiàa . 

Deus fileHs, Dio è fedele nelle 
abfque ulta ini- fue promelft , e non vi 
quitate tjujhis dr è in lui la minima ini- 
recius ; peccale- quità, egli è giuHo » 
rune ri » & non egli è retto ; Con tutto 
fila ejus in fordi- ciò ì figliuoli d’Ifraello 
kus : . r hanno abbandonato , 

e per le abbominazio- 
ni , con le quali fi fono * 
contaminati » non han 
più meritato il nomedi 
liioi Figliuoli . 

Generafiv prò- Schiatta indegna , e 
va Atque perver- perverfa ; Popolo paz- 
Ja. Haccine redUis zo, e inlènfato , è que- 
Dmhio , popule fia la gratitudine » che 
Jfttlte & m^iens? tu devi al Signore ? 

^^l^quid non Noti è fors’cgli il tuo 
7j>fe ejf pater tuus» Padre , al quale tu ap- 
quipojfedit te , é' partieni,che t’ha fatto, 
fèrie , é" cteavit e che t’ha creato ? 
tei 

JMtmentò dk* Confulta i tempi 
rum antiquorum , fcorfi , richiama alla 
cogita generation memoria d’ una in una 

le 
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le genera 2 Ìoni paflate . nes fingulas . 

Interroga i tuoi Pa- Interroga pa» 

dri, e ti racconteranno trem tuum,& an- 
ciò che han veduto; nuntiabit tibi': 
interroga i tuoi Anzia- majores tuos , 
ni , ed ecco ciò che ti dicent tibi . 
diranno . 

Quando 1’ Altisfimo Quando divi- 

divife le nazioni , e fé- debat Altijjimus 

parò i figliuoli d’ Ada- gentes : quando 

mo'; feparabat flios 

• Adam . 

Determinò i limiti Conjiìtuit ter- 
de* popoli della Terra mìnos populorum 
promeflà , fecondo il juxta numerum 
numero de’ Figliuoli filiorum Jfrael . 
d’ifraello , che aveva 
difegnato di ftabilirvi . 

Imperocché la parte Pars auteiìL^ 
del Signore è fiato il Domini , populus 
fuo popolo » ed haelet- ejusi Jacob funicii- 
to Giacobbe per fua lùs hareditatis 
eredità . ^jus . 

Lo trovò in una ter- Invenit eum in 
ra deferta, in una va- terra deferta ^ in 
fia, ed orrida folitudi- loco horroris , & 
ne . ' folitudinis . 

E l’ha condotto in Grcumduxit 

eum. 
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euiìiy ér^docuit: é" gito per varie ftrade , e 
vufioiivit quafi l’ Jii iftruito della fua 
, puf^HlamocuUfm. legge , e l’ha cuftod ito ' 

come la pupilla degli 
occhi fuoi . 

Sicut aquila Siccome un* aquila » 
provocans ad vo- volteggiando su gli a- 
ìandum . pullos quiiini fuoi gli provo- 
fuos , fnper eos ca al volo ; così il Si- 
•volitans . gnore ha llefe le fue ali 

Expandi f alay fopra il fuo popolo ; 
fuas , ajjliin- Egli l’ha prefo * e 1* ha 
pfit mm , atqm portato fu gli omeri , 
poftavit indonme- come appunto l’aquila 
rìs fuis . i fuoi aquilotti . 

Dominus folus II Signore prefe Taf- 
dux ejusfiiìt ; ^ funto di condurlo egli 
non erat ciim eo folo , e non vi era con 
deus aliemis . lui dio foralliere . 

. Conjiituit eum Lo ftabilì in una ter- 
'fuper excelfajn-^ ra deliziofa , affinché 
terram , ut co- vi fi nutriflè de’ frutti 
mederet fruflus della campagna . 
avì'orum . 

O 

"Vt fugeret mel ' E traeffe il mele dal 
de petra , oleum- falTo , e l’olio dalle più 
que de faxo durìf- dure rupi ; 

Jimo , ■ ' , • 

Kkk Ti .:a 
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E da gli armenti ba- 'Butyrum de 
tiro in abbondanTa , ,e armento , & lac 
dalla gregge il latte , de ovibus cum a~ 
gli agnelli , e i grasE dipe agnorum , & 
montoni del paelè di arìetum fiiorum 
Bafan . Bafan : 

E fi pafceflb di ca- Et hireos cum 
pretti , e di fior di gra- medulla tritici y & 
no > e vi bevetìfe il più fanguinem uva 
puro vino. , hìberet meracijji* 

mum . 

Quefto popolo, a Incraffatus eft 
Dio sì caro, inopingua- dilecius , ér recal- 
to de’ fuoi doni , fi è citramit: incrajja- 
rivoltato contro di Itti; tus, impinguatus, 
£ ficcome il troppo dilatatus . 
alimento rende info- Dereliquit 

lenti certi animali , co- Deum faflcrem 
sì recceffiva abbondan- fuum» érreceffit 
za gli ha fatto abhan- a DeoJklutarifuo. 
donare il fuo Dio , fi 
fuo Creatore , il fuo 
Liberatore • 

' Quelli ingrati l’han- Provocaverunt 
no irritato adorando eum in dUs alie-^ 
dei Ilranieri , ed hanno nis , é" in abomi- 
eccitata la fuad^era nationibus ad ira^ 

cnn~ 
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eonciu- eoo U loro ai;)Q0QÌoa- 
Vfifunt. . siooi . 

Immduverunt • Hftocu) facri<* 

àAmonììs O* non ftcj ftl d^ajCN^o » € ooo 
Deo , diis , quos al SigooFO » haaoo fa- 
ignoréhAnt . grificatp a deità, ad cdl 
afatto ignote . 

Novi rocmtef- Hao fueceduto al 
quevgHfmnf,quos culto del vero pio cer- 
non colmruttt pé- ti novelli dei, non adc^ 
tres eorum , rati mai da i loro Pa- 
dri , 

Deum , qui te Popolo folto , hai 
genuit , dereliqui- pur tu abbandonato 
fti y & ohUius es quei Dio, che ti ha da- 
Dormni creatoris to la vita ; bai poftp 
tui . io obblivipne il Signo- 

re , che t’ha formato . 

Vidit Domi- Egli r ha veduto , e 
nus , eb* ad ira- fi è accendi fdegno^ 
cund/am concita- perche i fupi proprj fik 
tus ejì : quia prò- gliuoli, e le fije figli^W* 
Vocaverunt eum \e Thanno irritato • 
fUi fui enfili A . 

£t ait: abfioH- E diflè : Jo lor 
dam faciem meam feonderò la mia faccia, . 
Ab eis conjide-^ e gli vedrò perire fenza 
rabo mvijjima eo- jfocCQrrerU . 
rum : ' K k k 2 Poi- 
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Poiché fono una ge- Generalo enìip. 
nerazione perverfa, fon perverfa eft , ér 
figliuoli infedeli, che fi infidelesjUii. 
fon già renduci indegni 
delle mie bontà . 

M’han voluto come Ipfi me provo^ 
pungere di gelofia, col- caverunt in eo qui 
locando nel, mio pofto non erat deus, & 
divinità bugiarde, e m* irritaverunt in 
hanno irritato con gl’ vanitatibus fuis ; 
Idoli vani , che fi fon ' 

fatti . 

Ed io gli provoche- Et egò pro'Oo^ 
rò fimilmeate a gelo- caIq eos in eo qui 
fia, foftituendo adelfi nonejipopulus, & 
un popolo ftraniero , in gente Jìuha ir- 
che non è mio popolo ; rititbo illos . 
e gli tormenterò con 
rivolgere le mie bontà 
alle nazioni infenfate , 
che punto non mico- 
nofcono . 

S* accenderà qual ìgnis fuccenfus 

fuoco il mio furore , e ejì in fiirore meo , 
penetrerà fin' al fondo & ardebit ufque 
* deirinferno . ad inferni novijfi- 

" ' ma : 

E confumerà la ter- Devorabitque 
... - . ter- 
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ttnam cum ger- ra con tutte Terbe, che 
mine fuot ^ mon- la ricuoprono » edab- 
tium fundamen- brucerà montagne fin 
ta comburer . dalle fondamenta . 

Congregabo fu- Gli opprimerò di 
per eos malay ér mali , e vuoterò fopra 
fagittas meoj com- d’efiì tutte le faette 
plebo in eh . dell’ira mia . 

Confumentur Saran confunti dalla 
fame f &devora- fame, e diverran pafto 
bunteosavesmor- de gli augelli , che gli 
fu amarijjimo : lacereranno crudel- 

mente . 

Dente s bejìia- Io attizzerò contro 
rumimmittam in di loro le più feroci be- 
eos , cum furore ftie, e irriterò contro 
trahentium fuper loro i ferpenti , 
terram, atque pr- 
Pentium. 

Foris vAftabit La fpada al di fuori, 
eos gUdiuSy ér in- e lofpavento al di den- 
tuspavor: juve- tro gli facrifichèranno 
nemjimul of vir- alla mia vendetta: gio- 
ginemy lacfentem vinetti, e fanciulle t 
cum homine fene . bambini e vecchi , a 
nulla perdonerafii . 

Et dixi ; 'Obi- E ciò fatto , dirò ; 
nam funt ? ceffure Dove fon’ ora cofioro ? 

Io 

« 



J 
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lo non n« voglio più fachmfx h§mnà* 
ne pur la meoioria Co- bus rnemorUm ecf>> 
pra la terra . rum . ' * 

Sofpendo nulladi* Seà propstr. 
meno quelli elTetti del- wsim mmàcorum 
la ipia collera per non diftuli : m forù 
fcrvire a quella de’ lor fuperbiraut hfits 
nemici , che a’infuper- eorim . 
birebboro forfè fin 'alla Et diartnt : 
temerità di dire : Non Mmus ntiflr^ ex- 
è il Signore , rna la no- celfa » & non Do-> 
ftra mano potente, che mtnus , fecit huc 
tutte quelle maraviglie omnia,.. - 
ha operate . 

Quelli pòpoli non Qéns nbfyue 
hanno nè giudizio, nè confilio eftt&fi^ 
prudenza : Oh fe avefi ne prudentia ^ . 
fero tanto d’intelligen- ^tinam faperent» 
za , e di fentimento, da & intelligerent * 
prevedere dove il tutto ae nmiffima prò- 
anderà a finire l viderent • 

Come può efière-, Ammodo per- 

direbber’effi , che un fiquatur unus 
fol di noi infeguifca mille > dm fie- 
ben mille Ebrei , e che gent decem militai 
’ due di noi ne faccciano 
fuggir dieci mila ? - 

Non accadeoiò fbr- ^onne ideo , 

quia 
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quia Deus fuus fè , perche il loro Dio 
vendidit eos » eér ce gli ha venduti , « 
Dominus tonclujìt perche il Signore ce gli 
Hles : ha abbandonati . 

Non enim ^ In effetto il noftro 
Deus nofter ut dii Dìo , ben differente da- 
eorum : & inimici gli dei delle na 2 Ìom » 
nojìri ftmtjudices. vede il delitto , e lo 
punifce ; di quello ap- 
punto voglio • che i 
noffri ffeffi neoaici ne 
fiaoo i giudici . 

DevìneaSodo- £sfi non portano» 
morum » vìnta eo- che frutti d’iniquità : 
rum > '& de fub- le loro fono vigne de 
w'bants Gmor^ pian di Sodoma» e de* 
rha : contorni di Gomorra » 

Vva eorutfL^ La lof uva è piena di 
uvafèUis, é'bo-» fiele » e di amarexga 
tri amarijjìmi . eftrema i grappoli . 

Pel draconum 11 vino , che fc nf 
vtnum eorum , & cava , è un fiele di 
venenum afpidum Dragoni , egli è un ve- 
infanabile . ieno d’ Afpidi , contro 

del quale non vi è ri- 
medio . 

*Nonne bète eon- E forfè tutto quello, 

ditafuntàpudme, dice il Signore , non è 

rac- 



Digitized by Google 




672 Cantici. 
racchi u fo , e figillato & fignata in thè» 
ne* tefori della mia co* pturis meis ? 
gnizione ? 

A me appartiene il ' Mea ejì ultio , 
punire, ed io abbatterò & ego retribuam 
a fuo tempo quelle ree in tempore i ut la- 
nazioni . Già s* avvici- batar pes eorum : 
na follecito quello Hxta ejì dies 
tempo di vendetta, e il perdicionis, & aJ- 
giorno di lor rovina ne effe feffinant tem- 
viene in fretta . pora . 

Il Signore giudiche- Judìcahit T)> 
rà ancora il fuo pepo- minus popitluni^ 
lo , ed avrà pietà de*, fuum, & infervis 
fuoi fervi . ' - • fuis tnìferehitur . 

Ma ciò non farà » fe Videhit qu'od 
non quando gli vedrà injìrmata jtt ma- 
fenza forze , e che le nus , dr dauji 
guarnigioni delle lor quoque^ àefece-> 
piazze faran parte pe- runt , refiduiqae 
lite, e^ parte opprefle confumpti funt . 
da languidezza . ' 

Allora egli dirà : Et dicet: %)bi 

Dove fon dunque gli funt dii eorum, in 
dei , ne quali avevan quibus hahehant 
pofla la lor fiducia , 
delle cui vifimi? man- De quorum vi- 
piavano il sralfo, onde Siimìs còmedebant- 
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adipes , & bile- bevevano il vino di Ji- 
hant 'oìniim liba- bazionc ? 
minum , 

Surgant , é" Sorgano queftivoftri 
opitulentur vobis , dei , vengano al voftro 
eìr in necejjitate foccorfo ; vi protegga- 
vosprotegant . no nel bifogno , in cui 
liete - 

Videte quòd ego Riconofcete dunque , 
Jìm folus , eJr non che io fono il folo Dio, 
fit dìus deus pm- e che non ve n* è altri 
terme. fuori di me. 

ocddam , Io fo morire , ed io, 
& ego vivere fa- fo vivere , io ferifco , 
ciam : percutiaint e rifano ; e niun può 
&egoJanabo, & fottrarlì alla mia po- 
ni» ejì qui de ma- tenza . 
n« mea pojjìt e- 
ruere . 

Levabo ad cd- Io alzerò la mano, e, 
lum manum me- dirò ; Com’egli è vero, 
am , O* dicam : eh’ io vivo eternamen- 
Vivo ego in Ater- te , così io renderò la 
tium . mia fpada. penetrante 

Si aciiero ut qual folgore, e la pren- 
fiilgur gladìum derò in mano per far 
meiim , & arri- giiiftizia . 
puerit jiiàìcium 

manus mea . L 1 1 E fa- 
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E farò vendetta de* Reddam uJtto- 
miei nemici » efaròlor nemhojìihusmeis, 
foffrire le pene , che dr his qui oderunt 
meritano . me yvetrìbuam . 

Inebbrierò del lor Inehnaho fagit- - 
fangue le mie faette , e tas meas fangui- 
la mia fpada farà di elfi n e,& gladius me^ 
(pietà ta ftrage , in pe- us devorahit car~ 
na del fangue del mio nes . 
popolo , da elfi fparfo. De cruore occì- 
e de gl’infulti , a \m forum , &de ca- 

fatti nella fua cattivi- ptivitate , nudati 

tà . inìmicorum capi- 

tis . 

Nazioni infedeli, lo- Laudate gentes 
date il Popolo del Si- populum » ejus , 
gnore; quello popolo qmafanguinems 
appartiene a un Padro- fervorum fuorum 
ne , che faprà ben ven- ukifcetur . 
dicare il fangue de’ 
fuoi fervi . 

E fi compiacerà di Et vtndìSfam 
verfare le lue benedi- retribuet in hoftes 
zioni fulla terra , che eorum , &propi- 
esfi abitano , e li vendi- ttus erit terra po- 
chcrà de’ lor nemici . pulì fui . 



CAN- 
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CANTICO D’ANNA «75 

I. RiX' 1 2. 

Anna Madre di Samucllu, recitò quello Cantico » quando 
porcollì ad offerire il Tuo figliuolo al Signore per Ter vizio 
del tempio . Ella ringraziò Dio d’averla liberata dall* oIm 
hrobrio , in cui era > e di avere umiliata Eenenna Aia riva- 
le , che le rimproverava la fterilezza . Il Regno di CESO* 
CRISTO è qui predetto aliai chiaramente . 

E XuItavit cor TL Signore mi ha col- 
meum in Do- mato il cuore d* al- 
mino , & exalta- Jegrezza , il mio Dio 
tum ejì cornu me- mi ha colmata di glo- 
um in Deo meo . ria , 

Dilatatum eJì La confolazione di 
OS meum fuper vedermi foccorfa da 
inimkos nteos ; voi , ò mio Dio , m’ ha 
quia Utata fum melTa in iftato di ri- 
in falutari tuo . fpondere a quelli , che 
m’ infultavano nella 
mia afflizione . 

Non ejì fancius ; Non vi è Tanto , co- 
ut ejì Domintts ; me il Signore , poiché 
neqiie enim ejì a- niuno ò Signore , può 
lius extra te , dr con voi compararli ; 
non efifortis jìcut niuno è potente , come 
Deus nojìer . il noftro Dio . 

TSlolìte multU Voi » che altre volte 
flicare loqui fu- mi difprezzavate , fi- 
blimia, gloriantes. ni te di gonfiarvi con 

infoienti difeorfi . 

LI 1 2 Vi 
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Vi è fòrza per ora Recedant ve- 
di mutar linguaggio, e tera de ore ve (irò: 
di adorare la fora ma quia Deus fc/en- 
fapienza del Signore , tiarum Dominus 
che fa cosi ben difpor- ejì , & ipfi f rapa- 
le tutte le cofe per l’e- rantur cogitatio- 
fecuzione de’ fuoi dife- nes . ' >: 

gni . ‘ 

V arco de’ forti fi è . Arcus fortìum 
rotto , e quelli , eh’ c- fuperatus ejì , & 
ran deboli , fi fon trb- infirmi accingi 
vati pieni dì forza . funt rohore . 

Quei , eh’ eran pri- Repleti prius , 
mi nell’ abbondanza, fi prò panibus fe lo- 
fon meffi a fervire per c.avenint ; & fa- 
uver pane ; e quei , che jmlici fasurasi 
foffrivan fame , fono flint . 
fiati faziati . 

Quella , eh’ era già Donec Jìerilis 
fterile , fi è veduta Ma- peperit plurimos : 
dre di raolti figliuoli ; & qua multos ha- 
c quella , che ne area bebat jilios , in- 
molti, fi è ritrovata fte- firmata ejì . 
rile . . 

• 11 Signore dà e toglie . Dominus mor- 
lavìta, conduce fin al tJficat & vìvifi- 
fepolcro > e ne ritira . cat , deducit ad 

inferos dr reducit. 

Do- 
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Domìnus pau- Il Signore toglie , e 
perem facìt , dà le ricchezze; abbaf- 
ditAt, humiliat ^ fa , e inalza chi piace a 
fublevat . lui 

Sttfcitat depul- Solleva dalla polvc- 
vere egenum » & yq \\ mendico , e ’l po- 
de Jìercore elevai vero dal letamajo , per 
fauperem : collocarlo del pari co* 

' %)t fedeat curri Principi , farlo sfavil- 
prìncipìbus , & lare fui trono . 
folium gloria te- 
neat . 

Domini enim Imperocché il Signo- 
funt eardines ter- re ha fatte le fonda- 
re , &pofuit fu- menta della terra , e vi 
pereotorbem, hafaputo pofar fopra 
' il mondo , 

Pedesfahcìó- Softerrà ferapre igiu- 
rum fuorum fer- IH ne’ lóro palli, mentre 
vMt , é’ ìmpii in che gli empj abbando- 
tenebris contice- nati da lui faran cb- 
fcent : quìa non in ftretti a nafconderfi al 
fortitudine fucL^ bujo , e a ftarfene in fi- 
roborabitur vir . lenzio ; perocché l’uo- 
' * mo , abbandonato alle 
■ ' fue fole forze, non è al- 

tro , che debolezza . ■ 
Dominum for- 11 Signore fpargerà 

LII3 il 
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il terrore fopra deTuoi mìdahunt adver- 
nemici , e dall’ alto del farti ejus : & fu- 
cielo farà tonare i fui- per ipfos in coelis 
mini fopra di elTì . tonabit . 

11 Signore giudiche- Dominusjudi^ 
rà tutta la terra , e ne cabitfines terra > 
darà l’Imperio a quel- & ,dabit imperi-^ 
lo , che ha egli eletto um regi fuo , & 
per regnarvi , e fubli- fublimabit cornu 
mcrà la potenza dei Chrijìifui,^ 
fuo Grillo . 



CANTICO D’ISAIA. 
Cap. 12. 



Il ProFeca qui annunzia la venuta del Salvatore > e c* infegna 
a vingraziarnclo . 



I O vi benedirò , Si- 
gnore , per eflere 
flato l’oggetto dell’ ira 
voftra , da che quell’ 
ira fi è cangiata in ec- 
cefiìva bontà, ed avete 
afeiugate le mie lagri- 
me . 

Ecco il mio Dio, che 
fi è fatto egl* ifteflb 
mio Salvatore : Io vi- 
veròper l’avvenire in 



C Onfitehor tu 
hi. Domine , 
quoniam iratu s es 
mihi : converfus 
eji furor tuus , & 
confolatus es me . 



' Ecce Deus fai- 
vator mens , fidu- 
cialiter agam , & 
non timebo . 
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una piena fìcurezza>nè 
temerò più nulla . 
fortìtuio Imperocché il Si- 
ima , é" lausmea gnore è la mia forza, e 
Dominusy&facìus la mia gloria, e già fi è 
ejimihiinfalutem fatto mio Liberatore . 

Hatirietis aqnas Popoli fedeli, voi vi 
in gaudio de fm- diflcterete con giubi- 
tibus fxlvatoris : lo alle forgenti di ac- 
eb* dicetis in illa que vive , che il Salva- 
die : Confitemini tore vi farà feorrere ; 
Domino , ^invo- e inviterete allora 1’ u- 
cate nomen ejus . niverfo tutto a cantar 
le lodi del Signore,e ad 
invocare il fuo Nome . 

Notasfacite in Sia conofeiu ta , di- 

populis adinven- rete voi , la fua fapien- 
tiones ejus ; me- za da tutte le nazioni « 
mentote quoniam e per tutto fi'.fappia 
exeelfum ejì no- quanto il fuo Nome è' 
men ejus . grande . 

Cantate Domi- Lodato fia il Signo- 
no , qmniatìL—9 re per aver fatto ri- 
magnifice fede ; fplendere la fua poten- . 
annuntìate hoc za , e le fue maraviglie 
in univerfa ter- fiano annunziate per 
ra. tutta la terra . 

Exuha , & Città di Sion, efulta 
L 1 1 4 d’al- 
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d’ allegrezza , e loda il huJa , hahìtatio 
Signore , poiché tu Sion : ({nix mx- 
pollìedl fra le tue mu- gnus in medio mi 
ra quel Dìo onnipo- fxncìus Ifrxel . 
tente , che Ifraello a- 
dora . 

CANTICO DI EZECHIA 

«> 

Ifaid. 38. 

11 Re Rzechia , avvitito della fua morte imminente dal Pro- 
feta Ifaia , ottiene dal Cielo altri quindeci anni di vita > c 
ne ringrazia Dio in quello Cantico . 

I N vedermi vicino a "C Go dixi : In 
morte, io dilli : Do- dìmidio die- 
vrò dunque far paflag- rum meorum vx~ 
gio al fepolcro , quan- dam xdfortxs in- 
do non fono ancora , feri . 
che alla metà de’ miei 
giorni . 

Eccomi già privato ^jufivi refi- 
del refto degli anni duum annorum^ 
miei ; non vedrò dun- meorum , dixi : 
que, io dilli, il Signore Non videbo Do- 
mio Dio operare in mtnum Deum in 
quefta terra de’ viventi terrx viventium . 
i prodigj , eh’ egli ha 
promelTo . 

Non avrò più com- Non ajpiciam 
. , ho- 
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hominem ultra » mercio alcuno con gli 
tir habitatorem—j uomini , nè vedrò già 
quietis . guftarfi dal mio popo- 

lo le dolcc2ze della 
pace . 

Generatto mea II tempo del mio 
ahlata eji , ^ con- foggiorno falla terra 
•voluta ejì àme , mi vien rapito , quali 
quafi tahernacu- come lì fpiega all’ im- 
lum fajìorum. provifo la tenda d’ un 

Pallore , che muta al- 
loggio ad un tratto . 

*Pracifa eJÌ veU Come il telfitore re- 
ut à texente» vita cide il filo della fua te- 
mea : dum adhuc la, così tagliarmi veg- 
ordirer , fuccidit go il filo della mia vi- 
me\de mane ufque ta : appena io ne inco- 
ad vefferam fini- mincio il corfo , ecco- 
et me . lo già finito : e nello' 

fpazio che corre da 
quella mattina alla fe- 
ra , voi avrete , io di- 
ceva , difpollo di me > 
ò mio Dio . 

Speraham uf- La fera io non ifpe- 
que ad mane,’ qua- rava di vivere, che fino 
fi leo fic contrivit alla mattina , poiché il 
emnia ojjd mea . male mi confumava , 

' co- 
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come fé un Jione furio. • 
fo m’ avefle divorato . 

Venuta la mattina , De mane ufque 
io dicea di nuovo , di ai vefperamfini- 
qui a quefta fera finita es me: ficutpullus 
farà per me , ò mio himndmis Jtc da- 
Dio ; io gridava verfo mabo ; medìtabor 
di voi , a guifa de’ron- ut columba . 
dinini , e gemeva quali 
colomba . 

Gli occhi miei fi e- Attenuati funi 
ran debilitati a forza oculi meì , Jufft- 
di tenerli alzati al Cie- cìentes in exc el- 
io . fum . 

Signore , diceva , io Domine» viffL-» 
fon vicino a foccombe- patior » rejponde 
re alla violenza del prò me. ^uìddi- 
mio male , fe voi non cam » aut quid 
vi dichiarate per me , refpondebit mihi , 
ma realmente di che ehm ipfefecerit ? 
pofs’ io lagnarmi , e 
che m’ ha da rifponde- 
re il Signore , fe io pa- 
tilco per ordin fuo ì 

Occupato da quello Recogitabo tìbi 
penfiero , ò mio Dio , omnes annos meos 
andava io ripaflàndo in amaritudine a- 
tuttii miei anni nell’ nimamea. 

Do- 
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Domine fi fic 
•vivitur , ér in ta- 
libus vita, fiiritus 
meì» corripies me» 
fir vivificahis me: 
Ecce in pace ama- 
ritudo mea ama- 
rijfima . 



Tuautem enti- 
Jii animam meam 
ut non periret » 
projecijìi pojiter- 
gttm tuum omnia 
peccata mea . 

^ma non tnfer- 
nus confitebitur 
tibiy ncque mors 
laudabit te : non 
expeBabunt , qui 
defcendunt in la- 
cum » veritatem 
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amarezza del c,uor mio. 

Signore , io allora 
diceva , fe non fi vive , 
che per offendervi , e 
fe r ifteflTa mia vita ha 
fcrvito al peccato; pu- 
nitemi pure con la ma- 
lattia , purché , dopo 
avermi così purificato 
mi conferviate la vita; 
nello fteflb momento , 
che io così parlai , in 
feno a’ miei più amari 
dolori mi ritrovai tran- 
quillo . 

Ma finalmente m’ a- 
vete voi voluto liberar 
dalla morte > e dimen- 
ticare i miei peccati > 
che mi rendevan degno 
deir ira voftra . 

Avete sì voluto , ò 
mio Dio , eh’ io fegua 
a benedirvi, ciò che nel 
fepolcro non fi può fa- 
re ; non poffbno i mor- 
ti nè più lodarvi , nè 
fperar di vedere T a- 
dem- 
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dempimento delle vo- tuam . 
ftre promelTe . 

I vivi, ò Signore , i vi- Vìvens vivens 
vi fono quellij che pol^ ipfe conjitebitur 
fono benedirvi, com’io tibì , ficut ^ ego 
fo in quello giorno : E hodie : pater, filiis 
così può il padre in- notatnfacìet veri- 
llruire i fuoi figliuoli tatem tuam , 
della voftra fedeltà nel- 
le voftre promelTe , e 
infegnar loro a fperare 
in voi . 

Continuate , ò mio Domine falvum 

Dio , a confervarmi la me fac , & pfal^ 
vita , ed io non lafcerò mos nojìros canta- 
paflar giorno fenzaan- hìmus cunSiis àie- 
dare a cantare i noftri bus vita nojìriit in 
Cantici nel voftrotem- domo Dommi . 
pio . . , 




CAN- 
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CANTICO DI ABACO C. 

Cap. 3 . 

Abacuc .s iftruito dallo Spirito ^anco-J^IIa &tura cattività de’ 
Giudei in liab'-lunia 9 prega Dio di non abbandonarli, e 
ne predice Ja liberazione . Il Profeta per animarli nelle 
loro difizrazie , efpone qui la maniera mii acolofa , con cui 
qucAo popolo fu liberato già dalla cattività a’Egitto . L’E- 
braifmo liberato da quefte due cattività , è figura del ge- 
nere umano , liberato dalla rchiavitudiac del demonio per 
opera di GESÙ’ CRISTO . 



D omine, alidi- QIgnore, ho intefo 
vi auditio- k3 ciò, che mi avete 
nem tuam , & ti- voi rivelato intorno al 
mui . galli go , che dovete da- 

re al voftro Popolo , e 
ne fon ri mallo fpaven- 
tato. 

Domine, opus Ma vi fovvenga, mio 
tuum , in medio Dio , che quello Popo- 
annorum vivifea lo è propriamente T o- 
illud . pera'vollra; accorciate 

- dunque pietofo il tem- 

pade’ Tuoi difaftri . 

In medio anno- . Si , Signore , inter- 
rum notum facies: rompete ben voi il cor- 
ckm iratiis ftieris, fo delle Tue difgrazie , 
tniferkordiarecor- per far rifplendere fo- 
daberis . pra di lui la voftra bon- 

tà ; la volita collera ce - 
. - derà 
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derà finalmente il pofto 
alla voftra mifericor- 
dìa . 

'Così venn* egli altre Deus ah aujlro 
volte quello Dio di vekiet,& Sancius 
bontà dalla parte di de monte Pharan. 
mez2odì alla terra del 
fuo popolo, che avea 
cavato daU’Egitto; così 
comparve il Santo d'^l- . 

fraello dalla parte del 
monte Faran . 

La fua gloria abba- Operuit coelos 
gliò lo fplendor de’ eie- gloria ejus: & lau • 
li , e tutta la terra rim- dis ejus piena eji 
bombò di fue lodi . terra . 

Comparve rifplen- Splendor ejus 
dente , come il fole , e ut lux ertt : cor- 
’l fuo braccio era ar- nua in manihus 
mato di potenza . ejus 

Ivi rinchiufa avea la Ihì ahfcondìta 
fua forza , e fi faceva eji fortitudo ejus : 
precedere dalla morte . ante faciem ejus 

tbit mors . 

Era ancor preceduto Et egredìetur 
da gli Angioli malvagi, diaholus ante pe- 
efecutori'di fue vendet- des ejus . Stetit , 
te . Finalmente dopo & menfus eji ter- 

ram . AJpe- 
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aver efterminato i fuoi 
nemici > divife le loro 
terre al fiio popolo . 

Afpexìt,&dif- Con i fuoi sguardi 
folvh Gentes : é" dilTìpò le Nazioni ; i 
contriti fmt mon- Grandi della terra, che 
tes factili . parevano fublimi , co- 

me montagne , ne fu- 
rono abbattuti . 

Incurvati funi Quelle orgogliofe 

colles mundi , ah colline furono abbalfa- 
itineribus aterni- te fotto i palli dell’E- 
tatis ejus . terno . 

Pro iniquitate Vedemmo pur l’Etio- 
vidi tentoria pia , c Madianiti anco* 
thiopU, turbabun- ra , puniti de’ lor delit- 
tur felles terra ti con la rotta totale, e 
Madian, ' col rovefciamento delle 
lor tende . 

*IÌumquid in Non parve allor , Si- 
jìuminibus iratus gnore, che voi folle 
esy Domine? aut in adirato e co’ fiumi , e 
fluminibus furor colmare, che ckiude- 
tuus ? vel in mari vano il palTaggio al vo- 
• indignatio tua ? Uro popolo ? 

afcendes Voi, che per condur- 
fuper equos tms , lo, e falvarlo a traverfo 
quadriga tua delle acque , fallile fo- 

pra 
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pra una nuvola , come filvatìo . 
fui voftro carro di bat- 
. taglia. 

Per adempire il giu- Sufcitans fufct- 

ramento , che avevate tabis arcum tu- 
fatto alle tribù d’ I- um , juramenta_j 
fraello , impugnalte trihubus qua lo- 
prontamente il voftr’ cutus es . 
arco in lor difefa . 

Sapefte voi fender 1’ Fluvìosfcindes 
acque, che fcorrono fu terra : viderunt 
la terra : Effe vi vide- te , & doluerunt 
ro , e formando come montes : gurgts 
montagne d’ ambe le aquarum tranfiit. 
parti , rimafero a lor 
difpetto fofpefe ; la- 
fciando libero il palTo > 
che piacque a voi . 

Con gran fragore fi Dedie ahyffus 
ritiraron Tacque, e fol- vocem fuam: altU 
levandofi d’ambo i Iati, tudo triAnus fuas 
parve che alzafler le levavie. 
mani a voi per chieder- 
vi la libertà di ritorna- 
re al lor corfo . 

Si fermarono in eie- Sol ér htnajie- 
loeSole, e Luna , per terunt in habi- 
dar tempo di vincere taculo fno , in luce 
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fagìttarum tua- al voftro popolo ; E 
rurriy ibnnt z«_j marciò quello popolo 
Jplendore fidgu- al lume delle faette in- 
rantis hajia tua . focate , che fcagliava- 
te voi fopra i di lui ne- 
mici . 

Infremitu con- Marcialle voi furi- 
culcabis terram ; bondo di collera , e le 
& in furore objìu- nazioni vedendovi così 
pefactes gentes . in furore , furon tutte 
forprefe dallo fpa ven- 
to . 

Egrejfus es in V’incamminalle voi 
falutempopulitui, fteffbper fai vare il vo- 
in falutem cum ftro popolo , accora pa- 
Chrijìo tuo . gnato da quello , che 
avevate già riempiuto 

> ' dell’unzione del voftro 

fpirito . 

PercuffjH co- Percotefte il capo d’ 
fut de domo impii: un empia cafa , e la ro- 
denudajìi funda- vefciafte fin dalle fon- 
mentiim ejus uf- damenta còl fepellir 
qmadcollum. nell’ acque tutto il di 
lui efercito . 

Maledixìjìi fce- Fulminafte la voftra 

ptris ejus , capiti maledizióne fui Prin- 
bdlatorum ejus , cipe , e fu i capi della 

M m m fua 
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fua arrnata , ,che veni- venientìhus ut 
van qual turbine a fca- turbo ad dif^er- 
ricarfi fopra di noi . gendum me . 

Venivano a buttarli Exultatio eo~ 
fopra di noi con quel rum, ficut ejus 
piacer , che porta chi qui devorat pau^ 
può sfogar la Aia rab- perem in abfcon- 
bia fopra un nemico dito . 
debole, e per paura 
nafcoAo . 

Il Yoftro carro , che Viam fecifiì in 
ci precedeva , s’apri il mari equis tuis , 
palTo nel mare a tra- in luto aquarum 
verfo del fango , fu multartim . 
cui pofavan le acque . 

Ma che non dee fof- Audivi & con- 
frire il vofiro popolo , turbatus ejì ven^ 
prima che vegga rìno- ter meus : à voce 
varfi quelli miracoli ? contremuerunt la- 
Voi mel’ avete rivela- hiamea. 
to , ed io ne fon rima- 
fto conturbato fin’ al 
fondo dell’ anima ; 
quello, che mi avete 
. voi detto , m’ ha fatto 
tremar le labbra , e mi 
ha tolto r ufo della 
parola . 
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Ingrediatur -pu- Defidero , mio Dio , 
tredo in ojjìbus che la putredine m* 
meis , ^ Jìibter abbia penetrato fin* 
me fcateap . all* ofla , e m* abbia in- * 
teramente confumato . 

Z)t requiefcam Che ripofino le mie 
in die tribulatio- ceneri nel fepolcro , c 
nis ; ut afcendam eh’ io mi fia già riuni- 
ad populum accin- to a tutti que’ prodi 
fium nojìrum . Ifraeliti , che combat- 
terono un tempo fotto - 
le voftre infegne ; pri- 
ma che quello tempo 
di tribolazione fia gi- 
unto . 

Ficus entm non Imperocché di quel 
fiorebit : & non tempo non vedraffi nè 
trit germen fiore in fico , nè tralcio 
'vineis . in vite . 

Menti etur opus In vano coltiverafii 

oliva ; é" nrvcL-3 1* olivo, e le campagne 
non afferent ci- non daranda vivere. 
bum . 

Abfcindetur de Gli ovili fenza peco- 
ovili pecus : dr re , c fenz’ armenti le 
non erit armen- Halle . 

. tum in prafepibus. 

Ego autem in Ma quand’ anch’io 

M m m 2 do- 



Digilized by Google 




Cantici. 

doveffi efler teftimonio Dòmino gaudebo : 

di quefta defolazione , & exultabo in^ 

non lafccrei però di Deo 9efu mto . 

confolarmi in penfare , 

che il Signore , e che il 

mio Dio farebbe mio 

Salvatore . 

E direi : il Signore Deus Domìnus 
mio Dio è tutta la mia fortitudo mea : & 
forza; e quando il tem- ponet pedes meos 
po della fua mifericor- quaji cervorum » * 
dia farà venuto , faprà 
ben egli darmi veloci- 
tà di cervo per ritorna- 
re in Giudea . 

Ed egli allora vitto- Etfuper excel- 
riofo de’fuoi nemici, mea deducet 
e miei , mi ricondurrà niev't^or inpfaU 
fulle fertili noftre mon- mis canentem . 
tagne , al rimbombo 
di Cantici in onor fuo. 




CAN- 
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CANTICO DELLA SS. VERGINE 
Lue. I. 

la Saatiffima Vergine > avendo conceputo GESÙ* CRISTO , 
portolfi a vifitare Sanca Elifabecca > Aia cugina . In tale in- 
contro pieno di maraviglie > Maria pronunziò quello 
Cantico . 



Ji/f Agntficat a- T ‘Anima mia ma- 
■^■^nimameo-^ gnifica il Signore , 
'Dominum . ed è trafporcata da 
Et exultavìt una fanta allegrezza , 



Jpiritus meus in penfandoalla bontà di 
Dei falutari meo . Dio » mio Salvatore . 

refpexit Perche ha voluto fìf* 
humilitatem an- fare gli occhi fu la baf- 
cilU fuA ; ecce e- fezza della fua ferva : 
nim ex hoc bea- onde farà celebrata la 



tam me dicent om- mia fortuna per tutti i 
nes generationes . fecoli avvenire . 

^iafecit mihi ' Perche 1’ Onnipo- 
magna qui potens tente, il cui nome è in- 
eji »& fan^unLs finitamente fanto, la 
nomen ejus . cui mifericordialiften- 
Pf mìfericordia de di generazione in 
ejus à progenie in generazione fopra tut- 
progenies timenti- ti quei, che lo temono; 
busetim. ha fatto gran miracoli 

in favor mio . 



A que- 
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Aquefto modo egli Fecitporentiam 
fpiega , quando li pia- in brachio fuo , 
ce, la potenza del brac- difperjtt fuperbos 
ciò fuo , rovefcia i di- mente cordis fui . 
fegni de* fuperbi , e de- Depofuit poten- 
grada i Grandi della tes de fede, & ex- 
terra per follevare i dtavìt humiles . 

Riempie d’ogni bene Efurientes im- 
i bifognofi , e fpoglia i plevit bonis , & 
ricchi . divites dimifit i- 

nanes . 

Vuol rialzare Ifrael- Sufcepit Ifrsiel 
lo , popolo fuo ; ricor- puerum fuum, re- 
datoli della fua miferi- cordatus miferi- 
cordia . cordix. fuA . 

E rifoluto di adem- Sicut locutus 
pir la promefla , già ejì ad patres no~ 
fatta a’noftri Padri , ad Jìros, Abraham & 
Abramo , e alla fuà di- femini ejus 
fcendenza per tutti i frcula . 
fecoli . 




CAN- 
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CANTICO DI ZACCARIA. 

huc. I. 

Zaccaria , PaJre di S. Giovanni Bactifta pronunziò qnelto 
Cantico, fubito che ricuperò la parola , perduta in pena 
della fila incredulità . Egli vi ringrazia Dio della venuta 
del Me(Tia , e fi congratula col proprio figliuolo, che nc 
farà il Precurfore . 

B Enedi&usDo- Ola benedetto il Si- 
minus Deus ^ gnore Dio dT- 
Ifrael > quìa viji- fracl , perche fi degna 
tavit » & fecit re- di vifitare il fuo popo- 
demptionemplebis lo , e liberarlo dalla 
fu^. fchiavìtudine , in cui 

geme da tanto tempo . 
Bterexìtcornu Sia benedetto il Si- 
falutis nobìs in do- gnore , che ftabilifce 
mo David pueri nella Cafa di David 
fui . fervo fuo , quellTmpe- 

rio felice * che ci dee 
fai vare . 

Sìcut locutus Così r aveva egli 

ejì per os fan6ìo- promeflb per la bocca 
rum , qui a fucu- de* fuoi fanti Profeti , 
lo flint» Prophe- che ci hanno già prece- 
tarum ejus . duto . 

Salutemexinì- Avea promeflb , che 

mìcìs noftris , dr ci liberarebbe dalla po- 
de manu omrùum tenza di tutti ì noiiri 

ne-. 
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nemici; per far cono- qui oderunt nos . 
fcere la Tua bontà verfo Ad faciendam 
de’ noftri Padri , e per mifericordiam-^ 
moftrare , che fi ricor- cum Tatribus no^ 
dava dell’alleanza, che Jìrisi & memora- 
aveva fatta con elfi , ri tejìamenti fui 

fancli . 

Poiché quello è il hsjurandum 
giuramento , ch’ei fece quod juravit'i ad 
al noftro Padre Abra- Abraham patrem 
mo : Giurò , che un nojìrum, daturum 
giorno ci farebbe fcuo- fe nohìs . 
tere il giogo de’ noftri 'VtMne timore, 
nemici ; affinché noi de manu inimico- 
poteffìmo fervirlo fen- rum nojìrorum li- 
na. timore , e camminar berati, ferviamus 
fempre fotto gli occhi UH . 
fuoi ne’ fentieri della Infan^iitate& 
fantità , e della giufti- jujlitia corant-» 
zia . ipfo » omnibus die- 

hus nojìris . 

* E tu , mio figlio , fa- - • E tu , puer , 
rai detto il Profeta propheta Altijjìmi 
deH’Altiflimo , poiché vòcaberisipraibis ^ 
precederai il Signore enim ante faciem 
per preparargli le ftra- Domìni pararti 
de . ' ' . , ,'pius ejus . 

Tu infegnèrai al fuò "'l^Ad dandam^ 

: fiien- 
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fcìentiam fdutìs popolo la fcienza della 
plebi ejus in re- falute ; tu grinfegnerai 
miJJjonem peccato- ciò , che dee fare per 
rum eorum . ottenere la remiffione 
de’ Tuoi peccati . 

Per vi fiera mi- Tu gii {coprirai 1», 

jericmlia Dei nò- forgente del fuo perdo 
firt tinquibusvi-r no nelle vifcere di 
fitofoit ms oriens quell’ infinita roiferU 
ex altv cordla , che ha obbli- 
• ‘ gato il noftro Dib a 

' fcendere dal Cielo per 
venirci a vi fi tare . ‘ 

Illuminare his. Quello Dio di bontà 
qm in ténehris & viene ad illuminar 
m umbra morùs quelli , che giacciono 
fidenf » ad diri- fepolti nelle tenebre, e 
gendos pedes no- neirombre di morte , 
Jìros in viam pa- -viene a condurci nella 
cis . via della pace . 
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CANTICO DI SIMEONE. 
Lue. 12. 

Orandola Santiflìma Vergine andò ad offerire Gesù Crifto nel 
tempio , il Santo Vecchio Simeone prefe il Salvatore tra le 
fuc braccia , e pronunziò quello Cantico . 

i 

O Ra io morrò in dimìt- 

pace , ò Signore , tis fervum 
fecondo la proraefla , tuum , Domine , 
che me ne avete fatta . fecundùm verhum 

tuum in pace. 

Poiché i miei occhi ^ia viderunt 
hanno veduto il Salva- oeuli mei [aiutare 
tore', che voi donate tuum. 
alla terra ; 

Deftinato da voi ad ^md parajìi 
eflèr efpofto alla vifta ante faciem om- 
di tutti i popoli , come nium populorum,. 
l’oggetto del loro rif- - ‘ 

petto , e del loro arao- 
xe . 

Egli efler dee il lume Lumen ad re- 
delle nazioni , e la glo- velationem gen- 
ria d’ Ifraello , popolo tium , & gloriam 
Vpftro • plebis tUA Ifrael • 



..j 
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CANTICO DE’. TRE’ GARZONI 

«r 

nella Fornace. 

Daniel. 3. 

Tre Giovani Giudei , Sidrac , Miiac , e Abdenago , detti al- 
~ tramenie Anania . Azaria , e 'Mifaele , avendo ricufato 
di adorare la llatuadi Nabuccodonolbr > fiiron buttati d’or- 
dine di quefto Principe in una fornace ardente . Non pro- 
vandone la minima lefìone , cantarono in mezzo alte fiam-^ 
me quefto Caotico > a cui la Chiefa ha aggiunto gli ultimi 
due Verfetti . 

J V 

B Enedìcite om- Pere del Signore , 
nia operiti beneditelo tutte ; 
Domini Domino , lodatelo , e celebrate 
laudate & fuper- la Tua gloria per tutti i 
exaitate eum in fecoli . 
fétcula . 

Benedicite An- Angeli del Signore 
geli Domini Do~ beneditelo ; benedite 
mino , . benedicite Cieli il Signore . 
codi Domino . 

, Benedicite aqua Acque , che fiete lo- 
omnes qua .fuper fpefe fopra dell’aria , 
codos funi Domi- beneditelo ; beriedite 
no.» benedicite om- cieli il Signore ; Spiriti 
nes virtutes Do- ceiefti , che compone- 
mini Domine. te Tarmate del Signo- 
re , beneditelo tutti . 
Benedicite fol Sole , e luna benedi- 

N n n 3 . te 
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te U Signore , ftellc del & luna Domino , 
Cielo benedite il Sf- benedicite JìelU 
gnore . codi Domino . 

i^iogge , e rugiade “Benedicite om. 
benedite tutte il Signo- nìs imber ^ ros 
re; Venti» mmiftrideir Domino , .benedir 
Onnipotente, benedite ckeomnesjpiritus 
tutti il Signore . Dei Domino . 

Fuoco, calor della Benedicite iznts 
Itate , benedite il Si- & <ejìus Domino , 
gnore ; freddo , r^Or benedicite fri^tis 
deifinverno » benedite & 4jim D'omine^i 
il Signore . • ‘ ^ * 

. Nebbie > e brinate Benedicite tare:£. 
benedite il Signore ; & pruina Domi* 
gelo , e freddo bene- «o, benedicite gela. 
dite il Signore . & frigus Domino. 

j Ghiacci , e nevi bc- Benedicite gU^ 
nedite il Signore; Not- eies & nives Dth 
ti , e giorni benedite il mino , . benedicite 
Signore .. ' nocìes dr dies Do- 

mino . 

Lume* e tenebre be- Benedicite lux 
nedite ij Signore ; fol- & tenebra Dorai- 
gori, e ! nuvole berte^ m y benedicite fitl^ 
diteji Signore i ‘ : gura & méà Do- 
I - ì , mino . 

- Benedica la terra il ' Benedkat terra 

Do- 
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Domìmim , laudet Signore ; lo lodi , e ce- 
dr fiiperexaltet lebri la fua gloria per 
eimìn fecula ' tutti i fecoli . 

Benedicite mon- Montagne , e colline 
tes & colles Domi- benedite il Signore ; 
no, benedicite mi- piante , che germoglia- 
verfcL germinanti^ te fu la terra , benedite 
in terra ^Domino . tutte il Signore . 

Benedicite fon- Benedite fonti il Si- 

tes Dominoli bene- gnore ; mari , e fiumi 
dicite maria é" benedite il Signore . 
flumina Domino . 

benedicite cete Balene , e pefci , che 
dr omnia qua mo- vivete in acqua , bene- 
ventur in aquis dite tutti il Signore ; 
Domino, benedici- augelli dell’aria bene- 
te emnes volucres dite tutti il Signore . 
coeli Domino . 

benedicite om- Beftie felvagge , e a- 
nes bejiia &peco- nimali domeftici bene- 
ra Domino , bene- dite tutti il Signore; fi- 
dicite fin homi- gliuoli degli uomini 
num Domino. benedite il Signore . 

Benedicat Ifrael Benedica Ifrael il 
Dominum , laudet Signore ; lo lodi e ce- 
fi?’ ' fuperexaltet lebri la fua gloria ip 
eum in fecula . tutti i fecoli . 

Benedicite Sa- Sacerdoti del Signo- 

Nnn3 re 
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re beneditelo, fervi del cerdotes Domini 
Signore beneditelo . Domino» benedici- 
te [fervi Domini 
Domino . ^ 

Spiriti , ed ^ anime Benedicite fpi- 
giufte benedite il Si- ritus^ animteju- 
gnorc ; Santi , ed umili forum Domino , 
di cuore benedite il Si- benedicite faniii 
gnorc . tir humìles corde 

Domino . 

Anania, Azaria, Mi- Benedicite Anà- 
faele benedite il Signo- nia» Azaria. , Ali- 
re ; lodate , e celebrate fael» Domino, lau- 
la fua gloria in tutti i date é". fuperexal- 
fecoli . tate eum in fecula. 

Benediciamo il Fa- Benedicamus 
dre , il Figliuol9 , e lo P^atrem& Filiwn 
Spirito Santo ; lodia- cum,fan&o Spiri- 
mo quello Dio unico, e tu , laudemus & 
celebriamo la fua glo- fuper exalt emus 
ria in tutti i fecoli . eum in facula . 

Voi liete benedetto, Benedicìus es 

0 Signore , nel più alto Domine in firma- 
de’ Cicli ; Voi Cete de- mento coeli , & 
gno di elTer lodato e laudabilis, ér glo^ 
d’elfer glorificato , e d’ riofus, é’ fuperex- 
e*lfer efaltato per tutti altatus in fecula .. 

1 fecoli , ' i 

TA- 
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119 


À D Domiaum cùm tri^ularer . 


573 


*4 


Ad te Domine , levaTÌ . 


9* 




Ad te , Domine , clamabo . 


JOJ 


m 


Ad te levavi oculos meos . 


579 


3t 


Affette Domino . . 


1 06 


77 


Attendite popule meus . 


3-n 


4« 


Audite hzc omnes gentes . 

9 


ao 8 


I 18 


E> 

T) Eati immaculati in via . 


535 


127 


Beati omnes qui timent . 


587 


J* 


Beati quorum remilTx fune . 


Ilo 


t 


Bcatiis vir qui non abiit . 


I 


40 


Beatus vir qui intelligit fuper . 


«74 


111 


Bcatus vir qui timet Dominnm . 


S> 5 


102 


Benedic anima mea . 


455 


lOJ 


Benedic anima mea Domino . 


4^0 


*4 


Bencdixifti > Domine > terram tnam . 


384 


*43 


Benedidus Dominus Deus meai • 


<534 


33 


Benedicam Dominum . 


119 


91 


Bonum eli confiteri Domino • 






C 




9S 


Antate Domino canticum novum : ( 


cantate. 451 


97 


Cantate Domino canticum novum 


quia mirabilia 




fecit . 


43» 


J 49 


Cantate Domino canticum novum > laus 


cjus inBcclefìa 




Sandorum . 


*5 3 


18 


Coeli cnarrant gluriam Dei . , ^ 


*5 


74 


Confìtebimur tibi . 


33* 


9 


Confìtebar t bi , Domine . 


>5 


Ilo 


Confìtebor tibi , Domine > in toto corde meo : in con-^ 




cilio . 


510 
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157 


Confitebor libi », Domine » in toto corde meo 


> quonliin 




audilii • 


6iz 


104 


Coniìteininì Domino , & invoeate . 


467 


los 


Conficemiai Domino > quoniim . 


474 


1 06 


Confitemini Domino , quoniam . ‘ 


487 


117 


Confìcemini Domino > quoniain . 


;iS 


> 3 S 


Coofitemini Domino > quoniam » . 


60$ 




Conferva me , Domine . 


46 




Credidi propter quod loeutus fum . 


5*5 


4 


Cùm inToearem . 


3 




D 






■j~v E profundis clamavi . « 

XJ Deus auiibus noAris« 


ili 


43 


iSd 


49 


Deus Deorum Dominus . 


114 


li 


Deus Deus meus refpice . 


16 


4 i 


Deus Deus meus ad te . 


167 


53 


Deus in nomine tuo . 


9TS 

fn 

ri 




Deus in adjuiorium . 


5 °S 


7 » 


Deus judicium tuum Regi da . 


3'3 


108 


Deus laudem meam ne . 


500 




Deus mifereatur nollri . 


184 


45 


Deus nofter refugium . 


19# 


11 


Deus quii fimilis . 


ITL 


59 


Deus repulifti nos. 


158 


81 


Deus fietit in fjrnagoga . 


3 74 


78 


Deus venerunt gentcs . 


ì6t 


93 


Deus ulcionum Dominus . 


4*4 


114 


Dilexi quoniam exaudiet Dominus • 


ili 


17 


Diligam ce > Domine . 


* 53 


3 « 


Dixi , cudodiam vias meas . 


163 


109 


Dixit Dominus Domino meo • 


ili 


35 


Dixic injuftus ut delinquac . 


143 


»3 


Dixit infipiens in corde Tuo . 


4 * 


5 » 


Dixit infìpicns in corde . 


130 


X40 


Domine clamavi ad ce . 


- 614 


7 


Domine Deus meus in ce . - ■ 


18 


«7 


Domine Deus falutis mea . 


393 


1 


Domine Dominus noder . 


S 5 


101 


Domine exauii orationem meam . 


448 


* 4 » 


Domine cxaudi oraticnem meam . 


630 


lo 


Domine in virente tua . 


7 » 


4 


Domine ne in furore . 


>5 


37 


Donrinc nc ia furore . 


147 




r 
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I JO 


Domine non eft exaltatum . 


593 


ij 8 


Domine probafti me . 


SU 


J 


Domine quid multiplicati . 


ó 


*4 


Domine quis habitabit . 


44 




Domine rcfiigium fadus es . 


4«« 


»3 


Domini eil terra , & pieaitndo cjus . 


*7 




Dominus illuminati* mea . 


9» 


21 


Dominus regit me , & nihil . 


»y 




Dominus rcgnavit , decorem . 


412 




Dominus rcgnavit , exultet . 


435 


»» 


Dominus rcgnavit , irafcantur . 

E 

Ce nunc beuediciu DeiBÌoam . 
C Ecce quam bonam . 


440 




111 




598 


,8 


Eripe me dcinimicia . 


>5» 


»J9 


Eripe me , Domine . 


6ai 


44 


Eruàavit cor meuin vcebum. 


«91 


»y 


Exa/tabo , ce Domine . 


«09 


*44 


Exaltabo te ; Deut . 


6 fi 


>9 


Exaudiat te Dominus in die . 


S 9 




Exaudi , Deut > dcprecatioaem . 


36 % 


54 ( 


Exaudi , Deus , oratioocm . 


»35 




Exaudi , Deus , oracioiieui meam . 


39 » 




Exaudi > Domine . juAitiam . 


49 


jy 


Expcàans expefiavi Dominum. 


I4i 


80 


Exultatc Dco adjutori noAro . ■ 


>70 


j» 


Exultate juAi in Domino . . * 


3»4 


<7 


ExurgatDeus > &.diflìpcntur . 


28(5 




A Undamenta cjus in monti bus . 


ili 


*45 


1 

T N convertendo Dominus . 


5*1 


«1 


X Inclina , Domine > aure» caam . 


il 2 


2 » 


In Domino confido . 


ÌS 




In exitu Ifraelde £gypto . 


»*r 


jo 


In te ^ Domine , fperavi . 


IS» 


70 


In te , Domine > fperavi . 


3*7 




Jubilate Dco omnis terra r pfalmum . 


278 


99 


Jubilate Dco omnis terra » ferrite . 


44J 


34 


Judica , Domine, nocentet. , 


«34 


4» 


Jùdica me » Deus , Se dilceme .. 


1*4 




Judica nie > Domine . quontain. 


95 
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i -#5 


Lé 

T Auia , anima mea , Dominum . 
Lauda > Jcrufalem Dominum . 


<^43 


>47 


\ <4^ 


148 


Laudate Dominum de coelis . 


5 0 


150 


Laudate Dominum in fandis . 


<^I 5 


116 


Laudate Dominum omnes gentes . 


5 >7 


S46 


Laudate Dominum > quoniam bonus . 


<45 


>34 


Laudate nomen Domini • 


if 00 


111 


Laudate pueri , Dominum . 


5*5 


HI 


Lztatiis fum in his quz . 


577 


12« 


Levavi oculus . 


ili 




U 


47 


-a r Agnus Domìnus , & laudabili* . 
IVJL Memento , Domine , David . 


104 


> 3 > 


594 


JOO 


Mifericordiam , & judicium . . 


44 Ì 


88 


Mifericordias Domini in . 


v 398 


5 ° 


Mirerete mei , Deus , reciindnm . 


111 


53 


Mirerete mei > Deus , quoniam . 


14» 




Mirerete mei > Deus > mirerete . ■ • ' 


144 




N 1 ■ 


\ 


li6 


-V T Ili Dominut zdificaverit . 
1 V Nili quia Dominus crai . 


585 


1^3 


180 


36 


Noli zmulari in inalignantibus . 


144 


61 


Nonne Dco rubjeda erit . 


144 


75 


Notus in Judia Deus . 


335 


4 «. 

107 


0 * 0 

vv Mnes gentes piaudite manibus . 


102 




P . 1* < 

A aratum cor meum . 


> 

494 








2 


Uare fremuetant gentes . 
Qu^am bonus irtael Deus . 


3 


71 


3>9 


*3 


Quàm dileda tabernacula . 


381 


4 * 


Q^emadmodiim dellderat cervus • 


>79 


>»4 


Qui confidunt in Domino . 


j8i 


S> 


Q^id gloriaris in malitia . 


' 117 


40 


Qui habitat in adjutorio . 


4 >T 


74 


Qui regis irtael . 

5 


345 


1 1 


p Alvum me fac > Deus , quoniam defecit . 


37 


<8 


0 Salvum me fac > Deus , quoniam • 


^95 


128 


5 zpeexpugnaverunt . 


58? 


57 


Si verè utique jullitiam lo^uimini . 


150 




ì 

s IJ. 


>34 Su- 
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1 J<f 


Super tlumina Babylonis . 




610 


*4 


'X' 

JL B decer hymnus > Deus • 

V i 




»74 


94 


itrEnite, exultemns Domino . 




429 


5 


V Verba mea auribus percipe . 




ss 


76 


Voce mea ad Dominum clamavi . 


* 


Sii 


* 4 » 


Voce mea ad Dominum . 




<17 


X 2 


Ufquequo , Domine , oblivifcerii . 




i 9 


7 ì 


Ut quid , Deus , repuliAi in finem . 




Ìi6 




T A V 0 


L 


A 



DE I SALMI, CHE SI RECITANO 
tutti i giorni dell’ Anno, fecondo 1’ ufo 
del Breviario Romano . 

PER LA DOMENICA. 
AMATUTINO. 



/ 



Pfal. 

,94 -t r Enite , exultemiis . 

X V Bcatus TÌr qui non abile . 

2 Quare fremueiunt gente, . 

} Domine quid multiplicati . 

Domine ne in furore . 

7 Domine Deus meus , in te . • 

.4 Domine Dominiis nolier . 

9 Coniìeebof tibi , Domine. 

10 In Domino confido . 

1 1 Salvum me fac , Deus . 

iz Ufquequo, Domine, obllvifceris . 
I ) Dixit infipiens in corde fuo . 

14 Domine, quis habitabit . 

i; Conferva me , Domine . 

jf Exandi , Domine , juiiitiam . 

17 Diligain te , Domine . 

18 Coeli cnarrant gloriam . 

I 9 Exaudiat te Dominus in die ■ 




/c/. 

429 

X 

? 

6 

>5 

18 

55 
Ì 7 
Ì 9 
4 > 
44 
. 46 

4 ? 

Si 

<s 

<?9 
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20 Domine in virente tua . 

ALLE LAUDI. 

92 Dominus regnavit decorem . 42» 

99 Jubilate Deo omnis terra . 443 

1 1 Deus > Deus incus , ad ce de luce . ' ' 2^7 

66 Deus mifereatur nolUi . 184 

Il Cantico > Benedicke omnia opera . 

148 Laudate Dominum de coelis . 6 fo 

C49 Cantate Domino cancicum novum . 

150 Laudate Dominum in fanftis . r?5 5 

li Cantico t Benedifius Dominus Deus Ifracl . 695 

A P A I M A . 

j } Deus in nomine tuo . ^ 5 5 

Dopo la Settvagefima fino a Pafqua ,fi dice il'-^mo 
fiz Dominus regnavit . 412 

E neile altre Domeniche , il Salmo 
J17 Confitemini Domino , quoniaim . 328 



118 Beati immacuiati , fin’ al ji. •ver [etto inclufive . 535 
A TERZA, 

1x8 Legem pone mihi , del Salmo 118 . dal verfetto j i. fino 
al 'verfetto 80. inclafive 

A SESTA. 

118 Defecit in falutare , del Salmo iiS. dal 'verfetto ii.fino 
al 'verfetto 128. inelufive . 

A NONA.» 

118 Mirabilia teflimonia , del Salmoni, dal verfetto iif. 
fino al fine di quefio Salmo . 

A VESPRO. 



X09 


Dixit Dominus Domino ateo . 


507 


110 


Confitebor tibi , Domine , in tono . 


5x0 


III 


Bcatus vir qui timet . . 


5*3 


U2 


Laudate , pueri , Domìmim . 


St’S 


“3 


In exitu Ifrael de iEgypto. 


5*7 




Il Cantico Magnificat anima mea . 

A COMPIETA. 


493 


4 


Ciim invocareni . . • 


-8 


30 


In te , Domine fpcravi . 


112 


5 >o 


Qui habitat in adjutorio . 


4<5 


’33 


Ecce nunc benedicite . 


5 99 


li Cantico, Nunc dimittis fervum . 


<598 
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PER IL LU H E D r. 

A MATUTINO. 

94 Venite I exuttemus. 419 

i6 Dominus illuminatio mea . 9$ 

27 Ad te > Domine, clamabo. loj 

18 AfTcrte Domino . filii Dei . icS 

iQ Exaltabo te , Domine. 109 

30 In te , Domine, fperavi . ili 

3 1 Beati quorum remiflìe Aint . 1 io 

32 Exultate jitfii in Domino . 1Ì4 

3 3 Bencdicam Dominum in . 129 

3 4 Judica , Domine . noccntes . 134 

3 5 Dixit injuilus ut dclinquat . 142 

36 Noli zmulari in malignantibus . 144 

37 Domine, ne in furore . 147 

ALLE LAUDI. 

50 Mifercre mei . Deus. 12X 

5 Verba mea auribus . i a 

éa Deus Deus meiis . ad te de luce . 

66 Deus mifereatur nolh-i . 284 

Il Cantico . Coniitebor tibi . Domine . qiioniam ira- 

tus . 478 

148 Laudate Dominnm de coelis. «jo 

149 Cantate Domino cantìcum novom . 633 

J 5 o Laudate Dominum in fanftis . 435 

Il Cantico . Benedidus Dominus Deus Ifrael . <95 

A PRIMA. 

33 Deus, in nomine tuo fai vum . 233 

23 Domini eli ter! a . 87 

ti8 Beati immaculati in via. fin’ al vcrfctto 32 inclu- 

five . , j j 

A Tetta . Sefta . e Nona come nella Domenica . Li 
Salmi di qtufie tre Ore fono fempre gli fteffi^fe non fiano 
al piccolo Officio della Madonna . 

A VESPRO 

114 Dilexi . quoniam exaudiet . 323 

1 1 s Credidi propter quod locutUS fum . 323 

il 6 Laudate Dominum omnes gentcs . 327 

119 Ad Dominum cùm tribnlarer . 37j 

120 Levavi oculos meos in montes . 373 

Il Cantico, Magnificat anima mea . 493 

O o o A Com- 
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A Compieta > come tuli» Domenica : Li Salmi di Cot». 
pietà fono fempre gli Jie0 , fe non fiano al piccolo Cf. 
fitio della Madonna . 

PER IL M A B. T L D I. 



A MATUTINO- 



♦ 4 


Venite * exultemus . 


41 9 


38 


Dìxi : cuftodiam vias . 


i« 3 


39 


Expettans , expeSavi • 


16% 


40 


Beacus qui intclligit. 


>74 


4 » 


Qucmadmodum defidcrat. 


>79 


43 


Deus , auribus noftris . 


i 8<9 


44 


Erudavit cor mcum . 


>93 


45 


Deus nofter refiiglum . 


>99 


4 < 


Omnes gentes , piaudite . 


202 


47 


Magnus Dominus , & laudabilis . 


204 


48 


Audice h*c > «mnes gentes . 


208 


49 


Deus Dcorum Dominus . 


*«4 


$» 


Qi^id gloriaris in malitia ? 


227 




ALLE LAUDI 




5 ® 


Miferere mei > Deus > fecundùm . 


221 


42 


Judica me , Deus , & difccrne . 


184 




Deus Deus meus > ad te de luce . 


247 


*6 


Deus mifereatur noftri . 


284 




Il Cantico , Ego dixi in dimidio . 


6 8 0 


1 48 


Laudate Dominum de calis . 


<SO 


149 


Cantate Domino canticumnovum . 


«53 


150 


Laudate Dominum in iandis . 


«55 




Il Cantico , Benediótus Dominus Deus Ifrael . 


«95 




A PRIMA 




53 


Deus , in nomine tuo . 


»39 


»4 


Ad te , Domine > levavi animam . 


9 » 


118 


Beati immaculati , fin' al verfetto sxinclvfivt . 


535 




A VESPRO. 




lìi 


Lztatus fum in bis que . 


577 


112 


Ad te levavi oculos meos . 


579 


**3 


Nili quia Dominus erat • 


580 


*»4 


Qui confidane in Domino . 


5 «» 


«aj 


In convertendo Dominus . 


583 




li Cantico , Magnificat anima mea . 


«95 
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PER /r MEHCORDr. 
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A MATUTINO. 




9* 


Venite , exuliemus . 


4*9 


5* 


Dixie initpieni in corde . 


»JO 


/4 


Exaudi > Deus , orationem . 


»3S 


5J 


Miferere mei > Deus > quoniara . 


34 » 


5<J 


Mirerete mei , Deus > miferere • 


14 $ 


57 


Si verè utique |uftit!am . 


*50 


58 


Bripe me de inimieis meis . 


»5J 


59 


Deus > repulifti nos . 


*58 


6 0 


Exaudi > Deus , dcprecationem « 


* 6 * 


6 1 


Nonne Deo fubjeSi erit . 


z54 


(-5 


Exaudi I Deus , orationem meam . 




65 


Jubilatc Dco omnis terra , pfalmunri • 


■*7« 


C-7 


Exurgat Deus , & diflìpentur . 

ALLE LAUDI. 


xiS 


50 


Miferere mei , Deus, fecundum . 


ut 


64 


Tc decct hymnus > Deus. 


*74 


6\ 


Deus Deus meus , ad te dé luce 


*47 


66 


Deus roifereatur noiiri . - 


*34 




Il Cantico, Exultavit cor meum . ' 


<*75 


I 48 


Laudate Dominum de cotlis . 


<*5« 


■^44 Cantate Domino canricum novnm . 


655 


150 


Laudate Dominum in fan'^is ■ 


<*55 




Il Qsmtico > Bcnediéius Dominus Deus liriel'. 
A P R r M A. 


*91 


55 


Deus > in nomine tuo falvum . 


iJI 


»5 


Judica me > Domine > qitoniam . 


9f 


1 1 8 


Beati immaculati in via > Cin' al verfett» xx. 


> intlu~ 




ftve . 

A VESPRO. 


535 


I i6 


Nili Dominus xdiiìcavcrit • 


5*5 


1*7 


Beati omnes qui timent . 


5*7 


I *8 


Sape expugnaverunt me • 


5*9 


1*9 


De profundis elamavi . 


59» 


IJO 


Domine > non eli exaltatum . 


593 




Il Cantico , Magnificat anima mea . 


*95 


r 


©»• » 


rsR 
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PER IL GIOVEDÌ'. 



A MATUTINO. 





Venite > exultemus . 


449 


< 8 - 


Salrum me fac , Deut • 


»S 15 


69 


Deut , in adjutorium mcum . 


305 


70 


In te , Domine , fpcravi > non . 


JQ 7 


7 » 


Deus , judiciuin tiium Regi da • 


3»3 


7 » 


Quàm bonus Ifrael Deus . 




7 J 


Ut quid > Deus , repuliiii • 


J26 


74 


Confitebimur tibi , Deus . 


33 » 


77 


Kotus in Judxa Deut . 


335 


<j6 


Voce mea ad Domimim . 


338 


77 


Attendite popule mens . 


343 


78 


Deus , Tenerunt gcntes . 


3 tfi 


77 


Qui rcgis iTrael > incende . 

ALLE LAUDI. 


3^5 


5 ° 


Miferere mci , Deus , fecundum . 


111 


»? 


Domine , refugium faàus . 


419 




Deus Deus meus > ad te de luce . 


267 




Deus mifereatiir nuilri . 


184 




Il Cantico , Cantemus Domino . 


6^6 


148 


Laudate Dominum de coelis . 


650 


149 


Cantate Domino Canticum novum . 


<^53 


150 


Laudate Dominum in fanàis . 


«555 


Il Cantica x BenediSus Dominus Deus Ifracd . 
A PRIMA. 




5 5 


Deut t in nomine tuo falvum . , 


*33 


32 


Dominus regie me , & nihil . 


85 


1 18 


Beati immaculaci in via, fin' al verfetto j2. 


incla- 




five . 

A VESPRO. 


535 


* 3 * 


Memento , Domine , David . , 


594 


* 3 * 


Ecce quàm bonum > 8c quàm • ' , 


59 * 


134 


Laudate nomen Domini . ^ . , 


tìoa 


» 35 


Confitemini Domino > quoniam . 




1 


Super Rumina Babylonis . 


610 


E Cantico t Magaificat anima mea * 


<93 



PER 
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P E K IL V E U E R D r . 
A MATUTINO. 


713 


94 


Venite exultemus . 


4*9 


io 


Exulcace Dco adiutori nollro . 


370 


il 


Deus ftetit in fynagoga . 


374 


il 


Deus > quis fìmilis crit tibi . 


377 


8j 


Quam dilccta Tabcrnacula . 


3 «* 


84 


Beii'.dixlili > Domine > tcrram . 


384 


85 


Inclina > Domine , aurem . 


387 


i6 


Fundamenta cjut in muiuibus . 


3 9 * 


«7 


Duiiiioc Deus lalutis nica; . 


393 


88 


MUcricoriias Domini . 


39 * 


9i 


Deus ukionum Duminus . 


414 


95 


Cantate Domino canticum noyum . 


43 » 


9 <! 


Dominus regnavit , exultet . 

ALLE LAUDI. 


434 


50 


Mifcrcre mei > Deus , feeundùm . 


ati 


1 4Z 


Domine , exaudi orationein .' 


630 


6 1 


Deus Deus nieus , ad te de luce • 


267 


66 


Deus mifereacur nullri . 


384 




Il Cantico , Domine > audivi auditionem . 


<85 


I 48 


Laudate Dominum de calis , 


650 


«49 


Cantate Domino canticum novtim . 


355 


150 


Laudate Dominum in tandis . 


«55 




Il Cantico , Bencdidiis Dominus Deus Ifracl . 
A PRIMA. 


«95 


S? 


Deus , in nomine tuo falvum . 


*33 


11 


D.us , Deus meus , refpice . 


7$ 


1 18 


Beat: immaculati , fin' al ver fitto }i inclafive 
A VESPRO. 


• 


*37 


Confitebor tibi , Domine , in toto corde • 


6\% 


133 


Domine > probaidi me > & cognoviiU . 


61% 


*39 


Eripe me > Domine , ab homine . 


dai 


140 


Domine , clamavi ad ce . 


614 


141 


Voce mea ad Dominum . 


6^7 




Il Cantico > Magnificat anima mea . 


«93 




PER IL S A P B A T 0 . 
A MATUTINO. 




94 


Venite, exultemus Domino . 


429 


97 


Cantate Domino canticum novum . 


438 


0 0 0 3 


7* Do- 
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98 Domlnus regnavit > ìrafcanciir . 

Jubilatc Dco omnis terra , Tcrvitc • 44; 

Owercil Bonurp cA confitcri . 41J 

100 Mifcricordiam , & judicium . 44^ 

xoi Domine, cxaudi utationem meam . 44S 

jox Bcncdic , anima mta, Dummo . 45$ 

io; Bcncdic, anima mea , Domino : Domine • 460 

104 Coniìcemini Domili* ,& invocate . 4«;7 

105 Confìtemini Domino , quoniain . ^76 

106 Confìtemini Domino , quoniam . 487 

107 Paratum cor meum , Deus . 498 

108 Deus , laudem meam ne. 500 

ALIE LAUDI. 

5 o Mifcrcre mei , Deus , fccundìim . >a t 

91 Bonum cft confitcri Domino . 419 

32 Deus , Deus meus , ad te de luce . 387 

< 6 Deus mifereatur noftri . a «4 

Il Cantica , Audite , cceli , qiix loquor . 66t 

148 Laudate Dominum de coelis . 

S49 Cantate Domino canticum norum . 6%j 

170 Laudate Dominum in fandis . 

Il Cantico , £enedi£his Dominus Deus Ifracl . <93 

5 } Deus , in nomine tuo falvum . 233 

118 Beati immaculati in via ,Jtn’ al verfetto 3 x inclufivt . 

A V E S P R O. 

143 Benediàus Dominus Deus meus . 4j4 

144 Exaltabo te , Deus mtus rex . 438 

145 Lauda , anima mea , Domiuum . 443 

14^ Laudate Dominum , quoniam . 64$ 

147 Lauda , Jerufalem , Dominum . 448 



Ih PROPRIO DEL TEMPO 

PER IL GIORNO DI NATALE, 

li ij. Vetemòrt. 

AL P RIMO VESPRO . 

Tof Dixit Dominus Domino meo . 5°7 

aio Confitebor libi , Domine . 

111 Rcatus vir qui timet Dominum , 

aia Laudate , pueri, Dominum . 5 

itd Lau> 
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tl 6 


Laudate Do:'iinuni nmncs. 


5»7 




Il Cuniico , Magnificat anima mea . 


691 


- 


A MATUTINO. 




$■* 


Venite , exultemus . 




ì 


Quare fremiieruntgentes . 


ì 


i 8 


Cccli enarrant gloriam Dei. 






Erudavit cor meum . 


»9I 


47 


Magnus Dominus . 


104 


7» 


Dcusi judicium tuum Regi da . 


311 


84 


Bencdixifti , Domine, terram tuam . 


J84 


88 


Mifericordias Domini . 


J9* 


95 


Cantate Domino canticnm novum . 


4J» 


97 


Cantate Domino canti cum novum . 


4}S 




Alle Laudi , Frima, Terza, Scila, c Nona 


come qui 




avanti nella Domenica . 

AL SECONDO VESPRO 


109 


Dixit Dominus Domino meo . 


507 


Ile 


Confitebor tibi , Domine in toto . ; 


. S‘<» 


III 


Beatus vir qui timet . 


5»J 


129 


De profundis clamavi . 


591 


131 


Memento , Domine , David . 


SH 




Il Cantico , Magnificat anima mea . 


tì9t 




A Compieta fi dicono li Salmi della Domenica , che 




fono fempre gli Jiejfi. ,, , ^ 






PER IL GIORNO DELLA CIRCONCISIONE 




il prillo di Gen?iaro ^ , . 


i 




AL PRIMO VESPE O . ' ' 


1 .; i ■ 


109 


Dixit Dominus Domino meo . ^ 


" ‘$°7 


l\2 


Laudate , pueri , Dominum . ^ ^ 


5*5 


121 


Lf tatus fum in bis qux • 


57T 


li6 


Nifi Dominus «dificavetit . ^ ^ 


5*5 


*47 


Lauda , Jerufalem , Dominum . 


^48 




Il Cantico , Magnificat anima mea . 

A MATUTINO. 


693 


94 


Venite , exultemus . 


4*9 


> 


Quare fremuerunt gentes . 


3 


>8 


Cali euarrant gloriam . ' ^ 


<5 


aj 


Domini eft terra . 


87 


44 


£ru3avit cor meum verbum . 


■ *91 


%6 


Fundamenta ejus in montibus . 


?9‘ 


95 


Cantate Domino cantlcum novum. 


41» 


f V 


96 Do- 
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96 


Dominus regnavit , cxultec . 


4 ?y 


91 


Cantate Domino canticum novum . 


458 


9 » 


Dominus regnavit , irafeantur . 


’ 440 




Alle Laudi , Prima , Terza , Sella , e Nona , 


coni! nell» 



Domenici . Ai fecondo Veffro come ni primo . 



PER IL GIORNO DE’ RE’ 
li 6. Gcnnnro . 

Al primo Vcfpro come nella Domenica . 
A MATUTINO. 



94 Venite > exultemus . 429 

s8 A.fcrte Domino , filli Dei . 106 ' 

45 Deus noller refiigium . 199 

45 Omnes gentes , piaudite . 202 

<5j Jubilatc Deo omnis terra ; pfalmum , 278 

71 Deus , juiicìuni tuum Regi di'. ''' 

8j ’ Inclina > Domine , aiirem'.* 387 

84 Eundamenta cjus in montibus . 391 

9j Cantate Domino canticum . 45 1 

$6 Dominus regnar it , exultet . 43 J 



Alle Laudi} Prima, Terza, Sella, Nona, Vefpro , C 
Compieta , come n'ila Domenica . 

Per la Domenica della Settuagefima a Maturino , come 



7Klla Dotnenica ordinaria . 

ALLE LAUDI. 

50 Mirerete mei , Deus , fccundum . 221 

117 Confitemini Domino , quoniam . 518 

<1 Deus Deus meus , ai te de luce . *67 

66 Deus mifereatur noftri . 284 

Il Cantico , Benedicite, omnia opera • 499 

148 Laudate Doininum de coclis . £30 

149 Cantate Domino Canticum novum . 453 

150 Laudate Dominum in fandlis . 6 j j 

Il Cantico , Benedidus Dominus Deus Ifrael . 6 9 $ 

A PRIMA. 

1 3 Deus, in «ornine tuo . 233 

92 Dominus regnavit decorem . 412 

118 Beati immaculati ,fin' al vrfetto 3 2 ircltifi'X- e . 335 



A Terza , Sella, Nona , Vefpro , e Compieta , come ttella 
Domenica 

Per le Domeniche della Seffagelìma , e della Qmnqua- 
geUma, fi dicono li Salmi della Settaagefitm.ì ; 

.'Ver 
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Per il Meicordì delle Ceneri tfi dicono mvMtti Mntttti- 
no li Salmi Graduali , chcji troveranno mi nel fin* 
della Tavola . Durante la Qvartfima fi dicotto a 
Matutino , Laudi li Salmi ordinar j frofrj di 
eiaschedun giorno , eccettuat* lo Domenici}* > nell* 
quali fi dicono li Salmi della Settuagefima . 

Per la Domenica delie Palme » com* nella Domenicha 
della Settuagefima . 

PEÌt. IL GLOVEDP SAUTO. 



A MATUTINO. 

6 8 Salvum me fac , Deus . 2 9 ; 

9 Deus , in adjucorium meum . J05 

70 In te , Domine > fperavi , non . 507 

71 Deus , judicium tuum Regi da . 319 

7 2 Quam bonus Ifrael Deus . jtf 

73 Ut quid > Deus , repulifti . 3 atf 

74, Confìcebìmur tibi , Deus . iì* 

75 Nocus in Judxa Deus . 93$ 

y6 Voce mea ad Dominum . 338 

Alle Laudi , come al Gioindì ordinario . 

A PRIMA. 

5 9 Deus , in nomine tuo falvom . 333 

Il8 Beati immaculati io via, fin' al verfetto incluji- 
ve. $3$ 

A VESPRO. 

115 Credidi propter quod locutus funi . $ > $ 

itp Ad Dominum cum tribularec . 

199 Eripe me , Domine. 

140 Domine, clamavi ad te . ^*4 

141 Voce mea ad Dominum . ^ *7 

Il Cantico. Magnificat anima mea . 

A Compieta , come nella Domenica . 



PER IL VEUERDP SAUTO. 
A MATUTINO. 



3 Quare fremuerunt gentes . ) 

3( Deus, Deus meas, reipice . . 7^ 

Dominus illuminatio mea . 9» 

37 Domine, ne in furore . *47 

3 9 Expeàans , expe&avi . t* S 



53 Dos 



Digitized by Google 




7i8 Tavola ' 

5 } D^us , in nomine tuo . 

5 8 Eripe me de inimicis nieis . 

87 Domine Deus falueis me* . 

9 } Deus ultionum Dominus . 

Alle Laudi , come tei Venerdì ordinari» . 

A Prima , come al Giovedì Santo . 

A Terza, Sella, e Nona, come rulla Domenica , 
A Vefpro , come nel Giovedì Sant» . 

A Compieta , come nella Domenica . 

PER IL S ABB ATO S ALITO . 

A MATUTINO. 

4 Cum invocarem . 

14 Domine , quis habltabit . 
is Conferva me , Domine. 

2} Domini eli terra , & plenitudo ejus . 

26 Dominus illuminacio mca. 
aj Exalcabo te , Domine. 

5 j Deus , In nomine tuo falvuta . 

7S Notus in Jud*a Deus . 

87 Domine Deus falutis me* . 

ALLE LAUDI. 

J o Mifercre mei , Deus , fcciindura . 

42 Judica me , Deus , & difccrne . 

6 2 Deus Deus meus , ad te de luce . 

6S Deus mifercatur noftri . 

B Cantico , Ego dixi : in diinidio . 

X48 Laudate Dominum de calis . ’’ 

'49 Cantate Domino canticuni novum . 
ifo Laudate Dominum in fan^is . 

Il Cantico , Benediflus Dominus Deus Ifrael . 

5* Miferere mei , Deus , fecundum . 

A VESPRO. 

116 Laudate Dominum , omnes gentcs . 

B Cantico , MagnilìcaS ànima inea . ' ‘ 

^ ; f I I 

PER IL G lORUO' 01 PASQUA. 

A MATUTINO. 

94 Venite, exultemus . 

I' Ecatus Tir qui non abihv . ' 

a Quare fremiierunt gentes . 

f 

ì 



a? 3 
J 

Ì9Ì 

4*4 



3 

44 

46 

87 

9* 

109 

3^S 

Ì9Ì- 

221 

184 

267 

2S4 

<;8o 

6 yo 

3 

«IJ 

« 9S 
22 I 



5*7 

695 



4*9 

I 

3 

Do. 



D^itized by Google 




DB* Salmi. 719 

3 Domine , quid muldplìcati . f 

Alle Laudi , come nell» Domenic» . 

A PRIMA. 

5 3 Deus , in nomine tuo falvum . i) j 

S18 Beati immaculati in vii , fin’ al 'verfetto ji ineUt- 

five. jj, 



A Terza > Sella , Nona , Veipro , e Compieta, come 
nella Domenica , 

Nel Lunedì , Martedì , e altri giorni della Settimana di 
Pafqua, fi dicono li falmi del giorno di Fa/qua , 

r ER IL GIORNO DELL' A SCE NZIONE. 

al primo vespro 

Dixit Dominus &c. eoroe nell» Domenic» ordinari» . 
In vece del Salmo In exitu Ifrael , fi dir» il Salmo 
i\6 Laudate Dominum , omnes gentes . 317 

A MATUTINO. 



94 Venite , exultemus . 439 

8 Domine Dominus nofter . a j 

IO In Domino confido . 3 j 

1 8 Cali enarrane gloriam . 6) 

ao Domine, in virtute tua . 7» 

a 9 Exaltabo, te Domine . 109 

46 Omnes gentes , piaudite manibus . aoa 

9<$ Dominus regnavi! , exultet . 435 

98 Dominus regnavit , irafeantur . 440 

IO a Benedic , anima mea. Domino. 480 



Alle laudi , Prima , Terza , Setta , e Nona , come nell» 
Domenica . 

Per la Domenica dopo PAfeenfione , come nel giorno 
dell' Afeenfione . 

TER IL GIORNO DELLA PENTECOSTE . 

Al primo Vefpro , come nella Domenica ordinari» . In 
vece del Salmo In exitu Ifrael , fi dice il 



116 Laudate Dominum , omnes. 3S7 

A M A T U T I N O. 

94 Venite , exultemus . 429 

47 Magnus Dominus . ao4 

47 ExurgatDetis , & diflìpentur . a 86 

X03 Bcnedic , anima inea, Dominoj Domine . 4^0 

Alle 



Digitized by Googic 




720 Tavola 

Alle laudi > Prima i Terra , Setta ^ e Nona> Vefpro i e 
Compieta > come mll» Domemc» . 

FER LA TESTA DELLA SS. TRIHITTA' . 



AI primo Vefpro, come nell» Domcnic» . In 'vece del 



Salmo In exiiu Ifracl , fi dice il 
Il 6 Laudate J>ominum, omnes gentcs . j i • 

A MATUTINO. 

94 Venite , exultcmua X>omino . 419 

S Domine Dominus nutter . 1 3 

18 Cocli enarrant gloriam . 5 

23 Domini ett terra , & plenitudo e]u9 . 88 

46 Omnes genees, piaudite . 202 

47 Magnus Dominius . 204 

71 Deus , judicium tuum Regi da . 313 

ff Cantate Domino canticum . 432 

96 Dominus regnavit , exultet . 435 

97 Cantate Domino canticum novum . 438 



Alle Laudi , Prima , Teraa , Setta , e Nona , tomcj 
nella Domenica . 

Al fecondo Vejpro come al primo . 

TER IL GIORNO DEL SS. SAGRAMSNTO . 

AL PRIMO VESPRO. 



109 Dixit Dominus Domino mco . 507 

110 Confìtebor cibi , Domine. 510 

1 1 y Credidi propter quod locutus fum . 5 ì J 

117 Reati omnes qui timent . 587 

157 Lauda, JeruGilem , Domimim . £48 

Il Cantico , Magnificat anima mea . 693 

A MATUTINO. 

94 Venite , exultemus Domino . 4-9 

i Beatus vii- qai non abitt . * 

4 Cum invocarem . 8 

I J Conferva me , Domine . 4^ 

1 9 Exaudiat te Dominus in die . 6^ 

ì X Dominus reglt me , & nibil . 8 5 

41 Quemadmodumdcfiderat . 179 

4Z Judica me, Deus , & difccrne . 184 

80 Exultate Deo adiutori nottro . 37° 

1 3 Quàm dile^ Tabcrnaciila . 381 

Alle 
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Alle LauJi , Irima , Terza > Stila > e Nona j* coni6 • 
nella Domenica . 

, Al feconde Vefpro come al primo . 

Per la li. Domenica dopo la Peniccoftc , nell’Ottava dc^ 

SS. Sacramento , come al giorno del SS. Sacramento • 

L’Ottava del SS. Sacramento > come nel giorno delletj 

TejU. 

Per le Domeniche dopo la Pcntecofte t* come rulla Do- 
menica ordinaria . 



IL PROPRIO. DE’ SANTI. 

L'anno Ecclejtaflìco principia femprc nella prima 
Domenica dell' .Avvento . 

f 

PEB. LA VESTA DELLA C O ìì CE Z IO p! E 
della Madonna , alli s. Dectmbre . 



AL PRIMO VESPRO. 

109 Dixit Dominus Domino meo . 

1 1 s Laudate , puerj , Dominum . 

121 Lattatus , lum in his , quz . 

1 16 Nifi Dominus jedifìcaverit . 

Lauda , Jerufalem > Dominum . ' 

Il Cantico i Magnificat anima mea . 

A Compieta , come nella Domenica . 

I| A MATUTINO, 

Venite > cxultemus . 

Damine Dominus nofter . 

Codi enarrane . . 

Domini eli terra , & plenitndo . 

EruAavit corracum verbnm . 

Deus nofter refugiam . 

Stf . Fundamenta cjus in inonribns . 

95 Cantate Domino canticum . 

Dominus regnavit , cxultet . 

Cantate Domino canticum novnm • 

Alle Laudi, Prima, Terza, Scila, e Nona 
nella Domenica . , 

•Al fecondo Vefpr» come nel primo . 

Li Salmi fono li medejimi tn tutte le Fejfe della Madonna . 

P P p TER 



W 7 



94 

8 

18 

a? 

44 



97 



507 

577 

585 

«48 

69J 



A'-9 

aj 

87 

* 9 ^ 

193 

39 » 

43 » 

435 

438 

corno 
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PERLACATBVRADIS. PIETRO. 

Li 1^. Gennaro . 

Zi Salmi fonagli Jh(ft , ehe nel Canone de' Confejfcri 
Pcnt'fici . • " 

* PER LA FESTA DI S. AGNESE . 

Li 21. Gennaro , 

Al primo Vefpro , come nella Domenica . In vece del 
Salmo , In exitu Ifracl , fi dice il 
iló laudate Dpminum > omiics gcntcs . y 527 

AMATUTINO. 

94 Venite, exultemus Domino . “ 429 

I Beatus vir . ^ i 

■ » Qji^are fremnerunt gentcs . • 3 

3 Domine, quid niultiplicati . 6 

4 Cùm invocarem , exaudivit . 8 

5 Verba mea auribus 12 

8 Domine Dominus nofter . ' ’ 25 

14 I Domine , quis babitabit . 44 

44 EruSavit cor meum . 19J 

45 Deus nofter refugium . 199 

Alle Laudi , & altre Ore , li Salmi fono i medefimi , che 

nel Comune dell: Vergini . 

Al fecondo Vefpro , come nella Domenica . In vece del 
Salmo In exitu Ifrael , fi dice il Salmo 
147 Lauda ,Jerufalem , Dominum . 448 

PER LA CONVERSIONE DI S. PAOLO . 

Li iS‘ Gennaro . 

Li Salmi fono gli fleft , che nel Comune degli Apojlcli. 
PER LA FESTA DI S. AGATA. 

Li S‘ Febhraro . 

Al primo Vefpro , come al primo Vefpro di S. Aprefi . 

A lylATUTINO. 

94 Venite , exiiltemus Domino . 429 

X Beatus vir . 1 

a C^are fremnerunt gentes . 3 

3 Domine, quid multiplicati . 6 

4 Cùm invocarem , exaudlvit . 8 

5 Verba mea auribus . 12 

8 Domine , Dominus nofler . 23 

IO In Domino confido . 35 

24 Domine, quis babitabit . ^ 44 

1 j Conferva me , Domine . 4< 

Alle Laudi, el altre Ore*, li Salmi fono gli fieft ccnit 
rui Comune delle Vergini . Al 
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4 
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8 

95 
97 



4*9 
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3 
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11 

*3 

43* 
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Al fecondo Vcfpro > con»e «/ fecondo Vefpro di S, A^tefc . 
FER IL GIORNO DELL' ISVEUZRjSE 
di S. Croce , li %. Maggio . 

Al primo Vefpro , li Salmi fono gli JleJJi , che nel Co- 
rnane degl' Aoojìoli . 

Venite > exulteimis . 

Beatus vir qui non abiit . 

Quare frcmuerunt gente: . 

'Domine > quid multiplicati . 

Cùrn invocarem , exaudivit . 

Verba mea auribus . 

Domine > Dominu: noller . 

Cantate Domino canticuin novum . 

Do:niiius regnavit , exultet . 

Cantate Domino canticum novum . 

Alle Laudi , Prima , Terza , Setta , e Nona 

nella Domenica . AL feondo Vefpro j come al prima 
FER IL GIORNO DELL' APPARIZIONE 
di S. Michele , Un. Maggio . 

Al primo Vefpro, come mila Domenica . In vece del 
Salmo In exitu Ifrael , fi dice il Salmo 
Laudate Dominum , omnes gente: . 

A MATUTINO. 

Venite, exuhemu: • 

Domine , Dominu: notter . 

In Domino conSdo . 

Domine, qui: habitabit . 

Cali enarrane gioriam . 

Domini eft terra , & plenitudo . 

Benedicam Dominum in . 

Cantate Domino canticum novum . 

Dominu: regnavit , exultet . 

Benedic , anima mea , Domino . 

Alle Laudi , Prima , Terza, Setta , e Nona » come nella 
Domenica . 

Al fecondo Vefpro , come nella Domenica . Irtrvece del 
'Salmo In exitu Ifrael , fi dice il * 

*37 Confitebor tibi , Domine, in toto corde meo, quo- 

, dia 

FER LA FESTA DI S. GIO; F ATEISTA . 
li 1 ^. Giugno , 

Al primo Vefpro, come nella Uom^nièH . In vece del 
Salmo In exitn Ifrael , fi dice il * ' ’ 

,• P p p » Lan- 



n 6 

94 
8 > 
1 o 

*4 

18 

*3 

33 

95 

96 
102 



5*7 

'4»> 

*3 

35 

44 

97 

129 

43* 

435 

455 
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116 


Laiufate Domimim , omnes gente* . 

A M A T U T I N 0. 




94 


Venite > exultemus . ' 


419 


I 


Beattis vir , qui non abiit . 


1 


2 


Qnare fremuerunt gente* . 


3 


J 


Domine > quid multiplkaii . 


1 < 


4 


Cùm invocarem , exaiilivit. 


8 


5 


Verba mea attribus percipe . 


1» 


8 


Domine > Doininus nuiier . 




»4 


Domine , qui* habitabit . 


44 


20 


Domine]* invirtute tua. 




ìì 


Bencdicam Dominum in . 

Alle laudi , Prima > Terza , Sella * e Nona > 


l'-t 

cornea 



ntlln Domenici . 
j 4 l fetondo Ve [prò come al primo . 

TER IL GIORNO DELLA TRASFIGURAZIONE . 





Li <S. Agoflo . 

Al primo Vefpro . Vedi qui apprejjè il Comune dsgl'Apo~ 




fioli . 

A MATUTINO. 
Venite* exultemus. 


4^9 


t 


Domine >‘Dominus nofiec . 


13 


ag 


Allerte Domino . 


105 


44 


Erudavit cor meiim vetbum . 


>93 


75 


Notus in Judza Deus . 


335 


83 


Quàm dilcfla tabernacula . 


38. 


8« 


Eundamenta ejus in monti bus . ^ 


39 * 


gg 


Mifericordias Domini . 


398 




Dominus regnavit * exultet . 


435 


105 


Benedic, anima mea. Domino • « 


4^0 


Alle Laudi * Prima, Terza, Sella, c Nona 


, cornea 




nella Domenica . 

Al fecondo Vefpro come nel primo . 


i 


« 


PER LA FESTA DI S. LORENZO. 
* X/ IO. Agojlo . 






Al urimo Vefpro , »fll» Domenica. Invece del 


e 


èahuo In exitu Ifracl , fi dice il 




116 


Laiidatc Dominum, omnes gente» . 


s»r 


"94 


♦ A MATUTINO. 

Venite , exultemus Domino . 


4»» 


I 


Ecatus yir . 4 


I 


2 


Quare frenaiuerunt gcntes . 
Domine , quid multipllcati . 


3 


i 


6 




’T 


4. Cùm 




• 






« 
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4 Cium invocarem, cxaudivit • , g 

5 Vcrba mca auribus . * iz 

8 Domine, Dominus nofter . * lì ^ 

X4 Domine , quii habliabit . 44 

i< • Exaudi , Domine , juftitia» . 49 

^ ao Domine, in virente tua . yt 



Alle Laudi , Prima , Terza , Sefta , e Nona , cornea 
nHl» Damenie» . 

Al fecondo Vefpro , come ntUa Domenica . Invece del 
Salmo In exitu Ifrael , fi dice il Salmo 
- *'J Credidi propter quod locutus fum . 51 j 

PER IL GIORNO DELLA DECOLLAZIOKE 
di S. Giovanni , li z g. Agoflo . 
li Salmi fono gli flefii , che nel Comune etun Martire . 
PER L’ESALTAZIONE DELLA S. CROCE, 
li 14. Settembre . 

Al primo Vefpro , come nella Domenica . In vece del 
Sah o In exitu Ifrael , fi dice il Salmo 
iitf Laudate Dominum , omnes gentes . jjy 

A MATUTINO. 



>4 Venite, exultemus . , 

I fieatus vir , qui non abHt > • 1 

» Quarc fremuerunt gentes . j 

3 Domine, quid multiplicati- . <5 

4 Cùm invocarem , exaudivit . • 8 

IO In Domino eonfìio . j j 

lo Domine , in vimite tua . ya 

95 Cantate Domino canticum . 453 

9Ó Dominus regnavi! , extiltet . 4jj 

97 Cantate Domino canticum novum . I 458 



Alle Laudi , Prima , Terza , Scila , e Nona , come nella 
Domenica . » ■ » 

Al fecondo Vefpro come al primo . 

PER IL GIORNO DELLA DEDICAZIONE 
Di S. Michele . , li zg. Settembre . 

Li Salmi fonagli JleJJi , che nel giorno dell'Apparit.ion« 
di S. MicheU . . 

'PER LA FESTA DE' SS. ANGELI CUSTODI . 

Li 2. Ottobre . 

li Salmi fono gli flejft , che m' giorni di S. Michele . 

JL ’ • * 

PPPI TER 
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^ • 

T V O L A 

PER LA FESTA DI TUTTI I SAFlTl. 

' Il i. Novembre . 

“ * Al primo Vefpro > come nell» Domenic» ordinuria . In 

vece del Salmo In exitu Ifrael , Ji dice il 



ii6 Laudate Pominum , omnes . 5 

A MATUTINO. 

Venite , exultemiis , 4*9 

1 Ecatus vir > qui non abiit • . i 

4 Ctim ihvocarcin . 8 

8 Domine > Pominus noAer . , *J 

14 Domine , qnis habitabit . 44 

aj Domini eli terra 1 & plenitudo eju; • 9 ? 

JI Beati , quorum reniifli funt . 1*0 

jj Benedicam Pomihum in . 129 

tfo Exaudi , Deus , dcprecationcm . 

Dominus regna vit> exultct . • 43 5 



Alle Laudi] Prima 1 Terza > SeAa « c Nona» cornea 
nella Domenica 

Al fecondo Vefpro , come nella Domenica . In 'vece del 
Salmo Jn exitu Ifrael > Ji dice il 
115 Credidi propter quod locutus . 5*5 

. PER LA FESTA DI S. MARTINO . 

Li II. Novembre . 

Al prlmo^efpro , come nella Domenica , in vece dd 
Salmo In exitu Ifrael , Ji dirà il Salmo 



liS Laudate Pominum , omnes gentes . 517 

A MATUTINO. 

94 Venite, exultemus Domino . 429 

.1 Beatus vir . _ * 

Quare fremnerunt gentes • ì 

3 Pomine, quid multiplicati . ^ 

4 ' Cùm invocarem , oicaudivit ^ ^ * 

5 Verba mea auribus . ** 

8 Domine , Dominus nofter . » * 3 

IO In Domino confido . . ^ 3 5 

14 Domine, quishabitabit . 44 

*0 Pomine, in virtute . 7 * 



Alle Laudi , Prima , Terza, Sefta > e Nona come nella 
' Domenica • 

Al fecondo Vefpro , come nella Domenica . In vece dd 
Salmo In exitu Ifrael , dice il 
>31 Memento, Domine, Pavid . 5 94 






IL 
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IL COMUNE DE’ SANTI. 



PER LA FESTA D'Un’ APOSTOLO, 
o d'un' Evangelica , 

AL PRIMO VESPRO. 



1 0$ 


Dixit Dominus Domino meo . 


507 


X 1 S 


Confitcboi libi. Domine . 


510 


1 1 1 


Beatus vir , qui timer Dominum > 


5 »J 


X IZ 


Laudate, pueri Domimim .- 


5>5 


I I 6 


Laudate Dominum , omrics . 


5^7 




Il Cantico , ^^gnificat anima mea . 

A^lATUl'INO. 


695 


9 + 


Venite , exultemus . 


429 


i8 


Cali enarrant . 




n 


Benedicam Dominum . ^ ' 


119 


44 


Eru 3 avit cor meum verbum . 




4 <S 


Omnes gentes, piaudite. 


3 02 


6 0 


Exaudi , Deus , deprccationem . 


l 6 l 


54 


Exaudi , Deus, orationem . 


2JS 


74 


Confitebìmur tibi . 


33 * 




Dominus regnavit exultet . 


435 


5 i 3 


Dominus regnavit , irafcantur . 


440 




Alle Laudi, Prima, Terza , Scila , e Nona, 
nella Domenica . 

AL SECONDO* VESPRO. 


cornea 


X 09 


Dixit Dominus Domino meo . 


S07 


XIX 


Laudate , pueri , Dominum . 


5 >$ 


*15 


Credidi propter quod locutus funi . 


5*5 


125 


In convertendo Dominus . 


5*3 


ij8 


Domine, probaili me . 


612 




il Cantico , Magnificat anima mea . 


«93 




PER tfisr M ART IRE . 
AL PRIMO VESPRO 




1 09 


Dixit Dominus Domino meo . 


507 


1 1 0 


Confitcbur tibi , Domine , in toto . 


510 


III 


Beatus vir , qui timer . 


5^3 


XII 


Laudate , pueri , Dominum . 


5‘5 


116 


Laudate Dominum , omnes gentes . 


5*7 




Il Cantico \ Magnificat anima mea • 


«9J 



A MA- 
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A M A T U T I N O . 

94 Venite, cxiiltemus Domino . 419 

X Bcatus vìr > qui non abiit . , i 

2 Qjl»re fremuerunt gcntes . 3 

Domine , quid tnuhiplicati . , a 

4 Cùm invucarem . • 8 

j Vcr^ mea auribus. li 

8 Domine , Dominus nofter . a j 

IO In Domino confido . j 5 

14 Domine , qtiis babitabit . 44 

10 Domine, in virente tua . 71 

Alle Laudi , Prima , Terza , Sefta , e Nona , corn^ 

nella Domenica . 

Al fecondo Vcfpro , cerne al primo. Invece del Salme 
Laudate Dominum , omnes gentex , fi diceil 

1 1 j Credidi propter quod locutiis fum . 915 

PER P / IT MARTIRI. 

Al primo Vefpro , come per un Martire •' 

A MATUTINO. 

94 Venite , exultemns . -, 419 

1 Beatus , vir qui non abiit . x 

2 Quare fremuerunt gentes . j 

3 Domine , qnid multiplicati ' 6 

14 Domine , quis habitabit . * 44 

ij Conferva me , Domine . , 4^ 

a 3 Domini eli terra ,& plcnitudo . 87 

32 Exuitate , jufli , in Domino . 124 

3 3 Benedicam Dominum . 129 

45 Deus nofter refugium . 199 

Alle Laudi , Prima, Terza , Sefta , Nona , tome nello-e 
Domenica . 

AL SECONDO VESPRO 
109 Dixit Dominus Domino meo . 507 

irò Confitebor tibi , Domine , in toro . 510 

XII -Beatus vir , qui timet . 51J 

XII Laudate , putii , Dominum . * 513 

1x5 Credidi propter quod locutus film . 523 

Il Cantico t Magni fieat anima mea . <*95 

PER ITN’ COnVESSORR PONTEFICE. 
AL PRIMO VESPRO. 

109 Dixit Dominus Domino meo . 307 

110 Confitebor tibi , Domine . 510 

X 1 1 Beatus vir, qui timet Dominum . ^ 5*3 

*■ ' Il 2 Lau- 
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1 I s 


LaUvlate > pucri , Dominum . 


5>S 


1 I 6 


Laudate Dominum , omnes . 


517 




Il Cantico , Magnificat anima mea . 

A MATUTINO. 


691 


»4 


Venite > exuitemus . 


4*9 


I 


Ceatus vir , qui non abiic . ' 


1 




Quare fremuerunt gcntcs . 


{ 


J 


Domine , quid mulciplicati . é 


6 


4 


Cùm invocarem . 


8 


5 


Verba mea auribus . 


11 


8 


Domine > Dominus noAer . 


*1 


*4 


Domine > quis habitabit . 


44 


ao 


Domine , in virtute tua . 


72 




Domini cA terra . 


«7 




Alle Laudi > Prima > Terza , SeAa , e Nona , come 
Domenica , _ 


nella 




Al fecondo Vefpro , come al primo , In ucce del Salmo 


# In cxicu Ifracl , fi die: il 




*3* 


Memento > Domine > David • 

PER LI SASTI DOTTORI^ 
come per li Confefibri . 

TER VS CONFESSORE NON POTSirEFICE . 
AL PRIMO VESPRO. 


J94 


to9 


Dixit Dominus Domino meo . 


507 


X IO 


Conficebor cibi i Domine . 


. Jio 


111 


Status vir , qui tiinet . 


I«l 


ixa 


Laudate > pucri , Dominum . 


5>J 


li 6 


Laudate Dominum , omnes gcntes . 


5*7 




Il Cantico > Magnificat anima mea . 

A MATUTINO. 


<91 


94 


Venite , exuitemus . 


4*9 


1 


Beatus vir I qui non abile 


I 


z 


Quare fremuerunt gentes . 


ì 


3 


Domine > quid inulciplicati . > ^ 


6 


4 


Cùm invocarem , exaudivic . 


8 


S 


Verba mea auribus . . 


la 


8 


Domine , Dominus noAcr . 


la 

a) 


»4 


Domine» quis habitabit . 


44 


20 


Domine , in virtute tua . 


72 


23 


Domini eA terra , & plenitudo . 


87 




Alle Laudi > Prima , Terza , SeAa , e Nona » come 
Domenica . , 

Al fecondo Vefpro come al pi^im^ . 


nella 



PER 
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PER UN SANTO ABATE, 





cerne per un O,nfe(forc non Pontefice . 




PER LE SS. VERGINI, E MARTIRI. 
AL PRIMO VESPRO. 


J 09 


Dixit Domìnus Domino meo. 


507 


X 12 


Laudate , pueri , Dominum . 


5*5 


S 21 


Lztacus fum in his , qiiz . 


577 


12 ^ 


Niiì Dominus xdidcavcrit . 


585 


147 


Laudai Jerufalem , Dominum . 


648 . 


li Cant/r , Magniiìcaianima mea . 

A MATUTINO. 


69 J 


»4 


Venite , exultemus Domino . 


4*9 


S 


Domine. Dominus nofter . 




x 8 


Coeli enarrane gloriam . 


6S 


aj 


Domini eR terra . 


87 


44 


Erudavit cor meum . 


*9 5 


45 


Dius nofter refugium . 


199 


4-7 


Magmis Dominus . 


ao 4 


9f 


Cantate Domino canticum novHiB. 


43» 


96 


Dominus rcgnavit > exultet . 


43 5 


97 


Cantate Domino canticum irovum • 


438 


Alle Laudi , Prima , Terza , Sella , e Nona , come nella 
Domenica . ' 




Al fecondo Vefpro » come al primo. 


• 




PER UNA S. MARTIRE NON VERGINE 
eper una Santa ne Vergine , nè Mar ire, 
AL P R I i\l 0 vespro. 


t 


X 09 


Dixit Dominus D imino meo . 


507 


xia 


Laudate, pueri , Dominum . 


5*5 


XXI 


Lztatus fum in his , quz . 


577 


latf 


Nili Dominus zdificaverit . 


ili 


*47 


Lauda , Jerufalenv, Dominum . 


(?4> 




Il Cantico, Magnificat anima^rata , 

, A M A T U t’i N 0. 


691 


94 


Venite . exultemus . 


4»9 


8 


Domine Dominus nofter . • 


»3 


x 8 


Coeli enarrane gloriam . 


«5 


?} 


Domini eli terra , & plenitudo . 


«7 


44 


Eruftavlt cor meum . 


«93 


45 


Deus nofter refugium . 


*9» 


47 


Magnus Dominus . 


204 


95 


Cantate Domino canticum aoTum . 


43» 


9< 


Dominus rcgnavit » exitltct . 


ili 
97 Can- 
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?7 


Cantate Dumino canticiim novum . 


438 




Alle Laudi. Prima. Terza. Seila , e Nona 
nella Domenica . 

Al fecondo Vefpro come al primo . 


. comej 




fER LA DEDICAZIONE D'USA CHIESA. 




Al primo Vefpro , come nella Domenica . In • 
Salmo In exitu Ifrael . fi dice U 


vice del 


»47 


Lauda . Jerufalem .. Duminum . 

A MATUTINO. 


648 


94 


Venite . cxultemus . 


4*9 




Domini eli terra , & plenitudo . 


87 


45 


Deus nofter refugium . 


199 


47 


Magnus Doininiis . 


ao4 


8j 


Q|iam dilefìa Tabernacula . 


ili 


86 


Fundamerita ejas iit montibus . 


Ili 


87 


Domine Deus falutis mez . , 


ili 


90 


Qui habitat in adjutorio . 


4 >» 


95 


Cantate Domino canticum novum . 


43 * 


98 


Duminus regnavit . 


440 




Alle Laudi , Prima , Terza , Sella , e Nona 


. cornea 




nella Domenica . 

Al feconde Vefpro , cerne al primo . 






PICCOLO OFFIZIO DELLA B. VERGINE. 
A M A T D T I N 0. c 


93 


Venite . exulcemus . 


4*9 




Si dicono li tre Salmi feguenti y* la Domenica 
netti . e il Giovedì . ^ 


. il Lu- 


8 


Domine . Dominus nofter . 




18 


Copli enarrane gloriam . 


6$ 


»3 


Domini eli terra . & plenitudo ejus . 


87 




Li tre Sfinii fegnenti fono per il Martedì 1 e *Ì Venerdì • 


44 


EruQavit cor meum verbum . 


^91 


45 


Deus nofter refugium . 


199 


86 


Fundamenta eJus in montibus . 


ili 




Si dicono qnefii tre ultimi Salmi il Mercordì . 
bato. 


e i. Sab- 


95 


Cantate Domtno canticum novum . 


41* 


96 


Dominus regnavit . cxultcc . 


4U 


97 


Cantate Domino canticum novurh . 

ALLE LAUDI. 


438 


92 


Dominus regnavit . dccorcm . 


■ 4** 


9 P 


JubMate Deo . oranis terra . fcrvitc . • *■ 


441 


6 a 


Deus Deus meus , ad te de luce . 


267 


» 


' • V 


66 Deus 
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6 0 Deus mifereatur nofiri . 

li Ca^itics , Canccmus Domino . 
j 48 laudate Dominumde ccelis . 

IV 9 Cantate Domino canile m novuin . 

>50 Làuiace Dominuin in fandlis . 

Il Cantico , Kenedi^s Domitius Deus . 

A» P R I M A. 

5 ; Deus , in nomine tuo falvuin . 

84 Benedixifti , Domine, terram . • 

1)6 Laudate Dominum , omnes gentes. 

A TERZA. 

119 Ad Dominiim cum tr:bularer . 
lao Levavi oculos meos in montes . 
lae Lartatus fum in lùs , qua: . 

A SESTA. 

X : a Ad te levavi oculos meos . 

125 Nifi quia Dominus erat . 

114 Qui confidunt in Domino . 

A NONA. 

11$ In convertendo Dominus . 

126 Nifi Dominus zdiiìcaverit . 

127 Reati omnes , qui timcnt . 

A VESPRO. 

109 Dixit Dominus Domino nxo . 

112 Laudate , pueri , Dominum . 

121 Ljctatus fum in hisi quac . 

126 Nifi Dominus xdificavetit dumum . 

147 Lauda, Jcrufalem , Dominum. 

Il Cantico , Magnificat anima mea . 

A COMPIETA. 

128 Sa:pe expugnaverunt me . 

129 De profiindis clamavi . 

X 3 o Domine , non eli exaltatum . 

Il Cantico , Nunc dimittit . 

OSPIZIO DE' MOKTI. 

A VESPRO. 

1 14 Dilexi, quoniam exaudiet Dominus . 

119 Ad Dominum cùm tnbularer . 

1 20 Levavi oculos meos in montes . 

129 De profundis clamavi ad te . 

XJ7 Coiifitebor tlbi , Domine, in tojo . a 
Il Cantico , Magnificat anima mea. 

X45 L^uda , anima ipea , Dominum 



* 650 

«JJ 

iii 



1^7 



ili 

ili 

iiz 



5 8o 



$82 



5S3 

ili 

587 



507 

Ili 

577 

585 

648 

693 

$89 

Ì 9 i 

S9i 

711 



698 

575 

ili 

59 ' 

612 
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733 




Si dicono li tre Salmi feguenti il Lunedì , 


e il Giovedì . 


J 


Verbamea auribus. 


-N «» 


4 


Domine > ne in furore . 


«J 


7 


Domine Deus meus , in te . 






Li tre Salmi feguentt fono per il Martedì 


> e ’l Venerdì . 


a» 


Dominus regit me > & nikil . 




*4 


Ad te , Domine , levavi . 


?• 


»4 


Dominus iliuminatio mea . 






si dicorto li tre aitimi Salmi il Mercordì 


> e il Snhbato, 


Ì9 


Expedans expeàavi Dominum . 


148 


40 


Bcatus qui intcUigit . 




4 » 


Quemadmodum defiderat cervns 3 


«79 



Il giorno éiella Cotnmemor»x.ione de' Morti Mi ». Ntf- 



vembre , il giorno dell» Depefix.ione d’un Defon- 
to , fi dice n Matutino il Snlmo P4 Vcnice exultc- 
K\us , 4»p eli nove Salmi fiiddetti . 

ALLE LAUDI. 



5 o Mifererc mci , Deus . »2« 

44 Te decct bymnus , Deus. 274 

4 » Deus, Deus meus > ad te de luce . 247 

66 Deus mifercatur nodri . . 

Il Cantico i Ego dixi : in dimidio . 48 o 

248 Laudate Dominum de coelis . 4 ;o 

X 49 Cantate Doinino c^tàcuin poyuin . 4 5 j 

X5 o Laudate Dominum in (bnSis ; j j d 

Il Cantico, Benedi&us Dominus Deus Ifrael. 495 
1x9 De profundis clamavi . 591 



SALMI GRADUALI. 

Si dicono tatti li Mercordì di ^arefima , fe non vi oc- 



corrono Fejie , che impedifeano , 

X 1 9 Ad Dominum cum tribularcr . '573 

120 Levavi oculos . 57; 

X 21 Lartatus fum in his > qux . 577 

X22 Ad te levavi oculos meos . 579 

113 Nifi quia Dominus erat . 3 g 0 

X24 Qui confidunt in Domino . 582 

x»3 In couvertendo Dominus . 583 

X 24 Nifi Dominus aeiificaverit . 585 

x»7 Beati omnes , qui timent . 587 

laS Sapc expugnavciunt . 389 

129 De profundis clamavi , 59X 

130 Doiniue> non cfl cxaltatum . 393 

Qjqq 131 Me- 
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jji Memeuto , Domine > Darli. 5 94 

ija Ecce quam bonam I & quam . 598 

xj] Ecce nunc benedicite . 5 9 ? 

SALMI PEUITEUZIALI. 

6 Domine! ne in furore . >5 

3 1 Beati , quorum remiff* funt . 110 

37 Domine! ne in furore . *47 

jo Mifererc mei ! Deut! fccundum . »ai 

101 Domine • exaudi orationem meam . 44S 

1x9 De profundis clamavi . 59 * 

14X Domine ! exaudi orationem meam . djo 

Dopale Zitante de' Santi , fi dice il Salmo 

Dent in adjutoriiim . ì °5 



Fine delU TnvoU . 
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CORRIGE 



Pag. 626. 1. II. Audie- 
runt verba mea . 

Pag. 629 . lin. 16. expc- 
ftant . 

Ivi . linea 7. nella fer- 
ia terra de’ viventi. 



Audient verba mea . 

expeftanr . 

nella terra de’ viven- 
ti . 
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